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Anche il fiiscisino ha lesile cono caratteristici dei primi esamini le cose con fredde^- 

«vie nazionali». E’ ima prò- tempi della dittatura. za e imparzialità, che (pii è ■■KHI 

fonda trasformazione dello Quanto alle azioni armate. rorij>ine vera e prima della I 

ordinamento sociale e puliti- il discorso da farsi è più catastrofe che o^>^i minaccia 

co, cioè, alla (piale si pini complesso. Gli stessi Hiiijipi la democrazia francese. 

t;iunt*ere in modo diverso, a dirit'ciili della tiorfjhesia rea- Ed anche a noi iiicomhe il 
seconda delle situazioni con- zionaria sanno (pianto è prò- compito di essere vigilanti ej 
crete. .Sapfiiamo ahhaslatiza fondo neiraniino non solo pronti, e non solo nella sidi- FU approi 

hene (linde è il contenuto de^li operai, ma della nia^- darietà attiva con la lolla de- 

della trasformazione, [loichè liioran/a defili uomini, l'odio mocralica del popolo france- La polenu 

sappiamo che ravvento del per il fascismo, e sanno che se, ma giiardaiuio alle cose] 
fascismo significa l’instaiira- jier la massa de^li uomini nostre. L’instaurazione in 

zinne della dittatura aperta semplici è razione illegale Francia di un re}»ime auto- .,v,.r 

dei gruppi più reazionari e violenta e armata che defini- ritario e di tipo fascista, uni- Umi 

sciovinisti (lei capitale, allo sce ipiesto movimento. .Non lo poi, come già avviene, a jUj 
scopo di mantenere il loro è (piindi escluso che una par- una esaltazione del iiaziona- ,| rijuini-ai ri 
iiolere liquidando tulle le li- te di (jiicsli gruppi reaziona- lisiuo sciovinislico francese, ‘p jj „ 

nertà democratiche, facendo ri tenda, almeno per un cer- avrelihe inevitahili rìperciis- ^i i 

ricorso alla violenza e al ter- lo tempo, a escludere il ri- sioni in tutta riùiropa c.ijii- al Vin 

rore e spingiindo verso l.i corso alla delimpienza hri- lalistica e iirima di tutto, ||', dj 

guerra. Il pericolo è (piindi ganlesca di tipo mussolìnia- forse, tra di noi. K’ vero. noU||,j,-, direni cdll 
presente semjire, nella at- no o hitleriano, allo scopo dì vi sono, (pii, prohlemi acuti pre^ideiue Sem 
tuale fase di profondissi- giungere per altra via a quel- c(ime ipicllo deH'.Mgeria |»er nil.nieie Medii 
ma crisi did regime capi- le modificazioni sostanziali la l'rancia; sono pci ò assai j.ju.di li.i emui 
talisla, e diveiila più gra-| dei r.ip|)orli di forze oggi più acuti in Italia i hc in ' p sM/i„iie 
se in quei paesi e in ipici j esistenti che possano, alla fi -1 l•'rancia i prohhuni clic sor-jdi ll.i n l.izidiie 


IL GOVERNO FANFANI-SARAGAT MESSO ALLA PROVA SU UN PROBLEMA DI FONDO 

Il PCI rìpresento lo legge per TEnte regione 
nel vecchio testo del P.R.L P.S.D.I. e D.C. 


Fu approvalo dal Senato e sabotato alla Camera dagli stessi proponenti I 
La polemica nel PSl sul mercato comune in una precisazione di Gatto 

.iver (lr.l^lie.lIllelllc ri- iu‘. sul (piale i eiiiiip.imii depii- u, pur di rìiiuiovert' ^li n-l.lenii 
elii.iiii.ild (lini i fiiii/iitii.iri. (lai i.iii ediiiiitiisii li.iniid jiiedra elie d.i dieci aimi ->ì aceiiiniil.ind 
più all) ai più hii'si in gr.nlo. uii.i vnlla riehiain.iid l'.uieii/ii»- ,id e.iniiiiind di ipiesia lemie. 

.il rigoroso ri'pelio (lpiror.iri)> oc del Pariniiieiiio e dei par- « 1,.» prima (auninis,..ioiir per¬ 
di iiffìeio. il iieo-pn--ideiiie del dii di governo. ripre->eiitando m.ineiite della G.liner.) iipjiroiò. 
(’.ousiglio si è prv>emai(‘ ieri .din (..imera la veeelii.) propv*- u» solo eme))d.)mei)io dii.)- 

iiiallili.l al N'iiiiiii.ile ler-.o le in. 'la di Iciiiic .Xm.ideo. lii.i .ippm- torio, il di-ccno vol.ito .d >c- 
ll.i rieevillo di li a poco i -.noi (ala d.d Seil.ilo nell.) -eeoiid.) o.ilo. non rìn..ei‘ndo peri> .ni ni- 
pili direni eollalioralori. il vice- l.egi-.laitir.i e (pdiidi <irf(>s-..it.i leiierc ette le -.ile eoiielii'ioio 
pre'ideiile Semii. il miiU'lro del dai olerie.ili .1 Mtoiieeilorii*.! ^oiinseSsero lino all’\"emlilr.i 


se in quei paesi e in (pici 

momenti in ini la (lisi di- m». consi'Utire (|ualsi.isi so- gmio dai profondi Sipiilìhri J coledi iiotneriKKio .d Seii.Uo cNlicenditv del l'MH In |iee'eil(.ilo|di m.lituior.iii/.i dell’on l.oin- 
si‘nt .1 ( (isi al ili.) ( 1.1 1 eiidiM (' proso e ipialsiasi violeiiz.i. sociali, di (“lassi" e rt'gionali., .dl.i (i.imeiM d.il Go\eriio it primo dì-emioiti.irdi Itiiugero. depni.iio dell.i 

impossihile .die \ ec chic cl.is- sviluppo della .situa-: Xhhianio un pai'st" (piasi di- l'.de rel.i/ioiie iion pre-eiii.i. di legge fier rele/ioin- dei (àm- lleinoer.i/i.i Gri'ii.iiia. i“ ipd di 

■SI d(uninanti di continuale j. |^. pinspeiiive di-lviso in pi'zzi da ipicsti sipii- .reoiido le piiini" iiidi-ere/ioiii. sigli regiolinti |■r.l>■l•or-i orni.ii -emiito l.i lr.i-.eeivi.imo per iii- 

a goveinaie coi Muclii pendono ((ilìndi. in una si- lihri. c mentre la maggiorali-j .ileoneliè di iioieiole e si litniia ipi.isi dieci anni, rorg.mi/zazio- lero. eoiisiderandola om;l come 

ZI del pai laiiient.ii isnio e dii jnji/ioue come ipii'lla france- za della jiopolazioiu" attiva .1 ri.issiiniere (pi.imo fu già reso ne regionale viiln).i d.itta f'.o- t.i no-ir.i n'I.izione », 


Il tt nd.i. .iliiiruo pel un tii - a\iel)l)e inexitahlli llpeicil"»- (’onsiglio si è prvseiuaio ieri .illii (..niiera la veeelii.) propi*- eon un solo einend.iinenio dil.i- 
o empo. .1 esiliideie d ii- sioni in lulta 1 l'.uropa c.ijii- uuinìju jiJ \'iiiijii.ile lerso le in. 'la di legge .\m.ideo. gi.’i .ippni- torio, il di-egno voi.iio .d .sc- 
1 01 so .il .1 (Il liiupienza hj *■ talistii.i e jn im.i^ di tutto, ip, eicevnio di li a poco i -.noi \iil.i d.d Sen.iio nell.) -eeond.i ii.iio. non riiiseendo peri» .ni ni- 
giinlesi’a di tipo mussolìnia-- foise. tia di noi, 1 - \i‘io, non||,j,, direni eollaimralori, il vice- l.egislaittr.i e (pondi affiiss.ii.i i,-iiere clic le sue eonelii'ioio 
no o hitleriano, allo scopo dì vi sono, (ini, prohlemi acuti pre^idenli* Semii. il niinisiro del dai elerie.ili .1 Monieeilorio. ginnseSsero lino all’\ssemlilr.i 
giungere per altra via a ijiiel- comi" (pt("ilo (lell .\lgeria jU'r nil.iurio .Medici ed .ilici, con i clic si.tliili.see le .inoline per 1 .» \ eipeio.i dell.i nostni inten/io- 
le inodifica/ioni .sosttinziall la hraucia; sono pi‘ro asstii J li.j conlituialo .1 di-enlt-n' elezione dei f ain-mli regiona- uè di loglieee ogni earallere di 

(lei r.ip|)orti di forze og.gi più acuti in Italia che in ' p imitost.i/ioiie /ll•ogrlltnln.lli(•.l li». .Nella preseiii.i/ione è dei- p.nie .dl.i nosU-.i proposi.i, f.ie- 
e.sistcnli che |)Ossan(>, alla fi-i l'rancia i prohlemi che sor-idella n-l.izione che leggerà nier-lio; » Onorevoli eolleglii. il in ei.iino nosir.i .inehe t.i n-l.i/ioiie 


Sospesa la trebbiatura sulle aie 
nella giornata di lotta dei mez zadri 

Nelle manifestazioni hanno parlato dirigenti della Federmezzadri e della UIL 


Ile, consentire ipialsì.isi so- gomi d;ti profondi s(piilìhri; 
prnso e ipiiilsiasi violeiiz.i. sociali, di classe c regionali.! 
Lo sviluppo della .sìliia- Xhhiaino nn paese quasi di- 


(•(iledi |io(([eriggi(i 
.(ll.i (i.UlieiM 

r.dc rcl.(/i(tiie r 


leggerà (ner-jlo; <4 Onorevoli eulleiilii. 
.(I Si-((.(lo e (licerninv del l'MH In in-e» 


*''***"-‘*“ ,c, pef grande jiarle dal fai- ricerca m*ll;i diri'zioiic gin- noto in sede di ir.iiiaiive fra siiinziotie dell:) Itepnldilic 
di hherta popidari. La stessa p, ,.,,seieiiza del peri- ''h<, — quella che noi indi- DC e FSDI per l.i foeni.izione è .ineorn nn:) iS'.dìà r.Tiìi 

espciienz.i .sloiua (i h.i ue- inìn.icctt) I.a demo- chì:imo — le necessario so-jdi (pn-sio governo l'))o degli )e eonvi)))) dell.) ))e(e's 

ro gui fiu nilo la piova del- erazia r;iggiunga rapidaiiien- lozioni, ipiesta volontà c sof-l.idenipinieiui eostìtnzion.ili più .i(leg)i:ire t*org:ini//.i/iui)( 
la \a 11 et 4 i del mov luienli che masse decisive della focaia c in (i.’iric annnilal:i > itnpiirnoiii clic saranno ;ineorii lo Sialo .•dl.a -< 11 .) ('.ni.i 

1 gl lippi (ili igcnii lun ic.izio- operaia c del celo ine- dalla prativ'a soppressione^ )H).) volta iral.tsei.ui è (ptello mentale e di atio.in tm 

nai 1 possomj compiei e pei p. 4 ,pii|(i;t ip.( motto do, della Iihcrt;t elclloralc, addi-ll’i-iiin/ioiir dell'Fiiie regio- n.inn‘iiio che pi-rtneo.i n 

giungcie al loro scopo. .Nel ,|||., vigilanzii, non solo opera delle sirapoicnii aiilo-|, -■ -- effn-.iei" fiiii/ioii.iin*-ni<* i- 1 


esperienza .storica ci ha pe¬ 
rò già fornito la prova (Iel¬ 
la varietà dei movimenli che 
i gruppi dirigenti jiiù reazio¬ 
nari possono foinpieie jter 
giungere al loro seojn). .Nel 
periodo compreso Ira le due 
guerre momlialì, iivvciiiic ;i 
nn cerio |)onto che nella 
maggior parte, o quasi, de¬ 
gli .Stali enro|u‘Ì. esislevano 


in seti,- 
l‘SDI I 


isiiiii/iiiiir. 


tralasciali è 
ne di-ll'l!iile 


pci lodo compì est) li.i le *•'•(', uuflu* all’azione, il itar-lrita i‘cclesi:istiche e delle 
gliene monili.dì, ;i\\eiinc .1 jjpj ^p.j ,.(>||niiijsli francesi i -1 corrolle anlorit:i civili. Vi- 
nn cerio |mnto che nella diddiji), per tutto il stm i v i.iino ((iiiiidi già. di fallo, 

ni.iggioi palli", o (piasi, de- ppv^sald c pcc la sua foc/.i!in un regime le cui li.isi de-' 
gli^ Stali eino|u"Ì, csi.slev.ino pi-j.^i-nii-,. all’altcz/;i di ipic-junicralichc sono sci'i.imcnic^ 
dci iegiini fascisti. Il nuido, compilo. .Ma ancora una'minale, l.c Icida/iooi. lice co -1 
pero, come questi legiini .si y,d(a appare, alla luce della} hu'O che per veiil’aiini ci iin- 
eraiio instaiiratì e si legge- odierna esperien/a, (pianto posero la liraiiiiidc l■.lsl•is^a. 
vaili), si (lilfei enzi.iva ;d)l»a- .,(.d;i f .sia esiziale la po-isono as.sai forti, ne t" dello 

.stanza pntfnndameiile da nn mn-a dcll'aiilicomuuismo fu- ‘‘he coloro i quali già la por- 
I aese all altro, vi e lahdii- uaiico c feslardo, che tende larono ima volta, delihaiio 
(line di considerare amdoglii ,, i,;oiaci. fd escludere dalla proprio tirar fuori ili nuovo 
jier esempio, il fas(.'i.sin() da- .,eena quelle forze operaie di dairariiiadio la camicia nc- 
liano c quello tedesco. Le vanguardia alle (piali spetta ra, per ostacolare e rendere 
diversità sono pero, aaclie in neU’azione iier shar- impossifiili gli .sviluppi prò- 

qtie.slo caso, prorondissiiia". p, dirada al fascismo, gressivi della nostra demo¬ 
lii (lennania Hitler, condii- delle parli decisive. .Non erazia. 

nandù con usinzia i metodi ,pd,ido, per chiunque P.AI.MinO TOOl.l.ATTl 


In Germania Hitler, conihi- 
nando con astuzia i metodi 
della organizzazione armata 
con quelli della demagogia 
sociale c [lersino della ntiliz- 
zazìone delle possibilità par- 
l:*mentari, riuscì a creare 
pensino Fapparenza deH’av- 
venlo al potere attraverso la 
conquista di una maggioran¬ 
za elettorale e una investi¬ 
tura costituzionale da par¬ 
te del presidente llinden- 
Imrg. La spietata offensiva 
]ii*r distruggere tutte lo or¬ 
ganizzazioni c tutte le lilier- 
là popolari venne poi, c 
non lasciò traccia nè di de¬ 
mocrazia, nè di l’arlamenlo, 
nè (li (’.osliliizionc. Da noi, 
le cose erano andate in 
modo assai diverso. .Si puii 
hcn dire, oggi, gettando uno 
sguardo airindiclro, su (pia- 
raiit’:miii di storia ilcirEiiro- 
p.'i, che la cla.ssc operaia e il 
popolo italiano sono siali 
ipiclli che hanno opposto al¬ 
la marcia del fascismo ver¬ 
so il potere la resistenza più 
tenace, la lolla più ostinata, 
eroica e dura, c non per qnal- 
chc settimana, ma per alcu¬ 
ni .anni. ! fa.scisii non pote¬ 
rono passare se non dopo 
avere, prima della marcia 
-MI Homa, stroncalo la forza 
di'irorganizzazione ojieraia 
in un comhattimcnio da cui 
riuscirono villoriosi solo 
jierchè lo Stalo era schiera-j 
tu dalla parte loro, insieme! 
con liitli i gruppi dirigenti I 
horghesi. In altri Dacsi Icj 
rose si svolsero in modo mol¬ 
lo diverso, c se non vi fu la 
.stessa resistenza c lotta che 


Riuniti il 15 luglio 
il C.C. e la C.C.C. 
del nostro Par tito 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo del Partito comu¬ 
nista italiano sono convo¬ 
cati a Roma in sessione 
comune alle ore 9 di mar- 
tedi 15 luglio. 


1 nDonriare 


DOPO IL RAPPORTO OELL’O.N.U. FAVOREVOLE ALL’OPPOSIZIONE ;;;; 

ll.lU 

Verso un compromesso nel Libano B 

* eh è 

per mandare Chamoun in esilio? E 

- VII!. 

ma — non po.ssono più im- 
pvguarsi a fondo tu suo so- 'V*' 
stegno. dopo le clnnioio.se n- 
vela/iom dell ONU '''f’ 

.Non potili sono tuttavia 
coloio che invitano alla vi- 
mlanza. avvertendo che imi- 
la autorizza a pensare che 10 
lealtà gli aiiglo-aniericam 
abliiano nniinciato ad miei - ! 

venire con proprie truppe 
Un appello alla cautela e 
contenuto in iin'mtervista ' 

conce.s.sa dal consigliere di 
Nasser, Ah -Satin, al giorn.'i- 
le del Cairo * Al Shaab ». Hi- ’ 
chiamandosi alla espulsione , 



à rc'o ne l■et;i(»l)atl• vnliii.i il.illa t'<»- J.i nit-ii-.i n'I.izioiie ». 
tr.ilCilivc fra •.liliiztotie iirll:i lte|iiil>li|ii‘a non Scene i|ninili. per iniero. I.i 

l.i forni.izione è aurora ini:) re.illà là'rin.iinrn- ri-l.izìone ron l.i (pi.ile il (le- 

defili le eoiiviiili della neee-siià di nioeri'ii.uio i.ondi.irdi pre-enla- 
li più adeguare t'orgaiiizz.i/ione del- \ .1 .ill.i ('..linera l.i fanio-a propo- 

aneora lo Slato .alla '< 11.1 C.iii.i fonda- -.l.i di leeee firin:il:i d.il repnh- 

ipiello ini'iiUite e di alln.iii nn ordì- Itbe.nio Vio.ideo. il.i -.oci.ildeino- 
reeio- n.inieiilo elle piTiiieil.i nn pili 1 r.iliei e d.i deinoi-ri-li.ini. Il' 

— - eftie.iei" fniizioii.iiio-ni<* i- nn pi('i| t,. 1.1101 >- non -i liinil.iv.i -i>|o .oli 

dtl'elto eolllrollo tl.-ntoer.itieo. illn-lr.ire Olile le \ iei-.-.|lildini ' 

' rìpi oponi:tnio il di-i-eio di leu- leene, lo-i direnile ).1 reri-j 

ee pel l.i flezione «It i ( ini-ieli -.iinellle. i' i on v.dille .ireonien.| 

rt-eioiiali che eià (n .ip|iro):)l(> t.izioiii. il |)rineipio |iidiliei> 

d.il Seil.ilo dell.i |{•'|llllddie.l -.niello d.dl.i (. 0-1 iliizion>' rrl.i- 

ilell.i ■<ednl:i del là lildir.iii* ’.à.à li\ii .ill.i roriii.l/iolii" dell I.me 
Quel dÌM‘;'no di Ieee 4 - porl.iv .0 Iteeione, i 'iioi v.inl.ieei per nnf 
^ la tirina di seii.ilori r■-|lllld•lìr:l' pili s.iilo <* deiniier.il irò orilin.i-| 

Jj ni. deniorralii-i rri'li.iiii e xo- ineoto n.izion.ile II n-l.ilore ri-i 

eialdcmorraliei e. -t-ldieiie av- rord.iv.i .mille i voli e-pre-si 1 

imu- versalo dalle sini-lre. riportò d.iH’ V'-enilde.i delle l’rovinrr | 

nvo* imuisioriiiiza dei ioti e fu d'Ii.ilia. e. in poli-mie.i con i de- 

tr:isni(‘.> 4 >o all:i ('.nner.i llipre. ir.illori dell.) itefiioiie. nol.iv.i ] 

none -.enlarlo sÌRtiinea d.i p.irle no- iia l'uliro i onie » il pioldein.i 

-tra soUoUlir.ire elle eoii'ideria- del d>“eemr.inienlo .nmoini'-lr.i- I 

ino e.HS) 4 nzi:ile e nreenle riklilii- livo non -i ri-olve .ilIr.iveC'-n 

j/ioiie deirEiile U••eione, rosi d.i mi di'cenir.miemo hnroer.ilieo » 

1 riiiiiiiriare a 1111 no-tro prm:ei. Poieliè |iei li-e^ee. il t.oii'ielio 

_ reeoMl.ile non può deliher.ii» 

—— ..,, 11 ,. nialerii" altrilniile .dia 

nPPnSiyiONF '*'•* eonipet«-nz.i d.lll'ail. Ili del 

VJI I vioit.ivjni. Co.'iiin/imie m- non sono em.i- 

n.ilr le lef:i:ì della Uepnlddic.i 
■ 1*1 eomeiieiili. per ovili inaleria, 1 

fi Al Linci HA ITÌnvipi 

I S iecisl.azione reflimiale » poi 

cliè ipie-te leiriii inaneaiio an- 
* eor.i. nuovi Goii-ifdi reiiiomili 

H ||V ^ ||4•"0I)0 

■ porlaiili .iltivilà /neliiitill.iri. Ir.» 

— - eni. r-.-4n/i.de. la forin.l/.ioiie 

inn — non po.ssono più im- dell»» Si.ium» reamnale ». n prov- 

peguarsi a fondo in suo so- "“dere in m.iien.i di eirro'i ri- 

stegno. dopo h" clnniOio.se n- (••»»''»")h. »». ».• r menali, 

vela/ioni dell ONU iMni/mne .vriito.iiia e profes'v.o. 

,Non potili -sono tuttavia ' ' . »»''»''»ie.h." .h 

coloio che invitano alla vi- •>"' 

mlanza. avvenendo che imi- .»<l«'- "ii. rM.-». m.iiene ilrf.-- 

la autorizza a pensare che 10 ')*•' hemi>iie -. ti/a m » •— 

realtà gli aiiglo-aniericam ' 

abbiano rmuiuiato ad miei- . *.. 1 .» I .ijeii.. 

venire con proprie truppe M..n...h. U.»ai... Gior.-m \m» 

Un appello alla cautela e '"".om \". nn..io. U....) 

contenuto in iin mlervista b.m» .». <...pr..r., < av.izz. j 

conce.s.sa dal consigliere di "• 

Nasser. Ah -Sabri. al giorna- ‘ „ Vr u" 

le del Cairo. Al Shaab». Hi- 

dei .sette diplomatici della I * '■ipr.-eman" !.. 

o % f I 4 , 1 -. I di mimi lUi 


A. non rintronilo però *ol oi- iiuscita la 

■re .II." le -Ile .•mi.l.i'mm Mi.inIli'st.i/ione di lotta e di 
iises-eri» lini» all" \•.•.eiidilr.i piv'tesl.i dei Illt'/Z.ulll e (|o- 
’ì|iriiv.i dcll.i iio'ini iiiieii/ii»- Ioni, pioelam.ita imitaria- 
di limliere ugni r.ir.Ulere di OO'Ob' il.llhl ledei llU'Z/.ldl 1 
le .ill.i itii'le.i propo'i.i. f.ie- d.iH.i 1 !L-leii.i pt'i al¬ 
mi nosir.i .Hirlie l.i ri-l.i/imi»' '"aie a liaVlative conciett' 
iiianuier.inz.i ilell’mi l.oiii- I**’* iimii'v.iie le vecv'liie 
di Itmiger... depiii.ii.» .l.lla oiMou" contiattuali non più 
m.nazi.i Cri-ii.iiia. e ifiii di i ispomlenti alla mutata le.iU 
iiiii» la ir.i'i'riviamii per m- la |)i od Ut t iva e Sociale, 

>. (•^^ll•.iltl‘ralllll)l:^ <»:;:;l l•«>llll‘ La gioi'iiaLi e stata c.iial- 
in'iiM rel.izimii" », tei'izzata dall .i .istensione 

eeiie ipiiiidi. piT iiiien». I.i dal lavoio 1 " da ((ualsia.si at- 
izimi»' »'im l.i «pi.ili" il de- tiv’ita compresa l.a trehbia- 


iscita la tura. In Emilia all'.istensio- 
'tta e di ne dal lavoro hanno parte- 
ri e co- cipato anche i hraccianti. In 
mitaria- tutta Italia ò in atto da |)ar- 
lU'z/adn le dei mez/adri la contesi. 1 - 
pei ai - zione del prodotto per otte- 
conci ete nei e riparti più favorevoli 
vecv'hie .Migli.iia ili delegazioni .si siv- 
lUMi pili IH, recate dalle associazion: 
Ita re.il- itegli agricoltori e dalle an¬ 
ale, torità 

a calai- .A IVsaro, cosi come du- 
densione rante la manifestazione del 
sia.si at- 28. 1 celerim sono interve- 
trelibia- miti c.iricaiido i lavoratori 


UN COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL PCI 


il governo c contrario 
alla spinta a sinistra 


lin|>egii(» (lei Partilo per 
tloiigresso (li Sloceoliiia - 


la |ire|)arazioiie ilei 
I rapporti col P.SI 


dei .sette diplomatici della I roT. -. ,.»..)»• ».», 

HAU da Heinit. avvenuta 

ieri. Ah .Sabri ha .solbdmea-H’V' 

lo che si tratta di una ’j 

vocazione .d cui scopo è d. •■.I...hld,..m, . 1 . :.ppr»,v..r.- .d 

aecre.sccrc la ten.sione fra d ^ ^ '1 1 

Liliali.) e la Kcpiibblica ara- l*r“>:ra.m.... Imir.am-s..r.,g:.i. 

I « i r - «tl f’oiiir.iri*», .il ni.i*'*!* ; 

l)a unita, e di fornire un mio- .' , ,, • 

I islinizi»>iH' di'll.) r»"::if>ni- ' 


BF.lUl'T — laiir patrioti prictonlerl (al centro) vcnison.) sr«rla(! da un cruppn di snidati 
p di civili cnvrrnalivi ad un posto di polizia per rssprp inlprroitati. I due palrinli sono 
st.iti ratlurati dopo un eombattlmentn svoltosi a Chpmlan. a 15 niiclia da Beimi (Teb-tiilui 


BEIKLT, 


(“iò avvenne arichc sniascheraniento 


Dopo lolovunque ct»n nutra e bombelamericano. 


piani |a mano le post.azioni gover-Igoveniativi Idianesi si è dif-| 


I . . .1- . . 11,11» I l".! IIIIZI'>IU’ (II"'I., O-Cli'm- 

Ivo pretoto agli interventi-/,. . ... 1 

, . Inuli - All)» \tliK»-. Iratl.iiid'» 

sti anglo-americani. ,, n , i: 

t , 11 . 'iinr-m |,r»>l>l»’,,i.i alla ••lrT::ii.i »li 

i snidati Ln sintomo del pcrsisteiei * - • 1 , 

I- 1 - _ r r-i .,llr»- lUiiMirl.iiili iiiic'-lli»,ii i-ln- 

nii sonn aceoidi .segreti fra Cha- . ' ' . e , 1 ; 

I , • 1 1 1 iM!iT»“s-.ai)n (lircll.mieillp I nr»n- 

i,"i<iot<o nionn e gh occidentali oda- , .• ...ii.i: 

. . .. to dal lungo colloquio svol- 

.ambienti . - . » . «•.im*. .^inir», r rhr lim» .il .)l 

.iiiioieiKi tosi .s|.-im;»ne/ra il presidente , .i- 

^^ m t -* ii|l f f *' <e«kir*mif i«*n ii*r:i ili 


perche alla dislrozionc dellemi dijoative La sjiaratoria e con- fuso h» scoraggiamento. Nei 

lìherta dcnmcralichc e dello| os-Itinnata jier iiiidte ore. .ipprofiltano 1 gruppi polìtici t 

-slcsso regime parlamentaredeU'ONL. due fatti; 2 ) Vista Fimpossilnlita di,di centro jier teiit.are la me-’ 
-SI giunse, o aliraver.so «’oipi j,..,{j^rizzano la situazione.soffocare rmsnrr»/l(•ne. sfii- «hazione di un conqiromcs.so. j 
di sorpresa, o ncorrcndo , iiiiaiu-se; imala ormai lev entiiahta di'-Adel O.sseirane. prc.sidenle 

(••vp(“dienli messi in allo gra- j. jj tentat.vo delle for 7 e!„n imerventr, armato dello.dvH.i Camera, sta lavorando 
si’rv^ sH'VS^^^^ cnormemenfo ^ mette.e .1 accordo La 


Fambasciatore 


degli .St.aii Uniti. 


(('<inrl(tii.i In 


.il ài 
r.ì »li 


l.n l>irc:ioiiv de/ l’iirti- 
tn coni II insta si c rntmta 
per csanniinrc lazioiic r 1 
compili ilei l'arlilo di frinì 
le alla ijrarc sitiimioiie in 
tcniazioiialc e alla forma 
:ioue di nn i/orcrno chc 
M presenta come aperla 
niente (•(niirnr/o iittii spni 
la a sinistra espressa dal 
voto del 25 maijipo e alle 
nece.s-.sifà del l’aese. 

I.a Direzione del D.C.l. 
ha discusso l’attività che 
dovrà essere, .sri/iqtpnla dm 
tfriifipi jiarlamenrnri coma- 
insti per deiiiiueiare d ea 
intiere reazionario della 
formazione uovernatirn de- 
r/ealr. resa possibile dal 
inioro cedinieiMo e dalla 
eomplieità dei dirif/niti so 
eialdemorraliei, per pren¬ 
dere le iniziative rispini- 
denti ai/li inijieipii assillili 
ih fronte aph elettori c ns 
sieiirarr che subito siano 
■•olirvafe dinanzi al l’aria- 
mento le ipieslioni che in 
lercssiiiin le masse lavorìi 
trìvi, respiinfcndo ogni ten 
fatilo di dilazione e di rin¬ 
vio c le minacce clic si 
profilano allo sviluppo de 
mocrnlico del l’aese. 

l.n Direzione del D.C.I. 
neinamit l'aticiizione di 
tatti I eitUidiui sulla ne 
eessità di intensificare la 
lotta per la imce e invita 
I eompalpiI e Ir orunnizza 
ziiiiii di partito a collabo 
rare ad una efficace prr 
senzji italiana al Congresso 
mondiale di Stnreohna per 
il disarmo e la rnllabora 
zinne internazionale. 

I.a Direzione ha preso in 
rsainr la risposta del Co 
initato centrale del P.S.I. 


lilla propo.s'fa di nn iiicoii 
Ho fra le Direzioni dei due 
IKirtiti j)cr imo .sciinihio di 
opinioni sulla sitnnztvne 
che aiutasse la mobilita 
zione delle masse popolari 
e deniocnifirlie J)cr la so 
Inzione dei problemi vitali 
del Pac.se. Ln Direzione del 
PCI. si rnmmiirica ehe in 
ini momento cosi grave e 
ih fronte ai compiti po.sti 
dall'inìzio della nuova le¬ 
gislatura. I compagni so 
eidli.sli ntifmino ritenuto di 
n's}iiiigere nn tale invilo, 
il ipinle non poteva ledere 
III aleiin modo iiniziativa 
autonoma di ciascuno dei 
due parliti. La Direzione 
del P.C.l. ribadisce il sito 
fermo eonvniciiiiento ehe 
razione unitaria dei sneia 
listi e dei comunisti, nelle 
forme adeguate alla silna- 
zione iittnide. oggi piu ehe 
mai è nn elemento essai 
zialr per nini lotta effettiva 
contro Ir serie minacce che 
graranv sul regime demo 
eratieo e sulla pace: ogni 
indehohmeiito di questa 
azione unitaria non può 
che rendere più pesanti 
tali niiiiiicee e più difficile 
l'azione delle classi lavo 
ratriei. l euinniiisti roiiti- 
nneramio a fare, da parte 
/oro. quanto è necessario 
perchè, snirazione genera¬ 
le delle niiissr lavoratrici 
e su tutte le questioni che 
SI presentano ili fronte ad 
esse, siano sempre possi¬ 
bili nn esame comune per 
definire gli obiettivi da 
raggiungere c una intesa 
fraterna nella lotta. 

\.\ niur./.ioNK ni.i. p.c.i. 


per impedire loro di pgrla- 
le con gli agricoltori e con 
le autorità tu .ilciini capo- 
luoghi SI .sono avute grandi 
m.uiitcsta/ioni ciui l’affluen- 
/.I (!' migliaia di mezzadri. 

Nelle niigli.iia di manìfe- 
st.i/ioni hanno parlato i di¬ 
ligenti della Federmezzadri 
e della riI.-Terra. 

Sia i dirigenti della Fe¬ 
dermezzadri che della UIL- 
Tetra liauuo riconfermato 
l'esigenza che la trattativa 
sia rapida, affronti e risol¬ 
va sutiito i problemi per 
cui i mezzadri sono in lotta 
e in primo luogo il riparto 
al 60 per cento e una più 
ecpia ripartizione delle spe¬ 
se e che infine il P.nrlamen- 
to affronti con urgenza il 
prohlem.'i della riforma dei 
patti agrari e delia riforma 
fondi.niia generale. 

Rossi della UIL parlando 
a Folli ha tra l’.altro soste¬ 
nuto la ni'cessità della lotta 
unitaria per nuovi contrat¬ 
ti. la riforma contrattuale e 
fondiaria 

l.'nmi)iez/.a e rade.stone dei 
mez/adri alla manifestazio¬ 
ne (' dimostiata dalle noti¬ 
zie. anche se ineomplete. 
IiervvMUtte dalle provincie. 
.A .Sien.a sono confluiti circa 
3500 mezzadri del comune e 
(Iella zona limitrofa, ritro¬ 
vandosi nel più grande ci¬ 
nema della città il Metro¬ 
politan. dove ha parlato il 
(“ompiigno Lodo Tremolanti, 
segretario della Federmez¬ 
zadri. 

Non tutti i partecipanti 
.dia nianife.staziono hanno 
potuto accedere al teatro che 
si presentava quanto mai 
affollato. Grandi manife.sta- 
jzioni contadine hanno avuto 
I luogo a Casole. Celona, 
Chianciano, Piciiza, S. Gio- 
vauuì (l’Asso. Sarteano, Si- 
nalimga. Torrenieri. Torrita 
e Treipiauda. 

Ee manifestazioni centrali 
di .Arezzo dove ha parlato 
X'eronesi .segretario dell’.Al- 
j leanza dei Contadini, di Bo¬ 
logna ove ha parlato Ventii- 
roli segretario della CCdl.., 
di Reggio Emilia ove han¬ 
no p.irlato Guerrieri della 
F'ederme/zadii e Goldoni 
della ni. h.moo visto una 
partecip.izume molto .amiiia. 
•A Ceri aldo e a Pontassieve 
in due grandi cou' entranicn- 
ti di zona b.i parlato B’gi. 
p re.s i (1 en te d el l’.A .ssoc i n/ioii e 
Coltivatori diretti Migliaia 
e migliaia di contadini si 
sono spostati da tutti i co¬ 
rnimi delle ri.spettive pro¬ 
vincie Jier p.irtecipare .alle 
manifc.st.iziivni 

Centiri.iia anche le asseni- 
lilee h'c.ilii a Bologn.i 17. 
a Forlì tre .grandi manif.-- 
stazu'iii di z»»na e decine .ìi 
ns.seniblce pubbl ielle nelle 
frazioni e comuni, a Re.g.gio 
Emilia 3 manifestazioni e 10 
assemblee. .A Pistoia 7 gran¬ 
di manifestazioni. A Ravci'.- 

iConttnit» In S p««. # rei v 
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servisse sia a eludere la 'iniort.ale .> 11 '" forze insiirie-;! 
gilaiiza delle forze operaie fallito, k- 

dcmorralichc. sia a divider -1 ^ p.„tim.,n, .si jono ea- ' 

le e quindi rendere liss.ii dif- ^jiiardainente ibfcsi. a Trijn»- 
ficilc ima azione efficace. li e a Beirut, contro i furiosi 
Bisogna tener presente .attacchi dell.i gendarmeria, 
(tiiesto complicalo c differcn- <}cllc sijnadracce < n.i/isle ». 
ziido processo di .sviluppo. Cwjeglj aerei e dei cannoni <JeJ 
anche approndirne lo .stii-Loverno. Le operazioni dii 
dio. se .si vuole comprcnilc-l*:fond.imcnto delle barricale! 
re bene ciò clic .sta avvenen-jnon sono riuscite. Le voci di! 
do oggi in Francia, cd es-icapitolazioni di interi grup-i 
sere illuminati su certe con-;pj partigiani non hanno tro -1 


se.gucnze che potrebbero de-jvafo conferm.a nella realtà- 
ri varne anche per il nostro ip stamane, sul far del gior- 
Paese, no. i patrioti sono passati al 

Non si può dire che il re- contrattacco con audaci sor- 
giine instauralo da De GaiiIIc tite dalla roccaforle di Basta, 

."•la già un regime fascisl.i. a Beirut. Le pattuglie parti¬ 
li’ sfato colpilo, c scriamen- ciane hanno raggiunto la zo- 
Ic. Fislitiito parlamentare,i na F>ortJialc e quella dove 
m.) esistono .ancora le fon-1sono situati il Parlamento, la 
(l.imenl.ali Itberl.i demorra-‘ Po.ct.a centrale e il Palaz- 
tichc; vi sono per ora sol-:zo presidenziale, attaccando 

t.inlo alcuni episodi dì aitar-' _ 

co armato .alle org.inizzazio-l 

III operaie c popolari; non! m m ■ • _ ■ a • 

esiste inoltre, o scinhra non m a fa W W gy a M t 

esistere, per il momento,! “ 

unità di intontì e piani i)oli-| _ 

tici nei gruppi che stanno! 
all.i testa del movimento.j Adeguamenti 
Non bisogna pcrci farsi illii-i n.>“rn-• - c.sn una 

sioni. .\nchc da noi, alcune v.in» ni ; ■i'fH'.mi> j.aK.ire 

delle lilicrl.l g.iranlilc d.lllo; un., .m.n- .•»■ m-.f . «M < 1 . fj- 
.Sl.dillo furono forrnalinenle! m.c . 

rispettale .inv llv dopo la nv.)r-| ’ncj.m r-m ’irn a ITI¬ 
CI.I sU Honi.I, sino ,1 (pi.lsi I .'»’-jiT,-f (.','1.: .«'JJ»’ 1' ' I- 

tiilto il HI-*), .Anche da noi, u u->tì p-,;;-. > i-T.povra 
e anche in Germania c al- 

frove, ì contrasti alla .sommi- Laiciamo e appetito 
t;i del movimento rc.azìon.a- Smre un piorTi-iip c.Ttmtiro 

.. Ir-'» i mto mil-ir',»*)» • - La rsrin p prefnnda 

rm c fascista, tra i suoi qii.a- v;, nrercata-nella 

dri direttivi C inicrnìcdl« fu- natura umana d^aduta. 


piano d’intervento nnnio 

Oggi rincontro 
tra i parlamentari 
del P.C.l. 
e i delegati operai 

I direttivi dei gruppi par¬ 
lamentari comunisti della 
Camera e del Senato e al¬ 
tri parlamentari del PCI 
riceveranno oggi I delegati 
delle principali fabbriche 
italiane. L’incontro — che 
avrà inizio stamane alle 9 
nella mede del gruppo co¬ 
munista a Montecitorio — 
ha come scopo l’esame co¬ 
mune dei problemi riguar¬ 
danti la legislazione ope¬ 
raia. 


Adeguamenti 

Dice il Ci.i'Tr.’ ■ ' C<tn una 

a.ii (01.41.1 ir.It if.r. T.,7:.'r.f dvlia 
(ì /4 4 - V.ìH» ni ; .l't-n-.mii paK.ire 
iin.i . 01 . 7 »'.'»- ;.T.r-. ■•;.) ( 1 . fj- 


fr-pT.-r ■•'JJi' l' 'l- 

r 7 ji ,7 la t.'it: p->J • ‘ • l’T.povla 

Vanoni 


r.viralluiir.ari.'.rif- d.r fi-ie b.»- 
Ivnare all Ufimn. di fronte al'.'al- 
bt-ro dell:» «cir.iTa drl b<-.oe e 
del ma'.f. il mirafteio do! d^ono- 
nio del mondo - 

E' preoccupo n(r ve Adamo 
direnfò laico per avere man¬ 
giato tolo una mela, la Demo¬ 
crazia Cristiana e il partito r>’»( 
1 ;iC4> che vi p iwo trovare. 


Laicismo e appetito 
Scrive un giornate cattolico 
rr.i I.ineve • - La Tarine profonda 
del laici.vmo va ricercata’ nella 
sies.va natura umana decaduta. 


Il fesso del giorno 

-1 )ond:r,e«) .«ono assai sor¬ 
presi del fatto che la sorells del¬ 
la Rep.na Si diverta cosi tanto 
a! Cinerama Dui Tempo. 

ASMODF.O 


nazione dei-rn ')!^";ran/a de. dc|..Uati sul 
iir. onerL, Home (Il UH tiiiuvo {irc.sHlente. 
no an..io- ^ _ eleggere il 24 luglio al 

p*».s!(> (J) ('Jiamoiin. I.a cosa 
’ontro '■*' *■*" tutti sono d’ac- [ 

, cord»,, ir.-inne. .s’intende, Fin- 

nentari tere.s.s.ito, e che il presidente 

I fantoccio deve andarsene. 

** ' ^ ■ Secondo i giornali di Da- 

Oporai masco, però, le co.se sarebbe- 
- ro giunte ormai ad un punto 

(ruppi par- in cui non è più possibile un 

nisti delia compromesso. 

'”rhfi %ci i * degli insorti, infat- 

I delegati avrebbero già indetto una 
fabbriche riunione per proclamare: a) 
tro — che la formazione di un coman- 
lane alle 9 do unificato delle forze par- 
ec^torTo'^ ligiane; b) la richiesta delle 
'esame co- 'dimissioni immediate di 
mi riguar- Chamoun e delio scioglimen- 
rloite ope- , to della Camera prima del 24 | 
'luglio (data in cui. a norma i 

- della Co.stitiizione, il Parla- 

' mento dovrebbe riunirsi per 

_ ^ eleggere il nuovo presiden¬ 
te tc); c) la richiesta della for- 

■ m.izione di un governo di . 

I transizione composto di tee- | 
(nici e avente il compilo di 
l.c f»-.r b.»- ; epurare dalFamministrazio- | 
^dr^'bv^.^/e Chamoun e t 

IO do! dv-mo- Idi indire nuove elezioni po- i 
^litiche; d) l'avvertimento che • 
avere man- ))n governo libero verrebbe 
a. la Demo- immediatamente formato dai ' 

*tr*?var^ ” * IO caso 

Tataro. injervenlo straniero. 

’® In molti ambienti diploma- 

k so»Us Sol- ® politici di Beirut si ri¬ 
accasi tanto tiene che ormai ì giorni di 
Tempo. Chamoun siano contati. Gli 
SMODF.O anglo-americani — si mffer- 


Dulles ha deluso le ambizioni atomiche francesi 



// \ i 



TOUR DE FRANCE 


(Disegno di Canova) 


II generale invitato negli USA da Eisen- 
hower - Oggi la conferenza della SPIO 

(Dal nostro corrispondente) te.ito conco.-d.t:,, fra ; mini- 
P.AKlfa. 5, — s L'incontro stri degl: esteri dei -lue pae- 
De G.iulle-Fv'ster Dulle.s e -si. dopo un’ora di discussiime 
tenoin.ito .alla pan. 0 a 0 ». — ha avuto nell.i mattinata 
(iue.'l.i b.ittiita. racroli.T .sta- ilei 5 Itiglic) un lungo incivn- 
ler.! net corridoi deirHotel tro col signor Fo.ster Dulle.^. 
.Matigrion. ha il .<olo torto di incontro che e .'tato seguiti^ 
tradurre la diplomazia in da un pranzo e. nv'I pv'imerig- 
lemiini sportivi. Per il resto, .gn'. via una r.timone fr.i il 
e specialmente in quei due segrv'l.irio di Stato amen- 
zen mes.<! l'uno acc.anto al-jcatio t' Cinive De .MourviIIe. 
l’aUro. e'Sa sintetizza abb.i-jltDt. ’. gr.in.ii pri'blem: di¬ 
sianza effuacemente i nsiii-j^'he s:anni’ da- 
t.»ti degl: (Hlierni c<illovini vani .i. ilu^. pje>! sono siali 
fratui'-ameru-.in:. es.in.nati nt'll(> 'pirito di 

Dulle> e p,irtito a mez/,t- vi'mprensione e 4Ì" amicizi.a 
Molle j>ef «li -St.iti Fniti .sen- che c-iraltcrizza i loro .--ap- 
za esser nuscito a convince- jD’rti. l! presidente del con- 
le De (ì.iiille che non ba.s’.a •‘icln^ francese evi il Segre- 
•ivere una « locazione nn- lario 4Ìi .Stilo americ.ano 
cle.ire » i>er preiendere di ri- hanno insistito l’uno e l'al- 
coprire un molo diri.gente tro .sull’impvirtanza di una 
ncir.illeanza atlantu'a. coopcrazione sempre più 

De Gallile si e coricato con stretta ncU’interesse non sol- 
tina identica spina nel cuore; tanto della Francia e degli 
((iiella (h a\t“r trovato in Fi'- Stati Uniti m.i di tiitt(v il 
ster Dulles una inespugnabi- mondo libero ». 
le fortezza a difesa del « Club Due ore prima che questo 
atomico ». documento fosse reso vii pub- 

ll comunicato finale, del blica ragione un portavwe 
resto, è di una sintomatica governativo aveva fatto sa- 
banalità e conferma Fincon- pere con una premura che ha 
sistenza del risultato: « Il ge- irritato gli americani che iL.-''; 
nerale De Canile — die# il generale De Gaulle e as[§fF À 
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l’Unità 


illustrato a Poster DuIIcs la 
risoluzione del governo fran¬ 
cese concernente la vocazio¬ 
ne nucleare della Francia >. 
Questa illustrazione da par¬ 
te di De Gallile era stata fat¬ 
ta « in termini tali da non 
lasciar sussistere nessuna 
ambiguità circa lo intenzioni 
del suo governo di elevare 
la Francia al rango di po¬ 
tenza nucleare, rango al (pia¬ 
le essa ha diritto per molte¬ 
plici ragioni ». 

Dal che è possibile dedur¬ 
re senza timore dj spingersi 
troppo oltre con le illazioni 
che il colloquio Do Gaulle- 
Foster Dulles è stato un dia¬ 
logo fra sordi e che nessu¬ 
no dei motivi di discordia 
preesistenti a (luestu confe¬ 
renza è stato eliminalo. 

De Gaulle per ragioni di 
prestigio personale e jier le 
concezioni che e>JJi ha della 
alleanza atlantica esigeva la 
apertura del «club atomi¬ 
co » anglosassone alla Fran¬ 
cia, non tanto per il deside¬ 
rio di possedere la bomba 
atomica (pianto piuttosto 
per ciò elle tale possesso si¬ 
gnifica sul piano politico in¬ 
ternazionale. 

ha settimana scorsa con 
Macmillan oggi con Dulles il 
jnesidenle del consiglio lian- 
ce.se ha ci'rcato insoinnia di 
ricondurre la politica .'illnn- 
tica a una direzione tripar¬ 
tita: non c’c riuscito c (pa sto 
scacco non .serve cerlanaMite 
le sue immediate necessita. 

He.stnndo fra la Fraiieia. 
l’America e l’I nghiltcrra 
(pic.stu grave punto di fri¬ 
zione non (• improbabile ebe 
i suoi effetti si facciano sen¬ 
tire non appena De Gaulle 
sarà riuscito come .spera a 
consolidare la sua posizione 
interna attiaverso il lefe- 
lendnm sulla riforma costi¬ 
tuzionale. 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano dal (auto suo ha re¬ 
sistito alle preghiere e alle 
pressioni di De Canile non 
perchè non voglia aiutarlo a 
rafforzare le sue posizioni; 
un De Gaidle capaeo di met¬ 
tere a taceie una sinistra 
]3arlamenlai(‘ troppo vigoro¬ 
sa e di iinhrigliare ro|»iJOsi- 
zionc comunista e un alleato 
troppo prezioso jjenhe Did- 
les sia disposto a perderlo. 
Il fatto è che il Dipartimen¬ 
to di Stato non imó attual¬ 
mente passar soina alle de¬ 
cisioni del Scindo americano 
senza pregindicai(“ il recente 
accordo atomico di eoi i* be¬ 
neficiaria ringliiltei ra. 

In secondo luogo la Fran¬ 
cia con o senza De Gaidle 
ha perduto d;i parecchi anni 
la fiducia degli uomini po¬ 
litici americani e Wasliing- 
ton vuole lasciarla in (pia- 
rantena piinia di peiniettcr- 
le di risalire al lango di 
grande potenz.i. 

De Gallile, dinupie, deve 
innanzi tutto ris(dver(> il 


conflitto algerino senza gio¬ 
carsi i preziosi alleati (Bur- 
ghiba e il sultano del Maroc¬ 
co) che j’Occidente conserva 
nell’Africa del Nord; deve 
assicurai-si un potere stabile 
airinlerno c dimostrare con¬ 
cretamente la sua fedeltà 
atlantica. Dopo di che gli 
Stati Uniti potrebbero anche 
rivedere le loro concezioni 
e magari anche arrivare allo 
estremo sacrificio di trasmet¬ 
tere il segreto atomico alla 
bizzosa alleata. 

Hesta da vedere se De 
Gaulle sia disposto ad atten¬ 
dere pazientemente clic il 
viMito cambi di direzione. Ne¬ 
gli Stati Uniti si dice che la 
Francia (? in grado di far 
esplodere fra non molto la 
sua prima atomica di tipo 
aiitiiiuato e che In Germa¬ 
nia potrebbe aiutarla in ipie- 
sta bisogna restando validi 


Problemi 
(Iella pare 
e del 

soeialisiiK» 


A metà agosto inizierà le 
pubblicazioni la nuova ri¬ 
vista teorica e di informa¬ 
zione dei Partiti comunisti 
e operai: • Problemi della 
pace e del socialismo •. 

Questa rivista ; 

— vi consentirà di cono¬ 
scere I più recenti svi¬ 
luppi della teoria mar¬ 
xista-leninista e te sue 
applicazioni da parte dei 
partiti comunisti e ope¬ 
rai ; 

— vi informerà sulla vita 
e l’attività di questi par- 
tifi; 

— pubblicherà studi sul mo¬ 
vimento operaio inter¬ 
nazionale nel mondo di 
oggi; 

— metterà In luce il ruolo 
della scienza, della tec¬ 
nica e della cultura nella 
vita sociale; 

— infine, risponderà alle 
angosciose domande che 
i popoli si pongono sul¬ 
l’avvenire del mondo 
nell'era atomica. 

PROBLEMI DELLA PA¬ 
CE E DEL SOCIALISMO 
sarà pubblicato una volta 
al mese con edizioni in lin¬ 
gua francese, inglese, spa- 
gnol;i, Itali.'ina, tedesca, 
ceca, russa, cinese, corea¬ 
na. polacc.'i, romena, bul¬ 
gara e ungherese. 

Informeremo prossima¬ 
mente sulle condizioni di 
.abbonamento. Fin d’ora, 
tutt.avi. a, chiunque deside¬ 
ri chiarimenti o inviare 
prenotazioni può scrivere 
a : - Agenzia diffusione 

stampa, via Sadovn, 3 - 

Praga VI . Cecoslovacchia». 


gli accordi presi a suo tem¬ 
po dall’ex ministro della di¬ 
fesa Chaban-Delmas col col¬ 
lega tedesco Strauss; non è 
da escludere, (juindi, se que¬ 
ste voci rispondono a veri¬ 
tà, che il rifiuto di Dulles 
raddojjpi nei governanti 
francesi uno spirilo di * re- 
vanche > clic non ha mai fat¬ 
to difetto a Parigi. 

SuH’altro problema al tap¬ 
peto — rapporti Kst-Ove.sl, 
difesa occiileiitale, conferen¬ 
za al V(*rti(e (dell’Algeria 
con insedila delicatezza Ihil- 
les non ha voluto parlare) 
— De Gaulle e il segretario 
di Stato americano .si snreb- 
l)(>ro trovati d’accordo in li¬ 
nea (li massima. 

Tirando le somme dell’in- 
conlro odierno e constatato 
il persistere delle rivalità 
che dividono le tre grandi 
oceideiilaii rimani' un solo 
lisiiltato (jositivo; il messag¬ 
gio personale consegnato da 
Poster Dulles alla apertura 
(lei collo()ui odierni, col (pia¬ 
le Fisenhower invita De 
Gallile a recarsi in Anici ica 
in iin periodo non troppo 
lontano. Il generah* non lia 
ancora dato una risposta. I-a 
visita, cormiiupie. potrebbe 
effettuarsi (loop il lefereii- 
(hnn e prima delle eleziuoi 
generali. 

Intanto, domani, a Issy- 
I.es-.Molineau.x. si riunisce 
una conferenza di informa¬ 
zione del partito .socialdemo- 
tico francese, in sostituzio¬ 
ne del congresso nazionale 
che Midlet (.* iiiiscilo a rin¬ 
viare al prossimo setteinlne 

I.a conferenza non ha po- 
t('i(' (leliheiiinte e (piindi non 
si devonii attendere da es-a 
delh- decisioni. Tuttavia, !'■- 
iiendo presente la profonda, 
.scissione verificatasi nella 
SPIO il giorno della v<itaz.io- 
ne dell’investitu! a di De 
Gallile . (‘ pidhabile clic da 
ipiesta confcieM/a esca ipial- 
che indicazione sui futuri at¬ 
teggiamenti del (laitito so- 
ciahh'inocrat ICO francese e 
sul jirestigio clu' in esso go¬ 
de ancora il suo segretario 
< In\’ Midlet. 

AI’tiP.STO FA NC.A 1,1)1 

GRECIA 

Arrestati 
tre giornalisti 
democratici 

ATK.N’K, — l.c .iiitdiila un 
veniative gn'clie liai.iio ieri 
-;er;i fallo .iiie.slate i giorna¬ 
listi d(*tiuiciatici .b'aii Ponrmi- 
i.is (' C’otislaiitit Kirj.is, duei- 
tori del -- Aiiexarlitos Typo!; -. 
organo (lell'KI)A A ('reti, i! 
(•ornspornh'nte del .'\vglii -. 
anctress,) organo dellKI>A. e 
stillo an-islato a ('.and'.i Insi 
me eoo iliversi altri meinini (i ‘1 
p.'irtilo <• /ler aver org.niizza'o 
lina raccolta di («nuli senza pi*' 
(cnliv.i antori//.a/,ione 


I PREMI ClNEMATOQRAnCl DI SAINT VINCENT 

Assegnate le “grolle d’oro„ a Visconti 
a Giulietta Masina e ad Alberto Soidi 

La rosa dei migliori film: « I sogni nel casseiio », « Il Grido », « L'uomo di 
paglia », « Le notti di Cabiria », « Le notti bianche » — Unanime la giuria 



iirliinii Vlsronil 


(Dai nostro inviato speciale) 

.SAI.N’l \li\<.-Ki\T. 5 -- 

.Nella liell.i sala del (Jasilio 
di Sainl \ incejit, invasa da 
lina Ita e alibacinante. cnc 
facet-a iiareie meno grave e 
viidento il ti liceo delle dive 
pri'seiili. l’on. Fgidio Aiio- 
stii, soltosegielario allo Spet- 
laeido ha eonsegiiato le Ile 
• grolli* d'oro » del \T flian 
l‘i( mio .Saint Vincent pei il 
( iniMna. I pri'ini snno andati 
;• l.iieliino Visconti per la 
legia di' « I.e uniti bianche», 
a (ìiiilietta Masina pei rin- 
Icrpn'lazioiK" de , !.(' nntli 
di Cabiria ». (• ad .Allx'ito 
Sordi per la sua personalità 
e il suo t('in|i(‘ramento di 
al tori'. 

I.a giuria lia e.spresso al- 
rnnaniiiiita i| suo verdetto 
in clima di concordia vera- 
iiK'iilo insolito iK'lla stoini 
dei premi in geiicM'. o\ i' 
spesso le di.sciissjoni cii'.ino 
intermiiiabili str.isciciii di 
malintesi e di rancori II su- 
l'icnio i inisesso di Saint Vin- 
(ciit eia foiniato da Diligi 
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.tt NOTIZIC OCLLA •erriMANA 

ette giorni 


ALL.' ESTERO 


GIOKNATK DKCISIVD 
PER II. LIBANO sintu .Ma¬ 
te (incile (leiriiItiiiKi .setti¬ 
mana: iic sono usciti mal¬ 
conci, sconfitti, coperti di 
vergogna gli imperialisti 
nnglo - amerii'ani. Lunedi 
scor.so, di ritorno dal Li- 
haiio. il segretario genera 
le deirONU pubblicava il 
suo rapporto, nel (piale non 
si accennava minimninente 
alle strombazzate < inlillra- 
ziutii > di uomini e di ar¬ 
mi siro • egiziani, che — se 
conilo Dulles e Macmillan 
e il presidente libane.se 
Chamoun — sarebbero alla 
base della rivolta popolare, 
e che avrebbero dovuto giu¬ 
stificare un intervento an¬ 
gli, - americano sotto le 
bandiere deH’ONU. Giovedì 

10 .stesso llainmarskjoeld 
ribadiva che « non esiste 
alcuna base » por sostenere 
l'accii.sa contro la Repubbli¬ 
ca araba unita. Venerdì, in 
fine, veniva il colpo di gra 
zìa, con fu pubblicazione 
del primo rapporto degli 
o.sservatori deirONU: in 
esso si allerniava che l’iii- 
siirrczione armata contro la 
cricca di ('liainoun è opem 
del popolo lihane.sc c che 
le armi dì cui gli msorli 
sono dotati, lim.gi daH’es- 
sere siriane o egiziane, so¬ 
no francesi, inglesi e ita¬ 
liane! E’ dunque crollala la 
colo.s.salc inistificaziune die 
Irò la (piale gli imperialisti 
hanno tentato di masche 
rare il loro freddo propo 
sito di imposse.ssarsi defi 
nitivamcntc del Libano c di 

11 minacciare il lerrilorio 
siriano. L.a Sosta flotta ame¬ 
ricana concentrata nelle ac¬ 
que libanesi c le migliaia di 
paracaduli.cti inglesi am 
ma.ssati neU’isola di Cipro 
devono or.i andarsene; co 
nie deve cessare lo scanda 
loso ponte-aereo por la for 
nitura di armi americane ai 
soldati di Chamoun! 

MENTRE A GINEVRA 
SI SVOLGEVANO le prime 

lidllUiu uc:iia 

degli scienziati < sulla pos 
sibilità di individuare le 
violazioni di un accordo 
eventuale sulla cessazione 
degli esperimenti nuclea¬ 
ri », Krusciov ha lancialo 
una nuova importante pro¬ 
posta di pace. Convochia 
mo — egli ha scritto ad 
Fliscnhowcr — un cornila 
lo di esperti per .studiare 
Je misure capaci di preve¬ 
nire una aggressione im 
prowisa e quindi di rista¬ 
bilire un clima di maggiore 
fiducia nel mondo. La nuo¬ 
va iniziativa sovietica ha 
suscitato subito grande in- 


lere.sse in tutte le capitali 
(loir Uccidente, àia l'acco¬ 
glienza gcnerieamciitu fa¬ 
vorevole d e i governami 
atlantici al mes.iaggio di 
Krii.seiov, non può na.scuii- 
dere agli occhi dei popoli 
che, eontemporaneaineiite, 
una .serie di alti eslreina- 
menle gravi e minacciosi 
vengono eumpiuti da quegli 
.ste.s.si dirigenti occìdenluli. 
Ricordiamo che mereoledì 
scorso gli americani hanno 
fatto esplodere nel l’aeilieo 
i undicesima humha niiclea 
re della loro « serie e.sti- 
va »; che la Francia strin¬ 
ge i tempi per far esplode¬ 
re la sua prima atomica nel 
.Sahara; che l'a.ssemblea 
deirUEO, riunita nei giorni 
scorsi a l’arigi, ha deciso 
di respingere il piano Ra 
packi per la dì.salomi'z/nzio 
ne (leirEnropa centrale c 
(li alfrcltare rinslallnzione 
dei mì.ssìli atomici ameri 
cani. 

I.A VISITA DI DE 
GAI LLD IN ALGERIA ha 
d(•hI.^o: da martelli a giu- 


IN ITALIA 


vedi il generale ha ispezio¬ 
nato truppe, ha proinineia- 
(o discur.si, ha promesso 
()ii:delie miliardo in più, ha 
a.'i.sieuralo il diritto al voto 
alle donne mtisKulmanc ir il 
collegio unico per gli elet¬ 
tori europei ed arabi. Ma 
la questione posta (la quat¬ 
tro anni dì guerra sangui¬ 
nosa, da eeiitiiiaìa di mi¬ 
gliaia di patrioti aral)i as¬ 
sassinati (! un'altra: ('* quel¬ 
la della pace e deiriiidipen- 
(lenza della Algeria. Delusi 
.sono rimasti, iieri», anche 
i coloni fascisti franciosi, 
che si attendevano più 
e.splieite allermazioiii sulla 


NEL MONDO 
DEL LAVORO 


l.\ .SDITIMX.W .SI ir 
XI’KR r.X t-iin hi grandi- vii- 
Iiiri.i ilri lirarriaiili rrrrari-«i 
•’llr liaioiii iilirnniii la |irii- 
rn:;a ilrlla i-)itn|i.irlr<-ipazi«- 
iii- •- il oiaiili-oiini-iilii ili-l. 
ritiipiuiiliili- diipii unii 
piTi, iliir.ili) 2K cioriii. 

I CLMI'.N nr.RI IIX.N.NU 
SCKU'LR X I O di nll■•\ll: 

prioi.i, p,-r M-Ili- giorni. 
i|iii-lli ilrir lljlri-iiii-iili 
dril.i :».iirlil c poi. il 3 r I. 
i|ii>-lli ili-l/,- alln- impri-»,-. 
XiM-lic gli ,iii-rliiTÌrri lianiio 
p.irlf-rip.ili, .1 uno -.,-iopi-ri, 
n.i/ioii.ili- iIi-IIj ^•.lll•go^ia, 

^••no ainiioiciali io\i-(-c prò?. 


< integrazione ». Una misu¬ 
ra fascista assai grave c 
stata intanto adottata gio 
vedi a l’arigi, con il divie¬ 
to della grande manifesta- 
zione poixdare indetta per 
il 14 luglio dal Comitato di 
resistenza contro il fasci¬ 
smo. La gravità del peri¬ 
colo per le sorti della de¬ 
mocrazia francese, d’altra 
parte, viene sempre più 
eliìarainente avvertita: la 
Lega dei diritti deiruomo 
e l'L’nioiie della sinistra 
sociali.sta hanno proposto 
un incontro con il Partito 
comuiiist:i per lo sviluppo 
(li lurazioiie unitaria. 
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FANFANI HA FORMATO IL GOVERNO con gli 
uomini .ad.itti al suo programma, manovrando con 
abilità per immobilizsarc le altre correnti della OC. 
Oltre .Tlla prcsidenz.i del Consiglio, egli si è preso 
anche gli esteri; h.-) d.ito l.i difesa a Segni; compen¬ 
sandolo con la viccprcsidenza. Ecco gli altri ministri 
democristiani: Tambroni interni. Pastore cassa del 
Mezzogiorno. Gonella giustizia. Medici bilancio. An- 
dreotti tesoro. Moro istruzione, Togni lavori pubblici. 
Bo industria. Ferran-Aggradi agricoltura. Colombo 
commercio estero. Angelini trasporti. Spataro marina 
mercantile. Del Bo rapporti col Parlamento. Giardina 
riforma burocratica. Quattro sono i ministri socialde¬ 
mocratici: rimasti fuori Saragat e Tremelloni, sono 
entrati Preti alle finanze. Vigorelli al lavoro. Sìmonini 
alle poste, Lami-Starnuti alle partecipazioni statali. 
Il PSDl ha anche 5 sottosegretari, contro ben 28 demo¬ 
cristiani. Dei notabili de sono rimasti fuori Pella. 
Sceiba. Zoli e Taviani (che non si sa ancora se accet¬ 
terà rONU). Il dibattito sulla fiducia comincerà mer- 
coledi prossimo al Senato, dove i| voto a favore è 
sicuro: solo successivamente sì avrà il voto della Ca¬ 
mera. Qui finora Pantani è sicuro solo dell'appoggio 
di Olivetti e dell’astensione dei repubblicani, e perciò 
continua le manovre sottobanco con la destra per 
puntellare la traballante maggioranza. 

LA PARITÀ' DEI SESSI SANCITA DALLA COSTI- 
TU2IONE appare in contrasto con le norme che limi¬ 
tano la partecipazione delle donne alle giurie popolari 
di Corte d’Assise. Lo ha rilevato, su richiesta della 
difesa, il tribunale di Milano, rinviando alla Corte 
costit(izionale gli atti del processo contro I banditi di 
via Osoppo. Al di là dell'occasione, la questione assume 
un giusto valore di principio. La Corte potrà però 
deciderla solo ad ottobre. D'altra parte, altri tribunali, 
come già pochi giorni dopo ha fatto quello di Treviso, 
possono essere di parere contrario, finché non vi sarà 
stata una decisione del supremo organo costituzionale. 

GLI ESAMI DI MATURITÀ' classica, scientifica, 
magistrale e tecnica hanno avuto inìzio il tre luglio, 
mentre si stanno concludendo gli esami di ammissione 
alla scuola media e di licenza media. E’ stato intanto 
annunciato che col prossimo anno scolastico avranno 
inizio le lezioni di educazione civica, e ne sono stati 
resi noti 1 programmi, assai lontani dallo spirito del 
nuovo Stato repubblicano nato dalla Resistenza. 


'imi 'ri,>|irri lli-l M-lliirc ilrl- 

hi miiiiimi I- riilli-ii'iti(-ur.»i 
ili-li'iigiiaziiim- ili'i cliiitiiri 
|irr il riniiiivii ilei (-unirullo. 

M xir.Rusi x.Nciii: (;li 

SlilOI’LRI azii-itilali: ai la- 
iiiliri Marzoiio (li X'alilagiio 
I- .il Laiiilirio Ro?>ì (li X i- 
r,-ii/.(, alla -Xlagiicii Marrlli, 
al r(-(-|ioiiia'io (- in allrt- 
faldirii-lu- di Milano, uri 
(-.inlii-ri ■■(lilj (li I-a ^'iH-zia. 
alla (!cnin(lc (l(-l I-alt(- di 
Roma, ii(-ll(- (iiinii-rv del 
Monti- .Xiniaia. cci-. 

I l’Ul, 1/10 ITI II.X.N.M) 
l'\RI(!XrO rrntinaì.i di rni- 
iialori d,-lla Trahonrlhi di 
(!.-diani"<-ii.i che reclamava¬ 
no s,il.iri arrrir.ili. .Minarrr 
i-oiilro dirìgi-nli >ìnd.ir.di. 
iin:iinizìoni a non organi/- 
7 .irc sriopi-ri, fermi inj(iii»li- 
lii-.ili !(i sono (erifiraii a 
I'.di.i(i(»'«-n.(. (!acliari r l.’A- 
■liiil.i. X S.ili-mo 11,-1 ror'o 
d,-lli- t-arirlic dei rrlcrini 
ronlro i rrmrnlirri 'ono Mali 
li-rili i parl.vdK-nlari (rranali 

l!arriaIor»-. 

I.X Dilli .-Si RX DKI.I.X 
|X 1 \ (gnippo IRI) annnn- 
rial.i a Napoli criirrrlilic 
»nl la?lrir(» T.vll operai. An- 
rlio un'altra «orielà di pro¬ 
prietà delh» J*l 4 t('. r.-X zip¬ 
mineraria. ha licvnziaio 3 àO 
dil*cndrnii, circa un decimo 
del personale. 

MILLE MARITTIMI DI 
XRUTETTX hanno deciso 
iii-l coi-'o di lina affollata 
a"enild(-.i di aderire alla 
f'i.if f«nc s*f?c 
meglio li ha luielati nel cor- 
'o (Iella recrnic sgiiatione. 

FRA 1 FERROVIERI Ml- 
LXNFgil la D(;iL con ÒSIO 
\oii e p.i*'.ila dal (>8 al 71 
per ermo; al (Tolonificio 
Bemcvechi di I-egnam» dal 
fÓ .il 6 '»'^, all’AC.N X di Ce¬ 
sano Madrmo dal 2 *) al 32 
per eenJo. Nelle miniere ma- 
n-mmane la CGIL ha man- 
trniiio la maggioranza a»- 
soliiia. 

L’ON. PASTORE HA AB- 

bandonslo la Sezrelerìa ge¬ 
nerale della CISL per diren- 
lare minisim. -Al suo posto 
subentra Bnino Storti. 


L 5ÌninmniinnninimiiHininiiiiiiininniniiiniinni*mniiiiiinmiiinniiinnnnniinininitnnnnmniininnuiinii;iiininiiniinnHiniimiiiiiininniitiiininiiinNiiiiiiiminiiniiiiiiiiiinn)niiiiiniiniiii?. 


Chiarini, Riinanno Contini. 
Fi-rnandi) Di Giannialteo, 
Piero Gadda Conti, .Mai io 
Giorno. Arturo Lanocita, Al¬ 
berto Moravia, Carlo Tra¬ 
bucchi e Mario Verdone. 

Nella preredente edizione 
il premio per la regia era 
toccato a Zampa, a Lizzani, 
u Bla.selti, a Antonioni e a 
L.attuada. Fra gli attori e le 
attrici su cui la giuria aveva 
fatto convergere i propri fa- 
cori lilroviaino le figii/e piii 
note del no.stro cineiiialo- 
gialo, da De .Sica alla Valli, 
d.'i Checchi a .Mastroianni. 
alla iV'uiovaui, alla Coi lese, 
da Paolo Stoppa a Gina I.ol- 
l(d>iigida. Persino a Gas- 
^:nlan■>. la cui lama e inte¬ 
ramente affidata alle ribal¬ 
te della prosa, tocco mi pri*- 
mio per il coni rihiito che, 
.secondo i giudici. avrel)he 
dato al nostro cinema ripor¬ 
tando di franto alle macelli¬ 
ne da prt'.sa la sua teatrrde 
interpretazione ili < Kcaii ». 

I.a produzioni' dell'nltimn 
anno — a dispetto ikdle dif¬ 
ficolta non scompaise e ilel- 
raccaiiiniento non attenuato 
(h*f Sabotatori volonlar-i cd 
involontari ha appagato 
le speranze dei gniiiici. Cin- 
(|iie film hanno t idato Insilo 
e fama alla nostra cinenia- 
togratìa. diniostrandu come 
la preminenza dei fattori ar¬ 
tistici su (tuelli meramente 
commerciati può offrire una 
hnoita base nirindnstnn del¬ 
la pellìcola anelli' sul piano 
degli affari veri e propri. 

I cimpie film ciie hanno 
1 (infortati) giudici e pubblico 
sono: < f sogni nel cassetto »; 
< Il grido»; « I.’nomo di pa¬ 
glia »; < Le notti di (.'ahina »; 
e * Le notti bianche ». 

La scoltn definitiva e ca- 
dnla sull’opera di Visconti. 
(t(‘rinita nella motivazione 
del premio < ardita trasposì- 
z.iom* (li un lesto d.ii vah'ri 




.Xllii'rto Sordi 


('ininentcìiu'iiti' letU'iaii a un 
vivido e preziusu linguaggio 
di immagini » e si può due 
die altrettanto vivido e pie- 
ziosn sìa il linguaggio del- 
l'i'Slcnsore della relazione 
letta prirn.i di consegnare ai 
premiati le tre » grolle » che 
1 iprodiiconn in oro la foggia 
delle carattei istiche coppe 
valdostani» destinate ai hrm- 
disi deiramicizia. 

Fra le interpretazioni fem¬ 
minili e apparsa notevole 
(MU'lla dì Dorian Gray. nel 
film t II grido», (’na felice 
sorpresa .ha offerto lesor- 
dii-nt,' Franr.n Hettoia. pro- 
t.-igonista .sensibile e siciir.-i 


del film « L’uomo di paglia ». 
Mo la più importante inter¬ 
pretazione deiranno è stata 
giudicata (piella della Masi- 
na. che nel film * Le notti 
(Il Cattili .1 > ha dato — sono 
sempre i giudici che parlano 
— a 'in personaggio simbo- 
licu reale e cominovente 
umanità. 

Tra gli .'iltori .si è imposto 
un popolarissimo attore, il 
cui succe.sso f i rivivere una 
tradizione tutta italiana di 
estemporaneità e di immedia¬ 
ta conninicativa. .Nel premia¬ 
re Sordi i giudici non si sono 
nthiamati tanto ad una sin¬ 
gola opera, quanto alla con- 
tiinia attività deirattore. e al 
contributo che egli continua 
a offrire a ipiel particolare 
genere di spettacoli. Alla le- 
rimunia delle premiazioni 
erano presenti oltre all’ono- 
revolc Ariosto, l’avv. Vitto¬ 
rino Fionda, presidente della 
Regione valiJo.stana. l’avvo- 
tato Kitel Monaco, presiden¬ 
te deirA..\'.l.C..-\., il conte 
.Alberto Zoili di Bagnacaval- 
lo, pre.-ndente della S.I.T.A.V. 
e .-Xbib liiirgliiba, ambascui- 
tore di Tunisi a Hoinii. Tra 
gli attori spiccava la fignia 
gigantesca e trasandata del 
rosso X'an Heflj'ii che per 
tutto il pomeriggio si era 
aggirato per .St. Vincent con 
una maglia a riglte e un ba¬ 
sco in lesta tome un cerca¬ 
tore d’oro del Klondike. E 
(■‘erano Gassninn. la Masi- 
na. la Padovani, la Ralli, la 
Lisi, Carla Del Poggio, Co- 
.setta Greco. .Monica Vitti. 
l.C'onoia X'aigas. Massimo 
-Sciato. Ilcleiie Hemy, Patri¬ 
zia Della Rmere. Pierre 
Cressoy v altri. Inoltre, i piu 
noti registi nonché il .sar¬ 
to mondanissimo Federico 
.Schiibert, ilare, svolazzante 
((•me una farfallelta maggio- 
lina. 

ormo Noz/.oi.i 









Aiit. ACIS n. «6480 del 4-7-1919 
































l’Unità 


Domenica 6 luglio 1958 • Pag. 3 


^lEJLlvCl!) IM O PI VATvJD^URIs^ l]i)]IB]L CAA IME IPMniL'OireiE 

Incontro con Fabio Picasso 


radio 


Più pììprgìcOj più chiaro j pili giovaiie di prima - lì grande paesaggio delia villa **Caìiforììief, di Cannes - Un commento ai fatti recen¬ 
ti: ^*lo non so fare discorsi. Parlo in pittura. Ed è perciò che si impedisce Vapertura del Tempio della Pace. Le guerre condotte contro 
il popolo sono sempre gravide di fascismo^ come in Spagna - 7 sei elementi della lunetta che completerà le due allegorie picassiane 




tiirilii'i 


(Nostro servizio particolare) -^ j ' ^ ' 

iìiiiilitmitiiò (t liiitrli- )ì<’r in- 

Iflltfit’ii'd Col ìU’mii't) uri 
1945 (' iOv.MOo tredici Itti tu 
Iti s'offo Ut henrroUl 

]>n)tc:u>nc di nitri '•iwriii't t* 
ih Frinicisco l'ritnrn 

I lettori cono.M'oiio Ut .•'to¬ 
rni del .''O/ìriiso ih VidUiiin.'' 
tini non c tnidr rtronUirUi ^ 
tillii Iure di iinr'tii t'ioiiiirn- |t 

fìiirso pili èili-rd’co. pili I 

rìintro. pili niorn ne ih ori- i **‘'1 scllriMlirc .il ilimiilirr 
ma. I .s-i/ol aerili - color del- t.ir .li.-. '.il l.-in.i il. -ll.- . ..I.. i 
III terra - li ho ro- te, ra-a ilare 

.•.i pOsso dire, anror pia co- piuiuiuino. oinirda la ta::a 
lor della terra ' .• arnli lU ,.,,ianie landnUi nell a-nr- 
paardar a. di po'.'ederU, ha ,,, ,/ trahrno che 

dentro le .soie ì>rolondita „ lUoiato (Uit- 

-Vo/i a raso il primo uran- (uso. .. Sarehhe hello di¬ 
lle fpiadrn ehi' ti rolpisei' piiiiierr </iicl solo partiro- 
ei-trando nello studio-atrio lare. Ma per rapirlo, per di- 
ilella nnoi'd ahitaziotie di piinierU, *> trastorniarlo in 
lUras.sn. I<i rilUi f'ahfoniic immiinine oerorre dipiniier,- 
di Cannes, è un paesanaio Ui intera rediita che lo )a 
I na tela rettaniiolare di c.w.sicrc co.sj .\un e po.ssi- 
rirra dar metri di ha- hile dipiiHierlo direttamente 
se per iin metro e mez- senza tutte le sur infinite 
Za d'altezza dove, in una telazioni oiipettire, Cna 
sintesi che riduce (ill’e.sscii- volta dipinsi un paesappio 
ziale moltepUcì somtnc di intcrmiiiàhìle: eolline. ter- 
elementi. la realtà appare razze, mare, alberi e non 
aqpredita da un cidpo d'oc- so piu che cosa. .A un certo 
rido altrettanto improvri- momento, trovai sul mio 
sii che documentato: vele, rainmino titia pèsca. La di- 
.■-•crid. strutture edilizie sfio- piasi con attenzione ed evi¬ 
rate da un aereo pennello, denza. con avidità. .Alla Ime 
hiilinate nell'intimo fino a mi accorsi che di tutto il 
un rosso tappeto, a una resto non m'importava. 
fiialUi cortina, sartie, reti. Volevo dipinpere proprio 
proHli ritorti di vecchie ciucila pèsca. Ma la pesca 
I anrellate. prismi di terra da sola non avrei nenimeno 
i crde protesi a bandiera m saputo vederla y. 

( aspidi di candide correnti 

l ite emerpono e sommerpo- Pozzo imperiale 

no tese folate ili azzurro - -- 

mare: e. come tu riunì av- .\on sono andato a Caii- 
mtati nel paivrscolo meri- nes per intervistare Viras- 
draiio. placati in prodipa .,1 sulla pittura <> sulUi po- 
roìula. le palme mediterra- litica, rii'iiitervista e per 
nee. E' la radioprafui filimi- Iw 11 n'assiirilità com,- <li- 
nante d'iiri trionfo marino, jnnpere una ticsva o un al- 
Sul retro della tela Virassi) tro ipialsiasi piirficoltiri- 
ha annotato con jìennello separato dal ronteslo rita- 
pros'.-o e colori diversi 1 (e Eppure ifucllc ,-iic /ni.si 
plorai di lavorazione: 19 ^jiezzate. che di anno in an- 
oprile, 9 r .11 mapffio, 9 e 17 no aumentano il loro mor- 
p’iipno 1958 dente lopico, trasmodando 

Dall'alto della collina di solo di nulo nella hoinoilc. 
Moupuis il juiesaaaio della hanno aiutato a scoprire 
baia di Cannes riappare in fuepho il .s-cii.s'o attuale di’l 
natura: è ditrtcile non ritro- 'suo lavoro, l'ila pittura 
varvi misura su misura, la tutta afb mila al jiroblema 
-.tessa ampiezza, la stessa della realta nppettiva. della 
co,nplessità e sintesi dello tradizione e della ebtbora- 
spazio c della luce-colore, -ooic d un no-todo {non di 
h, slessa briil eante ma Imi- "» pu-sto) moderno: dove 
ì, da ricchezza d’ elementi ^ moite-no - .^ta a sipnifica- 
i he Picasso ha nierbolizzato re. sv repiioiia le forze del- 
.-.rilla tela. .M; d've - IP-o- I nomo, pnt ricchezza. ]ìiu 

cna tornare a dìoimiere d t-iimì .• ,,-u razionat-- 

paesaapjo (-(ip occ'ii' ncr ’ù. meno e va some, meno rc- 
1 l’dere iin.T co'C occorre re- ìl’ii'osita. pi,-/ inati'rialistica 
deric tutto lì’sopna dìpm- \ <anta'ia Quindi anche piu 
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Sul 



I sii Picasso un tantino af¬ 
fetto da * culto dclld j)cr- 
sona ", c'era il critic,) il'ar- 
:e iiiplese Houpbis C’oiipcr. 
(■'cnnio i conipaoni di \'al- 
lauri<: il seorelario delta 
.'sezione voniiinista. il Sin- 
j duco, il .scprcfurio del Sin- 
'diicato ilei vasai t^iie.st, nl- 
I timi parlarono in stretlissi- 
I ino siciliano con (ìiitlaso. 

{ Pere alla libertà 

' .Voli .s-uiMio una parola di 
, Italiano: soltanto siciliano c 
jirancese .'sono fipli di cee- 
^|cli| vasai ili Patti ,• di Mes- 
l'he. eiiHpiant'anni fa. 
^lli/roiio assohlati dai padro¬ 
ni ni ili loinaci come spezza- 
• I tori di sciopero . .Ma il 
■ cni iniraoiiio tlc’ nostri pa- 
ilri non duro che una aior- 
. nata •— ilice il più piovane 
\ — apoi-na capirono -.i iiii- 

\ SCIO ilalla parti- dcpii scio- 
11 peranti .. Cera il conipa- 
* Olio redattore di ('ciclo 
d'Ait cenalo a d’seutere 
t^'lPcr la copertina ilei libro 
•Ij I ''I !., 1 < MoiUlKl-S (''crii II II 

► 3 ! ..;. 




Wì 

■t 


scltriiilirf .il ilicioiihn- del lll.'iT. I*,ilili) l’ic.issn h.i (lipiiitu iiii.iI'.iiii.incì 


sul li-iii.i (It-I r.iiiiiiSii iiii.idiu di \ i-l.i/iiiir/ . I..IS Mi-inn.is . c i|ii.il 


l■llllltl| III-, ()iirsl.i fuliizr.if i.i. 


\ .iri.i/iiiiii su « I..IS Mruin.is *. 


.0 nr ' 1 "'hi ti-i razza dove 

piuu-ianio, oaartia hi tazza 
01,tante lanibda nell azziir- 
,0. il pezz-) di trillicelo clic 
'l'citii (■ due a Ili-nato Cìiit- 
Iiiso. * .‘sarebbe bt-llo di- 
pnipi-re i/iicl solo partico¬ 
lare. Ma per capirlo, per di- 
ptiiperlo c trastorniarlo in 
j ininim/ine occorre dipiiipere 
la intera ci-iluta che lo fa 
esister!- co.sj Son e possi¬ 
bile dipiniterlo direttamente 
senza tutte le sur infinite 
H-lazioni oppettice. Una 
volta dipinsi un paesappio 
iiitcrmiiiàhile: colline, ter¬ 
razze. mare, alberi e non 
.‘o piu che cosa. .*1 un certo 
momento, trovai sul mio 
caininino una pèsca. La di¬ 
pinsi con attenzione ed evi¬ 
denza. con acidità. .Alla fine 
mi accorsi che di lutto il 
resto non m'importava. 
Volevo dijiinpere proprio 
('.nella pèsca. Ma la pesca 
da sola non avrei iieninu-iio 
saputo vederla y. 

Pozzo imperiale 

•Voli sono andato a t'aii- 
nes per intervistar,- Picas¬ 
so sulla pittura o sul'a po- 
litica. rii'iiitervista e in-r 
Iw un'assurdità come di- 
pinpere una pc.scu o un al¬ 
tro (pialsia.s, piirf icolurc 
.epurato dal contesto cita¬ 
le Eppure i(iicllc ,siic /rii.sj 


it popolo .sono 'i-ni-pn- pra- 
l'iile di laseisino. coni,- in 
.'spanna >. E ali ho anche 
.i-iilito rai-conliire non so 
bi'iie SI- a jìroposito dcllii 
l^iiarta lì,-pubblica o del- 
l'attuale s’tuazione delle ur¬ 
ti. ma forse dell,- da,- co-.,- 
assi,-me. ,pi,-sto latto: Pa¬ 
ri- che al t,-nipi in cui la 
.S’/uiona per,leva le Fiamlre. 
i Paesi Passi e tutto il suo 
impero, iiit pittore di bla¬ 
soni esepiiì per il monarca. 
u (tui.'u di emblema aral¬ 
dico. un porco con secchia 
e r,-rriceìlo. lì cartiglia sèn¬ 
te iizia va eortipianameiite: 
Plus Oli lui cnl('V(. — |)lus 
il c.st {tiaiul iVoii è sem¬ 
pre facile nè piusto accor¬ 
darsi con la tagliente iro¬ 
nia di Picasso, tutta inter¬ 
secata di immagini tronche, 
di aforismi arrovesciati, di 
allusioni e. all'improvviso, 
della ptù .sorriioiiu iirpuriu 
contadinesca, ma <iuel n- 
(hiaiilo al pozzo iitjpcriiilc 
che più tierdeca e piu di- 
I rciitucii i priindc ' iiii pur- 
I ve un modi, assai ,-ffieave 
j fier di-tiuire il traoico </uo- 
[ t,diano della so,-’eti't che 
1 noliionn scoiifipper,- 

lìitroro nello studio-,itr’o 
dello Palifoniic vi-echi,- 
coiioscciirc ri s'uppes'tiro 
ritratto ib-llii frollo IMa.in 
eoli la hamhohi. 1 mostri 
;)cr me fiifforo nicoiiipreit- 


t ; ere 1 011 aiuti uni tam,-uti 
un telilo (Ita ila altri esplo- 
lato liieemlon,- .'porire eoo 
I/o .so.ttio tutta Fautiea jml- 
rere e svelaiuhoie con tose/ 
lavadeuti ih la,-,- ,litri fe- 
.sori nascosti 11,-II,- pieghe 
pia oscure. tMiest,- iptaraii- 
thsei tele appanraiiuo ver¬ 
so la Ini,- dell'anno con al- 


iiuattordiei. tutti -.ut te- l l'olio Piiiilot ("eio il 


ino . eobmtbi - e delln -.1, s- 
.so periodo, rarrolte ni ta¬ 
vole a colon dalla Casa 
Fditrice (.'crei»' d’\it Lo 
scritto introduttivo 'tini di 
.'aline Subartes 

Domenica 9 iiiunno alla 
C.difoi tiU" ,si c (< si. (((poto 
’l nome di Pabbi ,- d, suo 


I ‘ .Momu.i-s ( ere un 

W| ' ~ s j l'uudispaiina eo- 

I o( li’rto dn iim tei toreri <miI- 
j 1 li '^Ifn.soopri lina ceechia botii- 

I l|oli(i di 'l'io Pepilo e becem- 

\ f'rotieio. alla pure, albi pit- 

( BhBB .‘sulla ftliniio del p-arihno 

lj^|F prospieiente la t^.il 1 loi nic. 

1 solfo oli ocelli dei .suo» ainr- 

I'* ! ci e delle sa,, p,,, (oniose 

memta. ri’oiiio eoli 

le alno},-. ceei-hio 

Mi-inn.is . ,• ipi.ii 1 comi,ose 1 se, elementi 

lii-liinu 111*1 iniiiidii 'ideilo liinetto elle domi 

-- ~ • I ompletiire nel . Tempio 

iilot ( eio II i'>ni- j ii-lhi l'i’re - F : n siem e o'ii 
iibaiand d leliure j >ii.sfalInIo delle due liiniosr 
diali,, eoiniinisla di 1 rilleoorn*■ ,piatirò -.iioome 

i-ra Madi'b'in,- lì'l- 1 niiion.*. nn l•lnneo. un ival- 
nino I i-oninii' I ri- lo. nn nero, nn ros.^o. li¬ 
ti loloifiahi Olile- I antlro riizze. .solleeoiio .so 
acid Donpiii' Dan- j uno bus,- verde e eont.'o un 
lor,- d'iin lumoso fondo iizznrro chiaro la eo- 
sullo guerra di lo»nl)o dello pocc. 
d'nn reeenle libro 1 WTOM'l.t.O TUt>im.\l>t)ltl 


SI publtlii-liinii iii‘l iniiiidii 


piiiin,, / abili,niil ,1 ii-lho i- 
del ipioltdiaa,, eoin II nisla ih 
•\/--0. eero Madelei n,- lì'l- 
litiiil. 1 .'nino / eoi/inp' I ei- 
ri.s. e'i-r,! il lofoprolo ame¬ 
ricano Dorid Uonplos Dnn- 
can, niilor,- d'nn lamoso 
, I cpoi t.ij;.* sullo pnernt di 


l’i- ii’it 

loniose 


UN PERICOLO CHE INCOMBE SULLA VITA DI OGNI GIORNO 

Attenti alla scossa 


In quali condizioni le scariche cleUiicht' colj)iscon() più duramente ror.ifani- 
smo - La terapia delTelettrochoc e i riilmini - Un ^rave rischio professionah' 

{ l-.i molte pel fol>:oi.i/iom*rf.itto elit* c.ss| vciiitaiio im-ieoiidi/ii>tu lel.itui* .ill.i se.i-isehio profcssion.ile. i l.iv.i- 
leuii riseli'.» profC'''^ionaU'cito ’ moliili/z.it I 111 mio st.it. > iliWie.i .•l.*ttrie.i. e il .li I lei elite i.itoli ehi* .letitiono opeiatc 
Imci'inlic SII ini.mti. ,1 e.m.sa e.iiil 1 .i/ioiie .spasiiiodic.i leti-mei.-orso militi ;;.mi.smo -- .un sliumeiiti o vcioli o 
Idei loM» lavoio. poss.imi cs-.de impo.s.siliili pi; alti rcspi-!.* «pim.li ;:Ii 010.mi diveis.i- m.ueiim.ii 1 a/ioii.iti eletlii- 
! MTc iiive.stiti il.iircli'lti iella., I .iton. cioè i oiuliicc all'.isfis -1 iiieiilc \ilali colpiti ncirmu» .'.imeiit.* v.iiiiio sottojio.sti a 


f;cre elct t : icist 1. conduttoii di‘<i.i Siili.i/i<>ne uT.iVissiiiia eji* neH'.ilt:.» mdiviiiiio — ilielvisile pci 1. ulirlic acciir.itc 

iidio-alr’o nu*//i .1 ti.i/ioiu* elcttiica sii,.imlit* uiicll.'i m cm viene a.i li.i coii.li/ioii.ito l.i moitejper CM-luileie ipielle malal- 
cerebie ferrovia o su stia»ia. l.avoia-jesseie mti*i e.ss.ito il niiisfolo d«*|l mio e la .si>pi.i\\i veii/.i 1 1 le ( iieiii op.it ie. c.irdiopatie 
snppcs'tiro tori delle fahhi ielle i .piali si'.'aidiaco: il \ mieiito stimolo dellallio .•ec ) .-lie ji.tteiido j>ro\'ocaie 

olio A/oio tiov.mo .1 («nit.i’.to «li mae- .•lettile.. d.‘teninii.i in .‘Sso gy ,, 1 ’ 1 • m.ilori iiiiinovvi.si o perdile 

eliiii.iii .i/ion.it: el.*tt i lea-'im.i f iln ■ll.i/ii'ii.* \i*ntneola- rdltiU'V (HOlfffflCff .li rt>scien/a fini 1 elibei o per 

mente ('he .os.i .lee.ide iiel-|ie. eon .iii.'sti» .Icll.’i eirco- f.ii’ loi,. eommetteie ipieoh 

lo 01 i;.mism... iieirintimo de- I,i/:oiie »• .(iimdi molte mi- '' 'h'' !'-" etto;!.» imo es- s,,in» eans.i di 

t;li oi>;ani dei-le.ss|i!i. .pian-'nie«iial.t. rcn.iini»*iit.* ,1 nini- h i;.ito .im he .ille ..m- „,,,iie Coiimmpie «* hem* ;iv- 

.lo essii A lene iiU’.'Stito <l.i ’e .■oiidiii'e lina s.-ariea el.'t- di/ii>ni p.ntiiol.ot di 'v.-iliie- 1 * che puri- 1 eoniii- 
im.i se.iiic.i fleti raa' .Si pno lina l.i .pi.de attrav.*isi la oicm.'-m.» I,.i t.il!:o- ,,, \,,It.ie..; p,>, dome- 

l. U*n.*re. m modo nn po'uios- ni,Issa e. i.-h'.de c.tii intensi- <*i/i..iie ‘ """ 'li|>ende ..,11,-,» s,,no pei n oiosi; 2 ) l iie 

.sol.ino. ih.* SI .•s.-ieili mia I.1 .• ilnr.il.i t.ili .l.i dism«*};a- 'hin'.imen,e d.d l.iltoie fi- ,i>n\iine assnni.iisi seiiipri* 

soif.i di .stimolo iiol.nfo il I ! e ehmii.Miin-nt.* 1 .•«•nln Imi- j-".» ( .-let t : n it.i .* sii.- i.u.it- dell'juti i;nta del in.itenaJe 

ipi.de .ipiia 111 inisiii.i pili odi.Ili, .•n».' i .«•ntri .Ielle fini- leiistnln* . m.i P"i<- 'tal t.it- is.d.mte, .melie se *si tr.itti 

m. ’iio dcl.*tei la s.-eondo la se-l/n.m ..ic.in eli.* pili vit.ili.. no o. n >>. . ,1 .1 oi< dell mt.*rriittoi e di‘ll;i lue.* 

di* deiroi.c.im.smo colpita, s.*-'« In* .s-oim *Hii;iti in .|iiel!.i '>■'' 11 ' sn . .•ttdnlitii o ,, p,,itone d.*ll,i radio; 2 ) 

.■ondo Piiit. Usila <i.*Uo stiMi.i- Uiirt.* d>t crvello dett.i '*'■■>“" 'tica- ehe.piesli .iccepm non deli- 
!.. ..I . I.I_.. . il...II... ('iTsiii.» .A lo:.' \"lt.i siC'.'et- 1 ,,.,.,. Il" li .... ...; 


sp.czzatc, che di arino in nn- I sibili e h-do,', di Dinard. 


no annientano il loro mor¬ 
dente logico, tnismodnndo 
solo di rado nella Inmtiid.*. 
mi hanno aiutato u scoprire 
niepho il senso nttuale d.’l 
.suo lavoro, l'iia pittura 
tutta ufi, rrala al firoblema 


uno de, p’ii possenti volti 
lemminilì in bronzo Troi-o 
nuore abiì, invenzioni' sa¬ 
gome metalheh,. d» Ianni 
, he suonano riunii s.imjio- 
tm.'i. uppena velali ni ì,'an¬ 
co e vero (figure da piar- 


eliiii.iii .i/ion.it: elettii.'ii- iiii.i filn'Il.i/inn.* v.'iit n.'ola-| 
jment.* ('II.* .os.i .u'c.ni. ■ nel-|le. eon .iii.'st.» .Icll.’l eir.'o-j 
Ilo oiii.inisino. iieirintiino de- I.i/:i>iie .* .piiinli iiioite nii- 


lella realtà oggetti va. della Idiuoi. piatti d'araeuto shal- 


jtrodicioiie e della ebthnra- '.ah. luri.'i. ,iielt 
Ztoue d'iiìi metodo (non di tati orie/ie al ii.’.i 
ini gusto) moderno: dove >■<* di linoleum s, 
. lììode-no s ...fi, a sigiliflea- 'r.'.seo; 11,1 mninfi 
[re. se regiioiio le forze del- rida con la .'eri 
; I nomo, pia ricchezza. piu j uno viir'iiziom- 

.• o'ii razionai-- j fo muliebre di 

[ ’à. meno ernsione. meni, re- ( Trovo nuore P> 


loti, rnri.'i. niePiih e bai- 
tnti anche al m-gatn-o. j,ro¬ 
vi- di hnoleuin saorh'at,- di 
'-i-.'co: ini inawfe to ih , or¬ 
rida con la serilh: 'leiiis. 
'^inia variazioni- su r-lrai- 
j fo muliebre di Crnnaeh 
{Trovo nuove pitture, una 
! I «. fo nntiirii morta con bn- 
I cranio .sullo sfoiidn d'ima 


uh (n>;ani »* d<*i*ie.ssn! 1. .pi;m- 

'.lo .-ssii Alene iiiA-.’Stito d.i 


nie.hiil.t. rcn.ilm.'iite .1 nior- 
’e .■..udii.'.* lina mmium .-h'I- 


Fattorv hinlof/ìcff 

Il dlA «•Isii etfe'.t.t pilo 
.s.’If ll'll.lto .nn Ile .die (• 
<li/n>ni (i.n t n ol.o » di c 


im.i se.n le.i .*l.*tt ric;i'’ Si (ino ìin;i l.i .pi.de attraA'.*isi la 01m.'.in» I,.i lol.,o 

l.U*n.*re. m modo im [io' uios- m.issa e.•l.■ll'.d.* c.m nit«*nsi- ‘ 

Mìl-uio. rhv Si litui la i- Hiira'.a U*li da *HiiraMirn,r il.»l fai mi.* fi- 


(h il I re ('hirnnMin**iilf I r«*ntn bui-j 

ipi.ile .itiii.'i 111 iiiisiii.i (ini odi.Ili, .-lo»' I .•«•litri «l.’lle fiin- 


i.-o ( elei t : n it.i 


I de d.'Il'o: il.m i.siin I eolfii ta. s.*- ''Ile sono situati in «|iiel!.i; ' ' i ' 

(.■ondo rmt«*ns|ia «i.'Uo stiMio-Ui.irt.* .hd .•«•rA-ello d.*tt,i | ‘ | 

I io. seemido 1.1 -n.i dnr.it. i Imlln» ‘ ' 

II . I- r 'lutdilii .. '.*sist|.n 

.In teimmi (mi |it.*cis, l.-t-, („ j„,*a.. dnmpie. ... .(,, .(. 

|f«* 1 to di im.i s,,,,n.i .-lettri- ,.le’T*ìc.i e |>iii , dn,. inl.en. . 

c. i diiiende o.'l di cor-l].,^., ,,,,.,., 1 .. .* .li tifi., .dt.'i- , 

|:«r.;e 'foim.i .• t : «•.pi.*ii/.i ». j,.ito «•.•!» ì*.issa freipi.-n/.i.', " 11,,,. 

d. iU.i •.ens;..m.. d.d SVIO voi- t.*n-...*:e voll.ii;,::,,) nfe'r.s. .* .ill.i 

^t.icc.o. «i.ill.i sii.i dniat.i <li i(.|eA-,i;.i. . o.i •*I«*AMta nih*»'^'-h,di!.i eh'due.i.. 


aere il paesagdio .•oii sii m-- 
( ih c non con • prenhidizi 
i ella propria te-fw magari 
.or. eli occhi chiusi — aii- 
( unae .sulohi con quel <10, 
; p'co modo di torcere sar- 
I C't'i amenti- e a co':,' di- 
''raiticam.'rte ? conrettr — 

'"a con uli oc.-iii » 


Dipinto con ^rIi occhi 

Tutt, cono'Cono la serie 
1 pacsang, d: Vallnnns e 
d, .Ant'be.s del 1950-'53 II 
vuesnggb', (h Cannes del 
1958 va ben o'trc (picl'a 
l-ehezza: r altrettanto cri- 
'’iiìJino. altrettanto minera- 
'.* ma, direi, meno descni- 
: ro pi''/ umanamente var¬ 
iato E' dipinto con .eli .Acch; 
(',: nn nomo ehe. aiunto ai 


•Oli e! oc- j < cr-f'co anhloriniil'sia. 
preahidizi | E valor,• antiastratto del¬ 
ti' maaari ) ** nii>*i ,- »»nf*rc di I^icass/, .* 

_ da- talmente netto da non op- 

I quel suo parire ne/,j,lire polemico, 
reere .sar- I "pfio ihre rl’e e'e n, ipiiisi 
vo':,' di- tutte le 'II,' nuove pitture il 

'oneettr _ rocc-c»o. ,-saT’iiment,' il ro- 

rcse»o f/c rqiurgiti d'irra- 
\ Z'oniih.sm,, nitormale ebe 
[rii firchi •’'f'^<fu>»o Moda nifinm nelle 


Iiineo. e 


ti-nr.i .li mi m- 
'ii»e .d l'elet t ri- 
. « . I 1 l■l••menl 1 

>', s,, 1 m hi [).II - 

1.1 |. tplello ftlt* 

111.1 ■' . .'inhici- 

. 15 . 1 ile e MO¬ 
IA o! ji.i ilell'ii- 


dell'mterriiltoie della lue.* 
o ile] liottoiie dell,! radio; 2 ) 
die .piesli .lucepm non deli- 
Inmo m.ii luce.irsi con m.mi 
It.nai.ite o .* eintilicemente 

siid.ile 

e;\i.T\vi» i.i.si 


in €*utt4Mlru 

/ injininiiziinu- iiilliirnh- Ini n ili'/iiisiziime i lut In I F 
ì imi iiuqii iiiezzi /n>s'(/i« 7 /. Il fiiuiiinli'.iim. /iiii il i iiieiun, 
filli il luiiulni’/iii, riuliiilmiii'ii /.’ luiluntlnienle. l inli-r- 
cetili, /liretlii deiri-ilucnitire clic fiuì, calersi di lune queste 
rase messe iitsicine. u La strada c ili Inni »», « f 11 iliiuiani 
fier i mistri filili i>. anche se scolli sul fiinnn ilei refiitrlaiie. 
aci t imo iitleilli /iidesi'im-nle i-diii ntii i. Il ii-aillulo. 1 o,,11110 
ifiie. fu ramiiunlo: luclten- ./no/» <»'»i in tesiti nlln fiellle, 
louqiiere iin'.ijicrii ciliiciiinu sciizu rii cr I aria ili farli,, 

I ale' a dire senza aiiuoiare. 

Il (clc<(n'tluliirc cmisidcni In fi . .* uiiislano-nlv listi, 

, In- eh SI iliii-tl,- ih fiaetue /icr 11 ih rlu. , 0110- uno s/ii-l. 
Ini olii Filò /ii-i ilonan- Inllo. no-no la noia la noia c .n- 
I II I- l'i-leini-nto fii i-doininanli- di una iiilnuii ilo- aiiihhe 

no i italo idti.i sin le l'inliaino di -iljiiaila iliineiisioio i>. 
in iintla mini iloim-nira dofio n I n, dio-. 0 ,-tin-hlie 
/loliiio essile mia eia,uh- iidooa l.'ai eoia, alo. roissiiuli, 
dal soltolilolo. ilo- fiai hi di » liazei mi h iiqo, e tirilo 

s/>ii:n> " è ifiiaulo di iiili aliasi inanlr si /nisso , oii, rfiire: 
l ai 1 riiliira drila 1 ila, dal formai'i tiri mondo alla appa- 
iizoiiir ilrll uomo, alh' loiiifuisir ilrlla sua 1 n dià fin ile- 

I isaiiii all- alla It ' 1 omi- ni nni/nc lois,-.. non it situo 

ai eomrnti ilo- non /nissiino irmi irsi noiosi da ima nn- 
/los,azioni- s, ohislii a, finliinli si a. iinah- e ifiii Ila si . ila fin 

II Dilli,la ilimrnsioiir •• 'srinhia ih, 1 suoi ailloij alihlan 

ihniriiliialo , lo- la I 1 1 iosa dii ri sa ilalla tallitila si o- 

lasliiii. I- ilo- I nirzzi a ilisfiosizono- tiri ;ni/i/i/no per 

eh ai eomrnli fars,, lli sono 1 fiiii 1 ai 1 r anqii Sj ero 

tommrialo h,-nr. 1 ol fiinzomano nlo ih limila -, nn/ii/li¬ 
no ilrl l,-mpo » Tot SI r ari li all a mia sito* di Irzomi 

limiti- iì,i all mir /ni sone ih -.zmssimr e 1 rrhiiio uh- ioni. 
firlriili. Ir ./indi (n‘(ò fummo imhittr dalla Imo firolrs- 
sioiir aiiiidrmoa a f,rosai r ai h h sfirtlalm 1 , mar a ernie 
in fiossrsso drilli niatniilà 1 lasso a r siimliloa. in erailo 
qmioh ih Olir,Ilio SI in mi hnemieeio ilo. fini lalo. non 
è r limi /Itili rssr/r larilr 

\oi non siamo di qnrili ilo- inilono al molto dillo 
Il isliu'rr dii ri li-ndo " Ca/mr, e laimr .ose tanto ini' 
fimlanll, fo rsiqifimo- un minimo ih lai 100. dì inirri'sse. 
F t'i sono ani lo- ilrllr rosi- 1 lo- non , aeri oli- sfio-ear,'. 
irmh-ii- in paioli- /onere, in hnenaeeio jiarlaio. I) li ionio. 
Ihsoena /in ò rio- rolmo ai ifiiali li si riiol-zr. in ifiirslo 
1 aso eh sfirllalmi. siano inh-rrssali in mollo rii o al 
diamnia. prnhr di mi diaimna si iialla. rhe si scolee 

sili ti-Irsi limilo F. non liiista direli ilo- si imita di cose 

eiamh r hrllr. 1 o/ne si fa ad o-zni /nè sosiiinlo lùsoena 
ilo- Ir rosi- a/ifiaiaiio ila se e,aioli r hrllr L difficili'. 
1 ei (o M,i è qiirslo il no-stii-ir ilrlta l’I llliiinrati si 
possono /ine Ir ilisfirilsi- fiofiolai 1. Ir Irziom lire lorrt- 
sfoimlriizii. Ir imih-irtizr Non M fiaiti firrò di u iiaeei 
mi Irnipo r urlio s/io:io n non si /nono I/o alln liiir ili 


oem pmilalti -• oirrai leliosi- ut t riiliire " 
i hi p, miirtir. ilri'r niinilrnrrr. ho lo- s,- 


fii-r la MI. eessiru. 
si traila tirila I I . 


Vedrcitio 
in sciti in un a 

1. 1 .seltim.m.i .In* .•onim- 
ci.i oum ,. (loaiiii.it. I d.i .il- 
.•mii spettacoli di A..ii.ti’l.i 
ll'llsie.ile Milito liem* Sl.l- 
ti'o in peiioiio estiAo. l.i e.il- 
.lo. (' on.i e in/.»ncin 1 .■ uno 
-lset(*li li.inno un etT.'fo ti - 
.s'eiisivo 1* iefu”v‘uinle. In 
‘•Itilo .st.l.sl'f.l COMIIIU' olio 

e.ni t II. line, tre 1 )oin.i- 
ni feiii. alti* JLMd. nn ino- 
Ci.inun.i di •v:iii'*l.i iiuisi- 
e ile - ini ipies.i .tiietla d.il 

\llo\o I.idii (Il (iellOA.i ■ 
i-.ni S.ii.ili \':iiiL:)i.ini e 
.Nclulle ■foeliam l’er fi)c- 
.•.isioiie f.ir.i la su.i iieoni- 
l'.os.i .•Ndrtaiia Serra eoine 
(ireseiit.itrie.* M.irteli .dir.» 
AMiiet.i iiiiisie.de. stavolla 
nm.'rican.t F n t.i la .si*!.e dei 
•• l’err.v Conio .Slunv • e.i- 
imnci.anio eoli ■ Dm.di Sho- 
ri* Show •• Dniah Sluire .* 
lina liella .loiin.i. e.una lie- 
ne. si .s.i nuioven*. ha «’l.is¬ 
si* d.i A.>iideic < .initne.s'o el.e 
1,1 cl.iSM* M }'i»-s.i A elidere 
In ipie.sto e.i'o si (lot*. I lu* 
.itieln* eoiiii»r.i!e e . lo* t.i. 
.nielli* II* riost11* l'i.i't rC 1 > 

S()eii.iini> ttein* Aler'oledl 

• iM.nin:* pieenlii • .Aneli.* 
ipii. d.il.i l.i SI t II.I/. 10 ne nn - 
hi.«re di 'l’eddy l{.*no. leei 
(M l fetlimiem.* etiiar.i. .spi¬ 
ri.mio t»eii.* (tioAcoi .dt’i» 

• \’.01.'1.1 iMtis-ie.ile . . s»,i*,ol 

' 1 d.i .S.in !{en’o e.ni !J. n .'.o 
(’ iios'oni*. leen’i ’n. l'.i. .* I i 
’l irti eip.i/ .in • di lto'. i.*i , 
(■.Meli Sidl.iiito M’ii.*|tll. 
loi.-e pinele* Aimli.i. men- 
t<* mii.sii'.i In i'.>ni|ien-'o nn.i 


A t* ’.'e* un ti'»', l’sio'.o Car- 

|ei 

I n I Si '• im in 1. niiindi, 
I on lieti .•Lniine li i-:il.:‘iio- 
ii! ili nulsii’o !ez ’.i'r.i. 
t \ te e.ise o ie : 1 ti. n»' i> 
n en'e V ni A’orre i.ni.» .l'.er 
1 ai I I dei;'.i inciinteiiT it'ìll. 
aia pelisi.lino .•li.' lofs’e .in¬ 
cile in It.di.i l'i Sia f.i den- 
iio elle er.idin*l)l)i* o'i il.’iic 
altro a..neri* .li sjiett.n'oli 
intendi.lino .lire elle il |.ro- 
l>li*iu.i del • dos.ii;"M> •• esi¬ 
ste ■ini*lii* [)i'r 1 1 ’i 'v’ 





eoinmedi 1 <ii Soniers.’T .M i’.- 
e.li.iin. eon Klncsto -V ilm- 
tlii. Kls,( M’..'I”m .*. 111 . 1 , 1 - 


l>o'. i.*i , .Mess.iiiilr.i l’.ni.iru. I.i - ro- 
\ eii<*i th. '.:ii.i(iti.i s it.'t s Miisieliier^ > 
1. men- si rip.is.i it.ille f.itteli.* tcle- 
■ 11 -M iin.l IISIA.* sllll.l spi.is..;i.l di 
• ’T .M ('.i|iri. i;iiir.uiil» .*1111 le sue 
itili- eoel.ini*e. Ci semlir.i 
. 11 . 1 , 1 - piu .1 suo .isio eli.* .ill.l TV. 


l'ii volt» per ci;i 

'i'rlciimleli 

I II. iliir. In* 

< )ri*s|r 

llolillilA IMI lei* 

l*iTr> 4.1111111 ssliow 

MtiriiKi |iic«‘<ila 
lai"i'ia II raililf>|i|Ma 

II «*iiori‘ •• il inolili.I 
Il IIMIfirllil'le 


Ciascun programma 


cathiii 
nied 'Iter,' 

itU'im, 

,oedi‘>cre 

loti 1,1 1 > 


,er.* 


c.'om.i s-nf/o .s'fouf/o d'una ../n.ne. <i.d }).*:.o;s.. du* e.s- ,i„ra a Innc.o. cl...,fu.l,,., deip,, 

1 ne.ctra 'pnlmirnla r con ,-.i -i-zue nel n."> tt.ani-d.-cer.* iieir..: e..m-Ij,,, , | , ,p.s..,‘ nell,. 00 

Ismo .Idra-. -so orc.ni. x dal. i .'e./st.-n/.i 


,,r'nii, piani, cre.s'cula a w- 
.snìi.<!nra. taifl’cute nelle sw- 
li.iiie l'erih- hnfhiihi, nin mm 
meno gentile nei s-t/.n fo»ri 
(h nere: un cut nm,, d- 
.-«inpiic. «il iii.iri,' c di (cii.*- 
• re. rito na.seenle ('<,l,,r, 
j.ìerisi del fiorof f'iio. con 
j ''//essor. erti un ihh, ,• re- 


j l’»*: .1 ■'I.is.' s.njo le eo; tenti ' 
j.i h.iss.i fr«*(pien/.i; man m,i-jl 
’m. die 1.1 fr.*((iien/.i .niim<*n-|! 
;.i l.i .'Ins *.1 il.m. mi.se/* ., 

f tic .1 sfi.ii.re il.-I tutto I.' I 
j..e-e:i* .1 i .'it.i fle.piefl/.! s 




.nuocile. 


( o'i’.pl.-'.imeire 
• .1.1 «’sser.* i|s,',- 


'e’ii.r.*. iierA'.is; Ind¬ 

izili. nnis. i’Ii r.*spir;it<*ri ' fn 
litri t«*rm si (nio so(); ia-a .- 
eie ., !i.. .1 i ini in'«*st;m»*:i- 
lo .i: II'- • n'.* s«*/*inido . *i.. 
s; A.*:;f (i -.o <• m.'iio .il. iir.'* 
o diA.*!'.- •i*’II«* s-n/|de*’e . oli¬ 
ti /inni \.**i mip.»rt.i dn:i.|n.- 


•dl.i coticir.'* eli’’ 1 ne,i fm-l 
. • e .si m.iii* n ne '(n-e,, ,, 1 

i.cc.v.i. ma SI- s| -t.i ili uni 
i>.i:*:io .. .Iti. in* solo e.ni i| 

ned- 11. ir.Il (pi.I 0 se d e..li-j 
■.(*;.• ./A A',.•ne fon le III.(ili I 

i) ic'i iti*. 'I : .s( ii o .■,nm.*!it,i. 1 


/nos'fr.’ itlhem'i dt nas'tri, di Dature appena <o,ff,ar,' Tro- 


c’”.e.tiU‘'. i/t trofei. Tica.ssiì 
min 111,1(1 il (h.sc'imn su (fiie- 
sf iiraoinent'. E c.'.si rifila¬ 
ne dal senhr parlare ài 
nnerni. ih rerch'aia. di di- 
.<tr,iz-',ne delFiiom,,. Re- 
sptmir ./uesfe ip'ite.s,. delle 
tpiab ToriTn (iurte della sua 
nroduz'iaie e stala per anni 
uno .specebin deformante, 
eon tu fio il .suo e.ssere e lo 


.', ttantasc’ e.vn'' d; . f/i. aio- ' noAstro. * nella sola cn.sa ebe 
,s-cn 7 ;>r.s guardare la rcr>- ! lare - — mi dice —. nel 
e affinare la propria cn- ilororo I n erto di tristezza 
(■•... m'iì (ir ,s - :a e d' dom,- ‘j essa *»: suo' occhi mentre 
Co su ri» essa. iO'C'aI’o /id.d allui'ione 


/■•.,. .ili (ir ,s - fa ,s r/t rtom»- 
Tt'o su ri» essa. 

< R'cord,', — fi'Ce nne.irir 
— dìie rrr.si ri» 
''./, lìl’iinirc per un mio an- 
: (■’> ,1 .segno Erano pecore e 
f prc che briicare.nn. Apot- 
ì vair,' scrisse-- < Mc.s cn- 
: r.iis. <1 A'ous ne .'Cre/ p.a.s 
' dc»* — vuos nc mnnperc?. 
; ia.s il.ì p.'.ysage ». E aav- 
I, "1 c.opn' c monloni, man- 
(.T'e e gregg-. e l'uomo sles- 
s , loTse. non mangiano che 
' varsanaio '1 pnesannu, e 
ìiwgo. S'pnzio. <:l-iazione, fi- 
I r.i demaglio, stehi di fiore 
o tenida, come infinita pro- 
.s'.,etera. intCTminahile e 
mutevole vicenda del tem¬ 
po Picas.so scorge un in¬ 
crocio di fili ad alta tcn- 
.s’one che passano quasi ra- 


I co .Si-Ite o off,, car'aziou’ 
I .-ul teina (Furia tr'fora 1:- 
jhertv- della C.alif(Arn,c. osta 
ìdnll'interno della .stanza 
i con poìtroVr rosse, robe 
pialle, oggetti b'ancìi' Su, 
retri, detro Ir esih stria- 
tur,' d; cemento, trascorre, 
nettr d'ver-e tele, il rapo 
turchino dell'ora ri» notte, 
il ceruleo della lima alta. 
T orlalo cenerino delì'nlbn 
imbiancata da sfaaditr stel¬ 
le. 

\e 11 o studio del piano su¬ 
periore. lì cui halrnne e 


;'.* r.ii'()n,i f .(A (»; r 
.1 C C.< • le] 1 I ( r • eiit > 


(Ili organi colpiti 


re m -otDf forni.i nirr*-:»!* :n con In bili uri- 

.«liatcrm.i. onde , orti* io mar- *fr. (pi. n/.i. •, «.'t.ittcìo c inteii- i^mo 

‘^' Vi 'ho •• .dd'.t-MM/.. noto, m.i 
Mn '•u.è d/ Dir — r 4 iu:u'li‘ , . , , 

/'^f/ I i ? I 4 * 'U<»U ♦’ f I LM 1 . 11 U * » ‘ 1 » ! 4 • U 4 »t#» » f U' 

, (wh organi colpiti ] a (mssd» . .. ,1 soUr.nr.* , e..n,h/ione s.m.Ie .si ve- 

I {bill* «il 2I f , . , 

I FI pencolo e oioi'.-«* m.iC- colpi*,, — ;aijx»rt.T .inch.-!’,' ' ‘-i ' "r* 

Siore .cc nia£;s.ore e li .n-i.(i p,,, d .i-.-ors/. che l.i cor- 1 '' . 

sidfjetta tensione a olTaccio | rente «. ut.** neH'orsianisnio. ^ ^ «ssia.i ' co 

>risch:n d.*i c.iv •'«M 't*n-,iecors'o/'•*., .Iioendp .falla vi.. i'”'' 'j. .. f ' 

s.onc) .* s.Anr.ijtntjo .s,- m.ic-Li. ...st-s*s .. ,i .weii-s l'.-r;!-»*... ; >> .di .iml)..*ntc 


("io >• .dd>..'T,in/.i noto, m.ij 
non e iieii.ilii'.-nte noto iiu*i 
un.i c..n,h/io:i.* s.m.Ie .si a’c- j 
.-tfuM «..I s.-’iiplire silfi.n.* 
ilo-, n'o .1 mi.i seeie/;,»n«* 


d'C> JK V I IN d ili: K JI-: I. t jk 

Preferenza alle bevande 
con succhi di agrumi 

Esse non soltanto dissetano, ma per la presenza di vitamine nn-y 
trono Vorganìsmo particolarmente affaticalo nella stagione calda 

coJormTin di niercu-di <js 2 c!’r m.tUttie vi.» i\i».' i r.A^'TTs' Jj;'.;.*.*» :* 


j r.*» tl 4 *i ’r.i i .1 . nu .Jic 

*^*’*’^ t*/if>uc jc jI.H' 4(1 li 4 ‘orjM» nf avv 4 TTt* «tifru vJ.f'fu i/ 
«*’»> n\‘»\ .fXtr.iV':>•♦> t* •/ 

U niciinì pju .fbb'.iiil tnTf MJtio- pr'iA.'C 1 


LODO) e -opr«i::ia::M >c m.ic-Ui i ntr.ìtn - <1. uscito. 


rs*/.or.(\ 
>•*. pii 




tìvdT- |U tr.A't I , 


S: o tol proposito rìjc vi«>h ;i!.i 


5 istomo 


'cu.'Hn Ja inr.oa d'orione!^'’’^”' '' -"’r r'’’’-'- 

Idclln corrente, v.a da .«e ehei»’'’"V'"‘T"'’', '^Lltn f.T.t,.r. .! 

i((U.anto p.Ù t.alc dnr.iT.i '''•'Tcnte. .ifi-pm.. , 1 ’./...ne. 


‘•’O-C e 1 ' ircc.'l’-l .Felli CO --1 ' ■'•••(>le> .Ml'i >. o m.iu.iri a llll.l ;,r.n.i(,..:m,-rite !.. ncelte i ..i*,, p;u r.ce:.. 

Ù'-n'le c-.’.e' l'. "nn intTi «’li ■''Mh-U' •> t.-»! proposi!., die vi,d.*:it.i. ;m,'r.*A Vis.i emo/io- «h «ui ;.. t.. tf.m.tì- impr- vA .se 

r. ni. . « -o. I.i ((ll.nii.(.l '•‘li .y , , ,l /•.ini,» OO e • . t .S-C ns.v.'a 1 . RII i.c e che t.Al: L«* b,’A,in.le clu* , 1.1 u 

enerct .1 die pas*^;, in .(ilei da- . , . I q . le . un n** Sen./i . oii .<r<* eli.*, .. fa- r.e, "te jn-r .A\.*r.* *.! pm .le',!.* v.,t- U-.ri.ì .l.«*i''iii-*> .* t. r.»!» 

!.. moment.i. l>er c... die ri- '•'•'•«ne vor r.- 1 ,. .. • ndllCihlllt.i elet-p.* n.me cnipenenli Rhi.ic -1 «eni in.» u*» ; 


• I(-.o .* I ■.ri>.1 r(. 1 .* o.(rh(*ii.e,, in (!r..n- 

li'* (pi.i.a'.là non fon.. :n- 


mecc.ini- 
•^i e ’iet- 


Li* b.’A,in.le clu* ,l.i un P’./at'> d, 
A'.rl.A .l.«*l''lli'*> l* tt r..p.*Utpr.-- 
<.*nT in.’, li*. ..... mter.-:, . 

ehm.nino Rii i.-.c nA eni.-nt i r-'pr , 
l.,m.’!'.I..t , ee-le iple ,t b.A.'.* ,l 


il r.i’e .1 toRhere l.i seTe o. «e i.ll’.iicchi 0 : iRruni; 


sono e.Tu^.A <li mi!ann:| K'»-.'. prese fri-dde e ni^n R.M.ac 


e m..lin;e ,ì.. iai..* , hj*'.. n.-rtr.» 

Iici il. Ihi.'i ..no st 1.^ on i'.: | pi .-ito , r, . 1 . .rr.o d: bere un.« c. »■.. 
1/ .’n; .'i:, s;.a,;; I--...;r.* Iij.il :nA,*A-e :*.* .nRert-.mo una.;:... 

% he .1 .* i« s^-.A o j - ,r.A h. -re t,,re ..;;e:A 2 ;one ebe .. 

> s.i! I er;ui .icea ! ito. j i.-.Ot/s: pr, dot; r.,e pre,".s. 'j 

l'i II r.-rp. r è e. p,*- ] .-<':vp..s r . rv ,» b'.-e d; .'-as-ch; rij- 

ii.', qm-:. .niproAA f.t n*. .'et—ir il. T.» e priv..s.iz..'ne non e 

ei*o [tal r.eoi.is , :n <iii la- s.i.t.iato ii.-ra e.ir.inz. , del prc\lo;- 

•So *0 .1 ac;,. A «r.t.iRZ.o de..a «e- 

1.1 un P’./aht ( 1 , r.,*'.i de.. :n,hoe.r.i aia .i-.s-.'.e una 
r.ip.*ut:e.> pr.-- R ir .rz .( ,le. n.’r'.ro or< 

'•* ir*.!;*:.-;, , , a * e.a i » s:iD. :ro :n p.x'h. far’- 

lA enit-nh fopr , I ;; « .per bere d s- 

e ;.* .1 b.A.'.* ,l i'. riami* .nr..n.* fafo tenerr pre- 
ì'srb . in.'o-iA < ,s. enU* e.i. s; \ ,. 


D/u-ono’i albi XXIX ìi’en- 

ifiìe. 

Motto mero lo arer,i eot- 
P'to re'p,yd c-it,’ governati- 
'o per impedire l'apertura 
del « Tcmji'o della Pace >. 
fio srnt’to enne ne parla¬ 
va con Madeleine Rilfaiid, 


-e.n, artisti {diventato nido di intere fa- jve' tanto meno e .Ìann;;=a.’ni,-no ' pLJTcm 


mial’e di piccioni e rolom- 
b, di (hfierenti razze. ,1 te¬ 
ma de'la < realta .. drth, 
< trad'Zione * e d,-l < meto¬ 
do moderno > riappare cla¬ 
morosamente nelle quaran- 
} fasci tele di d’mensioni va- 
[ rie eh,' Pìca.s.so ha dipinto 


* sCOrs.A > 


dt'th, 1(1110 li.Aent.ire mo:t.'de per-,'•me il cuore, m.a .iltr.iA'er?. i •' mi. 
reto- jfmo n.-i caso < iie le .altre ‘t.alt.mto Fa ni.a-is.i cerebr.ile.j ‘"■'It. 

ria- icar.T*'eris::die ( fre.(uen/a. d dm pm, far-^i innocii.i-j Qh' Il» 

-tran- jA oIt.ìec.o. intens.ta » n.m t(»r-dohol:-;si-|;' C'.*:i:. 


s.,nn., fpoR-ir?. il t>erehe 

S.iper b.-ri* non e so.t ,n'o un. 


-contro b,*Ai 

. .t. I.i-e;.s, 


( ;i>* conA 


’/i:,7 c<iu//v7/7no dell'flumu- idal settembre al dieemt,re 
Mite c'.e Ehiard ah prcsen- I def 1957 vertendo dal famo- 

o.1 e.I.sc.se»nTo nn— ! co e./i/ìdro fli 


to aneorn adolescente ap- 
iirna uscita di prigione nel 
1945 ,' che egli ha d'pinto 
in un ritratto bellissimo 
rimasto finora sconosciuto: 
t Io non so fare di.'scorsi. 
Parlo in pittura. Ed è per¬ 
ciò che si impedisce l'aper¬ 
tura del Tempio della Pace. 
Le guerre condotte contro 


so quadro di Velazqncz 
I.a= Mcnuìa.';. Trionfano 
r/u». con inconsueta bonarie¬ 
tà e con plastica violenza, 
i motivi più amati: In Spa¬ 
rila. l'infanrin, il bello nn- 
turaìe. il proffc.<:co e il pi- 
enro. l'amore degli « anti¬ 
chi > e il dileggio del * mu¬ 
seo *.il piacere d» ripercor- 


'. .1^.. - j _ _ 1_1 11' 11* Il I . I •• r-iìtX • i* in-iiiit- i:;.» i 

;I.T >, rrcut rt** se la (ìli- Lata y>e, JI fieli or-,1 «.m I»!.!♦• rìl.il.i*.’f- .ICU- s.ipir ben- r.on ^ un.i m .Uì ere (li iu .ìbh: imd 

e lun^a Li * >r(ì>^.ì > col rischi*» <b inve-l*4' rr»»!Uf ìu*. v.\ *b. nf-| n* nn .*ncht' un* tcr-n* t-t nn» pt‘r '«* bc\.inAb- 

^ . 1 ' * ♦.«-.r .T z'-fT -»§♦ I* i.‘L» r'.m/ì'/ iN»n ^ £r*»’nir .4 N*»; p**rcbt c *i*' Ir. • tr«*. r.ccbt- for. ^ 

t ! - \ e*ìl -1 r#» lìiii’i'iL- '•♦ire il ^U‘>rf‘. m.l «Tllra\ers. •* U friitiit»». .e C'mhi /.(»'ii . à w 

u.'t.ii.iii nio.i.iif j . 1. I ^ 4 'nn.'ums* un* n n.i !i \ iT.m'. ni* ** < 1 : riic». b«*r., bi::- 

f:n<» nei < ne h* altro li niass,i ccrobralo-j *• tnìen,!» f*( r. <rac«ni.i ** 14:4* c..r.."jtnt> p.e*’.co! in pr4*pr:eia 

car.T*'eris”.:die ( frei(uen/a. d « he ;>no far-^i innocii.i-I fum ilo < ie* ( .mA.' Me te i.'r <• t-.-Rn .i.a;., .c n. r-, : .»e.ir:t.A ; o.-i- t.eh.- .* «..no qa.-id. pirTi.-.'hir- 

• V ^ 4 1 * \ • ... A* . !.. Li biH c.i 1 tni.i i. oc* mento intlu'.kto tUir.mto i 

\ mIuIOCi»»* i.ì».on>.va > ntui tfK'- luente la s||,t fJebobs^i- j»* e-'e:i.»-. m i* (he j , r:f'‘rn:nn*:'.Td. .r,:-..* ! >111 enio ì'org.in prt pr.o pò: 

di.n.) jiiinte eccessAe' il die intens ;a •• ner I.a l-'''’''‘>'**i'^i>‘>*'*' ""•> 'c.ir.c.i i ,mie .iitr..verA:.. s.nsiz.o- .: e .'.do, e ,n meo .m .aff .i:c.«i,* 

A'iiol d’.re (he .andie iin.a ror--,_ ' **, . lele’!: i<.) '*• non o niol»., pi^*., pi.a-evo;.*, che noi Ks',- peri.mio n.>:i so’t..n;o d;e- 

, 1 i, , - „ . .. „ I brCA'l.s'^mi 1 (lunata (tr.a/ionij, ,,, , i , ,,, .. eh. .m...aio ..rsar,. .se'.mo m.i .in.’be nutrono Tra :e 

.-ente ih h..."a m.eilslta pUO '*•' ’> •'"•7! Se bevi.am.. b.*v..r.d.* mollo .,;,re pr..;.rala la.: b.b.te. com. 

avere un effett.» letale quan-i • s:<, car<l:aco. ment:,’ s,. <1; ;^h:..re..ite, ..w, r:..mo un ben.-n- .1 eti.not: >. n ,nno funz,. i-e ton.- 

do duri a lungo. Si con.'aleri inoltre il c.a- mago.,,.,, m*.*:!'.!.. tende ao.o. m» e, tr.tii.i ,j; un «o'.i.evo e.» Net eh.n ■••. *. i>eA.ir..i.ipre<.*n- 


di.n.i punte eccess-A-e- il che mteus.ta .• per I.a t'p'T.'imcnt.* nn.i 

A'iiol d’.re (Ile andie iin.a cor-'. , . / c . o-le’!: n .i. ni 

, . . . ibrcA'i.s’itmi 1 durata ffr.a/umi 1, ,,, . ,, 

rente «h b.i.s'.a intensit;i può; ’eii'.i. d;i li in.,:..* ;> 

.lAero un effetto letale quan-j' ‘ >econdoi. c.ir<i:ac,.. ment:.’ 

(lo duri a lungo. j Si con.'uleri inoltre il c.a- Tmigg.,,.,. m'en'.t.i 


z,»».'. prtAse in-ude e non jr.*i.,Ac- ' ;-^.,,.(;ro b,*A,: a.- -.i.ia.si. .ib..Ae- 

e..ile. coru*en.Mno l’.ironi , e,! :;|e. .t. I.i -.'i.r i/.. .~e tred.l.» in- 

rhe .-..poro e n.'n provoe .n.> 1 d.m-, è " .rcvzv ti.t.'OAce m.i. 

.t.n’o un.i a: .,:i orR .:i.'»m.> it: m .ihhiirri'*!., .. f.,*; , eh,- Tr.tT-l d; 

n. i-.'-m. f..!',* e. n.no per '.* b<*\ ..n,le Rb..ie-j, ^,.^^,,7.0 ,. •ea-por.,ne... atte- 
p.’reh, 1* .te In ' tr,*. r.cche tome fon » j p,.re e t'.tr.-ma de'.;« be- 

(in. etti.. Il Ait.ia'. ne e d*. 7 ue, tier.. h an-K .in.la !... t.p. a. b.b.te gh:ac- 
* e.n.s.imi> no p.i-'.eo!«ri pri>pr:et.a enerRe-:^ f,’r:.-rr..—’e c i.s.» .te han- 
t.eh.- e «..no q’.i.-id. pirtic.'lar-(-..o 'tnnz.one ,1. f.-m.-tare un., 
mente intlie.it>- d.iir.inti- ! .-d.c* ' ,b’t,:d n.* .* -loa ,1*. -sl.j^tare un 
.|il eiiio i■org.,n^^no. 'pr, pr.,> pe: o.è, sno iletr.re in.'rr.o 

■’ nL'L"* r.t.nRo.ao .he ;e bevande 

.se-,.no ma anebe nutrono Tra :e 


ti.nott >. n .nno fun 7 .« i-e ton,-]^ 
Nei eb.n”*’.o. beA.ir..l.i pre-ien-l , 


Mo ti ntenR’-no .he ;e bevande 
tr.■,*;•.> R-..s.s.i:e .a ut-n.i la dige- 
e e .1.1 t«s»>e*rvare ehe l.i 
.-ontin’ai re.tz.o:*.* artiae;.i;e cu; 


Rim.ìne da onsider.are latso di due individui colpiti |:nAe.s!iie i mii'ioli res()ir.i- 


m'.mi’nt.Ant'c- I-<’ beA inde rieeh»' t..ti ;n tt.i! .1 ;er l.i pr.ma volta 
(Il .Aniitridc c.irhonici. c.i'C trop- d.i un’.n.lu..tri , r.'ni.in.i. !a eh;- 


i .1 t'i N vn N .1; ..i.i il- ,, I. iiv'-*,. 

V' \.‘>V n V'U'n’ ' "r m “.Vbbl.imo ' dètt.» ‘ d:'‘ Rre atten- 

d.i u.i .n.lu^. 1 , r. ni.in.i. .a , h.- ^ofls'..c.Az on'. V: sono 

n i. .1 r.,barbiro. la R.-n 7 :.ma. ! 1^- m circo izio.ne limonale 


.'Cile dell organismo investi-Lj.qiio .«tes*;.» fulmine (il »|ua- »’ proA'oc.irc I.i niortcipo g.tfip.Atc, hanno potere .Tnesits- n.i. .1 r.ibarbir.'. la Renzian.i. r.!.-,- m Lreit'^.Lm* limo 

ta d.ìlla .scarica. Se quc.sta‘|,. non e che nm snnn Pf'f fu (plcsto se- lizzante fili nervi nerL-utivi (lelha f.-nzio ,* i ^u.•ehl di agrum:. han- _,ràn.': ite oltor.u'è eoa com- 

.sede è rappresentata da mas- ^.j^ttrica* di cui «no soprav- R'.""' pVov^-ano"u "LAnche^T'qui^b" s:Lorr^^^^^^ 

Tnò v.vn. r.*,.ro n„: cc- i.^Tn'Tor’; ‘.LpSà?"i s .-j-r 

allo .spasmo, come nel tota- dentemente. trattandosi del- p„ri tentare la respirazione „ " dcv.'kir^urz ma 

no; ed allora, se si tratta Io .stesso fulmine ed essen- .,rt:fici.ale. troppo ITitenmo con Ut rn7.''^‘eh.mieho dc'^■.^ «Ime 

dei muscoli respiratori, il do uguali perciò tutte le -M fine di prevenire il ri- n« di liquidi troppo freddi * un.a Per evitare di cadere nell'equl- M. 
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rUnitd 


Il cronista riceve daile 18 aile 20 
Scrivete alie «Voci deila città» 


Cronaca di Roma 


Telefefoni 450.351 - 451.251 
Num. Inlerni 221 - 231 - 242 


UNA PRECISA DOMANDA ALL’ASSESSORE ALLE AZIENDE MUNICIPALIZZATE 


ALLE 13,45 DI IERI SOTTO GLI OCCHI DI DECINE DI PERSONE 


A quanto ammonto Undennìtà etfettivo Rapinano una donna della borsetta 
del COnslqlieti dell’oilendo tranviario? e fuggono in auto a Piazza Mastai 


il Consiplio comunnìe l'aveva fissala in lire tremila a seduta, mentre lo stanziamento del bilancio 
preventivo supera di due milioni la cifra stabilita - / (piatirò milioni per pii « incarichi speciali » 


La vittima nel tentativo disperato di resistere allo strappo è caduta ferendosi - E* la moglie del direttore 
deir Adriano - Una “Alfa,, grigia - 200.000 lire rubate, altre 200.000 sono cadute - Altri “ scippi „ 


SPUNTI il 


'’iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiT; 

Sui luogo del delitto 

Il pTof. Ciaiiìpiftro Dorè ci 
lui finto ieri l’nlfro sul - Po¬ 
polo « la clinia.ftni^ione che 
l'iijfox.tamcnto del iJiniio rc- 
polatort V Htt dcliitu contro 
J\’omu. n uiitdi:io esplicito c 
nostro, ma il riconoscimento 
chiaro di alcuni ormcipi ba- 
silart del sepolto proi/etto, <lai 
f/iiali noi ncariaino ip/esto 
piudt:rio, c il suo. Ma <piesta 
polemica ha tanto pia nalorc, 
ni nuantn essa e diretta non 
contro inonimi, ma nei con- 
Jrontt detl'ej- .sindaco di Roma, 
l'inp. Hcbecchini, che pro¬ 
prio due (pomi prima, sullo 
stesso (iiornalv, aoera sostenti¬ 
lo criteri diametralmente op¬ 
posti, dando ragione a tutta 
la bella gente che ostinata¬ 
mente ha avversato c com¬ 
battuto il propetto del CUT. 
liebecrhini, come lutti i ne¬ 
mici del Ch'.T (lo ha fatto con 
pili (jnfbo bi'ioijun fiirlo) uve- 
mi preso di mira i centri di¬ 
rezionali n f'it, rlic l•(lsflfuI- 
scono una ilelle condizioni del 
decentramento elettivo c {Iel¬ 
la espansione onlinata delta 
città. Il prof. Dorè svolge il 
suo primo motivo di discus¬ 
sione. proprio sili centri dire¬ 
zionali e. pur avversandone 
lino ((piello di Centocelle. ri¬ 
tenuto ingiiistifiratoj. sostiene 
con ragioni molto valide ipn‘1- 

10 di J^iftrnlntn, il tpiale — 
ilice il prof. Dorè — - t* iiii:i 
H'ultà (li lutto p.ù «'Ilo un 
proposito rii;ii«r(l:iiitc il fu¬ 
turo 

Qne.sta constatazione r im¬ 
portante pi'Tche fa giustizia di 
tutte le scìorrhczze che si so¬ 
no .scritte sulla -Roma d'orien¬ 
te » roliitn arlifieiosamente dai 
comunisti, chissà per gnalì 
dinboitci fini. F. spiega da sé 
le ragioni ~ si potrebbe di¬ 
re — storiche e scientifiche 
ilalle q'iìalt sono Tinti pii ela¬ 
borati degli urbanisti. •• La cit- 
tfi — .scrive infatti il prò/. Do¬ 
rè — SI è spostata dalla zona 
die polroino ddliiiro di'lla Sta¬ 
zione proprio nel suburbio 
Noincntano-Tiburtino. non so¬ 
lo. ma la Tiburtina è divt'u- 
tata Tasso di tutta la zona in¬ 
dustrialo ebo ha i SUOI conti¬ 
ni tra la Nomontana o la Pro- 
nostina. Si tratta quindi, in 
«piosto o.nso. non di oroaro un 
sottoro rii ospansiorio ■— conio 
è invoco aocadiitn ed accade 
ancora per TKUIt — ma di re- 
;;olaro uno .svjliipfio ohe as.sii 
me sempre proporzioni piii 
inassicco - Dove .si cede, dmi- 
(/no. che la forzntiira non e 
fin ricercare iid oriente, dove 
in Ufi primo tempo gli urba¬ 
nisti prn.sneuTio di disciplina¬ 
re l’espansione primaria, ma a 
sud, cioi' all'F.LìR, dove .si do- 
i*ct’a tener conto solo di lino 
stato ih fatto, ipiesto, si. nr- 
tificioso. 

Così come soltosrririamo 
volentieri i/nrstr con.siderazio¬ 
ni del jiro/. Dure a proiiosito 
dei centri direzionali, allo stes¬ 
so modo CI pare ih poter cori- 
diridere i .suoi appunti cimi il 
temuto (e con gnanta nialafe- 
ite'l - svuotamento del ecntro 
storico I.a ri’iiliò e che, co- 
tne nbbi iiiK» netto occniiouc 
ih sostenere niidte volte, --i 
frnlt.i di .snle.ir.' satto tutti gh 
aspetti Tintegriliì del centro 
.storico. - evlt.uiilo che cont - 
nui .ad l's^cre .'-■«■tiipre più U'- 
so fb pa.^.^.iiz^io obbl.c.'ito tr.t 
j diversi quartieri flella citta; 
aiiif.anrio -— come dice ancora 

11 prof. Dorè — li» .-«iiibiTrsi .n 
I SSO di altre atliv t.h sostitui ¬ 
vi' d; quelle dii- -.i' n»' allon¬ 
tanano ;.riche -i-ii/ 1 che .•■■.■in'» 
St.it. locai.7/.it: I (''Titr. d re- 
zionab - Ma noi ihremtno. iin- 
corn. che .si tratta di .snlcnrc 
iJ centro storico cache econo¬ 
micamente. juTchc e iTierif.:- 
bilo che dalla courul.tione nt- 
tiiale non i>ossano nascere che 
danni aU’att rità commerciale 
insedinta.si ila molti ileeetm: 
entro t .suo: contiti’ i.inrhe >..• 
queste cose non vare riesca 
a capirle il presislente della 
Vnionc romana dei commcr- 
ci.:nti. huttrtosi anim.i e cor¬ 
po nel g-ernho ilei becchini 
del p.jno). 

Dato atto d questi rirono- 
seimenlt. rimane chiara e nel¬ 
la la realtà delle cose, ('he f’ 
quella Tio:n: n|fo'>,Tmento ilei 
progetto del CF.T; annulla¬ 
mento dei centri tlirenonnli e 
del sistema nano facente per¬ 
no sulVassr attrezzato: affida¬ 
mento della redazione dei pia¬ 
no alla giunta comunale I.a 
quale (la notizia è fre.sca, e 
.sembra purtroppo rrrat affi¬ 
derà la prrparli-.r.rir «iC, r.a-a- 
ro piano c uomini come l'ar¬ 
chitetto More::'. Tarch Ca- 
fiero. l'ing. Amici, ovvero ai 
tecnici di punta dell'ant piann 
Ora, non scremo certo noi 
j negare il rnlore deil.i d;- 
[Cu.tJionC po.stuma apertasi 
tpgi in carnpo democristiano; 
ria tutti I falli lasciano cre- 
fere che .si tratti ormai di 
•elleità, talrolta sincere e ta- 
altra ipocrite, .spuntate quan¬ 
to Tutto sembra compromesso 
quando hanno preso nuovo 
rigore gli arrembaggi della 
peculazione incontrollata, 
ha figura di certi demo- j 
risticmi piangenti rassomiglia ^ 
anta a quella del classico as- ~ 
assino che toma sul luogo 
el delitto. Quando, naturai- ^ 
ieii*e, il misfatto ^ compiuto. ^ 

RENATO VF.XDITTI r 


1,’ain moli biro delTindcnnibi 
per I iiivinhri della Coinnus- 
.doiie di aiiuiiinistrazioiK' (h'I- 
TA'rAC' e per il jiresldente 
ddTazlonda. e stata fissata d.d 
Corisii'lio eoniiiiiale Nella se¬ 
duta del 11(1 marzo fld 1954 la 
as.seriiblea eapitoliiia determi¬ 
nava tali indennità nella nii- 
siiia (li 70 000 mensili lordi' 
jier il presidente, e in .3000 
lire jier ogni .seduta per i meni, 
bri della Commis.sione di ani- 
minisl I azione 

'renilto ('Olito die |i‘ .si'dllte 
ddl.'i Commissione non supera¬ 
no mai il minierò di dicci ni 
mese, ì consinlii'ri deU'ATAC 
'loviehbero (liuii|iie [lereejiiie 
un nia'..-.inio di 30 iniia Im- 
mensili 

l,'ammimt«.'-(- delle uuieiuii ■ 
lii siali.iile nel 1!I.>1 venne n- 
eoiiteimatu dal Consiglio eo 
inim.ile neiraiiiile di qnesfan- 
nu e d. eoii.seauen/a h' spi'-.i‘ 
elle gì;,vano .sul bilanein del- 
rA/iend.i /ler il pagamento del¬ 
le inclenmbi rd ì’residenti' e :d 
eonsiglieii di amministrazione, 
non dovrebbero .siqierare liie 

.'iiiO 000 l'io Iter rientrare iic, 
limili previsti dalle delibera¬ 
zioni con.siliaii 

.Seiioncbò l.i somma .stan/.'ida 
ni‘l bilaneio preventivo dell., 
azienda jier (jiidla voce c di 
lire 3 400 000, (|tiasi il do|)|iio 
di (/uell.i fiicvisin d.il Consì¬ 
glio eomunale K' leeito eliie- 
deisi il jierebè. (piaildu jier due 
volte Tassembli'a <-anitolinn lia 
:i|i))lov;do lina (U'Iibei .i/ion»' 
|)iejiar.ita dalla Ciiinta die fue- 
vede (Ielle uulennitii in niisu 
ra minore di ipielle invece eal 
colate nel bilancio delTATAC 

f.’.isses.s’oie alle :izi(‘n(h‘ mii- 
nidpaliz/.ate I.’KlIori', i ispon- 
di'iido ad una interrog.i/ione 
present.ita un paio di mesi 
fa dal eompagiio Della Sat.-i 
in merito alle i(lenmt;i dei con 
siglieri di amministrazione, se 
la cavaea rileggendo la delibe¬ 
razione eomunale ehi- fissa le 
indennità .sti'Sse in 3 mila lire 
.1 seduta I. 'iniziativa del con¬ 
sigliere comunista tendeva .so. 
piattultu a stabiliic .se le cifre 
per le indennità fissate d.d 
Coii.'iiilio coniunalt; vemvuio 
risiiettate o meno nei bilanci 
delle aziende Per (pianto ri- 
gii.iida TAT.AC si ha la sen- 
sa/ione che l'iò non avvenga 
Alido' preseiiidendo dal f.dto 
die nel bilancio, come abbia- 
111(1 s’.ià riferito. la cifri Slan- 
ziat.i a <|ueslo {iroposito supera 
di ben 3 milioni (ptella lis. 
sala fnoltr»'. .diri -1 milioni 
sono previsti sotto la voe<> 

- indcf.'.’.ità v.irle pei incariehi 
js/ieciali -. Per ammissione (hdlo 
.stesso .isses.soie. questi inc.it i- 
'du .s/o'ciali polrebbeio atidii' 
jvenire attribuiti ai compotu'iiti 
Ideila Coiiiiiii.ssione di aiiimini- 
strazioiie 

Ni'.ssuno vuole sottoviilutaro 
To/iera dei consiglieri di ani- 
niinist razione, ne tanto meno 
(|iii'll:i (Id presidente lid- 
Tz\TAC II Con.siglio eomunale 
potrebbe rivedere Tammoiit.ire 
delle iiulennit.’i sulla base delle 
neeessit.'i effettive Oltre alla 
indennità fissata dalla ddllie- 
razionc consiliare, vi saranno 
iiidiibbiaiuenle .dtri eiiiobinien- 
ti die s'inf.ltrano tra le maglie 
d>-l bìl.incio (' die il Consigho 
foinnii.iie non può eontroll.u<• 

I.'.is.si-sviire coiiqietente dovrei», 
be fornire ai etinsìgln'i'i tutti 
[gli elementi utili per rendi’rd 
U'oilto delTetllità di'gli emolll- 
iiienti die accollijuigtiano le iii- 
.leiinilà vere e proprie Solo 
dopo (jiii-.ste infiiriiiaz.iiini i! 
Consiglio potrà discutere con 
cognizione di caiis.i e. nel ca-ii. 

• idegii.ire le ìndennd.i conglo- 
b t'idoi i iii.ig.iri tutti gli -• in- 
«•erti '• 

li fat'i» si è che cinail.itio 
v.tci piu meno fiind.ile su! 
r.iiiinioiitare effettivo delle m- 
(h’iuitt.à che I consiglier. d. 
amministr.izione di'lT.A T -A C 
percepi-eono .i fine nies»'. in- 
di|iendi ntemeiite d.dle decisio¬ 
ni del Consiglio c»>minia!e Pna ■ 
ri'po.sta chiara, die po--s.i to- i 
glierc ogni dubbio o. ipid die ; 

peggio, ogni sospetto, potrà ' 
lenir»' solo (i.alla Ciiinta A ' 
qiie.sto pri'posj'.o i conip.igni ! 
Dell.i 5si-!a. N innlizzi e Pot.lini ' 


hanno presentato una Interro- 
ga/iont* alj'a.s.ses.sorc I/Eltor«' 

I consigli(“ri comunisti diietio- 
no (|ijaì(' (• stato, in effi'tli, lo 
tiintiioiibire delle iiidcrmilà pi'r. 
ccpitc. corn/ile.sKivainente e (la 
ciascun membro della Commis¬ 
sione anuninistiatriee (b'I- 
l’ATAC. durante T.anno lH.li; 
coiiu' si spieg.a la diffi'renza 
tra la ini.siira della indennità 
fis.sab't dalla delibera consiliare 

II Vti.à (Id 30 marzo 10.34 (con- 

feriiu'ita il 20 tiprile 1034) in 
lire 3 3)!0 000 e la somma .st.iii- 
ziata IK'I biltmcio jireveiitìvo 
rli'lTA/ienda al eornm.'i t) ib-l 
callo II delle uscite (I, 3 mi¬ 

lioni ‘ibi) libili. ((Itale »'■ .sfato 
Taiiunontan» complessivo dell»- 
ind(‘nnita varie per luearidu 
siieeitili (4 liiilioiii. Vtiei- 10, e.i- 
po li usciti' del bil.incili |iii- 
ventivu di'lT.iziend.i » peiceinti 
fi.li nicriibri della ConiniisMfi- 
ne amministratriee. pre-,ldent(' 
compreso, nel 1037 

Infine, (pi.'iiito Cfimiile.ssiv;!- 


mente hanno percepito, sempre 
ndl'anno 10.37, e per qualsiasi 
titolo, 1 membri della Commis¬ 
sione timmini.slralriee rid¬ 
i’A'I'AC. con la specificazione 
per i n'ialivi titoli 

L’interrogazione, eo.sl come 
stata formulata, non lascia l;i 
posslbilil.à di eludere Targo- 
inento. .Si vuole sapere ((iianto 
pereepiseono i eomiioiienti del¬ 
la Cumiiiissione arnministr.'itri- 
t'(' e si fanno (irecisi riferi¬ 
menti ai comma del bilancio 
I con.sigheri eh»' iianno pro- 
(lostii la ((uestione vogliono che 
-.1 tirino (Ielle .somme die ((ua- 
driiio Non et'rto risenlire la 
solita ri.s()ost;(, die riniatida 
lutto alla (lelilier.iz.ione consi¬ 
liare. senza stiieg.ire jl motivo 
p<‘r cui nel bi'i.(h'ITazieti- 
(la. lo stanzi.iinento e stato qua¬ 
si raddonpi.ito 'l'rattandrisi di 
(in’a/iend.'i di tutu i eitt.idini 
e con un bil.nicio disast ratti, 
sari'bbe beni* piecisare una voi. 
ta (ler semin(• 


Una donna, la signora Anna 
De Suntis Giovagnorio, è sta¬ 
ta rapinata alle 12.45 di ieri 
in piazza Mastai Un malvi¬ 
vente a bordo di un’auto ha 
piote.so un braccio dal fiiie- 
-strino e le ha strapiinto di 
inano la borsetta. Nel ten¬ 
tativo di resistere, la De San- 
tis ha perduto Teipubbrio ed 
è caduta a terra fei entiosi. II 
bottino dei rapiiuitori è di 200 
nula Ine. 

Nel giro di quarantotto ore 
questo e il quarto, grave epi¬ 
sodio del genere che si verifica 
mobilitando poii/i.i e carabi- 
nieii. 

La signora 0«' Siintis. che 
è moglie del (fn et loi e del ci- 
nenia Adriano, (liovagnono. 
ha 40 anni ed abita m via En¬ 
rico Fermi 6. Alle 12,30 (• usci¬ 
ta dalla Manifattura tabiicdu 
presso cui è impiegata. Sulla 
piazza Mastai e’eia il mai ito 
ad tittenderla e ia donna liti 
indugiato per alcum minuti a 
fitirlare con lui <• con due sue 


colleghe proprio sul ciglio del 
marciapiede. 

Ad un tratto una « Alfa Ro¬ 
meo • grigia, chi; procedeva 
ad andatura rallentata e a 
cui nessuno aveva badato, si 
è accostata alla donna. Una 
delle persone a hot do ha af¬ 
ferrato passando la borsetta 
con uno stratti>ne. La signora 
ha gettato un grido e istinti¬ 
vamente ha trattenuto con 
forza la cinghietta; è stata 
costretta così a muovere qual¬ 
che passo insieme all’auto. La 
borsetta si è aperta e ne è 
[caduto il portafoglio contenen- 
[te 200 mila lire. Un ulteriori;, 
l'nergico strappo del malvi¬ 
vente Ila vinto la resistenza 
della donna clu' è piombjita 
al suolo. L’- Alfa . c ripni tila 
(Il scatto scomiKii elido in una 
Il uvei.sa. Nella bfirsa c’eraiio 
alti e 200 mila Ine c vari do¬ 
cumenti. 

La scena è stata fulminea 
si ciu' ni' il signor Gioyagno- 
rio, nè le duo amichi-, nè i nii- 
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Il reparto imballaggio di una vetreria 
completamente distrutto dalle fiamme 

[ danni ammontano a circa un milione e mezzo di lire — La pro.ssimilà con 
la mensa aziendale ed i monili della Commissione interna — L’opera dei vigili 


Il tepiiili) niiiiallaggio (iella 
Vetreria San t’atilo »■ st.ito ieri 
mattina devn-lnto dii mi vio- 
l«•ntl> incendio I.a Vt'tieria oc- 
ciqia lina vasta are.a all’altezza 
ilei n. 13!) dell.i via O.stu'ii'e 

I.e il.iiiitn»' '-(Ilio divaiiq'.ite 
vi-i'-o 1»' OH' T2.1.5. nif'iitre gran 
parte degli oper.ii <Taii(> int<'n- 
ti II eonsiiin,iI»' il pasto tii'i Jo- 
eali (Iella mensa aziendal»'. la 
((ti.'ile è appunto atligii.i .il re- 
paito imballaggio In ipn'st'ul- 
*mio etano etiiisei i iit»' notevoli 
(|uaiitità (Il legno (‘ (il paglia' 
niateii.ile elle Ila offeito Un.i 
[l'sea est rem.mielite facile .'li 
fuoco elle cominciava a ilivam- 
l>ai »'. 

Alcuni openn che so.stavario 

'iilfn.scio dt'll.i mens.i si sono 
avvisti in tempo di ipiel «-Ile 
st.iv.i ae<'a<|emlo <• si solni (ir»'- 
cipit.iti nietteiido m.ino agli 
est infoi I àl.t I.» vmlenz.i <l»-li 
fmico li ha re.s()uiti. Nel frat- 
i»'m|io li pro|iri('tafio della Vc- 
treiia. signor Angelo ftonlom. 

• ivev.i lieliieslo telefoiiie.'inien- 
te Tinteivento dei Vigili dei 
fuoco (Il via (ìetiova Dalla e.i-[ 
Senna di \'ia O.'ilv.uii giunge¬ 
vano alemii .-lutiuiK'zzi. ai «piali [ 
in breve .si .iggiungevano altri 
rinforzi provenienti da via Cle- 
iiova. Diifin lina nn'Z/.'ora di 
.strenua lotta eoniro il fuoco, il 
«piate avi'vn ragguiiilo lo travi 
stei l«•tto ch«' minacciava di 
cr«)llar«'. i vigili avcvaim ra¬ 
gione dello riaintne. 

Da un calcoU) sommario s. 
ritii'iH' elio I danni ascimd.uio 
a «m uiìliono «- uu'Z.z.«> »b lin' 

I vigili fianno ;i(i«Tt«i ini’mehi»-- 
sta (ler «•erc.ir»' di statitir»- 
«lii.'ili sono le caie • che liaiino 
provor.ito il Sinistro A ques'b» 
pr<i|»(i,sito /ieri» o dover<»,so no- 
t.-irc «-Ile g.à da mesi la Cotn- 
mis-.vmne tnterna «l«•lla V«'treria 
San Paolo .'ivcva fatto pr«-senti' 
.dia direzume .i/icndale d p«'- 
ricolo rap|',r«'.seiil.it»i dalla vie.- 
n.iiiz.i d<'l ri'i'.irto mciis.i con il 
rei'.irlo imlt.ill l'jgi «-d .uev.i 
liK's.so in gii.irdi.-i «-ontro le 
i-onsegiii'n/i' i-li»' d.i «(iii'st.i vi¬ 
cinanza potcv.iin» dee.\ are 
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i merosl passanti hanno avuto 
il tempo di rendersi conto di 
■ quanto stava avvenendo e, 

I quindi, di intervenire. 

La De Santis è stata solle¬ 
vata, adagiata in un taxi e 
trasportata all’ospedale San 
Camillo mentre qualcuno av¬ 
vertiva la pulizia. Le condi- 
zi(jni della donna non sono pre- 
occupanti, ella infatti ha ri¬ 
portato contusioni ed c.scoria- 
zioni giudi-.ate guaribili in 7 
giorni. L’aggressione, natural¬ 
mente, le ha provocato uno 
stato di choc dovuto allo spa¬ 
vento. 

Pochi minuti dojio il fatto 
lo « Alfette • della Mobile so¬ 
no giunte in piazza Mastai ed 
ha avuto inizio immedtntamen. 
le una vasta battuta lungo le 
strade di ’Tiastevere alla li- 
cerca della vettura dei rapi¬ 
natori. L’o[)erazione non ha 
ottenuto idcuii risultato. 

La rapidità con cui il cri¬ 
mine è stato consumato non 
ha permesso agli investigato¬ 
li di rtieeogliore molti elemen. 
ti utili dai testimoni oculari. 
Nò il .signor Giovagnorio, nò 
le due donne, nò altri ha sa- 
(Mito indicare il numero di 
malviventi clic si trovavano 
suJl’« Alfa », Nemmeno il nu¬ 
mero di targa è stato accer¬ 
tatalo con .sicurezza. 

Sembra comunque che l’au¬ 
to sia stata identificata in una 
* Giuliett;i . rubata la sera 
luecedente. 

Le ricerche dei m.alviventi 
.auiu) in cor.-'O. 

• • • 

La cittadina olandes»' Kliza- 
lieth Alana ./oti.'is si e (irescn- 
‘.ita alla (mlizia jii'r di'iiiiiicia- 
r«' il fatto che Tallio ieri, ver¬ 
so le ore li», degli sconosviutI 
a lioi'do di ini’Alf.'i Romeo tar¬ 
gai.i 3!4!i43 1«* h.mno slrap()alo 
dalle mani la liorsetta conte¬ 
nente la somm;i di lir»' !i.3 OOO 
l'd il p.iss.'ijiorto Sono m corso 
1»' imlagini 

• • • 

L’altro ieri sera in via Olo¬ 
na tal»' Vincenzo Cicvonetti 
SI è visto .sottrarre da uno sco¬ 
nosciuto, deIT;ij)j).trente «'tà di 
23 aulii, una se.«loia ciu» ree.a- 
va sotto il liraccio La .s-catola 
» onteiieva sojlanto di'lle ric«‘t- 
te nieiliclie J..O si'Ono.sciuto .si 
»' allont.inalo a bordo di una 
ItOO iii'ra con la ttirga coperta 

•SOLIDARIETÀ’ 

POPOLARE 
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L’.\r.OHEl>lT.\ — La .signor,» 


Santis In ospedaìe 


I>iisi • av.inz.àte per un iilti-riore in ciilleg.imeiito con la settinia- 
migliiir.imento «li - Vie Nuov«'- n.i «li ilulu.siniie stratirriiimna iiu 
nel priesmu» (leriinlo. som» («la- «letta a jiartire da martedì pres¬ 
te euni-ifidate le iniziative (jet sinu» 

l'oiuniislare .àltri lettori *• per Martedì sera avrà luogo a Tl- 

• illarK.iii' finfliieiizgi della riei.sta biirtino leen l.i parteeipazione di 

.Al teimme d«-lle .is.seniblee. Franco K.ipin'lli» una mariife- 
ogm «lilfii.sore lia iiceviito in «io- .stazione alla (|ual(' eonverranno 
no. «III.de rieoiio-.i-im«'nto della i eonipagni di Pietralata. di 'ri¬ 
sila .ittivit.à. Un «'leg.inU' volume biirtino e «iella eellula Fiorentini. 
(Il poesie di Mao-T.se-Tiirig ajipo- unitament«' ai lettori di - Vi«» 
sit.miente slami'ato dagli Editori Nuove -. Mereoleiit analoghe ini- 
Rniniti zi.«live sono previsle a Porta 

.N'i'l corso dei («rossimi giorni .M.iggiore alle ore lT,.t0 per le 
le feste e i convegni indetti per .iziende. .a Marranella (con la par- 

• Vie Nuove -, proseguiranno iit'I- lecipazione anello di Villa Certo- 


.1 l illà c nella provineia. atu-lie 


;« Genazzam» 


liitomiiloziiiiii 0 interpellanze 


Filobus a piazza Mastai 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

La “20^^ Century Fox„ citata 
dai due figli di Scialiapin 

(»li «li’l lia.'iso :irrii«iiiio la Fh\ ili aver»' oJlV.'io, in mi lilm, 

la niciniirìa <i*'l • Dniiiaiii la STiitcn/.a siilli; triifTì' di 200 milioni 


.M ir.ti . c K '''ior .‘^(■.ali.ipiii. 
lìg'.. del (amo.-o l».i'So r'i»>il>>r 
S«'..il'.a|i.n, 11..lini» c.t.it») m g.ii 
d.ZiO. d 11 .ili/., .ili.» i'r ui.» sc- 
z. mie c vile del tribun.Ie. la 
C’.is.i <’ lo'm l'ogrifìc.i - X.\ (’i'n 
Tlniry Ko\ - 

i fìgl del famoso cani int«' L.- 
r.co s>i-teii goto» »'h<’ !.i iiot.'i 

C'.e -1 cim'tu.itogr.iti»'.! .n un 
film uil.toi.itd P.lr.it.i d; spleii 
dorè - il . (illeso 1., inciiior .( 
dei j(..dr»'. d cu. .s. ii'irr.iv.i l.i 
\ .1.1 


Colto da malore 
annega un giovane 

Verso I»' oro iti del ginrmt 
4 scorso, li dicinssefti'tinr llc- 
nedetto V.'ilentini. di profes- 
si(»iu' iminanciiim». .itnt.mt»' ;i 
N('tluni>. c rimasto tr.ixoltu 
dnllo onde al largo di Laviiiio 
Sinor.-» non si è tr(»v.ita alcun.) 
tr.arcm «lei c.Td.avcr»' 


Nc’.'.’.itto .utnvdutt v« del 
g iid.z o. I figh d; .Sc:.d:.^p.n 
prec s..no (-lie La XX Ceri- 
‘hiirj- Fox " proj'O.sc tnv'ino. 
nel ’.àit, .a due er<'d; d. filnia- 
r»' I.'i v.t.i del il ('■so. tr.ieudo 
gl. -^inint: (ic'.ì . '.viiegg .dur., 
d ilo’ uiciiior (• d('lT ni('rcs.,r.<T 
Hiir .k Ter (iiicRi pri'po't.: «s,» 
..cc('tt iti' v('iin('ri» otTert; 
.SO non d(Aliar M^r in e K:»>- 
d('r s; oppo'cr»'* "id ess.'. 

.\d'''Si» ; (lue figli d»'! can- 


morti r «t IrriÉì 
il Éra;:'ìc€a lai lanciai di ieri 
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VIA INDIINO — Così è «siala riifolla una • BOO • sraraven- 
lala roniro il mnrn nello srnnlro con un tram 


Dim* .giovani motociclisti h-ir- 
no penu") L"! vil.i nel corso di 
tn* gr.ivi incidenti .str.id.ili che 
si s'Tnti verificati nella giornata 
di ieri. 

/Mie 20,40 di ieri stilla sia 
di C'iampmo Tlst )in.a moto, con 
a bordo Felice D.imiani di an¬ 
ni 20, abit.antc in via Paolo 


Falcoaieri 23 e il suo amico 
l7iu.'»'ppe S.iUnicc; di .anni 
.'d).!.i:i:e :n via «iegli Ahn«zzi II 
nelT.iblMrvIatv una nir\a si 
sc(ìntr,«\a con iiii.-i Lambia'tta 
provenu'nte in senso confr.a- 
rio. .1 bori») dell.a qu.d»* si tro¬ 
vava tin giov.me dalT.«ppare.nto 
ef,à d; 20-22 anni. 


Mcn:r»' il rT..:ii:.ini e io <c%r- 
no.'Ciu;»» \criv(r;(» Tr,i.<p.»rratj 
.)U'osp»'d;.le >i . im,'. ni.'.cchin.a 
deli'Aer(>n."(U;;c.i .Mil::.are, :1 
S-iiviK-ci V(’:iiv.a '«veorso dal 
signor ,-\ng»'u) Gr-.eco e d.il suo 
amico M.ar.o M.ituT.»'» di 2S an¬ 
ni. i qua’.; .id.igi .ino il feri¬ 
to sulla loro .c.itv» dirigendo^; 
.1 tutta v»*loc.tà verso Roma 
La m.icchin.i. giuri.» .i pi.«zz,« 
Re di K(>ni.a. veniv.a - streit.» - 
d.a un .aiitobu.s delia l-.ne.i ST 
e .inii.iv.a .a C('»zz.ire contro un 
alita'ro. 

In «lue.sto 'ccondo iticidcntc 
il M.ìtiillo r.r'’r'.iv.i fer.'c gra¬ 
visi.ni»'*. per «mi v»'n;va t.c.)- 
v«'r,ito in (■>sc('rva7.o".»', mentre 
.1 Grieco .se l.» c.iv.iv.i con ]:«’- 
vi esconazior»; 

n Salviicci e ;! D.in'.t in. .««■!-i 
n.> in immine:'.:»’ tta’r:-'olo d I 
v::.-) la) scono.-iciuto. me.-»’ «' 
d('C('d!i*.) i:i ■'('guito .al;»' for - 
t«' rip»)rt.at»' nell») s'»)ntro 

t'n .altro grave incidente 
str.id.ale .si c v»'r;f:cato sempre 
nella giom.ata d; ieri in Corso 
jSemp'.one, Lo scootorà.sta .A)i- 
[ gusto Ros.si »i.) Volletri »' st.)- 
t«) invost'.to d.) tin filvrivos dol- 
l.a linea .”i5 Tr)sp,)rtat.) .alo 
t)'P«'d.il»'' e deei'duto pt)co do¬ 
po il S)io ncoaero. 


t.iide defunto .ilTt'rm.ino eli»' ;I 
lUm ■ iV.r.it.a d. splendore •• of¬ 
fende 1.» m»'moria dei p'idre. 
i.tU.i I.i v«T t.i d«'i fatti, da!»n»"g 
gl.» gl: ered; percb»* pr.'elude 
loro J;i po"' l>.l;I,j «b re.i!;zz..r.' 
,'ti Se. .;.,,p n iin.i peli.col » eli.- 
.ivrelil»*' j).>:ii;»» «»iu>r.iri;c i.i 
ni.'m.ir- ’. 

« • » i 

DOM.XXI I.A .SKXTKX/.A 
Sl'I.LA TRUFFA DI DTK 
CENTO MILIGNI — Dopo 1.» ' 
.irr.'iig.» «lt'i;‘*vv .-Xugus'o IJ.i.-!- 

s. iio, elle «Lfeiid»' T.mf’ut.ito 

l , 11 .g' M.l.'.. ;l proct'ssi» ull.i 
f sez.v>n« pi'n..ìv* del Tr Inina’e 
« pr»'s d»>" Kvangclis:.; l’X! 
»iotf Rnh» rto) silll.a tniff'» g - 
gRnte.'C.a »20() mdionD coni- 
P'.iit ■ a; d inn. d: trenta d tte 
d \ers«' e st.ato nnviat») .« d»)- 

m. ui: l’..r’.< r.i T.avv. Franct'.se.) 
r.ilomb.. .n .Illesa delT.mput.a- 
to R»)ce«) Gu.'id.ignoL. e -s. avr.i 
la sojj.enz » 

S !r-.tt.i di una sci-^e d, 
initTe .a r.p.'-t'Znane commesse 
!ii.a 12 p«'r'-one m-Ile città d. 
Roma. Tern; «' nella pr.)v:n- 
e a d Roma con punte p ii 
r.iev.int. ;.d O.st.a I»'.«lo R - 
'....■^c.r.rono e .nib..ìl:. firm.aronoi 
tssegn » f.ils.. f.al.s; fica cono pa- 
*en*' <■}• gij .1 i. >'.)nim:.ser») v.ir 
il'r' r«'(contr.avvenz .)n: e 
.del tt t .n co.'l cr.anrie m'.sur'. 
■la t'ostr.rgerc :1 P M ."ioTt.ar 
Ruberto proporre pene p'.r- 

t. colarmer.t»' eh'v.ate. 

X»''!,. doeument.at.a requ.s to- 

r. .a de! niente r.appD'sent m- 

te del!) pubblica .accusa, s<)’.) 
:I contegg o delle pene prea*;- 
ste p» r e:'som re.at») più 
grosso ,ì «jueU; c'.ntt'stat; è 
T-,asso,'.) dclnqnere-t 
.',)r .du.'ea a niecc.an’.cammtc a 
cen»’ g'i'n»*. mo-it* >• »•? «» 1 
Per • e ''q ie prnc:r).a'!: •'mpu*-- 
*. ti sol: a T“sp<)nder»' in st.'=t.ì 
.•i- deterz .)ne> 1»' pene pnar»»)- 
-:»• d..! PAI sono Io sectien* • 
1.*? r.r.n 're mesi ,1. r-'chi- 
s o-.»' p ù tr»' .anni d; c s~ »d 
'-•vor») p-'r Fmr miele De Keo 
13 ar.n'.. 3 nies. di reclus.or.,'' 
;) ù tre .anr' «f cas.a d. liv»»”.) 
Tta'r Lu'.g; M;".'.; II -ann . t’-e 
mes- d' reclus on*'. m»'s; d- 

arr-'sto e tre .-nn; d; casa d; 

' .v.)r.) per .Atirel.»? GnziOl : 
1.) s'os^n per.a è st.at.a prop<)sta 
per Ri'.'ea Guad.agnoh: per X' n- 
cenzi I-a P.etr.a. la pena pro- 
po.''-i s* .t 1 ^ nn o (» me.s- 

• • • 

ROSPF-T.I.TNT-nF.ROMAN — 
I.'.avv. Antonn) Corra»), ehe as- 

s. ste R»al)(*rto R»as5eII.ni nella 
«'.ausa tendente .ad ottenere T.an- 
r.ull.amento del matr.monio con 
Tngr.-I Rercman aa'a-entjto a 


C'iid.'icf-.Iii.arez, nel .Xf.'S' r.>, h'. 
fall») .ileiiiii- d.cli,,ir.»z.on .a 
I>ro[ios.f»> d. un.'» not.i aujiars., 
'Il un g »rn lie del m itt no c.r- 
e 1 l'i's.ti» j>roÌjal».ì»> ilei g.u- 
«l.z II Ro.'.se.l n.-IJi rgm.'in 

-hi )).»•-' d v»'!-' »l.i! ii»)stro 

- h. dett.» Corr.'» .1 

:'r<»’n:ig :ri- ! i d scnss um- del'.’ 
e iiisi- tiior; li li.,* iiiìe .iel';, 
g lis: z .1 e t.,nto (i.ii ne! nio- 
im nt») .n cu: : g ud e: 't.mno 
»'>tt'ii,di-nd») 1:» si-n'i'iiz.i co't tu - 
se»' ;ì re.ito il. o.’tr.igg o 
eoit»' In It.',; , ciis.i e ri 
j)r.»\ .i!;. d •! i’osnmie tal .ij;»'ht' 
d rec.’n'e :1 Cons.^l.n del- 
’’Or.d ne .-irgl- avAoc i* d R.» 
tu' h.i .--Timion ti» : proj»r; m- m- 
i»r. ''o;!:,-.» un . e»'rta '('.ndenz.'» 
.11 t,.; senso, dpp.ir.s.i .n un 

certo nioimnto mi lioj'ogmTr.. 
Xori f.'.r»') qi! nd' d elr.ar.-.z'on. 
.nche se la not.i eehegg a .'lalo 
gl. r>rgi'mer.T- contrar; ;.'.l » te- 
s, d"l n» o e', er.'o esposta n 
l'aus.a d.»l PM - 


Uno sfratto 

Il i'"ini)agn'' POP s.irà sfr.it- 
t.iTi» .'»' non j»r»>vv»'derà. entro |)o- 
elu giorni. .i |>:ig:ire il Ulto ar- 
H'ir.ito »ii eiiKiui' iiic.si m tutto 
1 ( 11 .ii.anl.unii .1 lire 1’ O !’ li.» 
qu.litro I) linlìim e su.» moglie 
»' gr.'à)emenle .imm.iliit.» In uue- 
-.1»- ei'iulizioni I SUOI iniM'ri gu.i- 
il.igm It.i'l.iii.' .ipi)»'!!.» p»T il l'ibo 
l'el le Iliediein»' .*«1 rivolge 
ill.'i .'■■liiiarielà «lei nostri leltiui 
(ler non Unire sili l.i.'true l'on 1.» 
moglie e 1 tigli 

Offerte pervenute 

.ahìiì.'imo rii'evuto. per i e.asi 
|)ree»’cl»'nlenii'nt»- segii.il.iti. .SW«i 
(lire «lai j-ignor Vii»» Bi.iiieo, lOOO 
j U.a un gnippo ili Olierai)' ileirOUl- 
[i in.i e.irli- »• v.ali'ri «lell.a 11.me.» 
irU.iti.i. isr >0 «la un anonimo A 
tutti »'.s|.'i uniamo il ni'stro vivo 
ringrazi.tnienlo 

Una bimba cade 
j nell'acqua bollente 

I ITia Iniiiil)!!!.'! di un .'iiun). Si- 
Uionetta l’.iolini. aljit.'mte a 
iM.irmo. ieri. l'Iudorido la sor- 
I vegli.'uiz.i liei gi'nitor;. preci- 
lutava in un recipiente nrol- 
m») (il .icljii'i Ixìllen'e 
i K’ stata ricnaerata in os.-er- 
■vaziiui»’ .'»II'»)'p»'d ile di zXIlian») 

I Le manifestazioni 

I per a Vie Nuove » 

I .\ Donn.i Oiinipi.) e .a M.'rte 
iM.trio hanno .tvuTo lu<»gi> le pn- 
imc (lue manifcsl.izioni indette .» 

I Kem.» (Il on» re de» ildTii-or» dii 
J - X’.e Nilo).' - Nel » .'rso di (pu'stej 
isc, rub'ee s; z» diseu-so sulle pro¬ 


ba (>1111113 si e pnrniiiiciata 
(-(miro l.i rirtiieNt.i di spostare in 
pla/za M.tsiai i capolinea del 
» SU » e del « i:0 • che atlnaimriite 
si trovutio a piazza Soniiliiu. I 
inoli) I «-111' lianno scnnsiglliito tale 
prov) ediinenl» sono da ricercarsi 
essenzialmente nella lunghezza 
delle «lue linee. Esse atiraversano 
le 'ir.nle maggioriiienle colpite 
d.d Ir.iilieo e ciò pregiudica la 
limzioiiali(,'i delle lince stesse. Al- 
liing.irle aurora, seppure per soli 
gjO nielri. secondo la Oiiiiita. si- 
gnillehereldie aggravare le «llfli- 
eidl.) rhe gi.à s'Incnntrano. 

Via Botteghe Oscure 


Il senso unirò nini verr.X per 
ora adottato in via delle Botteghe 
Oscure nella dlreziitiir dall'Ar- 
griilina verso piazza Venezia. I.o 
impedisci II transltn dei Illoliiis 
« G4 •. « 75 • e • 70 • in )'Ìa del 
l’ieliisriio dato ehe in iiursia via. 
per roiilr.ipposto, si do) rehlie 
Istituire un senso unirò verso la 
! \rgentiii.-|. 

i l'errio. lino a qiianito «iiielle li¬ 
nee niiDiarie non saranno tra¬ 
sformate in .aiitohiis. non si potr.'i 
staldllre «urei senso «miro. 

Licenziamenti 


I enmp.ignl M.aminiir.iri. rian- 
ra. Ci.ii. Mirhelti. Soldini. Ilolo- 
gna e (iinnti h.inno presentato la 
seguente Inlerpell.ui/a; 

• I sottoscritti Ponslglierl ro-j 
iniin.ili eoiisiderata la grave si-; 
II 1 ..ZÌOIIC clic si st.i «teterminandoj 
mila rit'.i «li Knni.) .« seguilo del-1 


le cresrenti richieste di lleenila- 
meiitl avanzate (tagli industriali 
III tutti I settori produttivi: tenu¬ 
to presente che tali licenziamenti 
effetliiafl c da effettuarsi appe- 
santisenno in maniera preoccu- 
|)ante lo stato della occupazione 
nella capilule, in quanto ti ag¬ 
giungono al ridimensinnanientn 
drastieo delln occupazione nel 
settore dell’rdilizia; tenuto conto 
elle la riduzione della occupazio¬ 
ne delle niae.stranze operale Im¬ 
piegatizie e tecniche determina 
un peggiorami’iiln dell’attività in 
altri settori eronomici e in par- 
tlcidare nel settore conimrrclale; 
interpellano il sindaco per cono¬ 
scere ((Itali passi o iniziative la 
.\mniiiuslr.izlone comunale Inten¬ 
de intraprendere in proprio o dt 
.lecordo con altri enti per Infre¬ 
nare Il sovradeserltto preoccu¬ 
pante fenomeiK'. e ciò allo tcopo 
di inipedlre fi peggioramento del¬ 
la riiffleile sitiia/ione nella quale 
versino migliala e migliaia di fa¬ 
miglie di tilladini romani, come 
«liiniistraiio r.)iin:rnto degli Inde- 
IdramentI f.'>miliari. dei protesti 
ramhiari e dei fallimenti >. 

Giornalai 


Nel dieci anni che vanno dal 
1917 al 1957 ramntlnistrazlnne ro- 
miinal.' ha ril,asriato fio licenze 
per rivendite di giornali. Pratl- 
« amenti' un.i ogni 7 mila nuovi 
•tlnt.)nll, e.-ilrol.nido approssima¬ 
ti) anienle rineremento della po¬ 
polazione in 100.000 abitanti nel 
dieci .inni. 

fu eon.sigliere democristiano ha 
partalo di • monopollo • che re- 
golrrcbhr la concessione delle li- 
ren/r per i giornalai. I,a questio. 
ne sar.i coniiinqiie niinvamenre 
discussa in Campidoglio 


UNO IN GRAVI CON DIZIONI 

Due confinati romanii 
sì azzuffano a Ustica 


I l«'r; un -zuìv.'tr.»» gonfin.'i'o ro- 
Im.ìn») •' rim.a.st,) v'.tt'.ni.9 >ii un.i 
*ig'ZT«'.s«;i)ne .sv»)l:.').s; in circo- 
st.'inzo p»)»'») chiari' neilTsola d: 

T?’ '«Tt 

S; ’r..’ta <i. : he .Xrni.ind») 
X!ordent«'. il «c.iale d.i d.vcrso 

t»'nì[p*.' noH* «iaìLt ror- 

oht' olìbL c.ttov ■ Va «,1 un P a \ O “ 
.i ni» nv) »'n'...n.;'.) d .R’.-Xii'or.tà 
•: ii.iiz ."«r .) b r ni.e.l.na c st.i- 
■i) r nvt’rii*.) privo d. -^('ns; o 
>'»)n 1 v.s.) r,.).»:*.) pr.iT i'.)n)rnto 
ad uno ma-Ssh-ra d: .sangue 
M«'d:c.a:<) d ■» s.»n.!.'tr.i> I»)c,i:t'. 
.1 qii.ilc gh h.« r.<o«)ntr.«:o la 
fr.itTiir,> di'ih) zicitni») .sinistro 
o d«'lT».)SSo ti'iiiriìr.i’.e del’.») s'os- 
s.) lato con !« pr»ìiv.b;Jo pt’r- 
d.:.) dt'll.ì fur;z’.»)r.e M-^.va rii'i- 
T»)Ci''h.i) s nisir»), il M«)rd«'n:e ò 
s::.t.) g.iid:c.ito in cr.ave stato 

L.a polizi.a ed i c.ir.ahiniori d 
st.anza neli'isol.'). dopo proni»' 
inditcini. sono r.iisc ti ad indi¬ 
viduare l'aggre.s.sore del Mor¬ 
dente. Si tr.att.i di un .altro 
contìn.ato d; or:g.r.e ron'..an.a. 
Tale -Alfred») .Ani.«.ic. F nor.a è 
st.a’o ai'Ci'rtato »'he i! M»ìrdon:o 
l'altr») ieri sera s; »'ra recato 
r.cU'aIli)ec;o dclTAm.ìdct. 


I Nozze d'oro 

I n cempscr.o Ettore R.'ni e su.) 
moglie (iiiiii.) rercbr..no oggi !c 
nozze d'or»» jUorn,*ti d.» una 
'p;»':;»!:»!.» » or. n.i »!i tte Ilgh c 
»1: «etTf r..\'‘Oi .^! c.-mr.igno Et- 

ti're. che C un \alor«-s»' diflus.'re 
do! giorn tl»' •• .«Ila sua 

»-. r.<»'rti' fanguri»' pili )!).• o ser.- 
lil.» «il tilt;» I con.i'.cri «IcII.j 
■«ozi.'r.o E.'luilino e <!»’11.« r»'da- 
71, r.»' »1< t;‘« fnit,) » 


casa speciale di bion cherìo 

» a campomarzio A 

filiale via ravenna 50 52 

vendita speciale 
di fine stagione 

tessuti-abbigliamento 


Nozze 


r (.'mp.igno E»1.'.)r.!.'' D'Or.'fr.oj 
I unisce in m-rf rinit'nu) qut-<l.A mat¬ 
tina r. c» n'.pagno .Auro!;,, c..r»l.- 
n.«’.i scgroT.tr..' ile'.'..) sor..«re Qu.»- 
»lr.)ri'. e ’.a campagr.i Ann.) Ma¬ 
ria C.ìstron;. »lol comil.ato iliret- 
ti)t) della sezi.'ne di C:n<'c-.tlà 
.Auguri )'ivr.ss;mi »l.)i comp.igni 
d»'! (Quadrar.', di Cinecittà, de'.'.a 
F»'dorazi<)ne e del nostro gì.'male 


SCAMPOU 

Dur.“»n!o la liqindaz.onc adì acquirenti di un 
Taikho di abito per nomo o sicnora vorrà dato in 


Culla 


E’ nato Iv.tn Rizz»» .Ai goniti'ri 
.'«'TTipagni Nino Rizzo, membro 
dei Ci'mii.it») diretti)») »fell» Se- 
zicine »li X!.ann.’. r Bruna Rizz). 
g.ungano gli aflettuosi auguri d.'i- 
ta si'ziono. del!» Federazione e 
de'.TRnltd. 


un 5»c»)ndi) TacLo a scelta di pan importo 

Via T»)macelli. IM 
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DUE ORE D I SCIOPERO O GNI GIORNO 

Prosegue rogilinioiie 
allo Centrate del l une 

Un comunicato della Commissione interna spiega 
Il motivo della vertenza: rinnovo dei contratto 


E’ c-orUiiutrira len 
n(‘ dell'* niaes'ranze della Ccii- 
irale del l,atU‘. che -lospeiidaiio 


il lavoro 2 ore al giorno per 
indurre la Amrnunst razione 
a/ieriil.ile i ritmo\.iie il Con¬ 
tratto ,ii !,i\oio a/ien(ialf>, clu‘ 
SI \ noie -.nho I dinai e alla sti¬ 
pi il,i/e iiie di un Contiai’o n.i- 
z. on.de 

I lavoratori della Centi,tic 
del Latte, tramite la Coniiuis- 
.s olle interna, li,inno reso nolo 
alla stampa il semieii'e coniii- 
nieato 

• r..i comiiiis none iiitt'iii.i del¬ 
la Celili.il(‘ Ilei Latti'. .1 seltni- 
to della riunione in’ercor.s.i con 
le ornaniz/a/ioni .smvi.icah pro- 
\inciali di categoria, in (Lita 
odierna, in tnerito alla sospen 
sione del lavoro <2 ore tliot- 
iialiere) effettnato dal 2 Inelm 
Ifi.ìB, rende no'o che e .sta'.i 
promossa per lunedi 7 c ni . 
alle ore 9, una riunione tra le 
organizzazioni sindacali na/.io- 


E' SCOMPARSA 



La .signora Matilde Prec r.in 
<L 72 alili., andante iii \ . > ileL.i 
lìufalotta 40 e .-ei miMisi mer 
coledi .'l'orbo nel ineimlo d 
■p ;i//'i V ttor o Etri,irmele Lii 
doniaa iji nmiis-o. \'est - 

v.-i un ahdu ;i (pi .Irettm' li..iri 
<h: e neri, un iiremoi.de nero 
•I piccoli tìoi 1 ro.'=.'!. sandali iie- 
ri. Ctr ne ive-.s-e no’ /ce nio- 
j:?do d: telefonare d tuimero 
f!2:i4.7.ó 


Inali e provinci.ili dì catego¬ 
ria. unitamente alla commis- 
lsione interna 

I Tale riunione ha lo scopo ; 
'di chiarire ultenornunte ej 
linintuali/z.iie 1.1 mipo't.i.'ione 
'contiattii.de ,i livello .i.'iend.de. 
onde non .■■ii.s'.i.--'.irio piu etpii- 
\oci da paite decli o! cani ,iii.- 
m.ni^t I .it i\ 1 I e.--po!i^.dilli, e per 
Lon’.rf'bl»r'."ei-- \i>ii d, fa ii 

Iai>ertamente messe in circoli- 

/ione, che polrelllieio aelici , 

I re enoinie coalu-iot.e 
I -Pi rende noto altresì, che 
lla/ione sind.ic.de e tiittor i in 
corso con 1,1 .sospensione d' due 
jorc giornaliere. nser\ tiidosi di 
! eomnnieare Inriedi l'esito dei;,] 
riunione sopra nien/iori.d i • i 

Continua la lotta 
alla « MILA » 

Pur e.ssendo cessat.i I occii 
pa/ione deira/iend i d, til.dii 

■ MILA" post.i d nono chdo- 

me»ro dell.i C.isihn.i tiell.i f di 
lirica continna l'.e.u!,i/iotie te 
S I a impedire lino sm mtell.i- 
iiierdo. anche p ir/i.ite. 1 

L'i lo'l 1 . riifidre proseiinonn I 
le tr.itt;di\e tri i smd le.iti i 
gli esponerdi del!'!'mone degl, j 
Tiidn'-tri.di e \olt.-i ariehe au 

■ d'(‘ni ! ( il I o’ ju.ig! o d' ! a 
jiiga a me//o della • C.is<; i ir.- 
tegra/ione -, e.ssendosi detei- 
minat.i la ridn/ione dell'orario 
l.ivor'divo. dopo che la dire/io 
ne ha accettato di non prore 
dere ai I2d licen/.rameidi. de 
risi in un primo momento 

Pelega/iom delle ni.iestr.iiize 
si recheranno in prefettnr.i e 
pre.sso gli altri Krdi ctu.'dificat: 
jier .sottormeare Liirgen/a ini- 
prorogabile di iirovvedmient i 

Eletta la C. i. 
alla Pro-Cimec j 

Si .sono svolte le ele/iom 
per la comrni.ssione interna all . ! 
Pro-Cimee. o\e si e vid.do per 
la prima vol'a per la costdii- j 
)/ione (Il ipiesio impoitaid*' or- 
i g.imsino .'/lend.ih' 

) Ecco d di'ti l'gla. dei \ o* i lo 
l’.iidi l.'i’i, lidi dilli 1 ai ('(III. 
.'.MI voV. CLdl. ilo lofi 1 s. gg. 
jsoiio si l’i cosi r.p.mt tl 1 .di., 

j List 1 Mri'*iri,i •• I .lil.i i'I.dl 

Per gli uiipicg.d' •• s- 1*0 elei 
to con lofi un Iiidipciidcide 
.\(* la l'f;lL ■.(• (.'l'I 

hanno concorso alla nomina del 
rappieseid .lite degìi impie 

g.di 


Srfft* rotti 

lìiiinirolpiisi^-Irmi ini 


Da totniHi gli abitanti del I 
qii.utieie tìianicolen.se han- ] 
no chiesto all’ATAC un col¬ 
legamento diletto con la | 
.sta/ioiie Tei mini. 

In seguito alle reiterate ri- 
i'hie?*e. .'Xinni nii-* r.iz.i.ne 
tk‘ira/ienii .1 avev.i promes¬ 
so la .so.spiiata nuova linea 
Finora peri» ne.s.sun concre¬ 
to provvi'ilimenfu ha f.dto 
.seguito alle as.siciira/ioni 
Nuli .sappiamo iiii.ili siano le 
difficoltà che impediscono la 
sollecita tdtua/ione del nuo¬ 
vo collegamento A meno che 
non SI attenda il piano di 
1 lui (im.imcido dell'.-\T.-\C'. 
pi limi d; li.Il coi'o all.i 11 - 

eluesf.i (.tii,...to piano .ipp.t- 

le come l ai aha fenice se 
ne pali.) .sempre, ma non lo 
'1 \ed. m.ii. 

(’oninnqiip il collegamen¬ 
to iniuc.ito d.agli ahit.inti del 
t|U.utili,, (uamcoleiis,-. pò- j 
ti.hh,. C'.'.ere i euli.'.'.ito scn- 
i ..ttcndeii' li famoso pia- 
I..' .Mi rirrienti non si r.mi¬ 
ni i”d'nbbe pciclu- Li u- 
cmi 't.' era sl.ita a 'Uo ti'tn- ! 
iiu accolti Stiir.ii goin.c’Uo 
1 compagni consiglici i Mani- ' 
muc.iii c M.iiia .Micbeiu I 
n.iniio pie.sen'oto uno ntcr I 
logg.i/ioiie al Siiul.ico Sl.i- j 
lenio a .sentire 
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C GLI SPETTACOLI DI OGGI 


iìalS 


1 






fiiUissco: Il prò-- drli.» glori i S.il.i ptcìnontc; L'ai i cnlnriero 


t 




MUSICA 




ìli 


PRIIttK VISIONI 

\tlTtaiio; str.ida (lelta rapimi, 
culi C; Itaymond 
Il (k Vincrica: ^l.miml r.ig.i//.i senr.i 

Il iw veli, con li. Bardot 

rii ICrittfr>l!It1(>y \rclilnic(lo; All.) I.ng.i d.d mare. 

Ili ixuMt-itiiii./.. m.ao.ja.o:,. 

La stagione sinfonica all'a- •Jo.go-t'g.iin 
peno è giunta leii sera al suo ' o 7 i’^‘inu‘L-rM'‘ ilu''‘i 8 * 
quinto concerto: il program- cmam.àte Nord 777. coi 

ma piilttoslo ecclettico coni-| j stewait 

nienileva opi're di Corelli. Cna-. avciuIiio; Alla larga d.il mare 


I con S 

C'oliiiiiliiis: Un pi//ico di fortim.i 
con L) O.iy 

Curallo: Uoincnica è sempre do 
menlca, con M Riva 
CrUogono: Il diavolo nero 
ITistallo; Pai Jot-y, con H 11.ly 
worth 

'negli .ScIplonI: Divy Crockett e i 
pir.itl. di \V Disney 
Del Kloreiitlnl: Arriva la zL 
d'AiiieiuM. con T. Pica 
I Dei Piccoli; Cartoni anim.itl : 
colori 


Hiirni.i 

■ì da S. Spirito; Chiusura estiva 
i il.i Saliiniino; I .i tunica, con 
J. Sinimons 

H.ita Srsfori.ana; La vergine della 
v.ille. con H Wagner 
Sala Traspanttna: La casa da tè 
alla luna d’agosto, con Marion 
Brando 

S.d.i l'nilierlo: Cpi.licosa che v-ile 

con H lliulsi M 

Hal.i Vigiioll; .s mgtie misto, con 
A Ciardner 
Salerno: fdnbtM' n s.se 


ineniìevii opt're di Corelli. Cni-. ,\veiiiiiio; Alla larga d.d mare, 
kovski e (.leiHhwm. Il diretto-] con C, Ford (.qi alle lii.:ui) 

U- 01.1 Ambe KosteLme/. bem t».>rlM-riio ; flmim.ile Nord 777 j 
noto .som-UtUllto por le sue c- ‘.V’ ' ' •Ile m-lS-LO.l.a j 


''j*SleVa!V‘^'”''*' H corsaro deirisola 


fi**, ^ '/ noto soiirutl ulto por le sue c- 
secu/toni di music.i leggìi.i 
^ l'U.i quindi un motivo di più 
1 r mteri'.s.sni c il pubblico il 


.imrirl di (Jmar Kh.iyyani. coO leide, coi 
(' Wlliie Saiirippolit 

Delle Miioosr; l com.wl del gr.m- gricio c.'.i 
de llumc. con T CiiMis Siìerio- 1 g 

Di.nn.iMle: Scien.iteli.i -cine semi slUer Ciiic 
con ,-\ Kieiro -l•Hl.• 


leide, con U L.incasfer 
Saiirippolito: L'uomo d.d vestito 

gricio ('.in n p, i k 
Sileno- 1 gig ioti f. I I-ino il riflo 
SiUer fine ; Scien lU.ll.i sciuè 


M. 


( .ipilol: I„ hi 1 l'si'i iti* I ijiirij; |' 4 •HU^ 1 i}ne 


St II IH' il.ii\nat.i 


sul ptKlio liti (llirttori*.! (MiHHiiUhrn.i Knrifo V. ion 1. 





f.imosn. .ilio prese con im re- Dlbn r 
p. 1 , 0111 . .1 In. poco consueto 

I .1 c tipi' li s.» ibi -C .1 I SI Stupc daim.it. i 

CU/lom ilei pc//l MI,fonici non p,pm.. ..irultim... .-.m It 
h.mnii sotto la .su.i dnc/ionc! i'.-iiigim (.die l7-bi,=>e- 
un'impionta origin.ile. non .scu- 'g'g.iiu 

Uniscono .siinpie il.i mtcì in c- • •■‘Miineii.i: t mnsui.i esn\'.i 
I..... ..... rsillen.i: ('Idnsiir.i estiv.i 


T Power 

Due \llorl: Nata di marzo, con J 

.S.is.s.ird 

Due M.ireUi; Capitan Furia 
Fdriiirisc; La donna del destino 
Con I. B;ic.ill 

Esperl.i: La sir.ige di Fr.inkcn- 

Sleln 


i'. lli gl 11 » (.die 17 - bl ,=>0 - JO 10 'puritiie; laici della 11 , 1.1 


nrr;i i v\ ctird 


Tulli gli e< 111(11 , Ile erano 


I -tali iiiiir.ili al V i.ile del Piilii liiiieo. \ i-ii'goiio riiiios-.i ,• Ir.i 
I N|iitrl.ili .il SaiiDi.irio del Divino \iiiore. i.’npportiiiiil.i di mi 
I siiiiite prov vedinveiito venne disetisNa in Consìglio 1 oivvni).ite 
1 e Irovò l'.i|ipogglo dell.i (liiiiit.v ctie ti.i deciso In eoiisegiieii/u 


Tentando di sedare una lite 
viene ferita ad un braccio 

La donna è siala colpila leggermenle — L'alterco cau¬ 
sato da futili motivi — Il responsabile è già stato arrestalo 


,a/.om pioMmiaincntg ^c -l--,..,. 

di,.Ite dii test,) milsii .di . si | (.mg,, dell, l'.-n 

•ilipriv.’.ino (icr sobnetu. c ;it- t..,,., 

tcnt.i l'ur.i (Il eie.Ilo cqnillbilo Mriro Drlte-lii: Il ponte sul llii- 
dcllc imis.s,. sonoro Sopratllit- 01 .■ Kw.d. con W Koidcn 
to lincilo Cb.. .SI risconti a nel .Meiropolii.in: L’aB 9 as.sliio Im bi¬ 
le .silo oscon.'iom i‘ lo slniiio di s. i ,(.. 1 , ilim.a. con H loggi.i 
londoio tutto caiit.dnlo. IniL* ,Vi"\ni'ii it.i' ' ' " .t 
Innto loggoi i). ovitamlo ogni] mi,.,,,,,,: 1 . ,,lr.,tl 

presunto .iiiposimtimonto Quo Moiterno: li t.ilc.. di Hon 
sto pelò non somlvra clic ab- cn ,1 .Ntikinil 
bia giov. 1,0 allo osocn/ioni ,h ]'b.ilerno Salril.i' hnrieo 
un aiuol o ol.i.s.s,co qmil c t’.. , ,... 1 ,, 

■olii . .l.lll.l -tl ss,) I .1 k.'\ -k ...... 1 , WiLllOl 


Farnese; lo. mamme ,.1 e ,il 
Farnrsbi.i; L.i tiime.i, con .leali 
Siniiiion» 

Faro: I.'ii.-ma d.ii mille volli, con 
J C.igiiev 

Fonl.in.i: r.ir/.m e l.i de.v verde 
e .-Mtendinvi 

Ciarti.Meilj. Totrt e M.ircelllno 


n siitiaiio. L.i storia di Ksther Crt- 
stell.i, con J Cr.iw forti 
' Tevere- l.'.iqvvil.) soli,.ari.), con J. 
.‘Stevv.i ri 

Ti/lano: Porto Afric.a. con Pier 

’ .-\ngeli 

Tur Saplenr.a: Mezz.moite .i fi.in 
o Francisco, i-oii .\I Pav.iii 

Tr.TJlevere; li mi-dieo o lo stre¬ 
gone. con M M.istroi.mni 

Trlanon; ,,.a(|ro Un. I.idr.i lei. c.in 
” H K‘>?clmi 

Tiisroto; Il (>il.)t 1 r.i/zo o l.i hi-ll 1 
n silx-ri.ov.i. con i W.iyne 

Uii-ise: L.i lìgli.i di Zorro. con B 
o Britlon 

Ulplario; Due r.tg izze e un m.iri- 
n.ilo 

Vlrtiis: Il deliniiiiente delicato, 
con J LevvLs 

SPETTACOLI VARI 


liimcnti) (Jtic Moderno: U t.ilc.. di Hot 
libra che ab- cn II .Ntikiml 
osccn/ioni ih Moiterno •«.«Iril.i- Knrieo 
I .. I ' I DlH l.-l 


1 con lì . gg, . ‘■'.e';'!"' •' Virtiis: Il delln.inente delicato. 

1 . ( Oli tv i.ogki.i lokio. con .1 Collins con J LevvU 

vii-tito .Il minori oiniilalnpr: Il segno ilella legge. SPETTACOLI VARI 

con T Moore j-. j ' 

del iilr.dl lloilvvvoiid; l e.ivallert del Nivrd- ‘‘•'“nde Luna Park nel gi.ardlnl 

-.. di Hong K.'ng Ovest, i-on S Tr.iey ‘••‘I Colle Oppio aperto sino al- 

Inipero: .Sierr.i. con A .Vturiihv -‘ 

1 - hnrii-o V. con m.iriii. con. A C'I- snE-sjr 

. f.trlello .MlfcNE 


del Colle Oppio aperto sino al¬ 
le 21 


New lork. Il l.ili-i) di Hong Konpl ionio; Il marito, con A Sordi 


«Pagliacci ^ e «Cavalleria' 
questa sera al Caracalla 


"'u"..!'., ^L ieri -1 e pie .c\.i;\o c.inicmp n m 
l’i .l!'(is|i,-fl ih- (1; S.in (11.) |..i .iicdi) ’l Doni, ico C 
.1 1 i c niiu..!.t.ise’.’c!inc .M.! lei.il.) l.Jue.-t'iil?inu) .,1 un c.-r 

11,line.) 1 , .'.i .1 Sidi-rno I ('ii-.’o. amili.’t.-v 1 .il e-'i i.- 

;g!.) {’d..h;-i., ) .dl.i ((ir,le ij'',.'-' l'il i vil)i..i. il c..!p,i M,i 

• .-hi- gli ; 1 <(ii 11 «•n,: -ernhi 
,1 .r .cciir.i.i •'n qiii--’.) pilli 


I-..11C; h..-ino M.-ont I ..’o iim. 

I :i d.i ,1 ! m 1 d.i !..g! 1.1 d 
Ih' .1 .'i.) di •.!.) Le condi/i.)';; 
!l. d.i il.i'.n.i ''.irlo r.is-iciir ri’I 
I n die prime ind.igini e-iierit) 
-. 'olir 1 che I 1 do-in.i .-i . rim 1 
'• , Ieri’., nel cor-o di umi !i’> 

I ■ e! 1 i qiri.h- lini) dei -'n-i l - ' 11 

I I Ionie: i.'o (’ .iMcciolo. « d n-i .-o 

I gn.ro .li eo-tim Andi«-a Di B.- 
I ,r,i ■ . . 1 : .r ni .' 12 . .siinn vennt- 

m ,1 1 per futili moti 

\ . 1 1\ . I (il e\ 1’.. I e il pi 

1 .'.lo 1 i Iio- Il 1 .al un l-el ',) pici 


g.-'to 

i' viilort II o 
11 .11 m■( 1 n f 1 
li il’*;mi.h e 


is--,)!ii* I 

i-s;lm';i) 

1 ,lir,-’t.. 
Di Me 


Convocati i panettieri 
in assemblea generale 


Oggi assemblea 
dei pensionati 

Promossa d.d Suoi .( l’o Pio 
vineiali- Peiision.iti di ; itti- b- 
.‘<ili-_oi .e. oggi 0 n. -l.i .1,1. 
ore in via (‘.1,-1 .i'Afii- 

c.i ' 2 . 1 . i-.vr.i leim, 1 u’,.i isseni 
' lib-.t (il (K-nsiomiI. II. .Ili Ver 
jt.i (lecis.i la bue. di iiindotla 
I dell agl,. 1 / 1 ( 111 »“ del p. miori.iti 
II- (b-i vi-ccbi seii/.i pe’i- oi,.- pei 
IoTti-ni-ie un imille.i..i'.i .nmeli- 
to (b tutte le peti-iom 


i>i;gi ili.- '_M ii-plii-I (li-t l‘i 

eli I. 1 1 . .Il U I ei.iii'.iv di.. COI 
\ i-r i (' Mi-nt.inni. Ki.oico l'.- 
i.lli .-Milo l'ii’Ui, i-'i-i 11 .Olilo 1 
O ..'oi .\d> bo /..ig,.|\ ir.i i- 1 

Ilio 11.1 in-tli-in.i (Il P .M.is .-1 
.mi . eli ('.di limi .M,melili. Cui 
l’i’i- Vi-ite.-hi It iti.icli- Di- l- 1 ! 
i hi i- -Sm ili.i l“im DiieVlon- Oi 
’.ii 1 .. /iln.' .M.ii'.tio d. I i.'i. 

(lui-. (II. . ('Olle, itt.ii>(.i r. ’’ 
ik.'iii od lipi-so c III iti-dl. -di 
gl. ri pili .1 (Il I t'iir.iiKlot 


.etrATiar 

% 


k’oU li .Mikum I 

P.iiis: t'Imini.itc N'oul 777 Segue ! 
C'.i I i.’iii .iimn d 1 

pl.i/.i- Cigli lidi e pupe, con M 
P (■ isdIO 

()ii.litro Font.me- il principe felle; 
, . ' 1 ! ( I \ e I -. 01 - 

(iiiirini-ll.i ' Siv"iiii,i. lini M.iilonj 
iV i indo I 


l.riirliie: Furl.i selv.iggi.i. con P 
.N'evvni.in 

l.tlila; Ist.initinl. con E Flvnn 
l.lvoriio; Vedi arem- 
M.tii/niil- I giov'.ini leoni, con M 
Itr.niilo 


.\RENE 

.\lHilo; La sign,>r.v prende il voiiv 
con L Tiirner 

Xnror.v; Il falco d’oro, con A M. 
Ferrerò 

llostoii: Il m.irilo. con A Sordi 
Casicllii: I giov.ini leoni, con .M 
Br.indo 


Marconi- I .nlro Ini. I.idr.i lei. con f'oloniliii: C’cnerentol.i .1 Parigi. 


■en I nn ,,|I ■ il no I..Il 


I ni I 

•20 !(!-.’ 


.11 I dle 


l-il lon , Ke-cin V 

I M.issiiiio; I.e f.iticlie di Ercole, 
lonnc con .fi Koscin.i 
l.-t ,0 - Ma/zliil; rcstiiiione d'.iccus.i. eoli 
T Power 


Ui tlluxv Nel i.nigo li) Ila perdcri 1 . ^lag.ira: roid e M.irci-ltino 


I. dle II. ..o-l.v. i >-JO..)ii-.’-‘. i.)) Noiiieiilaiio' ('eni-ri'nlol.i .1 P.irl- l>elle Terrazze; Ac(|ue profonde. 

Salone M.unhertl.i s.mgiie bill. Heplnirn con A Ladd 

coll A (.umili i-, NomicIivc; C.im|)liig. con M Al- bel .Mare: Cli iinpl.icablli. con J, 

SniiT.ddo; I i- slgn.ne (in ierlaco- lasio Knssel 

II. . Il 11 - imi).', con K l o-it.mliiic Muovo: I.i-s (7irls. ri>n Cene Kelly Esedra: Il f.ileo di Hong Kong 

Sjdi-oilori--. SHil.i ,igli iivgli-sl. con (>iiei>n; I.e avventure di mister Feilx: 11 giardiniere sp.ign.do. 

Il Iv ingoi C’orv. eoli T Curiis con D Bog.irde 

fiiili.-ri Incni.i; l. 1 sir.iiii della ra- olyinpl.i: Paris Hollii.iy , con A I -lonin: C’.inlping, con M Alla.si(> 


con A Hi-iit)iirn 

Ercole. Colnniliiis: l'n pizzico di fortuna. 
Con D D.iy 

s.i. Poli Corallii: Domenic.-i è .sempre do- 
nienie.l. con M Hiv.i 

,1 Dette Rose: L'inferno di Yuma 

I P.irl- l>elle Terrazze: Ac(|ue profonde, 
con A Ladd 

M Al- bel .Mare: Cli iinpl.icablli. con J, 
Knssel 


Iv I II gol 


C’or.v. eoli T Curiis 


fiii|).-ri Incni.i; l. 1 sir.iiii della ra- olyinpla: Paris Holld.iy. con A 


I 'llolll.. 


B.iv inolili 


f7kli(-rg 


non volev.i I (j| j,,,),.- .fiopr.iv v i-'.ntL 2. 1 


!.. in:.' o 


I I ’> - 1 >■ .-iv II !'.1 ri iin Ufi 

.n n-n'. I di vii liol o Por 
1'.' ,M.-! tr.' L. S(|n.,di i .Mo 

pi.iv \ (-(leva id lidi rrog II' 


pici i .'.-X .llllllo. 
c I li;. I I I dot pan 

1 li: ; 1 pi ; il (l.i'i 
i,.-.- !.. .11 . 

ai) ' no nel > .!ii 


iblo.i gonor.ilc ( 11 . 1 . - I 
pan.-* ‘ ini 1 i* oonv.i.-.i - 
(l.)'n..n' bigi;.’ ..Ih- 
-I ,-(111,1.1 o,Ih V ,i.-.t/IO 


Sospesa l'agitazione 
a S. Maria deila Pietà 


-(■i(i|)i'r(» 


(.' ip.i I ,b'! ro-p('(l.d(' 


|.r.\ltic.i ■_'.), per di';! ii'oi 0 
i. 1.-ni -.-gnont,- ordino 
vii 1 gioì no' I ' .iiinieiito d.-i con 


Pic*.i .- terinin l'o n 1 1 
■ ta’.i revocati* d prov¬ 
ili di Sospendeie dii*- •• 


I'! Di H'-r irdini per .ici-er'.ai< tiibii'i. '2' nuovi' eie, ioni. .(* ij d(i,K> bt fitg.i del rieov ,-r i,»* 
|,o^i‘'() andamento dei Li,ti. 1 v.irio od evintmdi 1 -joci .-olio Pie.-a. -ubiti* rijiio-.i dilla po 
ic.i ibu.ii'n (Il Torre .M.diri jn.-g.di di non mancare b/ia 


IL GIORNO 

— Oggi c luglio, fin.'imi-ticie fi 
D.ii.i II Sole -orge .die 1.12 e li.i- 
mont.T alle 2 (i \ f 

BOLLETTINI 

— Deiniigrafli-n. Nati m.i-elii 48, 
femmine ., N.di nvoiti 1 Morti: 
in.ischi 22 . fi-inmini- do» umili :i 
minori di sette armi. .Matrimo¬ 
ni: 82. 

— Meti'orolvigiro; Teniperatnn* di 
Ieri inimrri;i l.’c.S - iii;i--irr),i 27 

VI SEGNALIAMO 

— CDieiiia: <i .XIl.i l.irg.i d.d ma¬ 

re ii all'An-liiiin-de. Aventmo. 
« Chi.'im.ite Nord 777 i. aU'.-Xri-toi' 
Harberini. P.iri-, s Enrico V > .d 
('.ipranicbetta. M.-di-rno .fi.ileil.i 
« Fino att'iiltmio > ai Fi.mini .1 
<■ Il ponti- .-ul fiume Kw.i.v )> .d 
r.Ii'iro Drive-In. -< .s.iv.-mir 1 • ..I 

(./ilirifietl.i, 'I .fiiingin- tilii - d fi 1 
ione Al-irClit-rit;i 1 l.;t -Ir.id i del 
la r.'Uim.i » .il .finpei- iiii m.i 
'■Obietiivo Burnì.I » .itr.-\i 1* ccli.- 
lio. Bernini. C.irdencii.e. Np.n.di.d 
« l'oitie nceidere line zi.» Ili-cei 
air.-\-tr.t s fi m.-iri!i. .) .dl’-XlI.in- 
te. D'-lle M.i-clii re. fi’.idiurr’. 
Jtosfi II. .foi.i.i Kiee.inli. Ili 

.■ill'.-\ii-'im t '( -N.il.t (il marze ■ ,d 
Bristol. iJiie .Xll.iri. Pn n» -le 
r .Nel regno di W.ilt Di-in-v » . 1 ' 
Delle Vittori*- L.idri" 'ni. l.i 

(ira lei « .il Hi..Ito. .-Xvorio. Af.ir 
coni. Tri.,ii.-n "Il (pi 1 r - 

Ilio’) Sji!. ndl'l ■ I iri-'V-ni 

le.-ni .,'.1'Avir>-o Vf-rh . 11 . .fi i. 1- 
I>.. M.in/..ni. -Xreii.i f ,i-ti m- »• I’ 
delin(|U*-n,»- (l<-Iu-.ito *. fh ■ 

Niiiiv.a. X"irlii-(. -Xrfn.'i X'irli.- 

' Amore e 1 in o cl.i. r.- ,1 PI tnr 

t .no: '■ im re ,a New York >1 
Prilli .1 Por, 1 » C.iro-ello n u'i.l. 

t mo " . 1 ? H -dio I .1 c i«a da t<- 
•aila Iiin 1 d gocl'i r. -di , .fidi 
Tr.asp'.n,im -» Cvii.*lc<.c.t «-tie \.i- 
h- » .al fiata tlndierto. -< li 0 ( 0 =-.- 
r.- (I.-H'i-oIa vi-rde * .al fi Felici . 
r L'.ii|II>la -olit.-.n.a r 1 ) 'Ii-veri- . 

Ciierr I e [ine x «P'Aren.i P.i 
r m.X. Xre'ia Pin.-'a 
IN TURCHIA CON L'ENAL 

— I.'EN \l. Ila organizzato iin . 
croi ler 1 in Creei.i e Tiirelii-a d.al 


Piccola cronaca 


(irevist.a per le ore li.-tà di s.ati.a- 
to 9 dalia St.irione 'l'ermini e io 
inih.irco nvrò luogo ii -cri 
-.( .a (Iloti .-iill.i T 11 .-Xiik..- 

r.i r .-MIi ore t.’. di lutn di 1 t 1 
crecerisfi \ i--it(’r.inno i pi ircifi.a- 

II monnni.-nti di Atene <• in s< - 
lata rip.irtirmrio per Iii-t .nil.iii 
devi- -•o-ti-r.iiin.. fino .-d I .1 dop ■ 

■ iver cffetlmitr» pseiircioni .d B»*- 

-foro e all.i C''»-t,i d Or.i nel M.n 
Nero Nel vi.iggio di riloriio e 
|irevi«,a un.i -.-cotul 1 ad 

Mene ed it rientro a H'.tn.i e fi- 

-;do per ori 12.,<' di liieedi 1: 
i’er i-erizieni '-d idti-rion infoi 
in i/ieiii rivo|g<-r-i Il’l'ff(ci.• 'In 

I i-nie .fioi I d*- (lf.ì'!!\-M. m VI. 
!>ieni..n,e es - I (Tf.'.’t! 

COLONIA 

PER CARDIOPATICI 

— ,,!• Sede ili itiini.l dell IN' \M 

III ..ig '.i//,,... ir, ..ggiuid I ..I 

'limi gi.'l ■-liliditi. Ili . ( ..,- PI . 

1 -1 1 \ ,1 i i-i r\ ., . .1 1. .•.•'.p I ( . i 

diopfli.i liivi-i»- 1 »' .l..m .1 iK .1 

l. i -elle I r. Il . I (I. i I i \ 

pi 1 // I (11 1 ( ip'» tt.iri II 7(1, rn- 
t;., I , ir - d I ■" Iiig'io ( orr 

RIDUZIONI ENAL 

\ r.irle.ili.I giovedì ,11 illgll*» 

I f .i\ . 11 . rI 1 • I’ .i-; I .1 i . I n 1' *• - 

■ Il 22 (1,1 ,).-il.i .‘ddi.rmeiit d.i ) 

m. -.rlidi 2 ^ luglio (■ii.l.ii gioì--- 

(Il 7 .Ig. -'tO ( r. -■( .1 ) (i- ITK IO.- I U- 

1 ft d?.. l'i nia-' i'. r A ni» r. » K rPI t 

• rrir »p.(lo' I IP ir < m 
i.M.id.ini.i ihiM.rfl- 
I I > ■ 1 I • 11 gli I • ( r 1111 . ' I ! '7 M 

g. dr PIPO (il -q-. I I .11 r d'i/i. i,. 
l .1 vendi* I di 1 h.gli. "i . it.tii 
z|. p.- .(V r.a ini/i.i jti l'I ffn i. 
f I «il II F.’-.-M. in VII l'iiii-op 
le fi-S. due glorili I ni: .1 di i 11 
-i mi 1 r ip) re-i rii .z- ri i t* rn 1 
r,à .' Ile or»- i't di I gl. r:io ir, 
» III V» rr.X » ff» llii do II- -p- (r al l I 


ASSOCIAZIONE 

ITALIA-URSS 

— I.'aKivita di-ll*.\s-iicla/i(ine dii- 


J; via Pacinl là: vi.i Salarla !M ^ — .... 
viale Regina Margtverlta 2(11: vi.i X . 
Lorenzo il M-agnlfieo via Mo- I 

iK-tmil 2ri; viale Eritr»-;, 82; via V _ 

i'onte Tazio (il: via Nuinenian.i * 

■'.ni. feliii: via S Cilovannl La* „ . 

ti rano 112. TestacCo-Oslleiise; rarllto 
via Giovanni Br.anea 70; via Pi- 
r,Illude Cesti .1 48. Tlbdrtlno: 

i’iaz/a Immacolata 24: via dei 
dentini 14 'l'iisroiano-Appto La- ,|,.j ,»u,.'^, 
lino: via Cerveterl 5: via Tarai»- ,| 
to 1('.2: vi;i L. Tosti 41. vi»i (.al- ‘ 


CONVOCAZIONI 


■XRl.ECl DIN’O: Hl|ioso . I \lrnni-- 

\,:il Itip-.- \. uni 

meli- « \MN \ DFI.I.F ROM’; All-- I'-'Imci- I 

V.. 11 . 1,1 nil. rii I/I..II de e..n M 

col I I 01“i*10 ■ (• 1.1 (Il I iv I-Ie li i Mi V I.nr 
M.gge. 1. fi. dliU Alle 1.1 l. , fi.v , 
'"O '21.1 > Ini ),i1 I m 11 .11 1 > II.. \iiili i-i- 

, vil.i (Il \iiii -.(1 -l.i e .M.ic l*re I , ,,n D 

età noi t/ioMi ,t ii.di.t \|>(it(i- 

DI I I I MI “<l ' ( Il D..imniei fii . ..n | 
l»l‘i e. Il l’.i.tulli Digli M 1 I..I 1 \iii-|- ' 

'1'' " le p. ,U tu - K. —1 filmili l.-n I I \\ Il 

.l.’lla Inni .MIi- , Il lupa ii..iiii.. j \rliicn 

*'nd** I.. gl , 1 II■ ( oinii o liI I.. 'Iili I h; I 1 \ 

inen I l.lfiF.O Hii.—o } \-ioii.i 

line It .MIIIIMIIK’O i:i|' -.. .. ri I’ 

Tito •' IINI»\- ltl|..-o l\-ir,i.(‘ 

1*0 "slN l I O DI \ 11.1. \ GII I I \ (V 11 ' , ,,-> e. 

* Il l'.pigMesc I Innimieni.- imziol Ail.inle: 

gi.mdi -peli.lieti el.i — n i I<> gi.i | .\ It.i ni ii 
liI i » .fip.id.i 1 .. i ( )V i -1 

N’li*\(* 111X1.1:1': (■ 1.1 Fi.iiii o \iiieii- 

( istell.ml-1.dt.iii.i Veri.ne-e-He-1 Bi.ind 
" '“V Mita Cr.i/lani Alle 'ZI.Pi « l,.i gre-'sn 


n. > iileie. 1 op l) Miiii.iv Kein i 

I fi,’,’l»NHI XIsHINI <»-,icii-e; I 

I Mrnnc- Furi.) -elv.iggi.i, con l’.iid (Dl-iv i-iini: 

N.-u MI in degli .)l*i 

1 Mei- • I.l.lll.l. I.i sclilav.i 1)1 ine .1 Oil»*ylll.*: 
vn M Miciv.i.-I 

i Mi vene- I iiii|).ileggi.dille Gnd- l'.mizzii: I 
I fi.v con D Niven ^ .Newni.ni 

\ lidi i-i'i.Ilei I fi|)osi In rod.iggio l'.ix: Il |< 
I I oli I> Bog.ird. ul* "" ^ 1 

Vi.iili»' 1 1 -Ignei 1 prcnd*- il veli. Planctarid 

1 .11 I l'nriicr „i' ‘,'1' ! 

\iicl- .1 pi 1111.1 V i-l.i. cen , lailiKi: A 

l W ihi.ii Piene-,.-■ 

1 Vrliicnino; (ililellive Biiimi, con .--.l'-.iiil 
K 1 1.11 Prilli .1 Pm 

j \-ieiM I .1 lungi ^■•l.lll- c.dil.i con l ( 

..'M I’ \'i-uniiii I Puccini; I 

\-t r,i. (‘eiiie ni I ideii- uno ZIO I ìc 1 “ eli 1. i 

' , .-..p (’ (’el.uiu (fnirlll- fi 

All.lille: Il iii.inle. con A Sordi! (•irdiiei 
,\tl.inllc: 1 c.iv-.dlerl del Nord- Haillo: fa 

.fi mrei 

\llieo- l gi.'V.mi li-olU. con M Regni:»: S 
Bl indo (.di*- lfi.lO-l9.20-22..8<) in <- ' 

grc-'so ( oliti,maio) Hlpos,*: Il 


" Keini 

NI <»-,icii-e; L.i ,rdm ilispcrs.i 

con P.iid Oll-ivi.ino: il Ito.it .i.i tl corsaro 
degli .d)issi 

I 1)1 Èlle.1 OII.»ylll.*; i.e lille ori iiiell.-. Col) 
M Vit.di¬ 
lle Goil- l'-ilaz/o: Fiiri.i selv.iggi.i. con P 
.Neivni.ni 

roil.iggio l'.ix: Il lesolo di p.mCio Vill.i. 
coll S Winti-is 

,- II Volo Plaiii-larlii; Amor»' e cin.iccblerc. 
con G fervi 

i-l.i. con Pl.iiliin: Ail/oii.i. coll W HolilenI 
Piene-,c- Nili ili ni.il.'e. c..n .1 ! 
imi. coni fii — .iid 

Prilli .1 Piirl.i: Itn re a New Y.>rk 

II- c.dil.i ‘'b 'Pbii 

I Puccini: I ..1 c inzoiie del destino, 
o ZIO iìi‘ i (--11 1. B.ic.dl 

({nirili- .fi ingne mislo. con .-Xv.i 
A Sordi G irdiiei 


l.aiireiillna: Ore IO- l«■^lone di 
-liti- 2 . Con .tosi- c.iiito, con f X’ill.i 

l.ivorini: Il (irign.mero deli.i im- 
1 ilispers.i nii-r.i 

it .i.) tl i-orsaro I.ncciol.i; I ..1 diga sul P.icillco. 
con .fi iM.ing.mo 

■ orf molli-. Col) N'iiovii: Li-s Giils. con G»'ni“ Kellv» 
Driiinr; Sopr.ivvissnti: 2. con .f 
•Iv.iggi.i. Con P Ferrer 

Oll.tvill.c I.e dive orf.iiveite, con 
I P.iiiCio Vill.i. -XI X'il.ili- 

P.ir.iii.i- tbierra e (i.ice. con A. 
o e cin.iccblerc. Hi-iitnirn 

I*ii,i-I 4 ; Guerra e p.ic«“. con Au- 
coii W Holilen ilri-v iiepliiiin 

I in.ii.'e. c.Mi .1 l’I.(tino; Xiizon.i eoli W HoUlc:-. 

l’orliiPii-i-- I giorni pur lielli, con 
re a New York A Lii.ildi 

Pnrrini: I-.i e.inzone del destino 
Olle del destino. Hi-glll.i: .fi.-ren.it;: (wr IC lilonite 
con (' X'iil.i 

mislo. con .-Xv.i .fi.iiit’I|ipolH(,r (.'nomo d.d vestito 
grigio, con G Pv-ck 


i.iiiie li corrente nii-se li luglio Ila fWJ; via Tlisoolan.a 4('2; vi.a 
. II- 211 . j.roie/ioiie del film s Edii- .fiuor Al.'irl.a Mazzarello 11-18 


s. nfmienti » 


Milvio: via Oslavla 


l)..n--k.'l. l'i lutilo ore 1". s .fiigni- Sacro: via Gargano 48. via Iso- 
fu Ito digli fipnimk » rei dorè il le C'nrsol.ine 81; via Val di Co- 
•gi.'i n .\i-t.i .-Xiigelo f.’i-n 2'* lu- gne 4. Moine A'erdc Vecchio: via 
glio ole 211 . |.|..|.■Zlone del lioi u- Alev-.'iiidro i’oerin 19 Preiieslliio- 


glio ole 20. |.|..|.■Zlone del do, li¬ 
ni.-nt.in.» " Il ('.in.ih' Vr.lg; • 
Don « l.f pioii zio.n ein<-m.i,o 
gr.ifiitie s»ino ri-erv,de e-clii-i j 
V .uni file .11 so, I , 


FARMACIE DI TURNO 

— Il ru.RN*» - Ptanitnlo: Vini* 
t’iiitiiri, (-Ino n 19-A pr.itl- ('inceli l.'i : via dei (Jniidili P'.'» 

I r i o II r a I e; via .fi.iint Bon l•on,c Milv io-'rordiqnlmo. vi. 
n 91. X'ì.ile Gidbo Cenare 211. f mini. 

\n fnl.T di Hi.'nzo 21 : 1 . Piazza OFFICINE APERTE OGGI 

,('.av».*,r ir.: Pia/z.i I ihertft .V Vi.-. ^ , ,, „v„: Michele. 

M..rc:int.nu. Drag .din 2Z M.m- re R..-j,onl <. t.-I 2.=*K 2).H 

Ile M.GU.: vm L";>b.) l. Rorgo- Virgibo. v.al. 

, \nrclui B<.ii,o Ilo 4.** rrivl- ,por„ 2.17. f. I 'HO K >0 

It Hini... M.irzio . lo ...ma. VI, ,.,..(1(11.. 

. ,i. 1 ^ J ' t'urifu izi..,).- 90 X (B irt..-tl.iii 

I 17. MI del Gambiro II Pi.iz/a ^ ^ (0.1 i.à-,. I .99 2 ■ 1. (,HA-K-PH 

‘ ''r.'.'.V IT ‘ r *' \..l..ffiem.. Pi.it, - (ir . -mi »■ 

( or-.. Xillorio Emamiele 8. Re.,j ^ , ... Gi.iechi 179 

g.»l..., ..mpi clli-(olo.,n.a. fiazza r,r( \ rig!...,., »• M..« 

( uro,, ., (orso Vittorio Kma- i., M., r. ' ,\,.rei|o 1,8 

•mele 2 ».,. via co, I l rr:i-„,, (,H\-F. I.Do/zer 

-teverr: VI.-. Roma Lb-era 55. ,,,,4 

P.az/I So.mlno 18 Mmid: v a rg». Somali.. ). f . rr..zze,Fe 
l»., .fierpenti De via N,azionale Ant, v ,,,le H.-g.ii . .XI,r 

,2 M. lot.i-.l^ 1-2 L-nuillno: 1 -,,. 2i;-A. t.-I M'J) D-. Kl.-t- 

via (»i lii-rti ... i’i.izz. Xitii.rlo II.all,, Iii(eli»-i (.'.u-.., 

Krn.iniif’h’ «nni Lin* h*! »’.7 ; 

s,o. M.i S .. in Genisa r.-l fl Xt.irc.'m Heii vii Xj. 

’.-mm»» 22 S.«llii-(i:»n,i-('as(ro pre- ,,j,, fi mdi.. '( 7.8 ( I uscol.mo 

Iiirio-I.niliiv i-i- V i.i delie Ter- ,. | to'. UT, OHA-F-f’H, Veep 1 
me 92. VI I X.N S. tl.-mtir.- 95, vl.i .Xlari.ll.i. via dei F<.sc.iri IO. 1» - 
lei Mille 21. vi.» \’en*-t(> 27. Cor- ]. f,.,i,, 2,.’.H7I. (lHA-t;-l'K 
-o d'It.dia 48. Sal«rio-N’(imrnla- ..Mitirevi.iznml (JHA (officina 


I l..tlucaiio; vi.i A (im--.mo 'Zi 
l'orpigii.ill.ir.t: v i.a 'l'..rpigM.dla- 
1-1 I.' Moine X'erde Niuno: Cir- 
, i opv .dl.i/ii'lie Giannicoleipu- 1.:» 

V ri t'orliu-pse 12.5 G.irliatella 
via I. Fincati II vi,a X.-diria 81, 
pi.,/z d*- Niivig.doTi !() ((innlraro- 
fiiiccil l.'i ; via (lei (.Jinutili P',". 


K'or-o Villori.- Enianiii-le 8 ti Re., . 

gol.,-f.iinpiiclli-('(doiin.a; f’i..zza ; 

IC.iroti .■■. Corso Vittori.» Kma- i 1 

•mele 2i.i. vi.i .-Xi.ieo, li 21 Tra- . . 

-teverr: via Roma I.Riera 55. ‘i ,, 

Piaz/I S.mntno 18 Munti: via o; 

lei Serpenti 177; via N,azionale ^ 

.2 I.-II".. 12 Ksquillno: i-,,. ,1 

via (.1 tierli 7»; l’i.iz/'. X'iflorlo j u, , 

f.iii.mm le -^-t 'i* C.iov mni I.in- 1 , 7 '.-p. 

( s,o. \ 1.1 ,s Cr».. >• in Genisa- àt.ireo 

'.-mm»’ 22 S.«llii-ti:»n,i-('as,ro pre- jq,, cj md,,, 
lurio-l.iiilu» !-!■ V i.i delie Ter- ,. | TO'. 117, 
me 92. vri X.N .S* tl.-mtir.- 95, vi.) .Xlarf.ll". via 
lei Mille 21. vi.» \'en»-to 27. Cor- ]. 2,.’.H7I 

-o d'It.ili.i 48. Sal«rio-N’(imenla- ..xiitirt-vi.izn 


P.-iIe-t rin.i. .-di» In .'( 1 . . 1 - 

-emt)l»'.-i g»-ner.»Ie n- ( lepar.izioni 
(t*-l iX!*-s 4 - d«'lla St.mip.i liit<-rvei- 
ta il omp-.giio Aldo Bordili 
f niiiilctno. .di»- ore In. .ittivo 
Vili.» Giirdi.iiii .lite <ire lo. con- 
gi t -so ( I o/zt Hi . 

DDM \ NI 

A'r.\f e .STEII.R: ..Ile I7..in. .al- 
1.1 s»-z»oiu» S (.lov.mni (vi., I,.i 
.fipezi.i. ,(»► ass» rnble.i d<-i eomii- 
iiisti dell'.-\t;ie e .1* ila St.-ter in 
leiveii.i li .oinp.gnu DOiioirio 
I -egri l.iri «lel-e seziuili <l» Il . 
edt.X e <l»'ll'.\gi<» i .tn.mo. in f» »l. • 

I izi.-ii.- ..Ile .-re ' > 

I.e r»--pu,i-.ililli lemnilnill d- 
/i<.ri.-. m p.-dei ./i«»n<- ali.- 1 -» 

I respi.ris.aldli <1. II.» prup.aE.iml.i 
il.-lle s- /Ioni .il It- m;, e Agl.» I:i 
1 '. der.izioii.- all.- oi.- l'i 

I cuiiip.igni del ( ..iinl.iiu ilir.-t 
livo ilelì.» r.ini<*ra .l.-l l„i\uro .-.1 
I eommn-'li -a-gi.t.ii dei --i-ul . 

< ..,1 piov IO. I ih ili) > .1! di.’ ..j. I». 

ni t» (I. i.</i..n.- ' 

Mie or.» 20 .1 p.ivon.i. issi iiilit. .| 
.ili i’.nli,.. Iiit.rveiiè Agovliru I 1 
It -ul f.-m.i I! iu,ov«. r>ov»-rfi-’| 
.' I ■■••in|.i,i il. I l’.c lit.. • 1 

,\llc .ir.- 20 G.irh.ilell.i, ...nvi- | 

gli." ,^.•||■•|I,l■. . ( ila.l <l|lTli-..| I j 

.1.11, S( ZI*.)). . » • ri Pi 4I1II» li.p 1-1 


v..eo lieti.i lorlor.i )> di X’on Xnsonl.»: Gr.mde settimana Clne- 
Driiten ri/ Rn-e.-irilo IH. con I» Olivier 

PXI..XZ'/0 SI.STIN.X: .Alle ore IH Xx.ni.i: I.es GIrIs. eoi* Gene Keilv 
. !.' i'i|in|).iggii> .il eoniiili-lo ». itcl-lio: Dono d’.anioie. con Laii- 
. 1 / 1 .-ni- lir.mmi itie.i in 2 li-miii rcen It.ie.ill 

di It M.ill.-t Con F (7l.\ilietli tiernini: Otil.-lllvo Biinn.a. con V. 
e A x'iiiccln Flvim 

PIR XNDEI.I.O: C in di prosa Im- lliilogii.i; I/imparcggl.ihlle GoU- 
minenle; i. I.a vit.i alla rove- fr.'.v. eoii D Niven 
si-i.i » (il Del Prat; c La morie Itrnnr.ircln; |t|i.« c.ilda notti- ili 
del diavolo 9 (ti Wedekind. e-, de 

<1 K«rRri;d e di Glielder;i,l llti-lol- N.d.i di marzo, con .1 

RiDDTTD EI.ISf'D: Ri|)..s.. fi.i-s.nd 

ROSSINI: Kniose Dro.iilw,»V : U Boat .X.S il corsaro 

“.XriKI: Hip.-so degli .d)is«l 

IPXIIK» ROMANO DI OSTIA l'Inc-'lar: Li strage di Franken- 


.Xltaiilic: 1 c.iv.illerl del Nord- Radio: (’.-irosello napolel.ino. i-on Saverio: I gig.inii toccano il cielo 
(n,-( fi l.ori-n Sultano: L.i stori:i di Hsllier Co- 

Xiiieo- 1 gi..v.nn li-oni. con M Reglll:»: Seren.il.i per Ifi bioiule. sti-llo. con J Crawford 

Bi.mdo (.di.- If>. IO-19.20-22..80 in- *- X'illa 'Taranto: La venere di Cheronea 

grc-'so loMtiniiato) Riposo: Il medico »• lo stregone. eoi» U I.ee 

Volli Xiisonla: Gr.mde settimana Cine- 'on M M.'istioi.inni rizlaiio; Porto Africa, con Pier 

ri/ Rice,ardo IH. con I» Olivier K""'»; b di ivolo nero Angeli 

Xi.iii.i’ I.es GIrIs. eoi* Gene K«-il.v R'b)liio; C.uniiing. con M AII:isio Vlrlus- Il delinquente delicato, 
lli-l-lio; iloiio d’anioie. con Lati- Eritrea: RIclilamo d’Ollolire con .1 Lewis 

rcen It.ic.ill 


Sultano: L.i stiiri:i di Mstber Co¬ 
sti-ili». i-on J Crawford 
Taranto: La venere di Cheronea 
con H I.ee 

Tl/I;iiii): Porto Africa, con Pier 

Angeli 


del diavolo a di Wedekind. c-, do 
<1 Kscuri.’il e di Glielderad llti-lol- N. 

RIDDTTD EI.ISf'D: Ri|)os.. S.,-c.,ul 

iRDSSINI: Kuioso Dro.iilw,»V: 

fi X TIRI: Hip.-so (logli .tiu-' 

Il XIR(» ROMANO DI OSTIA l'Inc-'lar: I 
XN'TK-X- C la hpcllacoli cl.o-.si .stelli 

CI Veii.-rill I I ..1 Ci-nmiedi.i de- ('ol,i di RI, 
gli i-nuivi-ei» (Il Sii.,k,'s\>,-.iri- G.’iliri-.v. 

it. gi.i (Il Ft-irero Pieiiot.i/ e Delle .M.ivrI 
vtiiiliia liiglii-lti pf.-s-.. O.fi'X - .fi.-rdi 
('Il lpì.i//.i (’olorm.i) Delle Terr. 

Tl X TRD ,XI. (fU.XDRXRO (v In cmi .\ I, 
-..-Imi <1. telcf l'.’.Ml’lt) • (’ I ■ Delle X illol 
I » ( *1 Igli.i -1’limi .M!i- 17’ -» I.' I>i-niv 
• 11 .- .-if.melle» .liti »• .8 (|U,é. Del X'.i-cell 

(In di Deimerv d v.-l-., ci 

TfXIRD Df" SrlIXI- Rip.s». DIaii.i II .1 
X'AI I i:- Rii..-.. K .filli.Itr, 

XIII X Xl.DDDR XNDIN'I (V M •/ r.li-ii I ni 
/•ni..-. ..ng-h- VI.) \ .izioi) li.') i;\icl-i.ir: 
((it.iit.i • si iti- roiu.m I . .'u fio . - I-fel'iv 
e.. Dui.H it.' Imiiiin. i)).- ii.ii-, I l.iimido- I 


Col.i (Il Itirii/o: L'Iinparegglaliile 
te.iHre.v, con D Niven 

Delle .M.ivriiere: Il in.irito. con A 
.fi.-rdi 

Delle Terr.i//e; .-Xciiue profonde, 
eoi) .\ L. 1 ( 1(1 

lielb- X illorie: Nel regno di Walt 
Disni-v 

Del X'.i-cello: La signora prende 
d v.-l-., con l. Tilrner 

DIaii.i II .tollv è Impazzito, con 
T' filli.itr.i 

rdi-ii Ini, ..Id I notte d'est.de 

i;\icl-i.ir: L.-s Girli;, eoli Gene 

K.-r.v 

I l.iiiuido- Io. ni.mimet.-) e tu 


S. GATTEGNA 

VIA TOMACEILI, 147 ♦ VIA TRITONE. 104 

MESE DELLA SPIAGGIA 

Costumi ita bagno tìeìle migliori Marche 

SCONTO 20% 

OCCASIONI IN TUTTI I REPARTI 


tiir.i rv*M 
..Mi ih 


.AM;» h’rrn.il:» <if| M> 'I irnhiirhi. r(*n S L<»mi 


i 11 


Mx'M I . 

I* Hi 

\ll*‘ #»rr 7 M 

itt'*- lì .fftì' 

) 1.» «fi# /|i .f « 


I «•III«»«H*ll4’. ««-nv» 

• «l« I 4|llTl|'9.»f I 

• • Il M.iriv» ( I 


Consulte popolari 


fhviu.tlM «I!* "T 

«ti \ I. I ?. ! ♦ 111 ' 'I 
(b I j»t4 '•u!» r tJ * 
• '•H'Siilt»* I »• f» «M 

ANPPIA 

tloni.inl. .Ri < 


■ , t - Ii.-IL, d. I , q ,, ,,, 

*.;» — ,IUm..-i. 

-. gr.-l .ri . 1 . 11 . „e 

11'. 1" » é 
Prilli »|M’: 

ri\ I'- 1.4 

r*’ 17.10 riiir>t<»n« 

•«'iifivT* In ?*• <I«* 4*..fi h 


Pi.T/Zsi S.'»nlÌHjZo C'iU‘ 78, ri;» ir 4/Ì4irii. - K C**»inii.tf« 


;l^in 77 .a Verb.im* 14, F*i;i 7 /. 


icmEMÀ-VARlETA 


Alli;ifiitirn: iz.i srlii.iv.i rJ. I piriti 
f* Mrdinn t* ri\T^t.t Vhh 

I) - )(< n 

\hirn* t «'“iiv.'ì 

\liil»r.g |*»\ iiirMt : I .» «■« >i i • \ -t cb I 
|»ir fi • »''»n I* M« cJifi.i I f IV i 

i iIii|»|H* .1 i »»!» 

( li iT «li* I * r i \ t , < 11 »n.. . 


'\\\‘ l) 




(pf’/ri (U rìr;m»btr»). 


♦ • I . hi.»\ » ri* } ph»»t.i 

M» Mm » r I) I»i- 

( r II 


Oggi alia a^iSIÌ® e 'S’!g iL ^ 3 g lì ® 83 Ig 


“TSw 


PRn(;RXMM\ VXZIDN’XIE 

( /r.- . .11» Pr» V l•.l■ ■ni (1. ; t. p,i 
p» r 1 p.-se.del,. e.l.X L.iv.Ti* 
i: • 1 .:.»i t.» 1 it;» :.(1»>. 7,i.‘i T »c- 
4 I... <■ .1» 1 bu. i.gii rr;.'. 7.4’» .Xlii- 
or»-ri»-«ira »l ardii; 
.V (.!i.r:..i;< r.i.l!.. - H.i'-egn., 

i.» .. . -n.; * it.iii .n,» .<• ’v iT.i 

r.» I c C» n-» ri», oi n.u- 

.1 '-i r... S‘..'0. L.i 

t» .>■> i s i-miss]. :ic j » r le Forze 
.::;i..:e. i2, Mi:-ir.. in f i.izz... 
12 2.' Orchi <tr. di reti.» da 
N g :rini. lJ.4e L .-r-’r. • ; o 

ri»-I -r: »». 12 t.x P .ri . d j :o- 
g: .n i-t... ;. IJmrr’ de r.’dio - 

4. ] . ri» Fr..-:ce l'irv:/.') 

*;»..■,» I. ;. 25 .Alb'irr. mu.si- 
c ... : G: rmle r.Mti».. 11.,5; 

(. : -m.ir-» nr: i.» li . n.,I» g- 
g» r t. ì 1. o .M;i-:ca » i» ri-*!, .. 

11.» -15 Tr .-ir.-.'V-a r 1 r. gl 
15 Ore! .-’tr» rii R .v .Anthot.v 
e L» r. .XI» r< • r, i.-.e F:c.ir»- e 
Cci.r;;:» n. ;i i «•..n:rr» fu.» ri. I- 
I Dir. c< nt, . M.-l.-n,- .- ritmi 

- 4.'- Tour de Fraru-» i-.rrivo 
dfo) t.,fpa». 17; t F..'Ci:iati:.g 
C.» < ree I. r,>dirvc.''Dpe«i7i.,nr- di 
W \X. •ver. 17,45 C<'r...rt<» 

s;--.f r.ì.-o rlfrctt.» rii F C.inc- 
c.-.l»-. c. n la p^rtecip-.zi- rie del 
f i.A B. p.-ri.Tti r»Lvh/ì“,n- 
C»-.i r.» irinterv »ilo IV T. iir 

d» Fr..r.(. (. r.'.ir.- i! ,rr;v,» .- 

r:.--i;'.c.. g. r <■ r .;. * 1‘.5.5 1, . 

ri. rr . «-j.rt.v,. 2.5 C «r.z. r.: 

-» . Gioiti ile r.ulio • 

R .d; -rort 21 V.-.r:» "a n.-.i-i- 

c.. in rr;r.i..tuT.a - Panorami 
r •.i-:-'..!! il . c.,nz. r.e italiana 
-fi . r» 1; 21.15 l’.a -le rii (.i •- 
v..rri l’.-ceìi - Mijsu-.i rii fime- 
, 1 - i. 22 i 5 Vc.ci ri,.! m. ndo. 
22 4» C. rei rto riel tri.^ fiir.to- 

1 q:: .1 » - Po' .ccia - .Xmfitheatrof 
(Pizz. tti e Trio in f.v » per vie- 

V e r i-n-.f- r**-'; 

2 ; 5 <», ” v’e r ,rt;o - M;i=:r.a 

da .’5 Ultime relizi.» 


SI.CDN’IID PR0(;RXMM\ 

Ore 7.Vi Lavrif.. itaii-.no ni I 
m ;..*.o. “ Nolizir- flel in il- 

tii-o - .-Xt tii.-.m». tr..'me---o ipri- 
n -1 f .art» i. !(’ 1.5 L.» dornenu.i 

f!r!’e d'ine ( ittii .lit.-X fcmim- 
r.i'f t; 1( »5 P.-Tla il pr»»gram- 
mi*,». Il" .■’\t'tu.»mo tr.i'tneaso 
(-•-.< 7 li . r .ri» '. 1.8 Orr li. str.* 

7'' li::.';;.’, .i . Ai.ge- 
1:7'! "r.e 77 ; .I, r.dio - ire 

7 iC .ZZI 171 e 7 , 1 1," ho I. 71 T - 

t ZZI. I 14 . D* (*.'77 t .» -t. Ji- 
D .r>l;:i, ;4 .■'r..Toja .1 ^--ri r» »? 

14 0 . 5 -; 5 /. Di'-r.o di un non o 

tr .nrimll». it.’a>-1.5- Tr.ism.i-- 
«1 ri: r/gir-iali. 15 I! di-'r-otioei 
I .ttu ’i'.i ;t-;~* 11 '. 15 (<' Ve- 
I ;*r- .,;i . r • r . (17 I ■ 1 ! * ■ p. - 

-'iv .1 (7 -. ■* .1 ;7 

-i'» rt - ’.lfloil • e ritmi »•<. 
c'.r»»* (!< I fT rr. -rma: rad:.'- 
er..ri.'-c I del Pr di Mi! .ro 


DCfJI IN ITALIA 

Ore Onde me(rl 

7..8C - prii 31,02 
12 4 5 - 11.. 15 2.5, .» 2.5. M 2.5 5» 

1 I , t 

17.00 - 17.;(0 .;i 2(7 31.45 

19.(.»7 - I9...(l 2...Ì 

2(. (4) - 2(.. .C 2 >'2.75 82.01 50.17 

2('.;'4j . 21.00 2”.8 52.5 75 11 

-'i<-.20 4',».15 

2I.fd-21.8(» 259 

12 OC -22 '-0 2'. ( 50 20 50.:.7 

22.. 1- - 24.(si 






:VaJ, 


ita’ 


M O S C .\ 


.;ì i: v' 


: -5 • p fi. 7 11 . 

. 7.- :, ' ■ (■• 

;•{ .o »•- 

f 7 .r c» ..7 - 
t.). o x .,- 
•: n.i;' i..7 ;r . 


19 .80 - l'l.f-0 
2'-.00 - 2i,00 


2:.00 - 2 :..''C- 
21250 - 22 i< 
22.00 - 2 ’ 20 


2.5.43 25 co ir. 8 5 
25 18 1'. ».5 25-' ♦. 

2.5.15 25 n P.-VS 

1 • .54 

2 . ;5 .'il.', ',1 in. 2; 

‘ 1 

2 5.4." .■>2( ■* ,8(r* 

i ».,;.8 1 »..•; .17,1 

? ». 5 2' 5 » 5 ] ». -i3 

”*51 2 > n . 21 r I 


-• - » - - ■»- i -.7 e 7 .r.-» . .7 - 

t. r-:-*. » r»: 7 r:*:t.i. 2(... o X.,- 
r;i 7.1 r n'.i; i..7 ;r ■ 

. \.r’:;.."*r. -.-ra /r.» (;ro. 

gi?r5.. .r. d'i.- t. n 11 p7»-«n7»t.« 
(L. .XI.»r:» R:z. 5’. 2;.-0 J . ki»- 
Gieae^.ti e ia »i,a orchestra; 
22 M r. 7 .”ir.- <•.;» ri».). 
nne d» » P."rii = r. I » rii Lco*'- 
Cav.ili,» . ria V la.isl» di (i.’.i- 

n-di, 22 '■». D rrrr.ic. *;•» rf 
./chi f cr-^rr.n': rifila icior- 
7 .'i -r.'7i.v.ii. 2 '. B.'.iima 

cr 7 ;! r'r 77- ; » --o H g*. 

TFRZO PROORAXIXIX 

Ore I' M.-:.'. rii fic.b-iot rt; 
IR Jfl- » II. ., r I c. 77 1.. o -. 

fii C r’..vr-». .7 M'i'.rhr. rii 

t r ".'.R ir -’k V . 1.1 D . .If., cri..; 

H Riir..:t.* t;; R.-1 e-j ;err»-; 

,0.70 Mli»’C-i rii V r r. XXr-*'r7; 
2é Ir n'icr r.i irterr..- in 
Bilia 2 i '.15 .x:-,;-id e rii .X! - 

z'.rl 2; n C;. r:, <'.e iie\ le-z -; 
21 2‘5 »E’.;f »'':0 On.rghir -, 

ririrr.rra Iirif.-» In irr .Tri 
(mU'io.a di P I Ciaikov^k;; i. 


\ X K fi X \ I X 

19 .«0 2.5.48 21.20 107 

?2.’n 25.4,8 31 20 

7 '. 50 25.11 .8120 

I.Ì..W 2.5.48 3L2t) 31. 

P R .\ G A 

17.80 25.59 25218 31, 

18 0 2.5..59 2-5.,8a 31. 

;■(..(» 2.8.:fii 

3L.:o 31.41 25.: 

Il ti n A P R S T 

:».«, ’f.i.v i;'( 210 

:2-r<. 4* 240 

S O I I A 


T I R .\ N \ 

12 (/ ;i8f2 45 

; ».; 0 220.09 

BUCAREST 

0 2» 31 



A- 

Sjh/ ‘ 


'f. 


Gloria n.ixj- partecipa stasera 


tre • (ore 31) 


i,*;'-' I.a TX' rtrgli .agi irriir»»» | 
( rul.r I» ,1 ri. rii) I . .7 1 j.r t.I. n.i 
rlr 1 r,.gr tf i.i 7 !, r II. 

U I.a Mi-'-.* 

li '0 Sgii.arrD sul mniiil.» . r 
-. C7:.i rii vit.i r.,l,..Iii .) 

1 »'. ptinirrlggi'* sprirltvIr - 1 r.-na 
!•. Srl .(t rpi iTicr. ( in» li i- - 1 ., 
tl.'n. it t) - Un .avvr niri.. nt.. 
..g. Iil-ticr. »• laitizir- --p-.iliv.-. 
17 !(» I.a TX' itrl ragazzi - s Rm 
I in 1 in . f Ire i g:.ll.. 7 ii •. 1 # ir-- 
tl.n, r). ila ..rie ri» I f,am.»--i 

• -i..- 

1.'. :< I ri ri..mani prr I n»i-lri 
figli - f.”' rr.arr-m r rii »-77rr.*r- 

U . 7.7.. J 7. ‘. — e »! <>. ( i- 

TI .7jr. 'l r-T, »-> 

Trir ",».rn.»Ir 

ìi,5 Tdr-nialrli - f7'g7 , 77 : 77 » 

rii giU..r lil J 7. ni .1- .1.1- 

Tr7tr.r.. e .-i.vir. N'r *t> (r'-n d 

• br.-.r» ir. » Fe7ilT Kut'lr-r e La 
» IT*. 7’.f.- » Gir*. I8.trt..li> 

20 . 1 *» 1 meselezlone . s».jtima- 

r'-.I*- rii -.TTu rlitA e v.Tal.l m 
c..liahr r izir ■•*. ren i r :r.. - 
giarn .Il 

TT'-Xri; Telrgirarnale. 

20 .-‘>r.' C’arr.srllo 

2!' t’n. titie. Ire - v Tirn. i- 
-n-..lr- {.ri-rn* rtn ri , i g.p |. - 
gnazzi e R.almr.r.rirì \’i..r7r!!r. 
■tesfi di fiearnirrl e T ir.a- 

• )ij«i - r*rrhe*tr.a rlirrtta ri. 
Gl tmLierr. Br.r,t-=ehi) 

22 i5 fliiarfa dimensione 
(a Vi-iggi rr I trmre. e nel|r> 
spazi..» in rr.ìl.ahr.razi'.ne con 
la Rassegna elei,r<.nica e nu¬ 
cleare l 

22.45 lai dnmenira sporllva 
iTisiilt.dl. er..r..arh.- minate e 
e. mm» nti «ui iirir.r-ip ili ,iv ve* 
n,menti cfferiivi n.da gi'.r- 
n.at.f, 

•\I termine- Trlrglornale. 


ILr I il.’iiciMI- I >l)i.'lliv <• Biirm.t. 

i ■■,) E Fl vnn j 

Gliilli) ( r-.atr; I.a stragi- di Fran- 
!.. n-d.-in 

■ l.i.ltl.-li* i.’ur.lliu r'i).- nell Voli-V.i 
! iieeiili-i.-. rr»n D Murr.iy 
* Iniliiru) .fii’i'si 1,1 i--diggi'>. nm 
l) B. g it.lr- 

Il.ili.i- !.. -*r..iri‘ rii Fr;iMkensT»-|ii 
I .1 I .-.iiif i) . 1 ... .1 .uu" 7 e. e-.n I. 
j B ., ..li 

j M.>,iil, il • (ilil.ltiv.) Biirm.i. r<m 
! K Flv 71.) 

j (III*--, d. In I •) t .-..Ili.» nelle rii 
1 

i",d. -( 7)71.1 • ! 'i1,ii7.i» rl.'i b.iiullti 

t i '' 7 ) r; Me 7 t,g'.r 7 i>-r.v 

l’.irioli; (’liiu-ui.. •■siiva 
((iririli.'lr I..I lui.g.i est.de e.dilli 
een i* Newm.ir) 

Rrale: Un i r.,!d i nette d'estate 
(.711 7efrig.-7..l.i ) 

Rr-\- fi,. -) ITI il.aggli), c.in Dirk 
! '.- g . rii.- 

Ri.d,"' I .Ir.» lui. I.adi.a lei, ei>n 
I - K • • ))■ . 

I Ri,/ L . iuei.» . « -t .le r-.,l(|a (;dlr- 
1 . .:5-l. .. ;-ii i . 22 15) 

Sav.,),i- !.. -ic i.-r,. j.r. nde il v..,.. 

I 1 ' I I I ■ 7 

S|drrirliil II . j : ,i..ilima-ime. n.n 
(I .- • » ig. I ev 

Sl.ailliiiu il ii..rite. e ..11 .\ -fi.. 7 . 1 ) 
rlrm...- D ìu’ ’l .iii.-Tr-. ceM l, iij 
I. . .) f. .11 

Trie-|e Fu7 1 I s» !V iggia. ceri P .-d 

\» Il •). .- 

X'ridiiii.. Xj.rile: 1... ni.im: 7 '.. t I r 


I X erl>.lll<» I gl'.V ■•711 leel'.i. c.»71 .81 
• 1 - . 

I I X di.ma I I l'ir.g . i sLde r dii . 

^ I r .. 7 ! P 'A'ri).. 7 l 

, TEK/.L VISIONI 

' I Xlt..a- D-.-ni nir.» e sempre ileme 
I ::a i. i ' lì .M Hiv . 

; : • lU#*. I> «T fi .4FTT'»r»', r» fi I. «Il-1 

' I r» • ri ft ••'.ìli 
'* I" «• f\j 

‘ ! \{••t d**, ra-.ì 

I T F'- Af r 

t H fh-ll;» n)*’//»! 

, j Mwi » « ' .1 lls T» V. 

I f V'-• v' r'f <!’ 

• ' • t 1 r 

* \f.rrh'» * .p v.inn I II \r« ■». ri f> i 

r.- : j. ITI • - 

f Xrrrfin !I f (If-ri rf /-r \ r/ ^ \ M 
I F • r t • : » 

' \\i;st f. p c' r. rrfil M^r 

' Miirr.*-. 

! I. tIfTv Iwi. 1 /I. r<^Ti 

j > K» ‘» !* .1 

! RrlLi rmhio’ >• rrn.if.i. r^ n Xl.trf'» 

I 

1 .* / » 

llrllr \rf|- Ir r.r’f «imo, Kim 

limi*» |> n • ♦ *•« nìpr»- 4Ì r * - 

f ff .» r fi M Riva 
ll*,-i.»n L 7inri-e. r.-n X r.I: 

( aiil.rriua ' li l.iRy z iii.p.zz.7.. 

I ■ F -lil I , • 7 . 

( .»{> .nnelle- rt.ree. 1..71 M (ii 

7 Iti 

fa-al».il» D 77 Cirrde. e l'..'*-.re. 

V ei. I’- p; ' 7). . r .») F.-r-* .rd. I 

fas-i..- p II , ,77-, '♦ f g, L SI., 

^ I . 77 r; I.'.U..hrigi,i.. 

r'astrRo: l gievant leoni, cen 2.1 
Rr.ar.d.i 

reiatrale: H jolly é impazzito, con 
F Sin.aTra 

I chirs;» Nuova: I! detinqurr.te de- 
I - 1 - ,.:■. »-<.r' .1 l.r v". is 
I rimilo: la^-s Girl*, rr.n Gene Kelly 
I Colombi*' (’enerenfel.t a Parigi. 

' rr.n I|.-J.hri 7 il 

I Fnlonna: Gì..vani m.ariTI. con An- 
' ,..) IO Cifari» ilo I 



Per tiiitii il mese di Luglio c finn al 14 Ago«t* 


VENDITA STRAORDINARIA 
CON LO SCONTO DEL 15% • 

UI-:i»AItT<> T.VPl’MZZERIA 

FACILITAZIONI 

VIAI.r: IIRGINA MaRGimilT.-V 85.1)9 - Tel 848.817 
— ROMA — 


mii Hmm raoimi 




tglti 


\taii 


Via Nazionale/ 183-b 

(di fronie alia BANCA O'IfAllA) 


Ih| ■ ' ■ ‘ 


gài?--?'’ 





tf'ivVfìììl'iÉ!:: 


iì.\ 7 ìzi Inizio 

SCAMPOLI 

a poche lire!!! 


DISCHI 


ULTIME NOVITÀ' 
VASTO ASSORTIMENTO 


lElEVISORI 


TERMOSIFONI - CUCINE :-'n'‘’f’7;,‘M’a%: 


Radiomarelli - Voxson • Siemens - Magnadyne * Philco - Phonola 
Geloso - Telefunken - C.G.E. - Allocchio Bacchini - Veslinghouse 
Radioson, ecc.„ da lire 119.000 in poi a lire 5.000 mensili 


ERI60RIEERI 


Radiomarelli - Bosch - Siemens - Fiat • Magnadyne • Philco 
General • Zoppas - Rex - C.G.E. - Allanlic - Ó.G. * Sibir. 
Ultime novità da lire 52.000 a lire 2.500 mensili 


LAVABIANCHERIA , a • RADIO • MOBILI METALLICI 


T 

r’.< n.ì 


REGISTRATORI VOCE , - lUCIDATRICI 


f! r 

I kt> -«nft 


- ASPIRAPOLVERE 


<11 

I . : voo 


- ICllDlBlGN i: 7.77 


RADIOSXIIRIÌ 

ROMA • Via del Gambcrfr 16 
Vendila anche in 12-18*24 rate 


















i'ag. b • Uoiuenica tt luijliu lilbS 


1 Unità 



TOUR DE E 


Baffi trionf a in volata a Boyan 



«li 18 conipagriiì di fiis'a 

Thomin, Bo/zan e ENiot ai posti d*onore - Gii “assi,, a 6' - Darrigade 
conserva la maglia gialla e Favero è sempre a 23” da! leader 


Auto e moto moodiali 
in Francia e in Belgio 



H.XII I 


:i//iirri 


(Dal nostro inviato speciale) 

UOYAN, L'nicunto c 

rotto. Amili' pU iioiiiuti 
ta ixittiitilni (Il liiiidii hnitiKt 
i'ori((oisliilo una rilturui <lt 
Utiiiuf II Itin/au. atti trufiuar- 
ilit ili-lla ili-riiiia drl - Tiiur • 
ilrl ’.iH, Halli Ita luti tulli m 
culata 'l'Itiiiuiu, /toljiiii, /.'i- 
liiit r altri li corridori, rio/io 
ii/iii (lalii/tiiata ih ina ih .wi 
lire. Il i/aa ,i -li' l’oro 

-Voli c .'.tato liinh- il .sur- 
cciìo ih Halli Aiiiìcaa ta~ 
(//ulto II iia-.tio ih Hoiiau il 
ijri'i/iirio non ha sorri.-.o Ali¬ 
ci. ha .'.tratto I iiaiiiii, <■ li 
ha ricolti lOìitrii l'hoiiiiii, 
chi- — ha tini ih'tto — ila.- 
colte l'ha l ratti-auto tu r la 
iiiaiiha 1*01. Halli .si <• tro 
rato tra If hraccia ih ihic 
ruiiii::ci' in fiore, clic l'Iiiiiiiio 
baciato eil alili raeruito. e 
\iiliito ha ihiueiit'eatii l'iuei- 
ileiite. 

La irreufiliirito ih Thoiniii 



lillà ha I IIIiieil-tu a Halli ih 
alferiiiar.i ni inumerò netta. 
I.i;!i e /(orlilo ih .ciiiiii ai 
■IDI) metri e ha /irollini/olo lo 
aforco ..no olio iliiliinro. .\i 
ihierentii iiietr-. Halli ha ttre- 
.■)0 fiato: i/iiindi. Ito iiio.:;olo 
il • rii'ili ~ e lo icatto e .si c 
iin/iosto 0 riioiiiiii con line 
linone I II inihecce ih riiiitaii- 
iliii Sttrint iiotente, ifeci-.o 
.S’/irint niaiii'it rale, nel limile 
Haffi ha > iii/ici/nilfo tutte le 


DELUDENTI I GIALLOROSSI NELLA « NOTTURNA >■ ALL' OLIMPICO 


La Roma pieg:a il Palermo (1-0) 
Og:g:ì Napoli-Lazìo al ''Vomero 

L ’incontro è stato deciso da un goal realizzato dal centravanti Secchi 


UtlMA: Ycssarl; ftrillllli. I.osl; 
(•iiarnaci-1. Stiii'clil. Sraralli; 
Orlando. i‘lstrlii. Secchi. Da Co- 
.sta. Lojodicc. 

PALKItMD: torte; De llellis. 
Sereni; iieiiedelll. i’Iovaiielli. 
Malavasi; llarliieri. Iliattloi. (ìo- 
ine/. A‘/7all. SandrI. 

AKItl'l’HD: De llolihlo di Sa¬ 
lerno. 

ItKTI: nella ripresa al 26' Sec¬ 
chi. 

NOTE: flpetfalori IO mila cir¬ 
ca. Lievi Ineldentl a SandrI. 
forte, De llellis. Nella ripresa 
Lodi Ini sosllliilto SandrI e 
nell.i ttonia 6 entrato all'ala 
nieiilchellt nientre l'Isirlii ri¬ 
maneva iieKli spoKlIaloi e a 
nie//‘ala passava l.ojodice. 

Sopì un nuracoloMi « rcciipi-- 
ro n <11 Sltlcchl su Come/, iief'li 
ultimi .sei-omli dell.i p.irtil.'i li.i 
scoiutitii.ito l'eventualità di un 
pari'K^to che forse i rosaiiero 
non avielilK-ro di-ineiitato Non 
per nienti' itif.ittt l.i Koma ha 
dovtiU) atti'iidere lieii "1 luilUlti 
ili jjioeo prilli.I ili nietten- a se¬ 
ntilo (con la l'oinpltcìt/i ili un.i 
uscita ilifi'llo.s-.i ili Forte) il jto.il 
ehi' poi sarehlie ri.siillato deci¬ 
sivo e non per Mielite per lieii 
dui' volte il posiTo Come/ «• 
stato letteralmente f.'dei.ito in 
piena ari'.'i ili rinori- rom.mtsta 
seiira dii' l'arliitro trovassi- nul¬ 
la <l:i ridiri'. Ile tantomeno ti- 
ti'iii'sSi* ilovi'roso as.si'itn.'ire l.i 
mas.sini.’i punizione ai sicilinm. 

Ù'.dtra parte lii.so/tna consi- 
ileraie l'iie i )!ialloiossi 11 .inno 
otli-rto una delle loro peKttlori 
pri'stazioni dell'ano.il.i iin.i 
prestazione l'Iie ha l'onferni.ito 

1.1 nei’es.sit;) ili dot.ne l.i M|U.i- 
dra di un ri-jjist.i dell'atlaeeo 
(liliale poteva essere Lmdslio)>) 
I li.i ilimostr.ito .incili' l'iii'-osti- 
tilihiliti') ilei f iioiinetti s Mene- 
i;<itli e M.iRli. 

Del s,.i'iindo sopr.itlulto si è 
avvertila ieri fassenz.i pereln- 
se piu o meno lii-ne l.i difes.i 

11.1 ritto .incili' Senza l'.ippoito 
di ÀleiicUotti. r.'itt.ieco mve. e 

11.1 accus.ilo Vlsillillllcnle I 1 
malie.III/.I di 1 lun);hi I.ilici del 

I li.'irone r Non è un e.iso in- 
f.itti elii' Il Ko.il ijiallorovs.» si.i 
sc.itiirito proprio d.i iin.i delle 
poelie .'izjini 111 profondit.'t sii).'- 
ijerite li.i Cii.irii.icei iii-lle i.ne 
oci'.isioiii in i iii si e trov.ilo li, 
li.'ro il.i loiiipiti di copi itiir.i 
Rotta iiii'.i/ioiie siedi.. 11.1 il me¬ 
di.ilio is . 111/0 .1 Itiiirilie f.ili .di¬ 
poi i..ncio nia(;islr.i|iiieiite S, c- 
elii < ile Imhroeeo l'uim'.i oi c.i- 
sioiie di llltta l.i sii.i ili-liideiite 
li.iitita. I.'e.x udinese inf.itti si 
porto siill.i liile.i di folld.i I' di 

II Liscio p.irtiri' un tiro iritlct- 
to I In- in.nido il p.illone \i rso 

1.1 Imi'.i f.it.ili- in uno stretto 
I orridoio tr.i il p.do ,• le ):.iiiit>i' 
di Forte useiloi;li inioiitro ti- 
tuh.iiite 

I..I tr.tii ttoii.i e l.i forz.i dii 
tiro i-r.ino do-'itissime |sr mi 
Li m.iilvioT p.itte di Kli .sv,-r. 
s'.itori l orii'ordo rn ir.is<<'i;n.iri 
.1 Si i chi il Ilo rito del co.d .m- 
I Ile se fu Ori liuto .i il.ire liil- 
Tim.-i .spint.i .d cuoio pritn.a cln- 
\..Te.ifv,. La Imi'.i f.at.ile 

i’er il ri-sto lome ahhi.amo 
11 . Ito l',,it.icco j:i,illoro«so privo 


ilei lettist.i I' tlu.ilico ilei l'oll- 
sueti servizi in profondit,^ <ii 
M.iitli viv.ici'liio sulle fuell.ile 
di i).i t'ost.i (piu e);ocentrieo 
ilei Solito, foise pei piotest.i 
contro Li cioiiic.i .issen/.i di 
un.i sp.iil.i .c.lei>u.d.i I e su);li 
spunti isol.iti di .S.cclu e l.o- 
Jodlci' l'Iie peto Iloti illi'deiii 
mai l'impiessione di poter < f- 
fettivami'ide fai i .ipitolare Li 
porta di Follo. .Sopi.ittutlo i'e\ 
udinese al 2(i' al .'1)1' l'd al Id' 
sciupi'i tri' occasioni dettue di 
mlpliole Mille 

All/l il tiro piu pericoloso 
app.iive opei.i del nielli.ilio Sc.i- 
Ijitll (del <|U.de pel il re.do i'- 
piu oppoi (uno (.iceti* in .dtes'.i 
di una ttioiii.da piu felice) che 
ver.so Li me/z'oi.i del pruno 
tempo cosliui-'i* Folti* .ni un 
dtlllcile intervento con una 
« cannai.I » impimvis.i d.i eii- 
c,i tieiita metii 

Ne II' cose minlioraiono mol¬ 
to nella lipresa. in cui Li iii.i)t- 
Ijlor palle de);li spett.itoil pre¬ 
se .1 llschi.'iri' i r'ialloro.ssi e a 
tif.iie per 1 siedi.mi e per il 
hr.ivissiino Comez le cui .ipel- 
llire ed I cui .‘.U),'):el iiiieiill noli 
trovarono pero i donni eonli- 
liu.itori Si iliuiise . osi ipi.isi di 
sor)iii*s.i .il iJo.il iti.illori's-'o poi 


il tinaie fu tutto dei los.iueio 
che .ill'ultimo niinulo );uinseio 
a slloiate il p.iie);i;io con tin.i 
eiiiii snii.i piedi zz.i di Coinez 
M.i .Stucchi L'oiieioso ionie seni 
pie inisci .1 .s.iU.iie in l'ornei 
in.iiiteiiendo vive le Ultime spe* 

r. ili/e della Itonia pei l'int’le.s- 
so ,11 ipi.illl spei.iii/e lelt.de e 
al comportamento della L.i/io 
llell'incoutlo di oititl .il Vomere 
e al «dctliyi. di s.di.do ptoK- 
siluo 

.'Mteriu.iic che .i N.ipoli le¬ 
ttili iiii.i spa5modic.i .dtesa per 
l'iiicoiilro di o)t),'t con la Lazio 

s. iielihe una jtfoss.i hii)tl.i ili- 
r.dti )tll .i/zurn p.irleliopei so¬ 
no ormai tattli.di fiioii d.illa 
lotl.i per l.i i|U.dille.i/ioiie al 
turno siicce.s.MVo della t'o|)(>a 
It.dl.i e l'.issellZ I (Il molti tl- 
tol.iii ti.i CUI Vinicio coidii- 
hiusce . 1(1 .iccre.sceie il disili- 
tori sse di'ttli sportivi 

I (pi.ili potrehlieio liov.ire 
Ilei dehiiKi di As.s.irdi e ,Slor- 
chi e nell.i tradizionale liv.ili- 
1.^ con Li S(|u.idra romaii.i itli 
unici inolivi dì riclii.imo' iii- 
(luhhiameiile pero piu forte 
semhr.i r.iltr.'i/ione e.sercilat.i 
d.llle spi.lltltle del ttolfo. 


lieti lO.iltttlole imece f- Li 
iiiiport.'iliz.’i dell.'i posta In p.ilio 
pel la L.i/io: alL'i (|U.de h.i- 
ston hhe un p.uemtio pei essere 
eoiisidoi .d.i .lutoiii.ilic.mielile 
pioiiioss.'i al turno siiccess'ivo 
.Se tessero scoiltitti iiuei'c I 
hi,meo-.i//uri 1 dovrehheio at¬ 
tenderò il <ideth> Il (Il saliate 
sei.i che .issuiiiorohhe il v.ihue 
di un veto e proprio sp.iio(t)tio 
(.'osi Htando le co.se c'i'* da 
.scomni('tlri(> elio i i.i)t.iz/i di 
llein.irdiiii ee Li niettei .mne 
tutta* e non ei satelihe peri.Ul¬ 
to da stupirsi se liiiscissero 
neirintcìdo, .Uielie pei te eell- 
dizioni del .N'.ipell suillustt.de. 
.*\l(ro iiiotieo di inlci(*sso infino 
(■' r.ippreseiit.ito daitli esordi di 
Del (Jr.-ilt.i e C'(*i nelle Uh- del 
hi.iiu'o a/zuiri ti i i (pi.di rien- 
ti.iiio .iiKlie Fin.irdi e l’ozz.in 
Kd (*('<■(> le proli.ihdi formazioni: 

NAI'Ol.I : llcnveiuiti; ('oma- 
scili. (Jreco; Assardi. Franchini, 
l’iisie; Storcili, llcrtiicco. IMoU- 
n.iri. i'esaola. (iaspcrlnl. 

I.*\'/.l<»: tei; DI Vcroli, Del 
Cr.illa: t’arnulorl, l'Iiiardi. l'oz- 
zaii-, Itizzarrl. Iliirliil. Tozzi, Fii- 
iii.iitaili. Prilli. 

Inizili: ore 18. 

IlDItFKTO Filosi 


foi.c. SI. lini In U force ih'l- 

'a ti e. fte rii Clone. 

La :c.lite i he r ai/iiiciatno 
H if/i, ta.'.riiiteei tir ilare: • l.c- 
eir.i -. i\'oi, non c. i.MUtuiim» 
.1.'/' riltorie ili t ijtiiu no- 
loutinniaino a ilare, come 
'.emiire ulibianio ilato. .(>.'- 
tinto !'i miiortancii che han¬ 
no Ma ofUli non iimn.i mo 
Uiiseonile re hi no<tr,i i/ioii. 
t.ii telili era tini colte ili- 
li'r'.ta con ;)h 1 ( 0111*111 ifella 
- '(jiiiidrii -, i’ CU' iiiiiriil. 
era. ih consi'iiii* iicti. li.ntlo- 
• to Itili Solili II I a-na io- 
arr>rncitnn ; •> -hi e i .;‘i>r- 
Ii.l'tsti ch-etlec,;no ita ih he 
eittiiria. Iter non decer lii’t 
I ijiorni C‘-ri.ire ;cme, /a-r 
non ilocer n <>• it'i iliioet' - 
I ci - belli - ,*() ' iii'o per il't 

I '■'rulli.*/’ .\ .S'I H’iene >ii>>i 

.1 .-rii ini •’ I.l r t ’o n rei ,/i.'- 
'■'(’ ih /iiiiccs'.o II H.lilla e 
.\enc,III che ai ■ c.imt >--rma- 
__ tu i iiri-iiari hiec i.t. '.un la 

tl • ttifttfltltit l/» ^ J4* »»l » f# '.f 

/ (iiorinlJt. .iiieiiiSmi-nle i 
ii'lìrnah ih .■./lort, noi coiii- 
lireniliaino, hiinnii ilc>erini- 
nilte riiiience. Ma nellii con- 
tiibiHti) ili nini tiara come il 
-'l'iiur - del '.'iS le nttorie rii 
lafioa hanno, ri lieto, il ra~ 
iure che hanno. Qiitnifi u 
.V' Hrieiir, niaiitrailo la seou- 
ti"ii <f(‘(ilt ' (i.sit - noi ci 1111 - 
mo 'jc/itcr/lfi dalla (uirtc di 
H 'Itili e ih i\''’/ic o’ 

C'ò non ri iniiit ih.ser aititi 
dì ijiotre. Hafli .-o e lanciato 
nelht - fnita buona • e hit 
fatto bene, perche Sencint 
lutili non iirerit h’iii'jiio ih 
fiartieohire ainto. c rinKiih’- 
cit, coiii'/iK/'ic. h.'ii .s'pullci)- 
itiillir nelht p.-.ttniiha che 
ic.tptiac,- t iirenari erano due' 
flit,lì.Ilio oltre Haffi, line’ 
Catalano che per pnniti si 
era ino.-iii 

iXell I cor.su ila .St. Hrecin 
a ftoj/uii (ili - 'issi - si .sono 
coiiiporf.;.'* coinè ieri Cioè' 
hanno eamminiito forte, mol¬ 
to forte nella priina fnirte 
del /)‘-rc(>rsp. c Diirrioildc. 
ben iiì'itato da Aniinetil. .<i (' 
preocciijiiiln di .s'orrcoJiurc 
tutti: infine, ’’:a libera ai 
rinealc- 


lOO Ito 
Iloftan-Honle aiix 

f.a lottii e .tata iiji/ien.i ae- 
(eiinata, ./iiil/ido .\emiu. e 
r-mii .lo 1 terra ( un ii n.i 
'lomnit .Ma l': ii ^-'itii! me ufo 
de! c l/l.Inno d'*!!,; /> .trui/'*ii 

li'aiico, ro.'.'.o e rer.le fra 
jironto: e i oii il r torno ih 
.\t-ncini il ijr'iii/io ii.-i non 
*.; iiititara (Hi ■ use - ihinuo 
Il intirct. ione dì coler.i sbra¬ 
nare siiìtaiitii iiuaiidii a i/mi.'- 
ciiiio ih loro rati t.i (/na.'cii-’ 
d-siir.ic a II che non e af- 
li.tto noli le D'.jltr.i -ii.'rte. 
tur e si imo i)'ii lì r.* he 

til/jjjc piiiftc non so/lii, ^)(• rii II 
rio le esuieiic. ’eeai -he (. l.e 
Ilari! L ''nnitir., ./,*' dnli'.i o 


UNA UKAN DE CIORNATA SUGLI IPUODROiMl ITALIANI 

AttKSH niil (i.P.IVIilann la niiniBrma ili Sedan 
IniBrKSsanlf! luinlninlu a Rama nai ''Triassì 


L.i doiiienic.i ippic.i ri'itsli.i 
o/titi din' .i\ V( n.meniI di i*ci i- 
ZloIl.de •.nieress.* h-r'Ilieo e SP» t- 
t.li’ol.ire' li (II.Ili l'iillllo .tll- 

l. iilo sin .iIKKi iii'-tii ni pioiti.'iii- 

m. i .1 .'s.in Siro, uliiio.i <'i 'csi,*.i 

d(*1 )t*doppo. ed d rei \olle iii*.- 
Iieii.irai l'remio Tino Ti;i<~*(i .ii 
*111 s.ir.inno di seeii.i i miclo'ii 
t .limi etirojiei del tiolh. .il- 
lii.'liiienti' snllt' p.sle il.di m** 

D.i Mil ino SI nltelide l.i con¬ 
fi rm.à .Il .Sed.iii onn.ii l,iiiie..t.isi 
,*e:ne i! niì,th''i 111' .inni «li II i 
C.*ner.iza*n'* 1'*.»., e elle .di.i di¬ 
si.inz.» ilovlelihe .incoi tuli 
ct’iilu.ire l.i Mia el.is*,e supe¬ 
riore n.-i (-''iifronti dei coet.iii' i 
e (Lue Un.i dimo/tr.izionc de! 
suo re.d»' l’.i'ore io i i-onfr'Oi'i 
di Isiii. Ile elle 10*1 l’teiic.o l’re- 
salt n’e d' '!.i U»*|)ulit>!;e.i iiiiii- 
ho tutti I Ir. .inni 

.*\ R.'ni.i è di .SCI 11.1 il l’r.*m:o 
l'ino Trii -* I II. 6 ;if>(» min » h.' 
iio'tte ili t:i':i!.* I t .inni eiiro- 
p.-i sul'.' n-\eri itu-t.iriz.i di 
tt.'MKi ni'’tri I I PI..V.I «1 sv.'Iite- 
T.i .1*1 I ini-i'itn I e.i : /tr.iiiile «liiel- 
lo tt.i .\/k. e D. 'spro « II,' Il r.i 
s ipor.* di riv.ro'ii.i per il r sul- 
di Fii'ii/e in eiii -Mki rni- 
.«el .1 prev.di-re m.dftr.ido iin.i 
rottur.i in pirtcnr.i .-Vnclie a 
Roni.i i f.ivori del phuiostico 
s.ir.inno per Xlki che !ii .ivii?i' 


CICLISMO 


Oggi il G.P. Asborno 







l.l <;<». ■> - \il < (-( «'/ OHI- di I orii.ir.i. iiitli i iiiisliori ror- 

riitoii elle non h.iiin > loliilo o pollilo Iciil.irc l'.i< < rullir.i del 
• Tour - p.irli'ciprr.iiiiio .il P. \sliurno: s.iraiino cosi .il * >l.i' • 
lr.i eh .diri tloni. S.ilit'.idin «'.iilrsi. Ci.impi. reltcerini. Ui- 
iiiirci. .Il.iiilr clic < om|>oiir'oiio l.i cercliLi dei l.ii orili dcll.i rors.i. 

Il percorso idi cui pe l.ldirlii.inio il prolllo .illinietricol e 
ipiello del Ciro di l•om.l^ll.l r roiiiprende un primo trullo pi.i- 
iieircì.i/ile liitn:o l.i rii il r.i .nlrìilica ((no a |{(rcione ed un 
secondo Ir.ilCi nimptcìidciili Ir s.«li|r di >.«n Murino e dellu 
l!orr.-t delle C.-inimiii.ile. <|iirs|'iillim.i posi.i .i .Ut km. dulfarriro. 
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ni rollo un nimier.’ d; rtecca- 
h* m.it.'.ore .h *|Ueh'o <le» MI'' 
.|V\. t-. .1 ni.i I «lue gr.indi 
«lo\ r.inno )tu.ird.iiri 
.iio he d.:Liceo di It.'.'i cttJio 
e D.r.'r».' I liliali piof'.tt.mdo 
de, lii.or«'\o.. numeri di p.ir- 
t'*:iz.t JI.'I r''ldjcr<> teiiLue ih 
m.tler;, n .hffieollà CI: .lUri 
<1..\ it bile:.' i\<*ri' ruoli -ei-on- 
,l.u; .ni ...ez.oiu' di <»ec.ii:no 
In 70* ,I.*'I>* prove ore 21 

Kec.' :. Il .r're M-h'zioiu I eiu- 
s.i llì.ii-r, KIv'ise. 2 e.'rs.i 
(■.o,i,-|',i Fi.'iiho. l.’i'iltii. :i 
Cots., R.olro. .\c<Il(r ZiicKi; *1 
,*ot.s 1 I òlle. 1 ’ielli. Ser.nie. Se- 
(uilriee. :» l'ois.i Darlo, riepii- 
h>. ri(o/i.>: '■ C(>m.i: Alki, Dia¬ 
spro. Dico."rii*. 7 i-oTF.i: .Monfc- 
tieit.i, i'ii'iiliir. .-trec. 8 cors.r* 
Salo. .-t'I.-.a. Iliill. l’.ihnese 

La Lazio campione 
di sciarla ^squadre 

Ieri ser.i si #* ronrlnso ul • P.i- 

I. izzrtlo dello Sport • il raniplo- 

II . 110 il.-iliuno di srLilrolu u sijiju- 
(Ire fhe ha risto la rlllorla tinaie 
(Iella iuizio Fero la rlassiflra 11- 
ii.de: I) ■..■ZIO (Ferr.irl. Trirelll. 
Plebant. l.iir.rreltL t'iccollnli; 2i 
Torini» (MiM.i. Karaenan. Fhicv.». 
VecchioneI. li Pe*sslt>a di R<»ni.» 


BRILLANO LE AZZURRE A BRNO MENTRE DELUDE IN PARTE LA RIUNIONE DI MILANO 


LtU Greppi «ff/ff/ff/ZIrf II €Ìef0Ìi SO hs 


INFERIORI ALLE ASPETTATIVE 
GLI AMERICANI ALL'ARENA 


MILANO. 6 — La .(th*?.. rni- 
onc ,ilh*Iir.i mil.iios»* si 7* ri- 
l.ita inferiore alle ..sp, tt.Ui- 
* Hi d«*luso L, prova prii:ei- 
ile. ftli »00 no tri. IO Ui (|U..i. 
sperava in buoni nsult.iti d< 1 
imatista mondi.d»' fourtm > 
degli l’aliani Biraldi e Fr.i- 
hint invee»' ranierie.uo. «• ri- 
,.slo lontano dille sm «Iletti- 
pos'ibililà iTo*nfre l'.'zzurr.* 
Ualdi correndo in 1 4'* T h.. 
Ulto il Knlilivo di t>..ll<*r(* 
n cord di Lana» (I 48 > pur s< 
dand' ci molto vicino 
'•e.Tirr.cno Norton li.< «oddi- 
llo (10’a'IO fu 10(1 nu trì» 
nlr, d« i Ir. r<*cordrii.in -m:**- 
ar.i solo Gilbert #• sl.ito .dl.i 
(- 77.1 della fiii.i fam.i eorn n- 
I HO ostacoli in 14" netti 
oign.t p<d aggningert- che non 
rino gar«*ggialo ne il polacco 
romik (altra vedettta doli.» 
nione) ne gli llali.mi Amhji. 
coni e Mazza dii quali si 
rndevano i.ur«' provo soddi- 
cvnlì. 

*er concluderò riperlmmo in 


hre**e il (h tt.iglio t!<*Uc 

100 piani: li J«*rTii..ii (r:s.\l 
li**'S :i>. 2 » l^,nc.•r,^ 4 ; ; h' 

(ietto del peso : ; > Nu (l'*i 

( l ^^A I II'., tri 21 .M' Mpiz/i 

Ls.'2.s 

400 Osiacoll* 1) M.iitmi .s!'. 
2) Gmu'Ili .Vi S 10 

Metri 100; l' N.'rt.m .1 s.\» 
!('”.7 III. 2i !)■ \<Ti.i*s( Il to' ; 

.Meir» IVOO II D,ll. .Mm.'li 
.I.SF'C 2» P./z.* 

Metri .Vorsi: Il Mi*'!i< i(;r,*,-iil 
14.12'4. 2i V..V1. (Ji,£,. » U'.l.l ». 

Sullo in alto: 1) Wlielslm.- 
(US\) ni 2 2i liilr.'iiii m I '*0 
Metri Ito osiacoll; I» Gillsrt 
14" letti 2* .<\,'r.: !( ;* 

Nofizic breyi 

9 NelLi finale del singolo fem- 
hilnile la statunitense Allheu 
Glhson ha conservato II titolo 
di campionessa di Wimhledon 
• Neirineonlrr» di apertura dei 
quinti eampfonali europei di 
baseball l'Italia ha halliiK» il 
IleiRio per lai. 


L'Italia seconda 
nel triangolare di Brno 

PR\(I \. .s. —• I.'inrontrn 

triuiinolure di atletica irceera 
lem mi olle lluIl.i-Kom.inia-('e- 
eosinv acclii.*. ilispui.iio .» limo, 
e st.vlo vinto d.vlLv Ce^oslovac- 
chiu I D.dia si z* classilicat.i 
srroiidu. 

Il piinleecio (lice che li Ce- 
eoslov .«erhia h.v b.»lliito Filali.» 
.Vrt-I,», l'Dali.i h.» battuto la 
Roni.inia 18 - 11 » e la feci'slov .ic- 
rhla ha halliilo la Koni.iiiia 

Diirunte l'incontro sono stali 
rraliz.«zli cccctlcnli risultali 
nonosiuiile tl calli» o tempo 
I. iluiianu I eolie h.i corso | loti 
metri In ll"6 e la suliuirice ro- 
iiien.i Xclanda D.ilas ha leiil.i- 
lo di superare II suo record «tt 
meirt 1.80 per stabilire iin nuo¬ 
vo primato mondiule di inrlri 
t.Sl. ma II terreno umido r 
sdriirrio|evole non le h.i con¬ 
sentilo di saltare più di me¬ 
tri 1.76 Infine l'azzurra Grep¬ 
pi ha ecii.»)tllafi» Il record Ita¬ 
liano drjti SO metri e ostacoli. 


OGGI LE CADETTE AZZURRE 
CONTRO IL BELGIO A FISA 

tOal nostro inviato speciale) 


PISA, -s — Nessun.! lUiVi'Li 
«■'*•« vir.i il cicL’ »!cll'iiic.'i'.tv<> II.»- 
♦ . ^ aJj »»J* *•*’ • *1 i»' 

ll'lllllc PiTClU* l.( p ICC f.ltt.» 
ir.i D.. 111 I" P.ticlimi > Li FID*M. 

11.1 np.'rt.ili' Il scri'ii.» m tult.- 
riml'ii nti ,'lh'lico pi».(Ilo » h« 

M I s.'hh.'1 » I. ' .ti )*,-*.* del!., 

iiii/z.izu'i’.,' (Il qtii'sl.» .'.Il,'s.. 
III.itili '.i.z.i lini sj.,*j*iii.,i(V I 
M,ril..v.i un ric"ii*is,*m;,*ni,. i| 
,*.*nii!,tt<' .(II, fico pis.ino c t., 
FID.M. Klii*!.' ti.i ru-.'iiixcuilo 
.'llld.ind.'cli L, '<rf;..nizz.i 7 i.'n«' 
di ILinoiilii .mi * l'iiicidi ut,- » 
(cln.inii.inii'l" cesi) dcil.i iton 
iitili 7 z.'Zi,-nc ih ll.i s.ili.linee pi- 

s. ii*,., .Xrtini.iiii scmhr.iv.ì po- 

t. 's'.* r, n<l«*i, l'.iri.i «li Pi«.i ir- 
respiT.dnU' per l<' .ittete .(zzur- 
rc Invc»*,' qu, st.i s,'r.* .dP.il- 
hcrn.» Tcrmiiuis. m vi.i Vcspiic- 
ci. f’ii spnriivl pis.ini h.iiuio 
tnhut.iln gr.indi .icccglicnz»' 
.ill.i p.itluKli.i (ielle .itictc RVll- 

11.11.1 di Pi'ppiiii» ('uccotti c (l.il- 
r.dlniitnr,' fed, r.ilc (h<''r);u' 
Dii ruc»;, r 


I rmc.ilzi ..zziirri. fr.» i qu.di 
tljjur.m" 1.» J.innaccone c 1.» S.,- 
v..r, III. pnm.itisto n.izion.di 
di'Kh .s,i» metri c dei ttXi. «lo- 

X r ♦tir*#* 

le h- .(ll«*l,' «lei Ih'Igio E' ,<p- 
punto stilli Jinnicconc c sni- 
Lt S,»v.»relli eh»' s» appunt.in'» 
Kh sKu..nli d« i tecnici in qu.in- 
I.» d;, l.'To sen.» -iltes» due ex- 
plcil che p»'rtint' ancori in 
..v.mti I limiti n.»zi*'nih ilcllc 
tiin- '|H-ci dil.X 

K. (;. 

I pailanotisti delia Roma 
battono il (amogli (2-1) 


v;lnd\.\ 

,1: .st.i'»*r.i i' 

un.. 1 

b. ilz.iln ili I,- 

gir.'iic ,1. 
ri'm.ine ! , | , 7 :,» 

c, »:! il rv . per 


H. 


.C I 


:n I 
2 . 


h 


.s — Negli ine.'.nir. 
i’ro Hece.i li.i b.,t- 
:t.,'ri N.ip.i!; ci »* 
■•.I .dia s-l-issiflc.» de' 
.l.,!.» Dt'Ue tMiuidre 
hi p.ircggMt.» 
.» 2 ipt 1-1' 


periodo) e ijiu s’ificata 
fatto che *.' - l'our ~ ilei 
e un po' matto 

Aitili .sul mare F. da 
un chiarore, comi laihirc .. 
l' chiarore ih ll'tlceailO Atiuii- 
t’co I he d ralla la Mchhiu 
liimosa delia Loira 

Il • l'our - del 'ìH .s’.'iiibar 
ca a .S'f \ a Cài re 
li .S't Hree.'i Fili 
eorrii'iate dal solino 
flitica, dii dispetto 

1 . 1 ' oe.r.’ I tapfie ihnient'ea- 
no tropfiii .pesso In soort. P 

diri aleno .rni/jr.* l'i <;>.*(- 

taeolo. ■ I ni II I e p ii i reo 11 
- orati 'e IS.rnum- Olio:. I 1 - 
relibe pirtiina eoi 
(ih at'et- reiioono 

'a' d Oli 1 e lì 
man, i n- b 
che eo.t linrir 


i-'iUlii e eim limi serie di 
e.rea ; ne!', citta- c -siri) il 

- (!-ro '■ óiri'i il - Tour- 

l m -iliiir iitjerentt li ac’-inno 
Ita .S'f V./ 2 (i''‘c a St Hre- 
e II. d ri co (^ue.'che eatt,-- 
’-ltì-- il’ /(('.<-,*. .-d limi de’i- 
c.O'ti i.',"**-*,i tre. be”*' 

ilonue u .hin:.! -u 


hi - tur< 


ilei ,,r. 


tìf 


‘le i'nrt) 
’' imnri- I 
,1 Ihi'i in 
*' / "r,i 
*>,*'•( 


I I 

r,. 


’ : (‘('sT 

lìti s- 

f 

'1 ni : 
‘tti » uni* 



s 

uno, dalla X , ‘'*i||^^| 


r'i 
rr 

la COI pii!'- 
Ft’.ee H’iiila 
con tanti 


.-O'itlt- 
: tì.-h 

i-i’-e •;l| 

or ; 


La fuga buona 


fi eielii .* un priijio pt-ihi- 
< 1-0 cil ooni tanto hi.e-a tra- 
smiriri il si/lc I.ti eorsi; t 
I lice (’ i-eloee. Sidiitii dolio 
il • l'Ki.' - (iiiKic unii )).illii()(iii 
di Iti uomini, fra 1 iimtli A'/i- 
seimbeue e Catalano 

.'Ma Darripaile e pronto u 
partire alla citeeia ed annul¬ 
la l'acioue. (^uiiiih ò'ciiftiiui) 
Fiire, Stablinsl:t, Anplade, 
llolleredeiii ed uno dei f)e- 
'.niet, che non .so se .-ìrmaud o 
(idlierl. iirrchè qiiiiriio da 
lontano ed 1 fratelli si iiss'o- 
mnihano Scatta di mioi'o 
l>iirniiitde c riporta .sotto In 
fila del tintppo, che per un 
po' non .si .specca. 

Apriiinio un iiiornalc — 
1'- Ovest Frinire • — e lep- 
tiiamo: - .Aniinetil ha perduto 
III coiitiilciirii che arem nei 
proiin mecci ed ha detto che 
non è probabile unii sua rtf- 
tor/ii D'altra parte siipp’iimii 
elle Hiiliit tiene in risemi nii 
nitro capitano: non e Hobet, 
(' Mahé -. 

Mabe" Forse. (ìeminiiiii', 
che di .Miihà è il - intlron 
sorride F. noi inicrroutpiiiuii» 
In lettnni L’- aminirafiha - 
del sKiimr (ìoifdct nini In 
biifu/icni ro'sn Fiifiitono 
Ihiereiiaers c Hertolo. fnop'’ 
Fore. fniipnno Adriaenssi-ns 
e (irei lìarriiiade e impln- 
ettbtfe, r a nessuno iirrifona. 

Monotonia, frenetica inono- 
loina: il ritmo, infatti, c sem¬ 
pre alto, superiore ni -f.» l'ora, 
in ri.sfn ilei po.sfo-n/oriii- 
mento di La Ihirhe-snr-(’on. 
partono .Armand De.smet, 
Catalano, i ipiali fiiiiilmente 
nrsrono a prendere un po’ di 
rantiiinito: l’.7" a HellepJaee 
Hot. poi, è la solita .stona 
(ih - ii.ssi » tirano t remi m 
barili, il iinippo cede e Dar- 
rtnnile .s! r.iss'<'(jui: D'iifrni 
parie, l'iicìoni- ili Ciltiilcno e 
lìesjnet è iL'cisn. rrci’llei’te 
anche nei - ciiinbi - 

.'I Lueon, il ritardo del 
unippn è ih F-Ci". Ma t! dia- 
rohi ei mette fa roda .\rnein' 
resta a terra eoa una ijtimma 
.sulla strada dcJ/n Viindi’i:. do¬ 
rè a! l'orsii c iiircsntii da un 
lurinso Temopri:le fi nto-it.i 
di Xeneini è rnpido f'erit. 
Catalano e fJcsiricf sono olà 
stati riiiionint: ih; Hoe- i'-iaers 
• - Viin firn fiorii, (.ccufiri. 
.'s'aliIi h si, !, li,;;/. I'oì:,:u Fore. 
rhoniin. ) In r.* no. /»/;»;/>. Fil- 
rrc. (’ti ris;-iin I ii:!-ÌCi: 1 , 0 , 
Hidti. .•ViMincrt. KILoi cd Fci- 
v'-r. ì .,1 i>i:ftiipl-a si porta 

presto in ijcrfo vi'.ntae.oio: T 
e 10” a Senpnu 

F. toro.; .: po’-cr' .“ìor'o 
i/’i i <-be 1ì.;a-'ll.:. su .m.t 
s: f, ,ì I ifi. .* * o * -* TTl - 


:i mi io iti- rt.-o'o. si sro.- 

• l-‘ ’hiti . ih-lhi cor.sii. (ih 

-ioui::i: .ii tu-i.i n. siimp fur¬ 
ti- sin peiht'i. /nissitno coii/e 
treni al oosto-rifornimenio 
d. linehrlort /! gruppo nr- 
ricn d,>),() i'O".". 

Hoss-limo andare: una frec¬ 
cia ;"d'cii .1 trai.piardn: » Ro- 
pan, km /.> ». 

La c ttà ri'oina iìeìln costa 
di-”a bi-H.-cc.i et ri’i.ial.t un 
pic:t.o di sull- c la prima 
rittoriii. F'. infatti, un nomo 
hi maol’a b anco-rosso-re nle 
‘•he s/r.’i i M sul traonardo: i- 
Hafli. che niahtrado (pialrhe 
Inmiii III.Ilio. ()ui 2 ;a e ciiicR, 
bi/f'.'udo ih due buone Inn- 
nh ’cce ’l'homin, Rolrnii. F.l- 
’iot e ijli altri. V: lasciamo 
immmtinare hi gioia di Haf- 
fi. e hi no.stra ipoia Fore. 
elle fili h'ii-i;;o inia iliinnniì. 
arr-i'i; -i-js” dopo /' pr-iupo 
.' 'Il r i.:r ìit d; .ytO” 

\’'’d *'uio I) ;rr-ii.ide c ri 
d-ee- ■ \ Rorhelort !'ho 
sciimn.i',: fi'II.i' sono raduto 
ed ho dociito forcare per ri- 
prfii.ie r,- hi fila del orii/i- 
, 00 - F dom.-.ir a Hor.lraii.r. 
ì.a t.ifiii,; è breve, bren isi- 
nur km Certo il passo 

.sari) cclnci" n sentire gli 

• ossi però, il - Tour - ile! 
‘."iS roni’iicerà a Dit.r, che è 
II! p'i'd' dei Pirenei. 

.•\TTILID r.\MORl.*\NO 






1)11.1111(1 111,11 |iii*ti.i (‘(I iiit(‘ri*s- 
s.iiitc SI prospi*i(.i Li ilniiiciiic.i 
ini.II.risi II .1, tir.i/ic .(III- prove 
iiiiiinli.ili (lic .IVI. limo liii>i;ii .( 
IIi'iiiis e .1 I r.iiichoi cli.iiiips. 
\ Itcìins |S iiil.illi in pro/ir.iiii- 
iii.i il G.P. (Il l'r.tiici.i nel ipi.i- 
Ic l'iitlii.itc h-.iiti-r iti-ll.i il.issi- 
tic.l tiioiiili.di- Moss (17 pillili 1 
s.ir.i im|u-/;ii.ilo con I.i V.iiiivall 
:i difcmifrc fi suo iirinialo ihil- 
l'.itlacco clic Rii porter.Miiii, i 
Icrrarisll ÌMiissn (12 pillili) c 
siipr.KliKto D.iu tliorii: il (piale 
noli solo si trova :i tre sole 
liimiliczzc (hil caporlissilica in.i 
Ila (limosi ralo ili trovarsi in 
kr.m form.i risiillamio il piu ve¬ 
loce ili .tinliediic i gioliii di 
prova. 

Ma non s| crcd.i che la lott.i 
per Li vittori.i ilehh.i coiisule- 
r.irsl ristretl.i ai Ire piloli 
siiiiidie.iti; li.isler.i dire che nel 
G.P. di Francia lorn.i alle cor¬ 
se M.iiuii-I Fangio e che sar.i 
presente .mche Pamerie.ino. 
il trionfatore di Mon/a Itath- 
iii.io. per comprendere eoine 
non sLiiio .illatto da escludersi 
alire soluzioni. 

f Vi'ro pero elle la M.isera- 
It di l'angiii ha aeeiisalo sv.i- 
ri.iti iiieoiiv enieiili diir.uite le 
lirove per eiii le possilnlit.i ilel- 
P.intentino riippreseiilaiio iin-i 
iiiciutnita. Come del resto h|so- 
itii.l soitoliiie.ire che It.itlimaiiii 
lorri- SII iiu'allr.t Maser.iii . 1.11 
jiroprio nnovissiiiia iippTiuil.ita 
II) Iri-lla l'd ili runa dalla s.-u- 
deria Centro Sud assìeiiralasi 
in zoii.i Cesarini i servigi del 
Irii.iifalore di Monza. 

Coiiumune il valore dei due 
piloti non pilo essere ignorato 
i-il i loro nomi non possono 
vi'iiire esclusi dalla • rosa • del 
f.iv orili, alleile se tutte le in- 


itcassmcHL^ 


n IJ\I FI (II.) che copre il 
percorso dell.» 1(1. laptia Saint 
N'az.ii rc-ltov .111 di km. 2.»() In 
6 0C.»7" Iroii l’alitmoiii, 6 Df e 
iT"); 2> Tlioiniii (OSO» 6.01'.»7" 
(con l'.ildiiiono 6.0F27"): 3) 

C.olz.ui (Ol.-I.iiss.); I) Flliiitt 
( Iiilcrii. »: .»» ex ar(|iio: A. De- 
siiirl (Ite).». Dorv rii.-iers (llrl.l. 
Vali Dell Uorgh tOt.-l.iiss.». 
Kersleii (OL-I.iiss). St.ildiiiski 
(Fr.). C\T\l.\NO (ll.>. More¬ 
no (Sp.). Galilriiu» (Sp.>. Itilsli» 
tC..S.>. G.iv (C.S.). (Jiiciitiii 
tl‘NI'.l. Mui.irrt tPNFl. Cliri- 
sii.iii ilnteni». F.iv rr (S\i.- 
Grrm.). Iciivrr ( Sv i.-Grrm.). 
Indi col li'ic.in» di It.ilti: *111 
loie (llrl.l .1 2 18"; 21) D.irri- 
g.ulr (Fr , .1 22) (7r.ir* 

zv k (CS.); i7) (t.tiiiche (O.S(»); 
211 n.iroiie iPNL»; 2*.l Wim 
V.iii Fsi (Ol.-I iiss i; 26) G. Ilc- 
Sturl (llrl.l; 27) Pici Van F.st 
I Ol.-I.iiss >; 28» r\ .iripin: Indi 
gli .iliri corridori con 1.» stesso 
Iriiip.» (Il D-irrig.iiIc, recedo 
t rlrm'rr (ltSII> .ill.irdi'o 


CUSSIFICA-GENER^LE 


I) D\KltIG\DF. (Fr) hi. >9'12" 
2» f.WLRO (li) a if; l> Voor- 
ling (Ol-LiissI a tS"; I) Al.llie 
(Fr» .1 II"; j> Gr.ic/vk (CS.» 
.1 16"; C» Gi'inimaiii (C.S.) .» 

CI7"; 7» Ftliod (Interi»* a 

2'4f; 8» G. Di'siiii'l tltcl) a 

■>• 1*1"; '.Il It.iiiviii (Fr) a 6'23"; 
un Ilotell.i (Spi a 6'(<"; II» 
Pl.inrkaerl (Ilei» .1 7’; I2> Mor- 
vaii (OSO» .1 S'I'»”. 13» V.itl Del» 
liotgll (Ol-lil-sl .1 11) 

Xinpielil (Fr» a In'n6"; 1',» It.i- 
ronc (PM.i .» I0"2‘i". 16» 

.Xdri.ini'seiis (Ilei) .» IDI'; 17» 
fLinl (Ol-I.!issi a ir.'l . 18» 

Koliinsoii iltilcrti» ,« II'.‘il '; 19 * 
Fore (Ilei.» .» Il',»6"; 2(» > lloliet 
iFr» .1 I2'l2"; 21* ( hristiati (In- 
irrii» .a t2’3l '; 22» ilr.ink.irl 

lltcl» ., 12 LS' . 2ti NI.Nt INI 

17 12 33" .» I2'3I. 2id U.MII ;» 
I6i»;". 12» ( \T\I \NO a 22'16' ; 
17» P\DOV.\N a 2FII"; .,1» 
ItP.I Nidi I a 26 27 "; .»?> UOT- 

rrfcniv >6 io •; ., 7 » d\i.- 

I.'\(;\T\ .» 27 t2"; .-.S» FI K- 
I.I.Nftilf a 2 ; tl": 61» NASCIVI- 
IIFNt, .» 29 12'; 67» PINIV- 

l:l I ! t ,1 '29 '(■ 


ilie.izioiii eoiieiirroiio ad imlie.i- 
re ILiulliorii eoine 11 più pro- 
li.ilidi- i.iiiiiid.ilo alla vidoria. 

Il Gr.iii Pr.'iiiio fr.incese e 11 
piu aiiliio nell.i sloii.i ih-ll'ail- 
tiiiiiiiliilisiiio. 1 II ilispiii.ito la 
prilli.» volta nel I‘»ii6 a Le Mans 
e siieressiv .mielite si c sposta¬ 
lo in diversi altri eìn-iiili. 

Il cireuilo di iiietri 8. (Ili ha 
la (orma di no triangolo, pres¬ 
so a i>oco. e la sua pista ol- 
liiiuiiiieiile asialtata permette 
vi-lui'il.'i noli l'gil.igliate .su pi¬ 
ste pi.ine. F.' V.inglo die detie¬ 
ne il priniiilo sul giro, conse¬ 
guilo nel 1936 eiin 30Ì.981 km. 
or.i ri. 

L.l gara comprende rln- 
i|ii.uita giri per (ina distanza 
totale di (3|.(»87 chilometri. 
Ini/ier.i alle 16. dopo nn.-i gara 
di dodli-ì ore per macdilne gran 
tiirisfiio e iiii'.dtra eors-.i per 
vetture formula due. 

D inolivo di centro del G.p. 
(lei Ilelglo n Francori-ltamps 
Invoee è rappresentato dalia rl- 
viiidl.i tra Duke (Norton) e 
Snrtees (MV) nelle .300. Ancora 
Duke e il favorito nell.'» classe 
delle .300 mentre nelle 125 la 
M.V. (ti l'rovlni appare la piti 
ipi.ilirieata pi'r ronsrgntre la 
vidori.i. Ed ecco I risnltat! dd- 
l'nltinia giornata di prove; 

CLXSSF 135 CC.: Proi'lnl 
(II.) SII MV 5’28 "2 media I.5L661; 
ferri (II.» su Ducati .V,36"2 me- 
dì.i 150.981; Taverl (Svi.) su 
Durali .5'36’l media 130.891: 
Gandossi (II.) .su Ducati 5'I2"1 
media 118.121; Chliiali (II.) su 
MV 5'55"1 uu'dia 112.915. 

Cf. ASSE .500 CC.: Duke (G.R.I 
su IIMAA 5’17"8 media 1.59.871: 
Darlle (G.n.) su MV 5’33".s 
media 150.620. 

CLASSE .3.50 CC.: Slirtccs 
ff7.U.) SII 5l\’ 5'15”7 media 

16(1.785: Duke (GII) S,I Norton 
5'3(*"l lucilia 151.723; Stasliiv 
(Cer. ) SII .lau.t 5'.3I"9 media 
151.580. 


Oggi 

a Porfo S. Elpidio 
« premondìale » 

l’ORTO F ELl’JDiO. 5 - Do¬ 
ni.IDI .'.v-r.'i luogo ! I ceeoiirta 
- pr.-moii.liale .• dei dilettanti <1; 
(■:(-l:.s:ii.i si Ito l'-ittenLi vigi¬ 
la nz.i d,'! C T Pro;(*t:i 

Si tr.itt 1 di percorrere ee; 
v-o:t.' ;' e.reiiit.i di l'orto S.an 
K;:'.iIio Ili I eoiicorrent: dn- 
vr.anno F.iper.ire .iltrettinte vol¬ 
te I I .s.i'.;!., oinomni.i. oltre .ii;., 
.irr.,n'.;i:c.at.i di M(>nfura;io < 1 ; 
:i'.‘e'.*o:o diffico’tà L;i p.irtenzi 
v**rr.i diti .i"e ore 7 preei'o 
K' .;iut;.’<* preeie.iro die. dato 
! eqii.! tir.o de! v .'ori in nni- 
;>*'. e :ii'.;>o.s.*» h.'.* :>r'n.'.stico. 

I pugili del Lazio 
baftono l'Emiiia 


I (ivn A\ ticrni A, ^ p 

r.i « ('i\. it.t’. l't fM.,* A 
niiiìu-n** tii (laml.tti* i lu* ha 

»i‘ fri'i'ìU' !o nInt:vo diN**- 

T.inti ili'! Lì7:4* o <Jt ]rEm*!ia D-^- 

>’i ft'Tinì" tf^ATiirrv o 

I t J ’i 1) I * ' 7 ‘'•r pr<*v.i!o- 

j ’ I r:,ni » ir . 7 . f 

j .J i 4 .J . f>: '- »• • , .»pr n 
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Ile S.S. LAZIO 


La S. S. LAZIO comunica: 

C aperta la campagna abbonamenti per la stagione calcistico 1958-59, / yersamenti 
potranno essere effettuati presso l'Ufficio Abbonamenti della Società, Via Fraitina n. 89, 
in tutti ì giorni feriali dalle ore 9,30 alle 13 e dalle ore 16,30 alle 20,30, nonché mediante 
inrio di lettera raccomandata con accluso assegno circolare. I prezzi degli abbonamenti 
comprensivi della quota sociale e di ogni altra diritto t tassa (F.N.S.I. compreso) sono 
stati fissati come segue: 


TRIBUNA MONTE MARIO 
NUMERATA 

L. 36.600 

TRIBUNA MONTE MARIO . RAGAZZI » 

Digli S 8i 15 anni, settori 6 -M. 6 N. 7 li, 7 II. 
fino ad nn mavsinio di .V)0 posti, 

L. ^3.600 

TRIBUNA TEVERE 
NUMERATA 


h.ittuto 

(J-tf). 


ti C.tmo- 


TRIBUNA TEVERE NON NUMERATA 

L. 

CURVE 

L. 

1'r.hb r.M r. 1 ci.ritt., .lU’inoios-o a ;o 

ni.initest.!Morii (feda Se/ti ne, oclu/c Io di 

• Copn.3 It.al.a .. 

Gli abbonati ai posti numerati della Tribuna Monte 
Xlario e Tevere della stagione ’,»7-’5,S snno invitati a 
rinnovare II loro abbonamento entro il 25 - 7 -” 5 ^; fra. 
scorso tale termine la Società è sollev.vu dalfimpe- 
Ifno di tenere a disposizione il posto da essi ocenpa- 
lo neJla .scorsa .stagione, posto che sarà lìberamente 
a.ssegnato ad altri abbonati a partire dal 26-7-I9S8. 


i 


» 
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Varietà domenicale 


«iiiiiuiiniiiiiiiuuiiiniiiiiiiniiuniiiHiiiiinitiiiitiiitHniiiiiMr 



(li (111 (llMIIIIIId 









/ 



Pasqua 

Rulla, hi 

■Hll.l 

in urte b 


anroru 

a V viill.i 

11(0 

Illi'ICI )) 



Cnlii'iii, atti-nilo di 
i-ssiTc' KiiKiicatii per hfrutta- 
niento. K^ll iiiratti era il .fi- 
dati/alii » di I*asi|iia Kolla 







I^uciana Monti, mi altro as- 
sa«slnio che sembra desliri.i- 
to a non as'ere suliiiinne 


- 


.Anrhe sul Aliaro Del Sere 
• proleltore - dril.a Monti si 
«•■mo addrn'.ili ^o^.p^•Ili 






l'n Cerro delitto nell'amhlen- 
te della prostiiiirione: la vil- 
lim.a Liliana Laureti 







PASQUA ROTTA E LUCIANA MONTI: DUE ASSASSINI CHE SQUARCIANO UN TELO DI SILENZIO 


Ai margini di Roma una cmtena di omerlò 

nasconde 1 delitti del "professionisti dei viiio» 


ce la facevo piti,, - Dopo dieci anni 
un propello di le^^e arriva in porto - Ma 
come? - Lina catena di delitti e di san^'ue 
I ^‘‘protettori,, sono alla base di os>'ni delitto 


/ eO 0X0 it.sciui da una "rasa ” 
piiiiia (h-lla c-hiiisuia per_ 
flin minai la Mol¬ 

liti ò fatta. X'on oi ro.si.'ttovn pin 
Capite che vuol due salire e 
scendere le stessi* scale fino a 
ottanta \'olto m un Liairno'.’ h 
poi là dentro ti inanpiuuu an¬ 
che la pelle aildosso, nemmeno 
fo.ssimo miliardarie. Mancava 
solo che ci facessero pattate 
fa ria puzzolente delle eatneio. 
I sitai però non sono fitiitt. Ho 
affittato ittia casa af Tiiscolano; 
32.000 lite ai mese, più lo sti- 
petuiio per la dotina ehe baila ai 
miei due bambini, pili da nian- 
{jiate per tutti, Keco perche 
coiitiiuio a fare questo meslieie 
con tutta la paura ilei fattacci 
che cj capitano per ttiimtti Oftiii 
tanto. Ho presi> anche un appar¬ 
tamentino a liscatto al Qitailra- 
ro. ma c‘é una famiglia dentro. 
Appeiiit ai ti' tìnito di pa.eare att. 
dio ad abitarci e la .smettmò 
con questa vita. Lo tiovció pure 
un lavoro... mattati anilaiido a 
servizio come qiiatidit Ini comin¬ 
ciato. Senza la spesa tlella pi- 
ftione si può tirare avanti con 
poco, no"? >. 

/viff*iVf. 0 tn§ti 

l.ucia è una delle tante tmm- 
datie che la notte passepeiano 
per Homa. occlucpti'ando alle 
auto di passoRgio dagli angoli 
di una strada ilei centro. Ha 32 
aiuti f un paio di iiiccole lenti 
nere che sennino solo a masche¬ 
rare raccentiiata miopia. Sulle 
sue spalle nta.gre il vestitino ros- 
.so-fìamma non ha nulla di pcc- 
eamiiioso né di eccitante; per 
Peffetto che ottiene potrebbe es¬ 
sere grigio, senza alcuna diffo- 
1 enza. 

Nel breve discorso della don¬ 
na i temi e i problemi affron¬ 
tati dalla leg.ge Merlin ri sono 
tutti: la schiavitù nelle < pensio¬ 
ni » autorizzate, l’odioso sfiutt.i. 
mento, jl desiderio e nello stis- 
so tempo l’incertezza di un la- 
voio normale clu- cancelli il tri¬ 
ste passato E c’è anche il terro¬ 
re {)er i crimini dei cpiali spes¬ 
so le * passeggiatrici » restano 
vittime. L'ultimo risale a quin¬ 
dici giorni fa. quando I.iiciana 
Monti è stata assa.'isinata a col¬ 
tellate in un rudere deli’Appì.i 
Pignatelli. 

Proprio il recente e tragico 
episociio di cronaca ha riporta¬ 
to l'attenzione suirandneiite del¬ 
le mondane offrendo anche a 
qualcuno lo spunto per riparla¬ 
re. a proposito ed a sproposi¬ 
to. deH’imminente chiusura del¬ 
le « case >. 

La legge Merlin, che dopo (Le¬ 
ti anni dalla presentazione al 
Senato sarà applicata il 20 set¬ 
tembre prossimo, affronta una 
parte della questione e non po¬ 
teva essere diver.samcntc. Essa 
sj è proposta di abolire soltan¬ 
to il riconoscimento ufficiale che 
per circa ottanta anni ha posto 
lo Stato in una po.sizionc assur¬ 
da. quasi analoga a quella dei 
« proiettori > sanzionando di fat¬ 
to la legalità dello sfruttamen¬ 
to e traendone utili co.-piciii II 
provvedimento libera e rcinte- 
gr.a in tutti j diritti civili circa 
4000 donne tenute finora in iin.n 
sorta di medievale prigionia ne: 
72.5 locali esistenti. 

Chi — oltre gli interes.~ati 
rumiti addirittura, a suo tempo, 
neH’A.csociazione nazionale eser¬ 
centi case autorizzate per s.al- 
vaguardare i guadagni del tur¬ 
pe mercato — si oppone anco¬ 
ra alla legge approvata, lo f,> 
barando scopertamente. 

di pochi giorni fa Earliro- 

10 di un saccente giom.ilista sul 
iiiiotidiano « indipendente > p:u 
reazionario della Capitale És- 

fon dovizia di circonlocn- 
z.oni metà pudibonde e metà 
maliziose, arriva alla conclusio¬ 
ne del tutto ovviar <■ La legge 
Merlin evita allo Stato il con¬ 
tatto con rimpiirità. ma non eli¬ 
mina Eimpurita ». Bolla scoper¬ 
ta! E chi mai ha pensato che 

11 provvedimento legislativo ba- 
sta.'.^e da solo a risolvere l’in- 
tr;ro di problemi sociali in cu: 
i.": sempre rumiliante fenome- 
r.o della prostituzione affonda 
le r.adic:? Certo non l’onorevole 
Merlin, né coloro che hanno 
sostenuto sempre la sua pro- 
po.sta. 

Le stesse statistiche afferma¬ 
no che solo il 2.88 per cento 
delle mondane diventano tali per 
cause di natura fisiologica. 1! 
resto si vende per la pressione 


(lolla misoiia, doll.i dMi.'cupa- 
.•K'iio. di'eti ambienti (i>ici'l(igi- 
i.mii Mio c .'cssiialnionto t.iiati 
d.i eli: lucvu'iio. l’i*r r.'ssilUi 
di un guadagno che diwi.^.micii- 
to sembra irroali/./abilo. 


l/f roro ? .. 




lìue.sta (' 1.1 realtà che le ha 
spinto a cominciare, ipiosla o la 
ioalta ( ht' ancora le as(i(‘tta 
quandi', fra duo mesi. U- norsia- 
iic saranno spalani'.ito (ìli ■« al¬ 
berghi » della Garbatella. dove 
si respira a fatica accatastati 
l’imo snU’altro. le baracche dei 
lunghetti, i tuguri ricavali ne¬ 
gli archi degli antichi acquedol- 
I;. esistono ancora L'esercito dei 
di.soccupati non ha aiaito dofo- 
zioiii. Nel |)aesino di provincia, 
alihandonato un giorno per di¬ 
sperazione. non e stala scoper¬ 
ta nessuna miniera d’oro, l’er 
loro che non hanno saputo reg- 
tu'ic prima — come tutte le al¬ 
tre donile che |mr vixendo nel- 
h' stfsse condizioni non hanno 
ceduto — sarà tanto piti diffici¬ 
le accettare domani. 

4 Lo troverò un lavoro... an¬ 
che con poco si può tirare avan¬ 
ti. no? ». Di un futuro che sia 
limitato aH’aboIizione delle < ca¬ 
se » è già speccliio la vita at¬ 
tuale delle 4 passeggiatrici » li¬ 
bere. Allo sfrultainento organiz¬ 
zato o legale si sostituisce linei¬ 
lo. non meno occhiuto, del < sou¬ 
teneur » priiato; al regolamen¬ 
to scritto e tutelati' dalle auto¬ 
rità di polizia, la < legge » di un 
turpe ambiente, protetto dalla 
più rigida omertà, che arriva 
tino alla tiena di morte. 

Chi si viheiiii 

ffiifoiv* 

Pel aver tentato dj riliellarsi. 
.\niia Mura ebbe il ci.iir.o sfon¬ 
dato a mai teliate luii.co la l’as- 
seggiat.i .Arelieologiea. I.iliann 
Laureti fu siiuarciata da setto 


ci'ltellate in via Elaininia. .Ad.i 
lìiusli i> .Adele Habbanini furo¬ 
no spente a revotvei ;i'.e nei gioì - 
*1 111 di piazza Vittoi;o Kmamie- 
lo. zXiu'ora oggi il mistero av¬ 
volge lo strangolamento dì Pa- 
.'iliia Hi'tta e Liicci'-ion,. dj Lu¬ 
ciana Monti. Sono ipicsti 
estremi, certo, ma non possono 
essere dimenticnli se sj consi¬ 
dera il particolare moiuh* clu' 
circoml.i le mondane 

Del resto, anche senza lo spet¬ 
tro di sanguinose esplosii'iù di 
bestialità lo prospettive quoti¬ 
diane non sono nuglit'ii. Livida 
di percosse. Gerahliir, Giovt- 
nazzo. una giovano 'li 17 anni 
nel eiii grembo si agitava una 
cientuia, trovò il cor.iggio di 
denunciare alla polizia il suo 
4 protettore», colui che per pri¬ 
mo l’aveva spinta sulla strada. 
4 E ora che farai? » — le chie¬ 
sero. 4 Cosa volete che faccia? 
Credete che qualcuno d;iref>he 
lavoro a unn come me. m que¬ 
sto sfato olili' tiiiU''.’ Ci'iiti- 
imoriS » 

La legge Merlin non fiasta. 
anche se filialmente cancella 
iin’aiilica vergogn.i "linai in- 
ti'llerabile. Non bastano pochi 
istituti di <'riediica/ione ». o 
qualche .sbrigativa sanzione pe¬ 
li.de in più. Cosa occorre, dun¬ 
que? Valga un esemiiiu. 

Il governo popolare cinese ha 
abolito le < Case » nel 1949 allo 
indomani della sua costituzio¬ 
ne. ma non si è limitalo ad un 
decreto; ha costruito una realtà 
nuova, uno .Stato nuovo. Il ri¬ 
scatto non è stato predicato dal¬ 
le tribune, è nato come senti¬ 
mento profondo nelle co.scienze 
durante la lotta comune per la 
edificazione del Pae.se. Ha rap¬ 
presentato una parte della li¬ 
bertà vera da conqui.stare. 

(.Questa è la sola strada ila 
seguire. La prostituzione potrà 
anche non .scomparire del tutto, 
ma cesserà di essere un pro¬ 
blema sociale per restare uni- 
eameiite roine niauifcstaziime 
isolata di \izio- 

ItOMPI.O (;i(IKCil 
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Senza parole 


BAWQUE[ 

durano ì 
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Senza parole 




ei*iscopio 


NOTIZIE 

•' -ViB. iò , 

curiosità 

DA TUTTO 
I IL MONDO I 


HOLLYWOOD 

Uu guasto al motore 


• crt: s-'-ov .■ 


IIOI.I.VU Oi'l) -- I/atU'- 
ii' Ji'lm l'iiliiii ili'i'ii es- 
zoic rici'n'l'.iiSI) :à liciili) (li'l 
sili' yacht, ha iii),’il<' cti*' 
la SU ' sci'n)piii>.i per un.) 
settimana ù'sso inin mnmv. 

VI.) piilihliotac 1 ■■ Il um- 

torc ('"Il fimiii'D.ìV.i — hn 
delti' — la radi'' iicn fun¬ 
zionava ed il Velili» iieiii- 
meno. Non 6 stata eolpa no¬ 
stra S4‘ ni'n al'hi.inio po¬ 
tuto d.in- nostre iii'tizie 


Antipolio 
per bocca 


UKNSILVANYA -■ Il del- 
tur liittìiu K'fKf’Nk'i j»f#i 
prcM'tiNth» Nit Ci»N>n((iri un 
t'iiccim» clit* }Hii> 

I’V-CaTA* I* f/(| 

urui nuiuuuftti ift ititifjQiur 
fitmjtfi di Qtiolìti tri usti. 

Una nocciolina 
per 100 miglia 

.•\I-.-\SKA - Il miigislra- 
lo .1. Oi'rald Williams ave. 
V .1 detto, con una tipica •■- 


I sprrti.sloiic ami'ric.iti.i. clic 
-eia pronto a spingi-re nii.i 
iK'ccioliii.i ci'n il iia.so pel 
cento migli:) - se l'.Maska 
fos.ie stala ct'stluiila in uno 
stato. Dr.i sieeonie l.i cosa 
C Imminente, il sij; wil- 
llnm.s si irov:i un po’ Ini¬ 
bii ra/.z:i lo. 

Vietata 

« Via del piacere » 

t KNAPtllLt. (.Siirreyi - 
l.ti iiroposlit di cliiaiiiarc 
(OHI tiio'cii via di'ltii citili 
-fin del t’inccre » liti (ti- 
conlnito piiiccchi opp.'ri- 
fori. Si »fn peiivniido let un 
iinoeo uoiiic. 

Un pescecane 
con l'amo 

URlXttAM — t.a signora 
Itclly Eathorne. apparle- 
nenli' ;il Club dei pesca¬ 
tori di s(pt;ili •• - .Sli.irk An- 
.s'Iil? Club- ha enttnralo al¬ 
bi lenza un pescecane di 
l.^0 cbllogr.imnii 




:: ^ / 

I ■■ V ■ y 


•»•••>. s vs.-- , • V S. 




, .j,: 


^.. \ 






■ ■ - 


NEW YORK — Ancora noie per Raphael Tru- 
jillo, Il figlio del dittatore domìnacano. Dopo lo 
scandalo delle « Mercedes > regalate a Za Za Ga- 
bor e a KIm Novak, eccolo impelagato In una causa 
per danni intentatagli da Lyn Heyburn (nella 
foto) che lo accusa di averla gettata In una pi¬ 
scina procurandole * gravi sofferenze fìsiche e mo. 
rati » e gli chiede 6 milioni dì risarcimento. 

HOLLYWOOD 

« I bambini non bastano » 










NEW YORK — Il ventitreenne Edward Ford, 
uscito dal manicomio ha tentato II suicidio minac¬ 
ciando di gettarsi da una torre a tralicci per il 
trasporto dei cavi ad alta tensione a Bridgefort 
nel Connectient. E’ stato salvato dalla polizia e 
ricondotto al manicomio. 


IIOLl.YWOOn — tu unii 
tiitcrri.ilo Laurcn Bacali, 
tuvulie ilei defunto fli(i>i|>h. 
rcu IJoitiirl. non lui enclu- 
lo di iiiitcrsi TittìOuìrc: » I 
hiunidtìi — fin detto — non 
biUitaiio a nciupirc tu vifo 
ili una donila 

L'eieHricità 
110 anni dopo 

.‘^OUTHWOLD - I” ar- 
rlv.d.i giorni f.-i .i Soutli- 
wold... l’clcttrlcllà; da 110 
.inni tulio. Illuminazione 
compresa, funzion.iv.i a gas 

Come scoprire 
un sottomarino 

CinCAfJO — l/n.i linea 
di iillarriie lotfoiuuririii ru- 
P'ic,’ (fi scojirire ^utt-iani- 
riiii aecicniiittfi iillo roon 
fin» alla (lisforizu di mille 
miiiliii tarli iiperante cnlr» 
dieei anni, ha rlieli la rat» 
l'cifu-rto in ultrnsontca I 
Frank Massa. I 


Tre miliardi 
di Roekfeiler 

NKAV YORK — U signor 
John I). ItiiekefclIiT, ora 
ottant.-uiuattrennv. ha do¬ 
ti.ito piu di tre miliardi di 
lire iMT l;i fondazione di 
un nuovo ('entro artistico. 

Mucca 
contro moto 

VHnr -SAINT DENIS — 
Omi mucca fuggita dal pa¬ 
scolo si ù lintu sulla stnitia 
ad attaccare a testa bassa 
autiminhilistl e motociclisti: 
I poliziotti liaritio dovuto 
abbatterla a rivoltellate. 

Tre gemelli 
per la leonessa 

II.KH.ACO.MBLE — Allo 
zoo di l!fr:ieomb!c im.ì lot». 
iie.ss.a ha dato folieemonte 
1 alla luce tre gemelli. 
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— Basta vecchio mio . . . 
Piantala di gridar entusia- 
stic.amcnte pzr le bellezze 
del paesaggio . . . altrimenti 
orodurrai qualche valanga. 
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• E in avvenire ricordati di 
non lasciare la chiave a 
casal > 


• Smettetela, bambini, e venite a prendere le vostre vi- 
t.inimel -. 


iMU.SA IN LIBERTÀ 

Nettezza... urbana 

Noi .starno drcnto a un vecchio cantinone 
.senza luce nè aria nè conforto, 
semo in tutto quattordici perzone 
seporte vive... ma pc’ dritto o storto 

ci avemo sotto tera un canimcrone 
che pe' nojantri è come avecce un porto 
ma che p’er Municipio è... abbitazzione 
e ades.so se presenta co* l’importo 

de la monnezza che... qui nun ce statina 
perchè co’ l’appetito un po’ aretrato 
qua la monnezza ognuno se la magna. 

Ma cr cantinone sarà misurato, 
trecento mctriquadri.., che cuccagna!... 
Undicimila lire: A esaggerato!... 

MORALE 

Er prìncipe Pacelli ci ha un salone 
che è grosso proprio come... er cantinone! 

FLIT 
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1 Unita ' 

LA QUINTA UDIENZA DEL PROCESSO DI BRINDISI PER U RIVOLTA DEI DETENUTI 

IL CASO CIIL HA UIAPLRTO IL PROBLIJMA IIKI VOLI ATOMICI 


l'ex direttore dell'llcciardone 
acc usate di essere un capo m afia 

La sua sostituzione avrebbe provocato il piano di ribellione da parte dell*organizzazione esterna, che temeva 
di perdere i contatti col carcere - Drammatico confronto tra il Geloso e un «*nfamu» (confidente della polizia) 


(Dal nostro corrispondente) putato, ha accusato aperta- monte. E anche Francesco non hanno accusalo nessuno 

mente e decisamente il Ge- Camporino faceva minacce, defili uomini di Sorbi. 

BRINDISI, a -— Quanto e joso ed alcuni altri, parlando anzi lo ricordo quando di- Quanto all’ex direttore del 
successo opfii nel teatro del jjj minacce per farlo tacere, ceva: "Cornuti, andate su, carcere dott. Piazza, si sa 
Collegio Navale < N. Ioni- , Signor presidente — ha andate su; anche a voi in- che quando fu sostituito, in 
maseo > di Brindisi, quinto detto — il coitsif/lio si à riti- teressa la rivolta!”. Con loro carcere corse la parola d’or- 
fiiorno del processo dell Uc- uito ed ha deciso di farmi collaboravano Guardia, Ca- dine: « abbasso jl nuovo di- 
ciardone, è di una certa im- fuori, ma io dirò lo stesso scino, Prestigiacomo, Marza- rettore! viva il vecchio di- 
portaiyza ai fini della deter- verità! >. < Ho paura — ha Ione, Catanzaro e i ilue fra- rettore! >. La malìa esterna, 
minazione delle responsabi- continuato — ho paura, lo telli Lo Nardo, Baiamonte e che prima controllava anche 
lità. La posizione del Geloso so, sto tremando, jierò hi- qualche altro che non ricor- rinternq del carcere, temen- 
e di alcuni altri imputati .sogna avere un po’ di amor do. Sorbi, invece, non lo co- do di perdere i contatti, in- 


liniiMJibi, a -— loiuanio e alcuni altri, parlando anzi lo ricordo qu 

successo oggi nel teatro del dj minacce per farlo tacere, ceva: "Cornuti, ar 

Collegio Navale < N. Ioni- , Signor presidente — ha andate su; anche • 

maseo > di Brindisi, quinto detto — il cottsinlio si à riti- teressa la rivolta!”. 

— -1 1 ___ _ . . . . . _ . . 


sembra aggravata. pritprio e bisogna dire la ve- nosco! ». scenò la rivolta, prin 

1 testimoni — oggi sono rità anche a costo della vita. Nella gabbia. Geloso si è lo spunto dalla riduzir 

stati uditi i primi 17 — han- Io posso giurarlo davanti a agitato. Ha chiesto a graii cibo e da altri motivi, 

no dichiarato di aver visto Dio e alla legge che Cieloso voce un confronto col 'l’ran- Il 'l'ranchina, clw' < 

il Geloso girare con un maz- e colpevole; è lui che ha mi- china. Quando (piesti ha ri- chiamato « nfariiii »! (t 


pritprio e bisogna dire la ve- 


scenò la rivolta, prinidendo 
lo spunto dalla riduzione del 


11 1 ranchina, che <■ stato 
chiamato « nfamii »! (cirro a- 


zo di chiavi in mano al pri- naccialo con un bastone di petulo le accuse, rimpiitato mico rkdia prtli/ia) si trova 
mo, secondo e terzo piano ferro e un_ pugnale i dote- iq i,,, a.^salito, urlando che tra due furtehi. Solo se l’ac- 


mo, secondo e terzo piano ferro e un pugnale i dote- 
dei carcere e di averlo udito nuli, perché si ribellassero al 
rninacciare molti detenuti af- nuovo direttore. Ragazzi, ci 
finché si ribcllasero, sa.lis- diceva, uscite, andate sui tet- 
soro sui tetti, getta.ssero te- ti, là stanno i vostri compa- 
gole e barricassero le can- gni! Chi non voleva ribel- 


se avesse avuto una sciabo- cusa e vera si sjnega il fatto 
la, gliela avrebbe infilata nel ‘‘K** R' messo al sicuro. 

e-o,- durante la rivolta, da uno 


tetti, getta.ssero te- ti, là stanno i vostri campa- ventre. Ili sei sempre sta- .| non *h; 

larricasscro le can- gni! Chi non voleva ribel- fo — grida — fuori e dentro f,,u. 

Oggi il ’J’ranchina, larsi, v'eniva allontanato con il carcere, un confidente del- ji 



L’ambasciata sovietica smentisce le dichiarazioni dell’operaio agricolo Whales 


LONDRA, ,à. — Ieri, com’è ho confermato la messa e pun- levato lo .'domino in una banc-o 
noto, un operaio agricolo in* to delTamba-sciata. dicendo" ed aveva poi pro.scguito il suo 
glese, tal William Stanley Wha- «La copia fotostotica consegno- giro di consegne dei gelati con 
les, ex aviraore della RAF, ha taci dai sovietici era in tutto 1 rnotofurnoncino, sul quale, 

rhchiarato ad un giormdista di e per tutto una copia autentice n una borao. .iv ve riposto il 

esseie l’autore della lettera deU’originale. E.s'o iccave. qo- denaro Poco prima di me/.zo- 
firrnata « W • e indirizzata me firme, riniziale "W” mentre giorno, si è fermato dinnanzi 
giorni fa all’ambasciata so- non compariva il nome del si- ella stazione dille Ferrov.e 
vietica, lettera nella quale un gnor Whales. nè il suo indi- vare.=;ine. in vki Galilei, ed e 
presunto aviatore americano rizzo •• *ce«o per recarsi al bar delle 

minacciava di sganciare fra La polizia sta conducendo staz one. Sono b...s'eti poclii 

qualche giorno una bomba a- un’mchiesta. Non si e.schide m uu:i ai ladri, che forse avi - 


sce«o per recarsi al bar delle 
conducendo staz one. Sono b...s*«iti poclii 
si e.schide m uu:i ai ladri, che forse avi - 


tcniica nelle acque delle I.sole|che il Wliale.s, persona allon- vano .‘-egiiito 


lintanniche 
Nella .sua 
l’ex aviatoie 


dichiarazione R'/za nei vosa 

aggiungeva di 'uato (ai'ore 


tanata dalla RAF per « debo- 


si sia procla- 


L.imbret'ci 


aver inviato altre due lettere a MaJik per godere di 


oroml*"'! allontaiier.si 


il Gcraldi. per 
mutome/./o, una. 
tanie’a .Mi 22.Ì447 
".SI con il bottino 


voluto 


celiate. Oggi il ’J’ranchin.' 
che è detenuto ma non è im 


SPARAND OGLI MENTRE FUGGIVA 

Uccìde un uomo 

trovato con la moglie 

Ha risparmiato la donna, che sì era 
stretto al petto uno dei sei fijfli 


(Dajla nostra redazione) 


Ha forza e minacciato aspra- R* polizia!». I carrdrinieii lo 

_ tengono fermo, ma egli con- 

■ liniia. « Sono una vittima, si- 
gnoi pre.sidente; il processo 
e arrivato al punto <he vo- 
lev'a arriv'are. H’ bene che si 
sappia, al fine di apimiaie la 
verità, che Piazza, l’ex di¬ 
rettore ilei carcere di Pa¬ 
lermo è un ”ea|ro-mafia’’! ». 

Mentre veniva allontanato 
via daH’aiila, Geloso, indi¬ 
cando il doli. Caddeo, ispet¬ 
tore degli istituti giudiziari 
e di pena diceva: < Fatto sta 
che l’ex direttore è im ca¬ 
po mafia, sa die le guardie 
e i niaro.scialli ennio agenti 
amici lo indusse ad acccr- della mafia, fate parlate que- 
taisi dei fatti. Disse alla mo- st’nomo ». 


Il jrrofc.ssn 
nedi. 


iiprciiderà lu- 


I.ONORA — Ullli.tiii Stiudey W’Iiiile. l’ex uvialiirc inglese che 
pretende di essere ruiilore dell.i leltera enn cui mi ami- 
liiiiiii pilota aiiierieatlo .iiiiiiiiieiava di essere ileeiso .1 si'.in- 
eiare niratoniie.i nel .\I.ire ilei .Nord l'rei, futi, ) 


air.'imbasciuta .sovielice. firrntm- 
,rlo .sempre « Wliale.s-. e non -W- 
Egli è stato però smentito 
dall'tirnba.sci.ito sovietica a Lon¬ 
dra. un portavoce della quale 
fio detto •• Air«mbascial;i non 
è pervenutii altro lettera .su 
(luc.sto (ir.'" nento. Pertanto so¬ 
no prive di fondtimento c frut¬ 
to di faiitiSia le notvie secon¬ 
do eu! ramlxisciatii avrelrbe ri¬ 
cevilo una leltera d: analogo 
contenuto mviata do un certo 
William Stanley Whale.s ex 
iiv otore ingle.se 

Un portavoci- del Foreifpi O/- 
Ifice. interpellato dai giornalisti, 


un ai tifieio.so moinento di pub-, 
blicità j 

Rubano un furgoncino, 
con olfre due milioni I 


IL P.C.I. 

U'iinimiia/iiine dall.i 1. pagina) 


MIL.-XXO a -- Dii)' mil.oni 
e centomila 1 re m coiil.mti 
sono .,tate S(,ltraUe ad un fat 
’oi.no. n-i-ine con un moto- 
j’ui'Joneno ciie a\eva iusc oto 
ncu.,tod;to. 

I II colpo è ,•,(•() perpi'trato 
ai danni deliii .iejatf'in Eltìo- 
rado II f.it’oMiio, .Aiigu.-.to 
C',>rt'd.. d al anni .weva pi»- 


0(;<;i A MONTECATINI SAItA’ .SCELTA I.A IlELLA ITALIANA PER LONG BEACII 

Anche Renato Rasce! incerto come NnpoSeone 
davanti aiie trenta candidate per "miss Universo„ 

Oltrp al piccolettofanno parie della giuria Vanda Osiris, Sandra Milo, Eleonora 
Rìijo, la miss Remigio Paone e Fall avi cini - Aladri e figlie in agitazione 


1>AI n'nn/rr^ a i? mi#- si uoiini >. 

1 4 . Un ope- sarebbe rimasto per i ,, scoil i è slnt » nllMnion 

mio dei Cantieri navali, re- cinnin i P ilei-rmi <■ ! ,m.m cn- 

sidente a Casteldaccia_An- R'*^**^ •* 1 «'Icinu t q,.ammatica. Appare chin- 

* lueiiiv. .1 v-a-siciiiacLia zvn- (.j,g pertanto la notte .sareb- , ... . V i 

tonino Speciale di anni 32 rimasto a.s.sento. Si alh.n- A' 

ha ucciso, all una di que- tanò difatti dal paese ma do- due: da una p.irtc cc 

sta notte, 1 amante della prò- qualche ora rientrò c. la «gang» che fa capo a 

pria moglie trovato a quel- avendo dimenticato la cliia- Soilu e coiiqnemle i rc.sti 

f" ‘•‘••stretto a <lella band;, Giuliam., gli a- 


sl’iiomo ». (D.il nostro inviato speciale) [qnimfc nvveniinrntiì non .siLfi «*(/ ni lotniirnfì clic hanno sapara da (jitalc parta i>iso- 

La scena c stala altamen- MO\'l'l'L’X^T nI /u'’cm'i" < o.si inizitifo a far latiipcf;- tpiara (if/f/inir»- In jjo.^irioiit* 

te drammatica. Appare cliia- riinii-~i’ nr-occnicu/ri (inanlo a in lori, parUiairr i ih/sh. Alla sani, al T.VIiDEO t'ONt’.A 

. .. . . , """ rapa^^t , proi t nn nll\ : ■ o A »,vr i I/; oro/-/; _ 


7""-”Cile pertanto la notte .sareb- , ... „ia'-ar.^i nrlla Kursaal si à sfolta la nrora 

ino Speciale di anni 32 I,p rìmnstn nssnote Si 'ilhiri- *** ^ ^ * imput,ili sono ili- da oipii rinpona, sono oipii a\ i n r r > i " i- o ' 

Uf, a* .r,,, ' ® rimasto a.s.senie. ai aiion- .' . • ’ l-stratta rosa Italia finalista oaaanda di tpiaHa aio- sani 

nnitA iVwlnuò V isi ili dui. (la ima p.ii le c e A/mifccri ini par /)"»•(»’<’<P«»rci j i„ai,uditali possihihla la nranda pala di doniaat 

notte, 1 amante della prò- finniche tn-n j-ifmtrò e. la «gami» che fa caoo a alla scatta ilalla candidalal,i..ii., .:.... /,.i.. 


.Alfredo .Am,-idei riportando 1. 
irattui.i dello zigomo e deU’(^s 
-o fem|)or.tlt‘ .A iiiiaiito si è np 


I niiiioni I''""‘‘"''i-e iinp(‘lag.il(i nei hihinei. 

li cui «l.ilì (li prrtisioiie gi.'i 
.qiproiil.ili (l.i /.idi, s(tri(» siali 
Du(' mil.oiu ,,.||i.||i ieri in l'arlanieiilo. 

f''* ' 'acMil.'i e la gellericilìi del 

a un moto- proirramni.i laiilaiiiamo .sono del 
eva iusf a!() l'e-io eonierin.ile d.illa grollesea 
I poti'iiiiiM elle (• in corso in (|iie- 
[lerpi'trato pii giorni fr.i demoeristi.ini e 
U'i la Lido-1 j Colmili |. '-vi olo liaririo 

|.iildirilliira dcilie.ilo ediloriati 
pi» y ^,,,j f,.n,. drlie loro |>a- 

• -Ole .1 (|llello elo" essi ri- 

ti-ngotio di poler .spacciare 
per liti prohlein.i decisivo .li 
(ini della (|na(ifiraziorie del 
governo: e cidi- .il f.iMo che 
Fanfani si presenta prima al be- 

LVIia? poi alla ( l.imer.i... Lo 

-le--o >vcolo, d’ahronde, am- 
loiltf che ratteggi.linenln del 
MSI nei eonfronii di'l governo 
■■ di « 

In jioliiica estera, il (irograiii- 
iii.i governativo non (• tiietio nc- 
irivn linloso e eontriiddiltorio. il l‘o- 

lUfii Itolo di ieri, ad cseiiqiio, ha 

• l'oiiliiMio in nllima pagina r»in 

tlJJlt; -rarsissiiiio rilìi‘\o la felici* ae- 

roglit*ii/..i risiTMiia da Ronn al- 
portando Li I uluaia jirofio'l.i di Krusciov 
IO (* dell’os- per una eonfercn/.i di esperii 

mti) si »* ap- inìlit.iri. I.'org.ino d.e. ha anelie 


. inis.snre niictutiiincnfc .-d- ,|i Pisemii i /.he fu -iv- 

Da qualche tempo lo Sjio- J’iiscio. Ad aprire era la sles- veleiiato nella su-i cella* e 
ciale era stato informalo dai moglie che, non sosiietin- („(,j j uah'iiiiitimi" dall’àlti; 
suoi compaesani che la mo- va allatto che il notturno vi- • . .i: * o 

glie, Rosalia Cascino di 25 ^t.-Uorc potesse essere il ^ ^ ^ 

anni, durante le sue assenze marito. . ,‘' I' 'L 

si concedeva certe libertà Lo Siieciule si accorse al- ‘*'1’*' •'* L-‘bi tizzo. Lieloso ( 

■ m . * ... .. Élll I I l/t <1 Z t I tf/Ntl > I •llxvit'#. 


a ia salila ilalta aaniliilala]^. ,nlss (aha non 

Italiana alia s, raaharn .npnina 

l oai, Itaaali par riqii.rc.sea -1 ,, ,,,, nrooinanti 

tara d nostro Caasa al conAp, .sfodarara dinanli alla 

cors»! intarna:ionala iicr ri. i ii 

,,,,,, ,, ' ,„ro dahhoa.i mmian- 

lilolo di Miss I inrarso /!>5«. , ■’ 


ì,ossihilila la iiraiiih' 
(aha noi/ 'era. 


la sani 
domani 


Merzagora riceve 
Kozyrev 


La aoncorranti soii<> stilala 
'Il aosinnia da haiino sa ii.ia] " i‘iesdcnie d,.] Sei,;,lo Mer- 
*,.e. re di passaralla. Da f b’v '‘'o. " 

ipiiinln afifiiait'i) pollilo ra- , I 

a .sr ,)a.) dira aha la K../vrrv 


sulle quali sarebbe stato op- torà clic airinttuno della 
portano vigilare- L’operaio, stanza cercava di nascomler- 
che dalla Rosalia Cascino ha sì nn tale di propria cono- 
avuto sei figli, sembra che .sceiiza, il 40ennc Salvatore 


„ ... *1 . . i É. 11 / iw/NN I II i ti I Si» ^ i . i ' ' 

tiitli . iiahMinitani; dallaltia /(»"l , r./.'^ r ‘'‘■'i-'.tc ,aa, .^r può dira aha la 

c e la banda (li l’artmico. pio rìnoniiiia siiinooid aali-\ """ '.“^,‘- l*><*M>*'-\iinirin ahhia nn i nnpiti 

‘iHIa prima, cb/la londa,r ìai:i^^^^^ tTah inV.I 

capo al Labrnz/o. Cieloso e passare nel noraro dalla pini. V, .i/.rcMi, ! v'*o,ir. io* ' '"‘''■'■‘■ari* a Wanda Osiris 

un luogotenente del Labili/- halle donne dal inondo e di ,,i Ì.Sandra Mdo. Klaonora liulìo 


dfirUnioiie .^(uii*- 


Dramma fra confinafi 
nell'isola di Ustica 


•/(i; Sorbi c Labrn/zo sono irasaotrara alaiini (fiorai coir 
in iiartc i crqii delle due loro, altra all'itnprarisla rm- 
liande e siccome la « legge larialà, asf,ottano la ra<iazza 


moDÌnianto nalCalaifanla af¬ 
filio messo a disi>osi:iona da¬ 
tili organizzatori dall'inipra- 
sa Lazzi. A diniostraziona 


pre.Mi :n'l cmsii delh* l’id.igiiii. | del 
•en sar.i r.Am.tdci :ivev:i rici'- 
inhi iK'l .siili .illdggio la visit.» 
del M«)rdenU* 

Spara a moglie 
e suocero 

t'.AT.\.\’Z.AR<). -- in una 

.il) t i/iniu* della iit.z mie C'a- 
:::ign'‘i<> del vmimiu* di Ma.e- 
ia"a. il contadino nomvn.fii 
Grci"i>. nel cor'O di un litigio 
pel filili mot VI. lui .sparato 
.ilcuni colp. d. p -Stola contro 


del Olilo ignor.iio |.i « )iri‘*ai in 
eoiisider.izioiii* » d.i ii.iric italia¬ 
na dcll.i 'IC"a proposta. Slama¬ 
ne. Sar.igiii piihidic.i sulla Eia- 
sliziii nn limilo articolo dedica¬ 
lo. apimnlo. albi polilic.l estera 
(ter din- vili- Il Li ~.in.i (■(ince- 
/iiine di'll.i solid.irielà oeciilcn* 
l.lle deve suggerire la conver- 
gen/a dell.i iioslr.i (lolitic.l Csle- 
r.i con qin-H.i delle l■orrcnIì piìi 
di inocr.llictie e (iÌÙ progressive 
dei paesi aile.ni » giacchi* Il con 
ogni (iroh.ihiliià i dirigi*nti «o- 


.S'/i*r"(> Haaras (niislar lini- PALERMI), .a. — .\(*lli* prime ;o moglie fater na <i'ii/a (i-rii vietici dc'idt*r.iiio l.i pace qiian- 

rai.so 11157), /il iitifiio Paone, or»* di stamain» in mia località ferirlo II Greco, coiiv.nto di m i dirigenti occid(*ntali ». .V 

Siindro l^nllaricini ed altri, dnll'HoI:» di L'.stica è stiit») nn- avv*r eoltnto la con.sorli*. s: ipiali correnti pin progre.ssive 

la parte della (fiitria. è ri- '*'‘‘mito in fin di vita il confi- .stava dando alla fugii. qimnclo ,|,.,|iorraiicln* "«i riferisca. S.i- 

Il, i-r- »*7ì«y- 

i Oli (II ]**[*’**> Tu/inifri 7icl ri- stato nmirodito con pii- contri) di lui. Anello il secondo awtrie in* *( il fat lo ciu 

srolto arlld (fiacca. Sembra- oui violonti.ssiini da un altro bersaKlio è falhto. Lo 5 p<iro~ Inalia non abbia colonie n**n 


h/!!o fi' parte delia (fiaria. è ri- '*'‘‘'"> 1 ') '» fin di vita il confi- .stava dando alla 1 
_ inasto a lamio a meditare .’l' 


con hi 711(1)10 infilata nel ri- 


Un prefetto 
fasci.sta 


K’ stala resa vola la mo¬ 
tivazione di nn assurdo 
provvedimento preso il 12 
piagno u. s. ihif Prefetto 
della provincia di Foggia, 
il f/iiale ha vielato la rac¬ 
colta di firme di solidarietà 
con il popolo francese. 

La motivazione delVordi- 
nanza eostiinisce un dncn~ 
mento indientivn ili come al¬ 
cuni Prefetti esercitano il 
loro potere. Documento di 
marca prettanicnie fascista, 
dello stile fasci.sta ha an¬ 
che il ridicolo. (ìravissimo 
è per l'eccelso Prefetto ili 
Foggia il fatto che * a eiira 
di partiti pohiiei di sini¬ 
stra* siano state fatte stam¬ 
pare identemeno che tdelle 
cartoline dirette al Parla¬ 
mento italiano con riferi¬ 
mento ai noti avvenimenti 
francesi > per chiedere — 
davtiero spaventoso! — «hi 
costituzione di un governo 
italiano che rispecchi lo 
spostamento a sinistra iiv- 
vennto col voto del 25 mag¬ 
gio, liquidi Fanticomuni.smn 
che ha aperto in Francia le 
porte al fascismo c minac¬ 
cia in Italia di favorire pe¬ 
ricolose inroìuzumi reazio¬ 
narie, c renliczi intcìiral- 
mcntc In Costitaziime della 
Repubblica Italiana ». 

Poiché le firme sotto que¬ 
sti pcrìcolosi.ssimi messag¬ 
gi si raccolgono in luogo 
pubblico — argomenta fur¬ 
bescamente il Prefetto in 
parola, c certo sarebbe stra¬ 
no si raccngìicsscTo (lenirò 
casa —*, ciò non potrà che 
j,orlare < al sicuro pertur¬ 
bamento dell'ordine pubbli¬ 
co >! Ma non è tutto: < so¬ 
no state tentate manifesta¬ 
zioni di protesta >! Co.sa in¬ 
dubbiamente grave per un 
Prefetto fascista il quale ha 
tl solo torlo di dimenfienre 
di essere il rappresentante 
del governo di una Repub¬ 
blica democratica. 

Ma non è tutto: questo 
signore tira perfino ìe orec¬ 
chie al collega di Bologna 
c al ministro degli Esteri: 
infatti nota con tono accusa¬ 
tore che « oftf sedicio.ct » so¬ 
no stati tentati * nella cit¬ 
tà di Bologna cd in altri 
centri delia Repubblica 
sempre in relazione agli 
avvenimenti francesi* (e 
per atti sediziosi continua 
ad intendere — evidente¬ 
mente — i comizi che si so¬ 
no svolti sull’argomento e 
la raccolta delle firme di so¬ 
lidarietà); c arrogandosi il 
diritto di decidere sugli at¬ 
teggiamenti di politica in¬ 
ternazionale del governo, 
stabilisce che egli intende 
€ impedire attività suscet¬ 
tibili di creare stato di fer¬ 
mento contro Governi este¬ 
ri », vietando < la raccolta 
di firme per solidarietà con 
il popolo francese ». E dav¬ 
vero non occorrono ulterio¬ 
ri commenti. 


caccia, sparava più volte in -Sorbi e .scomparso dalla scc- Conie si nede. la posta in : yv sVfie/nhre lutin 

direzione del fuggitivo, ab- na del proces.so. ecco perché giunco e aUbaslavza elevata ancora da sistemare è 

lialtendolo. Ancora armato, d, Labi-uzzo non s. parla, c le concorrenit rn queste g,improvvisamente 
lo Speciale fuggiva a sua ecco perche i « labriizziani » poche ore che le .separa dal \ madre di miss l igtiria in- 


ialto della giacca. .Sembra- 

' * \1..ni ..r,,, r, /,,,/,,i/l/s n/st. 


ruj[h‘cio 


Napnieniic fina,alo nonL*m)nnato. anch’egli 


Roma.* toro 


rc.so irropcribùc. 


lo Speciale fuggiva a sua 
volta e tuttora si trova lati¬ 
tante. Fare che abbia rispitr- 
niiato la moglie perche (|ue- 
.sla aveva stretto al seno tino 
(lei piccoli tìgli. j 

Derubata 
da una zìngara 
dì gioielli 
per un milione 

BKIIG.AMO. r* -- Gl ma.*;.<;o;i 
Gina Tri/./oni ciliitanti* noi ((iiar 
tivro di Colognohi o stata (lo- 
rnUat.i di nn inilioiu* da lina 
astuta •zingara La fattuvcliit* 
ra - rimasta .sron»is(*iiita s. 
01(1 jir»*.si*nt.ila alli, (lorta di*lla 
abita/..Olio (lolla di'iuui iiivi- 
taqdol.i (I farsi logg» ro la mano 
por cono.sc«*r<* il futuro; oiilra- 
ta. riusciva, in nn inomt*nlo d' 
(lisvittonziono di*IIa Tr z/oiii. ad 
miiiadrotiir.si d. aUnn: (irc/ios. 
dol valore di un milione 
La gitana aveva (indetto «liti 
donna un «vwnirv* pieno di 
jiro.s|)trilà e d'* h'iicila. nia 
aveva accennato a dcIh* - nu- 
Iii. sìa pur lievi •• che le avreb- 
li( ro rattristato r.mmed ahi 
futuro. • Saranno iii.s|)iact*ri — 
av«*v.i chiarito la zing.iru — 
clu* rigiKirderanrio non la (uir- 
t(* affettivo mo quella ecomi- 
niica 

Settanta miliardi 
in attesa degli credi 

C.AT.ANI.A. r>. -- Srttanto m 
hard; di lire .(tt(*ndorv*bl>er(> da 
anni gli eredi■ si tratto dol c<» 
.sji.ciio c.'iji.to!»* di un (*m:gr.in 
te cot'inese, Divnieiiico l’r*vite 
ra. clu* negl: nit.ini anni del 
s<*colo scorso jvirti p, r l’Argen 
lina, v; f<'C(* fortuna, o inori 
.s»*nza tc.stainento 1 Pnvitcra. 
tutti c.itanesi. iKiiimv ripresf» 
oro n sper.ar, perchè alcun 
concitt.id-.n-. emigrati in Ar 
gentinn, Ixmno Siillecitato 1* 
(vratiche burocratiche 

AVVISI SANITARI 


auSTROM 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Un-ysev Pi.-vna del Pispolo 
Tei 61 929 . Ore S-20. Fejt, 9-13 
(Aut Pref, T-7-I9.S2 n. 21MT) 
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NEW A’tIKK — I/uomit sorridente a destra è tl deroratore 
J.Aiiinies l'asirr. di Grerr (C.-indina del Nudi, eoiidannato a 
morie per mia r.ipiiia. il (|iiale è stato salvalo (|iialclie Riortio 
prillili elle la seiilenia venisse eseguila perehf* il silo avvo¬ 
calo è riuscito a scoprire il \oro rolpex ole e fia presentato 
le prove della sua iniiocen/a. I.’avvocalo. .lanies lloracc 
Wnod è l'iionio a sinistra del «rediviso*». il quale sia leggendo 
la dicliiani/ione eon cui il »ero colpevole, tale Charles 
Kolliscliild. animelle di essere il vero rolprvole. (Tclcfoto) 


——* sieme alla figlia. < Siamo le 

prime, vero'.'* ha detto hi 19 
'i'ì. ' .signora Lliavarini. Avuta ||^ 
lina risposta affermativa da- 
gli esterrefatti organizzatori. • 
colti di .snrpre.sa quando tul- ■■ 
to era ancora da aggiustare. (R 
||Mn l’cleffanle signora ha csela- 
muto soddisfatta: -i F' qttal- 
B8h|ì cosa anche questo! *. Poi ha 
pre.so la penna in mano ed 
fif' scritto generalità e refe- 
renze dellu figlia: « .Xdriana 
^ fniicnrini di anni 18. nata c 
residente a Vado l.ignre, di- 
'1^5 plomata in francese, parla 
if J correttamente, oltre al fra,,- 
ài J cc.s’c. l'inglese. Altezza senza * 
tacchi m. 1.70: capelli casta- '" 
■HIh ni. occhi celesti. Sport pra- 1'' 

BRS ftraft: tcniii.s c pniliu'nnc.-tf ro, / 

^pBB Vorrebbe lare F iados.ca- 

|B Oggi inlauto si sono avuti 
I i preliminari della serata iti 
gran gala che avrà luogo do- 
friniti sera. Alle 17.30 in pnn- 
to tutti i partecipanti alla jj,., 

RH grande nuinife.stazione. con 
^ le *,niss* in testa, hanno 
• preso parte al primo rifo- j.,,rri( 
alore automobilistico che do- 

alo a PO aver sfilato per le rie 
ionio cittadine si è diretto nella ' it;jhiini 
ivvo- vicina Mniisnmmano. dove al 
nlalo Pareo eoinunale è stato of- j,, ,, 

orare fcrto nn rinfresco. .1 

leiido ,,, 11 .unii 

arics rlllc 19 i concorrenti sono giiins. 

fa!»») sfati presentati ni giornali- c noi 


DURA NTE UNA «AMERICANA A COPPIE» 

Baidini rimane ferito cadendo 
in gara suiia pista di liodena 

Anche Bruni e Cardinali, coinvolti nelle stesse cadute, hanno riportato ferite 


.MODK.VA. 5. — Frcolc 

Hiildini. cmiqiio'K' (Tltnlia c 
vincitore (h*l « Giro» ih*| ’5H. 
Dillo Brulli fd d .s(*igi(>rni.sl;i 
Domciiiciili :;om> rimasti fe¬ 
riti nel corso di una ruuiiouc 
in pista fra dilettanti e pri»- 


di tinvolgete Bruni. 
st(*so II tetta. 

Pas.s.imh» sojjia 
de] conij>agno si 


corpo 


condizioni deiratleta dice: 
« trauma cranico, frattura 
delle ossa nasali, contusioni 


cito Domenicjili cadevano a 
Imo volta. Baldini e Bruni 


Baldini alla regione lombare sini.sira 


abrasioni multiple ». 
Krcole Baldini ha i 


rijjor- 


}• fessionisti in (iK'gramma sul. ■‘^einavano al margmt* della 

■rhhr wr!: l^* l'"*'" .. ....... 1 ,.. re. 


.s| rialzavano subito e s* tra- ,,,, ,, beve trauma cra- 

.scmavano al margine della escoriazioni al vi- 

i)ista mentre Domenicali re- , 

1 slava e.sanime. pr«'gnosi per .1 eam- 


ilcve autorizzarci a fare della 
(lt*mam>gia pt*r aggravare gli im- 
haraz/i dei paesi ileirOccideiite 
i*lic ciiniriillano i Ire quarti ili*l 
(ànitinentc africano». Il che -si* 
gnitìcn scmplic(*mt*iiie che la 
'ocialdeiiiornizia italiana do- 
vr«*lil)i* costruire la pace insic- 
Mic coll la soeinhh'iiiorrazia 
francc'»* r hrilaiim’cii senza nii- 
nimanicnlc iiiterf(*rirr tielle loro 
(lolil ielle di oppr(*s.'ione colonia, 
le che si eserriia nache sili ire 
quarti d(*l Condnrnic africniio. 

Ber quanto riguarda, inline. il 
ilihaltiio nel PSI «ni prohlemi 
(loliliei di maggiore rilt*vaii/a. 
r fi-nnri.' di ieri iii.attina ha 
smt*iiiil(> recisami-nie l’e-i'ten/a 
di dissensi in seno alli; Dir»*- 
/'ione d(*I p.irtito. \(*1 i>om(*rig- 
gii». il ronip.igno n.ilio. nieinliro 
dell.i 'i»*s«.i l)iri*/ione. ha di- 
elii.ir.ilit airagen/.ia Itnlini « L.a 
Dire/ioiie dt*l P.''! non ha rieo- 
ilii-eintii elle le tesi esposte ni*l- 
r.irlirolo di Hiceardo LomiKirdi 
sul .MK(i sono in linea eon l.i 


Moderni. slava esanime. * "T - » ^ lui ,^^1 ^]|.( J,lI^a eon Li 

L'incidente .si e i"(*ri(ìcato Subito soccorsi i tre cor- P|"'ir‘ d Italia e stata di 10 j,„ji(ì».a ih*l partito, .‘'e eo-ì fos- 
nu'idre i tre. assienu* ad una ridori venivano fatti salire giorni. Bruni è i)nelh) clic ^e stato, i firm.itari della letter.i 


altra quindicina di carridori. su un'autuambnlan/a e tra- l'e cavala più a ’nuon nicr 

stavano dis|)ntaiiih> nn’aame. sportati aH'ospedale. dove i calo. Kgli, infatti, ha npor 

ricana a coiqiie» .sanitari praticavano loro le tati, soltanto « alcune abra 

Bruni, che era avanti a jirime curi* e poi Ij s.dtopo- ^ superfìcia 

tutti. veniva imi)rovvisa- nevaiio ad esame radingra- m, » n i i • » o 

mente urtato da im altro fico per accertare eventuali 
corri(h»re. sbar.dava sulla de- lesioni interne c la loro en- 
stra e ra(h*\a {X'santemenle tità. 


correvain’ in coiqua 


Fortunatamente ne.ssnno 
dei tre corrid»»ri ha rijior- 
tato ferite jireoccnjfanti; d 


momenti» stavanohiin grave è Dttmenica!: (hel Bruni e Dmnena ali 


(di rritica airartiroli* di Lom- 
iiardi) .ivn*l»lHTo ellirsjo e otte- 
loro te tato soltanb» « aleune abra- *' minierò. la 

.suini e contusioni superfìcia orazione del Commifo con- 

l'entuali ‘latito Bjddini che Bruni nc"iin riconoscimento 

loro en- stati dimessi dopo le ^i^.i stato in seno alla 

medica/.uini del caso ed in j)in-,ionc. r.lrmi/i.L aprendo il 
nessuno sono t(>rnati /.Ile jiro- sul .MF.L. prcriserà che 

i ri]70r- '■'••'■e. lutti gli inu-rveiui. c cosi pure 

lanti; d -Al eamjKone (FItali.i. a (]iit*llo di I-omlKinli prercdrnie- 


(i’I tali.). 


Domenicali. c?’,e dei tre corrid»»ri ha rijior- P'’*o '■>>-'*e. lutti gli inU-rveiui. c cosi pure 

in c(>iJ])ia e che tato ferite jireoccnjfanti; d -Al eamjKone d ItaL.i. a qii,*llo di I-omlKinli precedente, 

ituneiito stavaiu» jiiù grave è Dttmenica!: che Bruni e Domena-ali noi f,ic- rneiii»- pnldiliraio. esprimono 

c.'imbio. sojirag- e stato nci»veraf(> ct'ii una cianio »itii gh angiir: d; jjoter soh» if»*lle ofiinioni per-on.ili e 


ginnge\";mi> a 


velocità progni,S; di venti giorni 


non rinsciv.'iiio a»l ('\"!tarel 


referti» medie». 


tornare iirc.s»,. 
Mille guarire .sub ì», 


alle erse, 
e bene. 


non 1,1 line.» ufficiale del p.ir- 
tifi* >». 


... 4i, d'accotéio ...yua 


('(tovvwialà J.f( 


njm 
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DICHIARAZIONI DI KRUSCIOV AD UN COMIZIO IN ONORE DI NOVOTNY 


PER OTTENERE UN MIGLIORE CONTRATTO DI LAVORO 


“Nessun fieno ho nnestnto Altri due giorni di sciopero 

lo sviluppo dello nostra BCOnomiO,, decisi dai sindacati dei cementieri 


Puro parole del segretario del PCUS contro i niovani dediti all'al¬ 
cool - I a articolo delle « Isvestia » sai rapporti con la Jipioslai ia 


Concorde azione della CGIL, CISL e UIL — Ovunque allissime percentuali di 
astensione in tutte le aziende del ramo — La posizione degli industriali 


(Nostro servizio particolare) nere i suoi impegni con la ni. TAlbama sarh costrotia .1 Le organizzazioni sindaca- monti che lottano compatti leftnro 08 por conto, a Ca- «nrii. ria Saniiuai.riru 

- Iiii.nqlnvia ma solo annorta- Lire altrottaiito. M' dei Cementieri aderenti al- da sei giorni ed a quelU de* stellammare 94 per cento, a tjaiy.itnii traseaKna ria Am 

MOSCA, 5. — Parlando a ‘ ’...ndifiche ad un ^ governo albanese — b,.!la CCJII.. alla CISL e alla gli altri gruppi elio da tre \ iho Valentia KK) por conto. *” 

Leningrado ai tecnici tal agli traUato eotnmercialc. modi- Snv^'TiSnam Fattenz, ^ ^ prolun- giorni .si sono unii, a loro e Nel gruppo Milanesi: a Ca- vènivam. HchVimùi "n 

operai delle oleine Kirov. annno.sso nei rapporti lo sciopero m corso di che insieme partecipano al- -alo 95 por conto, a Brom Castello a:.lle grida rii una 

le vecchie e gloriose offici- ..uernazionah d, questo ti- rlspò^abil per Tè co ,‘.V- ^;<"npattez- 90 per - cnto :■ .:o ... donna. Coste, indicava uno sta 

ne Putilov durante II comizio ribadisce il concetto gnonze denv.anti dalla sua a..- di questo mese ed hanno za che le cifre dimostrano 1(^0 per conto. Borgotaro vie .su cu, un uomo «ppareri 

in onoro del presidente della ^ ^.„nvenien/a rccipro- torizzazione agli Stati Un.n d. c hiamato a parteciparvi un- larghissime. KH) per cento. > mente » >■. 

Hepubbhca cecoslovacca No- ni..cl-nnato dadi colloeare in Italia una base d; che lutti i lavoratoli cemeii- Le percentuali degli scio- Nel gruppo Kterni! a C a- ‘‘ , f’*'*’/ 

tclity. il primo segretario •' c rv ^ hcr razzi- ed ba con tieri non appartenenti ai peranli del giorno 5 hanno eie 90 por conto, a Ozzano 

<iol Comitato conlrale do! ‘“Vdtrettai^ gruppi sinora in lotta. Mifatti riconfermato il 100 97 por conto, a Bagnoli 98 


Sos pesa lo tidibln tuifl 

(continuazione dalla 1. pasina) forze, ha però impedito ai 

_ lavoratori di entrare nella 
na vi sono state 11 manife- sede deH’Associazione padro- 
stazioni comunali e 60 as- naie. Nel corso della gior- 
semblee locali. La sospen- nata sono stati fermati e poi 
sione del lavoro è stata to- rilasciati 1 contadini Luigi 
tale. A Firenze vi sono sta- Spadoni e Attilio Ale.ssan- 
tc 14 manifestazioni comu- drini. Il mezzadro Silvio To¬ 
nali c decine di assemblee .sei non e stato invece rila- 
.NeirAnconctano si sono svoi- .sciato. 

ti comizi, nel capoluogo. Un comizio anche a Reca- 
a Senigallia. Fabriano, Mon- nati con l’intervento dell’on. 
tccarotto e Jesi. .Xtlele Bei. Vane as.scmblee 

Nel Bologne.se. nella mat- i» provincia di Ascoli Pi- 
tinata. il 95‘'l ilelle trebbie ceno. 


e mietitrebbie lui sciopera¬ 
to; il rimanente 5‘o ha la- 


in Val di Co.-'nia (Livor¬ 
no) lo sciopero e riuscito in 


sottolineato i progre.ssi coin-i 
pinti negli ultimi anni dalla 
(‘lamoinia sovietica grazie al¬ 
le misure rinnovatrici prese 
sia in campo industriale si.!, 
in (luello agricolo. Kruscii'vj 
ha ricordato che tali misure! 
.sono state decise superando; 
^ la resistenza di uomini| 


L'Albania 
invita l'Italia 
a respingere 
i missili 


• s.irà costretta ad ariiitiai. 
pro\ \ ••(iimeuti per la siiuiacali e taiìto piu oppot- 

giiarri.a della propria iiidipc- tiina e necessarin .se si tiene 
deuza nazionale e per l.i sicu- presente che ieri l'.-Vssoce- 
lezzu del proprio territor.o, \ . 1 - menti ila avvei tilo li Mini- 
ie a dire ad installare a .<u . del Lavoro di non av¬ 
vilita .sul proprio teriitoiio l’iiirontro conviicato 


le a dire ari installare a .<u . del Lavoro di non ac- 

v.iita .sul proprio teriiKiiio l’incontro convocato 

'■“:Xr,n;,r!”'X i, «ini, M'n.s.r.. p.M 


. . , , TIH.V.N.V. .a - .. .. ... ...... 

Staccatisi clalla vita, che te- che il ■ c hiì: 

mono i raggi del sole e guai - governo .rii).ha inviato a zione 
ilano la luce soltanto altra- (juello italiauo ima nota diplo- Tirana 
\erso le strette fine.stre dei matica in cu. s. avverte che. I.a r 


.libanese già esisterebbero li.,' laiimiciiino 
lì idio Tirana rii lancio atomiche o per ra.'.' Itnancata .s() 
■ iscra che il è una pura e sempli.-o inv, :; ■ i sciopero il c 
ha inviato a zione-, ha sottolineato r.uh )'cideva con 
a nota diplo- Tirana Urattutive. 

avverte che. I.a not.i aggiungo che • l'.V: | , 


adducendo a prele.sto la 
tnancata .sospensione dillo 
•sciopero il cui termine coin¬ 
cideva con lini/io delle 


lo fabbriche di Salerno. Se- centi». (tra ,1. l.iu.gi Pozzo di 71 nani. 

’ -Nel gruppi) t'ementir: a io-)it4inie nello .stesso p.ilnzzo 

—. ,, Livorno 97 per cento, a Spo- “ 

cos c i,.te 99 per cento. Aumentata 

l'Itolcementi . altre fabbriche- alla , 

- .^'iicci. Isola dT.iba, 95 pe. i IO pendenza 

Il monopollo Italcemcnti cento. (ìreve 98 por cen-j Tnrrr» Hi Picn 

ha un capitale di \2 miliar. to. ad Acpiila 85 per cento. «ella * O^re «1 risa 

di di lire e negh ultimi Brncclii 90 pei cento: a ,,,o. . ,, 

anni ha reoolarmente an- .Stefamitti 100 per cento, a : ,,,.i V,;, ,p.„.Tnmi.rie ..opr.il.to-' 


liiff» p'ihiiiotti ili l'ivnrri * A Tltalia deciderà (ii installa- bania non lia inai .tttacvMto m.v 
tal. pmsc.im cho ceè^^^^^^^^^^ nel proprio lerritor.o basi avrà mai l intenz.one d. .o.’,.,c 

. , di lancio per mussili amenca- care 1 Italia -, 

1 renare lo sviluppo dell nuln- 

.striti e deiragricoltiira. il . .. ~ - . ■ -■ = 

liN I.KTTKK.A OKI. SINI).-U:.\TO 

borale la straila. La \i!a- 

non sopporta rineivia e il ri- ■ ■ ■ I 

H JDldttO 1961* le 

die il partito e il go\erno si B ■ 

preoccupano affinchè il po- ■ ■ _ ■ _ ■ _ 

polo viva .sempre meglio e I 

die molto, ad esempio, è sta- ■ ’ 

to fatto per migliorare le ____ 

condizioni di alloggio dei la-| 

voratori. < Nell'Unione So- £’ sfafo chiesto al governo dì inserire nel proprio pn 

\ ietica — ha detto Krusciov 
- - è stata liquidata la base 

per il dominio tleU’idcologia La Segreteria generale delizione; /) l'incremento qnan 


I L;i KlLl.K.X da parte sua 
I ha espresso il proprio pliui- 
, sn ai ln\-or:itoii delFItalce- 


liN l](\A LI’TTKKA DK.L .S|NI)AC.\T() AM.'ON. FA.M’A.M 

Un piano per la scuola 
chiesto dai professori 

£’ stato chiesto al governo di inserire nel proprio programma precise decisioni 


per il dominio tleU’idcologia La Segreteria generale del zione; /) l'incremento qnan-p lavoratori dar.im o a! p.niro- 
e della morale borghesi. Sindacato nazionale scuola titativo e qualitativo deliua’o 

Tntttu'iti. da noi non sono tnedia ha inviato una lei- p(>rson:de docente l’,-ic ó «■ >t.,io dia -mi pei u 

stati spazzati via tutti i re-l,pra al Fresidente del con-| _ | P',' '““7':, 


sidni del passato, l no di .siglio on. Fanfani nella qua- CCIL e UIL 

ijiiesti residui nocivi ralm- le auspica tra l'altro che nel '-VJlu, b wii. 

.<o smodato che alcuni fanno discorso programnnitic o del pgj. jg fabbriche 

delle bevande alcooliche. Se governo i punti 7. eil 8., non ^ 

nella vecchia società, una solo vengano ripicsi c riha- di SeStO S. Giovanni 

«Ielle cause «li tale femuneni) diti nella loro sostanza, ma -- 

t*ra il giogo ilegli sfi ntlatoi i che gli stessi ottengano una .MIU.AN'O. .') — Iriesame della ; 
e rimpossihilità di organi/- indicazione dettagliata e pre-j gravis.-iima situaziom- c.si.strutcì 
/are un riposo decente por cisa sopratutto per quantoj -cde fabbriche di Sesto Sau 
i lavoratori, ora da noi su.s- concerne: a) il piano decen- toovanni r gnarciante in paru- 
sistono altre condizioni eco- naie di sviluppo «Iella scuola ‘ I’Y'’J f*r 
immiche e -sociali. Negli anni ; stata e per la costrii/ione. 1"| ecunom eo dei lavor..-1 

del potere sovietico, il teM('-|ai redamento. il funziona-!.,,-. [„ ;„rii eoi.diz.o’ri :g.e:;i-l 


funziona-! 


fesa delle CI.il trat- 
ecuiioiu.i'o dei lavor. 
loro eoi.diz.o’ii ig.eiii- 


e.«)ino II un miiivo .•'eu)|)«‘i «) 
«•hi- SI t I Ifltuera d.ille or«’ Iti 
.ri.le IJ Misi’.,..» m viliaici di 
l.iwiratori saiaimu .iiiju'gnatl in 
una puma a/.«me al «•ctitiai 
«Iella «iii.ili- saia un grand»' «•li¬ 
ni./i«» un;'..irai 

Riabbraccia il frafcllo 
dopo 44 anni 

MKSSIN'.N. à - Un vecchio 
MieSMiie.se. ein.grato in Anic- 
raa nel lontaiui làll. ha r.<ib- 


II monopolio Italcemeivti 
ha un capitale di 1- miliar¬ 
di di lire e negli ultimi 

P^-' •*: nel «.o.s.i dell’annuale .sopralmi- 

Sr 3.2 minarSl T ° 1 "“s ™ '^1'. .f''!'.'", “"f 

Liment. 'per olTre’ «'m.: Un Sonnambulo !: ri.. «il 

salvafo da due soldati ia\imì'T.Vs.,nm .-'TtaUi\mmpmto^ 

dall au Of.nanzinmerito. _ rf,., nr.ino 

L Italcement. Produce 11 mu.ANO. à - line .n:l ’ i ’) l' .lla e ile i. che. in.sieme al 
55 per cento di tutto il ce- <j,lvato staimUe un m'ii Iprof Itali,.rin, .-tnniui ori «-.sa- 

mento fabbricato m Italia. „ „..„sege,av.. i-ul ' Imn.mdo . var. progetti per 

La sua posizione monopoli- n o.nsoi'.l .n.cp.n. del rnomi- 

stica e rafforzat .1 dai le- -.'jlme:.;,, 

gami finanziari che la so- 

ciel.h ha stretto con tutti - . . . , — —. ■; . — - 

i maggiori gruppi privati 

EiF:: 65 per cento per la FIOT 

dania, SADE, Burtio. Riti- • * 

nione Adriatica di Sicurtà, .. 1 * ft t 

Itti alle Manifatture di Salerno 

consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’ltalcemcntl siedono ~~ ~ ' 

tra gli altri rindustri.iie Qug jgggi a)la CGIL c 2 alia CISL al pastificio Pesaullo 

siderurgico Giovanni FalcK, 

e Massimo Spada, esponen- - 

te delle finanze c degli in- . ^ 

teressi del Vaticano. S.ALhRNO, D — La CCJIL si p nconfcrmnla come 

Il consigliere ^eieg-ito e roreaiii'zzaziono più folte tra i tessili delle Manifat- 

direttore generale dell’ltal. . . ' , n 

cenìcnti. Carlo Pesenti. è line coloiiiero meiTClionali (Il l'ratte di balenìo. 11 

presidente o vicepresidente i sindaeato FIOT ha infjitti conseguito il ().t, 41% dei 

striali, amministratore de- Voli nelle clc/ioni pci il ,, ,l,,ll.> 

legato di altre otto, consi- rinnovo lidia C. 1. concili- ■ * j ‘ ‘ . ' i ó 

glicre di altre diciassette. o,, •’^'vnv mtgrna Mimi ami all 2 

I SL-i>l It 1 1 selci. OU 4oU \()ll f'mi I» *} l fil!,.. 


Aumentata 
la pendenza 
della Torre di Pisa 


xiirato in l’iuiperative chiuse, pieno. Nella mattinata i 
.•\ Molinella ha lavorato il mezzadri si .sono rumiti per 
40’;’c del personale circon- esaminare gli sviliipp; dei¬ 
dato «la carabinieri. z\ Mar- I’T situazione. In particola- 
nuirta di Molinella sono sta. re sono stati messi in risal¬ 
ti denunciati 17 lavo-atori. le i primi risultati raggiun- 
«•«impresi i capilega. Nel po- 1* lotta, 

meriggio lo si’ioperi' e stato A Modena 10 gratuli ma- 
effettnato dai braci-ianti nel- nife.sta/.ioni comunali nelle 
la misni'a «lei 95‘7 c«i . mez- quali è stato discusso di pro- 


/aili I airBó*'; . I 

Nel pomeriggio .si sono tc-j 
miti 15 comizi comunali ed 


cedere alla contesta/ione del 
prodotto. Si n,)tano ì primi 
segni (li cedimento tra gli 


PlS.-\. 5 


11 pri)f lì.'ill.irin. 


ni'is.i 98 pei eento 

Un sonnambulo 


striali, antministratore de¬ 
legato di altre otto, consi¬ 
gliere di altre diciassette. 
L’ItalcementI — che ha se¬ 
de a Beraamo — ha 28 
stabilimenti sparsi In tut¬ 
ta Italia, gestiti dìrett.a- 
mente o attraverso socie¬ 
tà coltegate. 


valifli la CCìlL ne ha 
riportali ben 314 mentre 
la CISL 107 o la UIL fd. 
1 0 posti della Commis¬ 
sione interna debbono 


alla ULSL 


2 alla t'dlL. 


Le trattative 
degli elettrici 


re di vita e il livello « iiltn-, monto di edilici. aule, labo-j c,, taric. i ond o,-. ri. i 1: 

rale del pop«.I«* e cie.sciuto, latori; b) i tempi e i modi ocrr.v..am«'nti. i pr«)vvcdim.nli ri., c..u.<«i),.v Imra. «h.' è''*;" —■ -.petlei anno 5. a diflVren/a ..i.:-:.;.-, ,• h- mgan;/./.., 

.'•enza confronti Ora lnbna-|d. leci.p.'ro degli ma.lem-! rapprisagl-a .• U.'r ‘>!:«r.nr- , a .HAnu nc.. n «ompa- ‘B'ellplel ,gi mi)'. Mai - ^ ^ ^ sKNlF.l, «d 

«hezza e .‘Joprattntto il n.sni-1 i)ienti. e di sviluppo dell.r no ino svolto .t .u.,..', s. ms.; j sfa/.a chino: a Molano 98 pi-i un- _ ,..,...,-.21 ci .VSIFC’O ncr il rinnov.) rio! 

tato di una cattiva educa -1 ist inzione obbligatori;! nel;-'! corso ri: un,. lan.in;, fr:\ • • . ,1 .\j,, laiio ori «uit n j lo; a Fiemoutese Oh po* cen- * ‘*’ 8'i n • - • • '.,>„trif.) o Ivv«)n) por ; di¬ 
zione «■ settore 11-14 anni; c) 1 ., .svi- nti sinri.-ioiri: d. ri,, C C.II.., ri f.aull,. Ih.iu me. imito, a Si.mdiano .«mio pei concln.se le votazioni i)or il /,* ;:,.,„ri.. Vlcttr.cho 

Krusciov ha criticato quei tuppo della istruzione pro-lLl^ - v mi//-/ ,)• ^ ^c'tn.ri no « <1 ,.,.,, 10 . a Briocc 97 per cen- rinnovo «h-Ila t oinmissmne „,,u.o,p;./a)nc sta- 

g.uvani che credono di c«'m-• tessionalo gratuita dopo Hl.^d ve iT^e d i ^ VTu'm.’ro f-u ‘ ri..! Voi'”’ •*“ L''' ‘-'l importali e p.a_ , x,u-.o,.,.,a.. m-ssìouv, du 

_ . 1 . .li 3 ^ 4 ;.. .i ì !,«. «li «.V* U...Ì . t j p.K . 1 . . rie <iu . re. I.li . (tue ir.l | l» / • . Klfl m.m ì>i’<‘ÌI1);I HjO nDrI’.II. 1)l*I •!.» I•.l^tu ^..!ltì rii 


iir«.ic;at«, olio st<i/.i<>no di Mos- nigallia. Catania. \ d)o Va- S. è ronclusa una nuova sos- 

-.no ri fratollo eh., non vod. - i^.^ia. Gmmva. ( ■at..:i/ar«). ‘V'* " d, t.aitat.vv tra Io ergo- 

Vii viti -l-l iiiti.- ^ **i\ u*o H'ìl Mussi» habwnuMitt' «luu v (.ilK ur s:tuÌÀt\t*i tloi 

• G.u.^ppi* Irrcra. chi' c i,, » M ir- WiffiMvn/u clftnci o b- or^Au://... 

1 unto, ddrAuu;r:c..^.n -.mi.:.-! ‘ L rie. 4 fino a.l ora ncopeiti. zmm ,)adu..uri: SKNIFI. «ri 


rinnovo 


zione »■ jSfttore 11-14 anni; c) lo svi- 

Krusciov ha criticati) queilhippn della istruzione pr«»- 
gioì’ani che credono di coni- tessionalo gratuita dopo 14 


dir.gonti sÌ!iri.io;ri: d.-ri,. 

uisi. o un. 

Lo tro organi//;./ 
.addivcmitc ad un;, .-o-’ 


}>iere un atto di eruisinu he-j anni di et;i; </) |e boi se «li ìfjp.jp: vodut» 


p.’r «l'.n.n’.o I p-n,. Uisci.-itis; poro pii rtie 


\-endo fuori «li misura: la no- studio; e) la revisione delle rign;.r«i.T F .n riri-; dori:, - ’.ia-| v.-iitenn; 
stra gioventii — egli ha dot- norme e dei provvedimenti ziunc e Io iniFuri' «L. p^cuF r-i «gipoF.i i)i: 

to di.sprezza lìdi «eroi ». e.si.stcnti in materia di istru- si in ordine nlln ri-sf.ori,. « h-'' s-. <• coni 

poi ha annunciato la ijublili- _ _ _ ■ ■ — - — 

(■azione di una circolare in¬ 
viata cU recente dal Gomita- SI E' CHIUSA LA PRIMA PAI 

to centrale alle organiz.zazio- •_ 

ni di partito « sulla lotta ■ ■ 

(«nitro rnbri;uhe//a e la di- m _ J 

strosci I ciov©riii o 

Krii.'-ciov ha pure comliin- «9 

nato ratteggiamento pa.ssivo . gg • ■■■] 

,^;a".A^\rA':;.Rrrn la liqtiidazfone dell 

coloro che .si iibri.icaiio e .«i 1 ~U 

(«importano in modo indegni)j ~ ' ^ 

ha affTrm!d..'*che'e’'!lT(’T^^^^^^^ I ministri liaiino clovuto confessarc \v telavi coius 
rio svolgere un lavoro di cri- FeiTari-Aeera(ii Sili programma del ^ovci iio Fi 

tic.i e di cdncazu.ne verso “O ‘ 

(liieste iJorsone ed adottare 

misure i)nniti\e. (DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

« In una jiarola — ha detto - 

l'i.ratore — noi pensiamo di STRESA — Con un breve intervento del cupo della ( 


. 1 ); '• ntrevot.-; 

. I.ianch,. è sta:.) 
commoventi' 


t., -1 Si itidi -111 . < nei «’oncln.se le voltizioni |)er il contniim «> r« 1 . • 

t«,. .1 ^>« .111(11.m<> < « Ilio pei 1 11 ,, ;. Di'iidi'iiti di ;izi«'nd<' «‘ictti.chc 

■ eiito. a Brioeci, 97 p«'r cen- rinnovo «Iella t «>inmissioiu j,. ,,,j ,, p;,.t«>i-ip;«/ionc st:i- 

to. a .Settimello '.*d p.T cen- inti’in-i deirimporlimte |).i- , M-ssimu'. du 

ti>, a (';i.stelv.i/.' > Bill pei oi’ciipa B)9 «)i)cr.n Dei lò7j,.i,, g .irni >"no st.rii «• «i 

cento a -Siracn- ., 9!! pei stificio Fezziillo di Kboli die, tuinaii gl; «irtu*'ri H-'» i pnovv; 


Ciri,. .ri) 1 cento. 


Ivoti V. dilli, 81) si«n«i andati j s.'i. 2!* « cc.-'.-ioiie «' tiai.sforma 
..Ilo ('fili. «. !17 .ill.'i CISL. I!/ Olle «li u/ulule'. Irit <c; s;«i «ms; 


SI E' CHIUS.à L.4 P RIMA IMR TE DEL L.à CONKEU KK/.A EUROPEA 

A Stresa i governi del M.E.C. hanno deciso 
la liquidazione dell'agricoltu ra marginale 


V'-i iM.i'i',-' a „ 1)7 alla cisi, 'p,;:;;;,ri,:;,',li,Ti^ 7,riri- 

- -!-;i>n,' i);ir,ti’t;c.i ini rin i’t.ili v i ». 

1.,' tuixbfii'hi' npportoii- r.guur- 

oNi.EUEi\/,A EUROPEA 2'r;,vr,i'‘a,;aio';;;;a;’ia:u 

gl.or.li; 1 ;crm;:,i d. pn-.ivvi- 

C H ■ ■ ,, COI .-ld,T,l’0 ipi>‘-'" couic 

. hanno deciso {rri;:;::,;,ri3.rnt,i,'>iLa; 

! tributo .'izii'iulalc •’i!!,» «••i.-'Sii 

■ ■ n iiiiicu.'i c suri') jiortirio a. «pi,,’- 

Itura marginale 

I t.ilivc avt;i .iioc.o tuercolciil 
___ I giovi'dl e v.’;;i'rdl d.-lla ?• ttiu) -, 


uno a Bologna centro, ‘con la 

partecipazioni' «li 15 comuni ! ‘‘Privare ad ac- 

innitroil. Nei restanti comuni |’ 

sono state fatte assemblee. , ' c't'ez a \ ; ^^)no state 

,, . , ... I molte a.ssemblee ed alcuni 

Un pruno importante ri-i 

snltato ò stato conseguito «lai; Perugia P 000 fam gl'e 
me/z;ulri (Ielle aziende di Se- eontimiano lo Tciopem ùol- 
mg;dlia (,aibone. B.aibermi |., eariatma e trebbiatura a 

S* ffriu- temiH' indeterminato ed oi¬ 

di della vasta zona agricii- G 000 famiglie entiera.n- 
la. che hanno ottenuto 1 ini - p,, jp sciopero la prossima 
/io di trattative a livello a- .seitinuina. Nella manift'Sta- 
/lendale per domani lunedi ^j^pp ^.j .^^pp ^,, 1 , H 

e l’impegno dell’immediata eppii/i e 22 .a.s.sembU'e. A Fo- 
applicaziono di un accordo ii,,pp [p, parlato Luciani 
provinciiile che migliora seri- JeHa UIL-Terra, 
sibilmente i rapporti con- 
Ji^;ilti|ab^ ^rn c(in('e^(?nt^^^^^ 

al GO'7 in favore della fami- . . ^ * 

I I. I Melfi dimottrjno più anni al 

i;h;l Cl»loniL'U. quclU «K* hanno, a lauia dal 

.•\d .-Xicevia. prima del co-i lofo «p«ii. u cani.;, in- 

I vacchiA amba chi hj ancofa una 

riìizio, cui nulinu purtocipat»^ carnagion* ^to-^ana a fratta. Paf I 
oltre 400 contadini. 1 carabi- ««tun* * qu.itn in.on».ni.nt. 

Il può lacilmanfa a rapidamantt 

nien .avevano invitato gli or- e<vijre u»jndo l Atqu» ai co- 
g;mi/zat«.ri sindacali a non " P’ 

ral ) cha in pochi giorni ridona 

Lire I nomi dei proprietari ai capatli grigi o bianchi il prì* | 

inadeinpionti. La risposta dei «oio,.. • T.«.m, •• "on è 

‘ . I • ' tintura, è una loiiont deli* 

IlìOZ/iHlt'l U Itilo iut 1 UÌUZIOIIO siotamenta profumata che NON 

«■ stata immediata. K.ssi han- «"««hi* («iptiitmo; non «.««hi.) 

na la cute na la biancheria; di 

tl<» illlutti dOLMSU (h niteusi> brillantaisa e non unga. 

ficaie la lotta sulle aie e di N»iir nii.ji,o»i Pfoiwm»- 

mviare martedì ima loro de- Chi.d.,, opuuoio g,t.u..otiu 

legazione ad .-\nconn preS.so GRAND PRODUCTS C«». 

F.-Xssoeia/ione jigricollori. F' , jk. 

stalo anche previsto Fmvio C«'n,o o.t.o.,,. 3 

l'ilito di sospendere nuova- ^ 

MK'iite 1 lavori di tr«'bbintii- 
■ a il 15 luglio 

A Fes.aro durante la si^ V; |t NUOVO RASOIO I 

spensione del lavoro nelle «-iw | 

«•.'imp.i.gne. folte delegazioni 
contini me si suno recate 
pre.s.-'O Li lucide .'\ssoci;izii)- j 

ne iigncollori, l.i Frevulen- J 

/;i Sociale e t partili politici. «; 

La polizia, intervenuta m | barba .batti e basette _ 


Crmo l»1*bbtD 


V.a Oit'ga'f. 3 




• ... .. ..v,N A. 


Il NUOVO RASOIO 



barba .baffi e basette 


I ministri hanno clovuto confessare le ^lavi con.se^uen/.e del Trattato - Nuove dichiarazioni del ministro 
Ferrari-Aggradi sul programma del govci no Fanfani - Da lunedi a giovedì lavoreranno le commissioni 


Un colono travolto 
dal treno a Ponticino 


misure i)nniti\e. (DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) tril)^,,* fi ^ }' * ,,L .F . .. ^ I _ 

« In una parola ~ ha detto - hiirm-r,-. ri- r.-xm.pr,,;, r «f-,,n.«.u., p,om. .\lì 1././.• •- b , V,V . 

. ■ , o-T'Tir-c- \ t - t __ j I j M I I • Il ''/fri» o»«.:.ir,i A «/•mciie, .v,' min I conj,- o rlir hiitmn nini «••ra/.ia nel nres;'.! «Iella sui ■ 

1 oratore — noi pensiamo di STRESA, .) -- Con un breve intervento del capo della delegazione hc/f/o, unre .o.bno.lpormM " m.a ri,m„r. ,ii l'.-nticmo: d colon.' 

pe.starc la coda alla coinpa-j,^,j discorso del presidente Mansbolt e, infine, una conjarenza stampa di (/i(r-|/''w;)"-!rii«) «h.' : r«ipprr.srritiinfiiii«infi mi .-/mr.•(,«•«) luium Stef.ano Maitmicci di UH ;mn 

urna de.gli utiriaconi ». Aveii- ._ , _,_ _- _■. _ ___ o,!'jDi-ri":*;!') fi .odo i)r,'.s«> «fif! n,, ncr ‘ _,.i,-,...,. 


... 

i^acaime lieie e Serene 


PAGGETTO LARIO (LAGO Di COMO) 
NUOVA PKNSIONK 2 TORRI 

ItlEFOriO N. 39 142 — VASTO PARCO IN RIVA Al IAGO 

CUCINA BOLOGNESE - PREZZI MODICI 
Pranotiiieni; Agami* Viaggi - Via S Iwanto 19 - Tal. 737.S32 • Bologna 


, ti„ ' il . ieon Vapplicazione del trattato. Questi (iocnmcnti saranno poi approvati «gRe 'O'’"!*’-'(rr.; ■ ;ri./«» la re.i./im «• iltmiimmirr cffn-cr:..-«■ mnpieczn/.• -, «• f.-rmato per un poc’ 

veèm^ sedute plenarie del W, e 12 che concluderanno la conferenza. La prima part e è" rir;:;^;::!:;:.^^ i;'.':mm;mM:'’;V;:^ve;è':;e"': 

una politica di abbassameli- cfeRa di.scu.s.sione .forni.scci a .i unto prr eh: hf I)I.\3IANTK I.IMITI f,‘.,r..vi.l pt'r ‘giungere pri- 

to (lei prezzi per le derrate comunoue, QÌ àoOQi, alcu-\dell'A(jricoliurii ii> : Lus.mubur-lriU rito. ha prr/mfo cariare di revro .snb.fo ; . r« r«i poriatudi lf _ _ p,,,„ri,o abitazione 

alimentari e dei prodotti . „„,Ajo ha dirhi.iT.irn rfm g./.-v.-ri:f- «iLtc case. -• ha fatto comprili- .V.t. r mi,-, ma che on;; ,,,.,. 11 ... ««.nmceiimlr. im 


MO.su A. 


pit.uiiiii . noi- UO Ha Uirn :aratn c ne rpir.^’r il : i - I lU: re cose. <’ fui Jariu comprili-, i..o ■ .,iu ,,,, .'M.I . .11 

agricoli. «Bisogna. per«i eie- per «'“(,-, 0 ,.., .he m r «)'.; non nolo non rtbi: ì-'e n modo «olrmi*.! p# mnrfa la Vcdova ! 

vare ancora la produttività valutazione complessivaiporzionah a:i e..n u< ò qited,può applicare r, trattato, ma è c rh am. -nrtniVr.i rhr nrt.] t Invriu lu tvuutu lit'iio ine 

del lavoro, sia nei complessi di questo incontro. Due Parie e talmente lort, , he\co^tre::a a chtedere aiuto per ^”d‘'re di non jj (JjQfgJo DìmìtrOV 1, ,IV.'il' 

industriali che nelle aziende n a ; fprnii nnnnioiin rinunciare a^o.tenerc la a arrenfura co- hi er lompr. ^ ,V 

aeri 'le » p II Tl l l jerìlll appaiono servirsi di ima clausola dci ; .onic!'’ Il mini^'-‘> f emiri Atioradi. - di l)l«i«<.i! 

^*' 11 ^***'^* V .1 ■ chiaramente dalle dichiarazioni trattato che lo esime dal '■ -! Gii ol l’.desi hanuo pronnn- con i' 'ina’.r ihb.amo rnnrer.--a- MO.SUA. .5 — I-.a • Piavri.T . er.'i urrna 

Il comizio -‘•1 *’ c.iius,^ Conj Jn ministri e dal di^rorso con. durre le tariffe doaanali nri.jciaio un pre,,cciipa:o discorso. :o oitpi. r« fi i « «)n/'’'-miifo « h, ri.a t.otizi.n oggi ricll.i morte M.'itteiicei 

glandi appl;m.'-i .all iiitlirizzi'.oinsiro proniinciato ogui ilei pnma fase del trattato stesso {rnrro volto ad avere mago on • jr«n.'; iP <,...-.ru politica .he ci; H.i.-.ii Danitrova. l.i vedova diente t r; 

dei due illustri ospiti. j fi'c.saicnie delia conf.'renza. Il II rappresentante belga ha og-ipassibiUta di e-partazionr. sen rriir<i a jire-, —e Va-jricoltnT.i s<-.->.--iintalt« v an,- «fi Geoi gi Di- ilrmi 

Sulla tfuestlonc JUgosLl'.a. i h'"''"® ^ difficoltà sene «; gì aUermatO rhe V,ugr-coUu'.:\r.: assumere nitr: iniprpni. Gii r,iian,: Uor.inm . » :ii;troV. li ,s« gr«t.. ra > 'lei Pili- | . '. 

è oggi da segn.aliire un arti- ’rappongono alla istituzione de’ del Belgn .soffre ,i: un.: rn --1 unici a non dimostrare preoc- -ono tfue’.l e....■erutti net prò ?;•'» coniiin::;::i baigaro clic fu >oti" 
riilo aoDar^o "stillò « (svesti » ^t‘'rcatn Comune. L'agricolturajacuta e fu: detto che considera , ru p.izione sono stati ì r.jppre- -iramma po-.rnef irò; nier-r-i;! prot.igon-.sta rit-l i>n,cesso ('•'t" di-l 

f. ‘ I ^ i)«’ì sei Paesi aderenti al (rat-1 inffi.spen.sgbili le barriere doga ■ ‘ sentantr de'.'a (term.inìa d> di r’'.i->r ; iigr.ina <j> ne j per Finronriio del Heich.st.iR fatto si e 

a Iirma « l osserv ati're », inj.^..^, n.-enrirri di ron.sepiicnge naii per protegier.- ri r.-<i,i:'r) Uonu. i ai sostanzi, ap- r.ilr, r’ente i :•■ di riforma 1 n<I l!f.'{4. ritii gnidi 

riii SI affcrm.l che 1 l niont',,;r,:,-r.i«:me I,ia rnlta integrata] agrìcolo. Ip.tfono i sali rhe po.ss.mn qua- _ 

Sovicticii non ha inteso roni-1 neiFarea dei SfF.C. Il minisiro» La Francia, come abbiamo giaidagncre e molto dalla lirrio-j - 

irionc del Mercato Comune. ___ 


r-:, io’ ribc f-''' ai niOifo soirmiej r# mearfra in vnHnvn (piell.T ' Sopr.lg.gllintC, III) 

e eh '.1 ro » -7 •na n ie r«i che 7 j rs. | * DI O^ia IO VCOO^a Ir «'no ineic)’. li m.itibinist.i 

sono posr.: r.-ii fiiigere di nori ^- _ che .iveVii ii'iliito il passante 

aver coiiipr.- -.1 OlOTgiO IxirniiiOV f,.j (-(.rc.ito imnii.diatanientt 

Il minisi-., f'emjri Agiir.iili. - di bloccare il «’onvogì:,). Mi» 

ron F finale rbb.amo conversa- MD.SUA. .1 — I-.i • Piavd.l • er.i urrniii troppo tardi e il 

o 0 (jgt. r« fi I « ««n/ermiifo « h, d.i i.otizin oggi dell.i morte M;itteiicei rini.nieva ser:;i- 
■ punti d. <,..e.ta politiea , he di H.)-.!) D.mitrova, la vedova nn'iiti' triivolto e triis« iii:iT,. 
rmn, .1 pr.;,,':r.- lagncoltn r„ se.s.-.mtalu vane «fi fieoim Di- .qriin.. eentiniiia «li me- 

,■<010 iiuell r.ir-eniiti ne' prò ?;•»» cr*niiin: s; a buigaro clic fu ‘•‘■gn. no .igi. n.»i - 
tr.imma go-ernatirn: nier-r---. ;1 prol.agon.sta del pn.cessfi « '••t" '''‘l mai « liiiu^t.i. De. 

e.jge di r-'.i-ii'i c.grijna >j> ne i per Fiarendi', del lìeichst.iR f.itto si e intere.s.-.it.i l.iilti'- 
r.ile, rierjfe i :•■ di riforma •/•'.■ I n<-I l!f.'{4. riti! gllld i/l.l r lil. 


Totale lo sciopero a Perlicara 

Lo p rotesta nei pubblici ese rcizi 

Giovedì a Roma riprendono le trattative con la Montecatini - A Genova molti 
bar non hanno funzionato - Da lunedì in sciopero le miniere dì Abbadia 


1 0'iO’ito ■rii'ftcifa, ic posizion.' 
dell: liel-'fi :z;oie -.t.iliiina app i ■ \ 
— — , re delle piu incosr:enti: avremo) 

Il id»’!.’»’ gr.ivi ripercussioni, però 
" jt'oplinnjo ugualmente applicc'e 

m m • • fralfcto del MF.C. Quc.sto. m 

■ ragionamento di fer. 

■ wB AB iruri Aggradi. Que.sta linea non 

_ I? 5lota conlro.itara dai rappre. 

Iserit.tr.ti de'la CISI. e dell.] di. 

«catiiii - A Genova molti 
. le miniere .li Abbadia 

- l.ai nostri due milioni di disor. I 

, , ,, , . ir',p.:ri e a quell: che -r-bb'’- 

I l.illc* -Te < ' rg.ill. zz.ì / .C'U . sin-.,,., .l.ienirlo n f <n'Rg.; 1 

I Jacali. C Stat.l efff.ttll.lt.i iin,i f.ri.'a el:m:naz:nr,e delle ,;-ien-i 


■| Esplosione di un pneumatico 




PLRTICARA. D — In tc-' Baristi C camerieri j Lallc tre .-rgani/z.'./io’v; sin-!,,.;' V,, roa-.’,;...’r..'.; 

guifo alla rottura delle trai-; . .. i,. i . •> -'acali, c stata effettn.u.a un,, f. ila ei-.minaz-.nne delle r.zien 

tative provinciali causale: Ieri ;n tu.ta Itali.i si e d; sciopero (24 ore) d'" eh'- conferenza ha dedni- 

Galla intransigcn/a della con succe.ssd lo gior- ^ i • j . • .# rr:.:ro.▼»'7?fa di una par- 

Montecatini, le organizza-j nata nazionale d, pr..testa ron-! 

zioni sindacali hanno unita- de; lavor.atori dei caffè, bar. de.la c.o.egori., - :-nr- •:.:’m-- VC romp'esso.i 

diamente nrocMmoJo ner lo' . , -- n.somrr.i. voci discordi circa Ja ! 

' , P ‘ ‘ |e n-s*or.«n',!. trattone oiL ^ , , . '-ppUcczinne del trattato e an-| 

rmmata di «vgg. Io sc.opeio' ..^.i^,;, decisa un:-! NuOVI SCIOpcri i.-P- «a e,..,a dua .L migo.) 

nella miniera di l erliCrtr.*":, ^ ^ ^ J AL.La J* *-h,'' prr i f''«T*; *rcT rio'^'rchhr 

rhe ha re^ristrato una totale ila.le tre or^a-^ g^J AbbOOia l-orr^rr non orimc di du^ -inni' 

astensione dal lavoro. Nell.» 'iizz.a/'.oni n.ì/ionali «le: la-, - if: ngo- 1 

ceraia inoltre si c svolta ;n '.or-iton; FIL.-\M (CGIL),: aBB.\DI.\ S S.AI.VATORF. * "bgiur.g.mo le dLf»? 

piazza una atlollatis.sima ma-CISL ed ITL. per imporrei 5 — 1 lavor-rior" àrie f.', ' rf^tà d-.^' dalle, situ.iz-or.e del-, 
nifestazionc di prott.sta nel dl'-Associa/;..:., dei propr.e- nur..ere mercunferr- d«..-. s 

l'Orso della quale h.mno prò- t.ir: (FIFE) rir,»plka7i.mc!c.r-'.à - Monte Anr.i'.ta - d R I * • - rin- -raV»- ^ ,!• pio.-f non 
s«> la parol.T «jirigenti pr>*- dcll.i legge 31 marzo 1954. di Abbadia Sar. Saivatiìre r nderenu al MF.C 

vinciali delle tre organizz.i- numero 90. concernente il del Moror.r-, hanno dee.so d.| Sulla «ii fciio. dunaue. ni’a! 

zioni sindacali CGIL, UIL. -"'ogomento delle festività in- i-ntensific-.re la lotta d; front, |ron/.'rcnrj di Stresa? Trarre] 

CISL. .Nel frattempo è .stato L\.;Vttirnanali alFattogc arr.mto deri’Inters.r d conclusione sarebbe er.' 

fissato presso il Ministero ueU Vv . . f Cosi dop.o io sciopero d»i. i errato atTer. , 

Lavoro il primo incontro per; , Oviinque .si sono tenute af- c. -.nia.-a che ha che nu.:,-. d> nuovo e re- 

la prosecuzione delle tratta- assemblee di Lavora- p.r.ecipaz.one pressoché to- gta ora da questa riuntone 

nve in sede nazione rù^r ‘d.'i’.e maestranze, le tre or- 

ii\e in .sene nazion. ie per, ..«.ati or,Un, dot ___j. co e I impegno che Ciascun 00 - 


ilJÒ ^ iiorno ,li pro.c.a e n.p,.- .-o„„ CGIL. CISL . UIL. 

L'agitazione nelFintero ba- delegazioni che si sono hanno deciso a partire da lu- intervenga sulle strutture eco- PISTOI.^ — Un cioTane »merlc*no — il 26enne Erberth Stevenson, da New Jersey — è 

rinr, minorarin cAntrn la Tccate dalle autorità locali e prossimo e per tur.a la nomtche di ciascun paese. Que- decedalo Ieri in nn incidente stradale avvenato »l 38 chilometro delFaatostrada Firenrr- 

. , .. ..r. nroccn rAcsoi-iazion» dei della settimana, una sto è stato il centro del discor- Mare. Lo Stevenson viaggiava sa an’aato con a bordo dae amici — il STenne Algar Cosby 

chiesta al licenzmrnenti ' serie d: scioperi per turno di la- so conclusico del presidente e e il 26enne John Wagearfc — qnando ano del pneamatiri esplodeva. I.’anlo si schiantava 

tra 1 minatori permane frat- proprietari. ^ voro, cor. un minimo di almeno della sua conferenza stampa contro nn albero, e lo Stevenson decedeva. Feriti gravemente gli altri dae. Nella foto; li 

tanto vivissima. .-V Genova poi, proclamata tre scioperi por turno. In attesa, ossia, di unificazioni Inogo deirincidente • la macchina sfasciata. 



LOANO - Via Ghilinì, 13 

Pensione - U MARINELU- 

Proftpìcunt» mdra • OHimd cucina 
Cdtdiingd - Uto eli c«bin« compreso 
luglio lSOO-1600 . Agotro 1700-1300 
Dopo il 30 dgosto • s«tt. I2QQ>1300 

VAR A~Z Z E 

Soggiorno familiare IDA 

VIA PIA'/E, 25 

Acci»* corrani*. Giardino. Cabina 
Intarpallataci! 

“^À~irArz“z‘^ 

SOGGIORNO FAMIIIARE 

FERRARI-FRILLO 

VIA S AMBROGIO. 7 
Ottimo tfdttamdnlo • Pr«x(i mo<ffCÌ 
PIENOT ATEVI • 

V A R A Z Z E 

VILLA REGAZZONI 

VIA CODA, 5 - TdUfor^o 77 SBO 
Ottimo ftO 99 t 0 rrbO 

Sconti comtTivo • Ifitorpolldtoci I 

I _ 

V A R A Z Z E 

Pontiono fomilidr* FtANCO 
VIA BUSCI. 4 
Cucini! pioffientdto 
Ottimi prntti • tfdttMn«nto 
Sconti comiftvo *. lntorpoll«t«ci1 

nA-.r 

PENSIONE BICE 

TEIETONO 41.278 

Stagione da giogno a lattembra 
Ottima petiii 0 ne • Trattamento 
famiPare • rreirì convanicnti 
Gettione propria 

VILLA ALMA 

SAN MAURO MARE 

adriatico, vaila tplassìa* 
pofiiiona franquilla, «otoparco. 
Pratti Mtodìci. otiwito tratlamooto. 
Intofpallatoci! 

rimìni bellariva 

PENSIONE ALMA 

Vkine mare . Trattamente ettim i 
UgMe l. 1.400 • Ageete L. 1.400 
teWemfcti L. 1.000 • Tette « e mpreee 
#n a t i eee p r egile • l•terpellalecil 


Pensione LA PACE 

VIAIE IEOPARDI. io 

R I M I N I 

Ambiente accogliente • Ottime 
cucina • INTERPEILATECI I 

RIMIMI • S. Giuliano Mare 

PENSIONE ViLU FABIANA 

A so .VETRI DAI «.ARE 
Ottimo trattamente 
PREZZI POPOLARI 
Teltfonatcì Milano N. S6t.5S3 


RIVABELLA - RIMIMI 

VILLA GtADA • Vìa Palmanoia, 2 

Posiziona splatidida 
Cucina ottima - Prassi vantj 9 giosi 

interrpvHattivi / 

PENSIONE • GIOIA MARINA 

RIVAZZURRA 

DI RIMIRI 

VIA CATANIA, 8 


> JLs, j 


i:.l.s.p. - C.E.T. 

CASA per ferie A. BELLONI 

MAEN DI VAITOLIRNASCHE 'Aatla) 
Mairi 1300 

Ai giedi dal ieaa«re«e Carlina. Terni 
i,4*ri dal t >«gn« a! 31 agotte. 
Rana glernabata l. 1100. Par iafac, 
euiteni rnelgarM prette te Dirm 
tiene dalla Cata par Fari* a A- BEI- 
IONI a. Vìe Certe d AppelW, 13 • 
Catal* Menlerraie ( AWttendria) 


M O Ir V E N O 

Dalaaiiti tfal ftraatfa • mt. «Ltm. 

Abtrpo eVtlU NOVA- 

Oeeie ttagme* l. tIM • Alte ***• 
gi*«* l. 1300. 

(Tati*. IGE, ii-o tutte oompr.X 
C<KÌita emiliane - Prenetatteei ed 
ieFemtaiieei: I N CA. • MOOENA 
Vi* S. Viacenz*, 24-1*1. SXItO 












Pn. 10 • Domenica 6 luglio 1958 


r Unità 


DIRSZIONB 8 AMMINIMTHAZIUNB • RUMA 
VU del Taurini, Ul • TeL 45«.3SI . «so.451 
PUBBLICITÀ' mm. colonna • Commerciale! 
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contro la stitichezza 


T 1 m m !• 11 ■ TI ■ • ■ PREPARAZIONE DEL CONGRESSO MONDIALE 

La battaglia del nostro Fartito ^ ^ - 

1 . 1 , .A Crotone assemblea 

pe r una legislatura oper aia 


Il nuovo governo de¬ 
mocristiano - socialdenio- 
craticu, ha finalmente defi¬ 
nito la sua c(»mposizione. 
Protende di essere di « lar¬ 
ga apertura sociale ». Per 
ora, abbonda solo di mini¬ 
stri e sottosegretari, e sta 
contando sullo punte delle 
dita di una mano i possi¬ 
bili voti di maggioranza 
che compiacenti deputati, 
alla sua sinistra e alla sua 
destra, gli jiossono assicu¬ 
rare. 

Questa indifferenza per 
la caiatterizz.azione politi¬ 
ca e .vocialo deU’appog- 
gio jiai lamentare ricercato, 
sottolinea la vanità della 
pietosa sociale del nuovo 
governo, e la ste.ssa preca¬ 
rietà delhi sua esisteiv/.a. 
Era sialo pinincsso un fio- 
veriu» forte, « programma¬ 
tico*: no viene fuori una 
accolta (il ministri e di sot- 
toscgictari, la cui esisten¬ 
za governativa dipende dal 
voto del glande industria¬ 
le (li Comunità, dei tre rup¬ 
pi e.sentauti del Volksiiartei 
(i cui sentimenti «italia¬ 
ni * tutti cono.scono), dallo 
astensioni o dagh stpiaglia- 
meiiti di (pialche repubbli¬ 
cano e di (jualche monar¬ 
chico. affratellati nella bi¬ 
sogna. 

In (jneste condizioni, an¬ 
che la più sincera inten¬ 
zione sociale, se esistesse, 
sarebbe condannata ad es¬ 
sere lacerata, soffocata, 
annullata dai continui mer¬ 
canteggiamenti. Ma esiste 
un'inìeiizioiic di apertura 
sociale nei dirigenti demo- 
cristiani e socialdemocra¬ 
tici? Pasta dare un’occhia¬ 
ta ai venti punti jirogram- 
niatici messi assieme da 
costoro, per persuadersi 
del contrario. Nonostante 
gli sforzi fatti per -Jarc a 
(piesti punti una parvenza 
sociale, e.ssi mostrano aper¬ 
tamente una ferma inten¬ 
zione (li conservazione e dì 
reazione. 

Infatti, dei venti punti 
programmatici del nuovo 
goi-erno, uno .solo è dedi¬ 
cato alla < tutela del la¬ 
voro. deirocciipazionc e 
del reddito u. Ma, anche in 
rpiesto punto, come in ogni 
altn», del resto, le poche 
affermazioni apparente¬ 
mente progre-ssive. sono 
vaglie c ambigue c .spe.s.so 
toccano solo (piestioni par¬ 
ziali e secondarie. 

Chiari, invece, e precisi, 
sano i punti destinati a dare 
sicurezza ai jjrivilegiati e 
ai grandi monopoli. Ea 
« garanzia di libertà aU’ini- 
z.iativa economica privata», 
che è la foriniiln dei mo¬ 
nopoli. per avere inano li¬ 
bera nella direzione e nel¬ 
lo .sfrutlanicnto della eco¬ 
nomia nazionale, è affer¬ 
mata apertamente e a chia¬ 
re lettere. Cosi pure è ga¬ 
rantito « il rispetto di cri¬ 
teri di economicità » nella 
gestione delle aziende di 
tStato. che e l’altra riebie- 
.sta dei monopoli, vitita non 
a tutelare l’effettiva « eco¬ 
nomicità » delle g('Stioiii 
statali, ma ad impedirne 
egni azione calmierairice 
e di rottura delle posizioni 
monojjolist ielle. 1 recenti 
.aeeordi tra l’ENI e la 
Montecatini, per le aree e 
per i prezzi di vendita dì 
fertilizzanti, dncunientann 
che cosa .si nasemida sotto 
la fortmila adottata, appa¬ 
rentemente co.si .saggia 

Non e’e quindi da aspot- 
taisi dalla .struttura, (lagli 
tioinini e dal programma 
del nascente governo, nien¬ 
te di Inumo per Io svilup¬ 
po economico c sociale del 
paese e per il mondo del 
lavoro Anzi, c’o da aspet¬ 
tarsi molto (li male. Il 
nuovo governo, è stato co¬ 
stituito non per affronta¬ 
re e curale dalle radici ì 
nn.li che turbano la nostra 
Vita na/ionah*. ma per im¬ 
pedire che (juesti mali in- 
t.icebiiio le posizioni ed i 
privilegi dei gruppi donii- 
l'.niili. per lovesciarne tutto 
il pesi* e tutte le ci'use- 
gueiize sugli strati meno 
f.iMoiti. per r(*ntrastare e 
Je-pmgere ogni azione del¬ 
le masse lavoratrici tesa al 
rinnox anient(» delle strut¬ 
ture politiche, economiche 
e si*ciali. 

Infatti, anche una cono¬ 
scenza sommaria del nostro 
paese è sufficiente per 
comprendere che non vi è 
possibilità di affrontare e 
risolvere i comple.ssi ed an¬ 
nosi problemi delle nostie 
arretrate strutture sociali, 
della attuale rcce.ssione 
produttiva, di un più largo 

a. sso.-binienlo di mano d'o- 
per.i, se non si litiuula, in 
pi lino luogo, il nionoijojio 
della terra c- del suolo ur- 

b. uio. Se non si colpiscono 
il monopolio dcll’indu- 
stna c le situazioni paras- 
Mt.3r!e ad esso collegato, se 
non si rafforza e se non si 
democratizza il settore del¬ 
le aziende di Stato, se non 
si eleva il tenore di vita 
dei lavoratori c se non si 
org.miz.^a un'azione diretta 
dello Iriato per l'industria- 
lizzazicne del Mezzogiorno. 

Eliminazione delle posi¬ 
zioni parassitane, sviluppo 
produttivo, allargamento j 
del mercato interno, sono 
tre aspetti, strettamente | 
interdipendenti l’uno dal- ‘ 


l’altro, di una stessa esi¬ 
genza di progresso civile 
e sociale. Ma non vi è nes- 
.sima possibilità di rinno¬ 
vamento strutturale e di 
sviluppo produttivo, se non 
SI incomincia con una po¬ 
litica del lavoro che assi- 
euri il risjietto della legge 
e la libertà nello fabbriche, 
che potenzi la forza orga¬ 
nizzata dei lavoratori, che 
fr.ieia sancire legalmente 
la validità obbligatoria dei 
contratti collettivi di lavo¬ 
ro, il diritto dei lavorato¬ 
ri alla contrattazione di 
tutti i rapporti di lavoro, 
il ricono-scimento giuridico 
delle commissioni interne, 
la regolamentazione e la 
limitazione del lavoro a 
domicilio, degli appalti di 
lavoro, dei contraili a ter¬ 
mine. l’obbligo della « giu- 
•sla cau.sa > per i licenzia- 
iiU'iiti, anche nell’industria. 
Il livello delle retrilniz.io- 
iii (leve c.ssere elevalo per 
tutti, fis.saiulo un minimo 
salariale nazionale, liqui- 
(iando le disp.irilà tra zona 
e zona, realizzando la pari¬ 
tà .salariale tra uomini c 
(loniK* e riduceii'Jo l’orario 
(Il lavoro a (|uaranta ore 
settimanali. 

Quando noi, nella nostra 
c.anipagna elettorale abbia¬ 
mo posto l’csipcnzn che il 
voto popolare desse vita a 
iin -1 legislatura operaia, 
intendevamo sottolineare 
la necessità di una rappre- 
.S(‘nlanza parlamentare ca¬ 
pace di affrontare lutti 
(piesti problemi urgenti (l(‘l 
mondo del lavoro. Sarebbe 
errato pensare che i risul¬ 
tati elettorali abbiano fatto 
svanire la jiossibilità di fa¬ 
re. dell’attuale legislatura, 
una l('gislatura operaia. E' 
vero che gli attuali diri¬ 
genti governativi non ne 
vogliono .sapere di una si¬ 
mile eventualità. Essi han¬ 
no posto a base della loro 
fornia/ioiie ministeriale Io 
anticomunismo, cioè la 
esclusione di ogni collabo- 
razione c(m le forze demo¬ 
cratiche popolari. Inoltre, 
(li tutti i problemi ricor¬ 
dali più .sopra, il program¬ 
ma governativo non fa pa¬ 
rola o ne fa solo qualche 
vaga allusione di conte¬ 
nuto più che sospetto. Non 
sarà certo il nuovo gover¬ 
no che avvierà a .soluzione 


il gravissimo problema di 
un maggiore assorbimento 
di disoccupati, esso che co¬ 
me primo suo atto, permet¬ 
te la chiusura di uno stabi¬ 
limento deU’IHI a Napoli e 
il conseguente licenziamen¬ 
to di un migliaio di ope¬ 
rai. Tanto meno sarà cpie- 
sto governo che fermerà la 
esosità dei monopoli, dopo 
aver assicurate* loro, nei 
punti programmatici, piena 
libertà di iniziativa. 

.Ma. nonostante tutto 
questo, la nostra battaglia 
per lina legislatura ope¬ 
raia non è senza prospclti- 
va. La battaglia, non po¬ 
tendosi sv(*lgere attual¬ 
mente nel senso di una 
maggioranza popolare* de¬ 
mocratica. si svolgerà sul 
piano deH'opposìziorK* allo 
attuale govinno. Sara più 
dura, più difficile, ma non 
priva di risultati. La gravi¬ 
tà delle (piestioni all’oi- 
dine del giorno, le darà 
forza e inqmlso; la i*ic(‘a- 
rietà (h'ILaltnale forni,i/io- 
ne governativa, le aprirà 
pos.sìbililà (li successo. 

Natiirabneiile. la nostra 


battaglia per tin.i legislatu¬ 
ra operaia non la combat¬ 
teremo solo in Parlamento, 
ma anche nel pae.se, in 
stretto collegamento con l 
lavoratori dello fabbriche 
e con loro organizzazio¬ 
ni. facendo ogni sforzo per 
realizzare la più stretta 
unita (Ielle forze ofieraio. 
la più fiduciosa collalxira- 
zioiie tra socialisti e comu¬ 
nisti. le più larghe allean¬ 
ze con tutte le forze jiopo- 
lari e deniocratichc. .Solo 
attraveiso a (piesta unità, 
a qiie.sla i (dlaborazione, a 
(piesta alleanza, sarà pos¬ 
sibile dai e scacco alle for¬ 
ze reazionarie che doniina- 
no la Democi azia (’nstia- 
na. liheiaic le foi/e deiiio- 
cialiclie che vi sono nel 
suo seno, rendere fiossihile 
un niiovii sctiierarneiilo po¬ 
litico, lina nuova inaggio- 
ran/a che coinpienda tutti 
1 pallili (Il sinistia, nessu¬ 
no esclii.so. e sia capaci* 
pcrcKi (Il icaliz/aic cffi'tti- 
vamente la Icgislatnia ope- 
lai.i elle e nelle (•■.igcnze 
(Iella .\'.iz((iii(‘ e nelle aspi- 
la/ioni (lei lavoiatoii 

I.l'KiI MINOO 


Parl(?ranm» l’onorevole Negarville e il eeiialore De 
laiea — MarhMlì ima manifestazione a Napoli 

fu vi.sta (k*l Congresso mori- In vista del Congre.sso mon¬ 
diate delia pace die avrà luo- diale della pace; alcuni Riova¬ 
go dal W al 22 luglio, si terrai ni tiirrsti raggiunReranm* .Stoc- 
oggi a Crotone una manifesta- colma in motocicletta e porte- 
zioiie (iella pace i-aratK'ro re- ranno al Congresso l'cntnsiasti- 
gion.'dc alla (piale inteiverran- <•:* adesione della maggioranza 
Ilo l’on. Cele.ste Ncgarville. se- di lla gioventù romana 
gretano regionale del Movi- A Napoli, martedì prossimo 
mento italiano della pac<“ e il 'die ore 19. avrà luogo al Tea- 
.'*(•11 Luca De I.iicj pi.-sidenie tro Mignolo uim a.s.semblea pro¬ 


de! Comitato regionale 

La fnanifestazi(*ne è stai, 
preci'diita da iiii.i sene di as 


viiiclale del partigiani dell.i 
stat.i i>ac(;. Interverranno all.a riian;- 
I as- fi-stazione il si'ii Mano Paler- 


seinl»l(*(* e rminoni (tic .si sonojnio. il si*» Maurizio V'alenz, 


svolle nei vari (•(•ntr. La ma-1 d prof Carbonaro, il .sei). Ce- 
(iifestazioiie avia luogo al ci- rahona. il critico d’arte Paolo 
in nia Ariston - di Ciotoiie e It'cci. il regista Vittorio Vivui- 
-1(1 prt*nd<*f i/i/*** p;irt(» i ^ Lucio liubrioln. ì! 

smilaci. \ con-i-gleii ,,rovin. ‘•"nsigliere provinciale Vincen- 
(•iati. I con.sig] eiJ (-o/iiim;iJ' Henfa. 1 avv Reiita. 1 avvo- 

grupp. (Il iiit(-ll.-'il.di e -stii- ‘•■do ftosalliiiio S.aiiton* Parie- 
(lenl.. i.ippr.-si'iil.uit; de. mu si convenuL sul tema- - I! 

d.-.eati dei (-(iiimiii della Cala Corivresso per il disarmo la 
lina Al teruiilit- silanno t*l*‘l- coopci a/.ion'' interii.t/..oliale- 
ti I (lelegat ;,1 (•ongr,*-^i) inon- d seti Mllllnzlii \’;il('n/l. del 
d iP- (li Stoceol'ii 1 (■loii.ta'i, italiani) pci la pai-.* 

.\'el (-OISO (Il ( 111 .'! grande as- A I it-.iiia ,i ^l•rraI,l a (le- 
seiiiblea di dii igei.'i de; circo- o.iv,. i Coxiii’.iti loc-.l banno 
I. giovanili dell,. FLCl (b K') '• d"'" f‘vidantin; 

in.i (“ provincia, i g.nvaili co- con ' (piali .'1 invitani) ■ citta- 
iiiiin sti rolli,iiii II.limo lanciato d.n ..d adi-r ic al tongie-so 
alcune iniziative d.. pri-ndere 'noii(l...le I n . .-.oltosei / om* 

Livore dei deli'gati al Coiign 
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I.(JS ANdF.I.F.S — Con cpicsla /altera di legno tre americani sono parlili ieri per emulare 
le gesta del • Kon TikI », effeltuando la traversata dalla C’atiforiiia ad flonoliihi nelle 
Ilaway .sfriittundo le correnti marine. Freo la zattera nel porlo di Sali Fedro, prima di 
salpare per il lungo viaggio. Adestra f tre eoragglosi, al cenlro dei (inali è Decere Baker. 
Il capo della spedizione, che effetliiu per la (piarla volta II (entativo. |.a zaileru. che mi¬ 
sura (’lrca sei metri per nove si chiama • I.ehl IV ». (T(*l(*folo> 


.so A in corso a Ccnov.-i <*d a 
P.ulova Altri* iinz ative sono 
in cor.so in .Sardegn.i V'a.sti 
consensi ira l'opinione piibbl.- 
ca ila n.sco.s.s-f) rap/icHo j.incia- 
ti) dal Comitato -Sardo a lutt: 

1 citi.idilli. N’oH’appello 3i af- 
ferni.'i. Ira l’:iltro. cln* «La 
Sardc'gn-.i è eerl.imt'n**- oggi m 
lina (lelb* sifm./ion; p fi eriti- 
(-lie. .Situaci tifi i popoli ar.abi 
(b-l Noni Aflic:i e l.i l-’i.iiu- ,• 
d I,III...Li d;i grav .■oii'raddi- 

z;on.. SII (I ess-,, dovri'bbcro_ 

e-M-re inst.’.ll.'dc. .secondo i pia- 
’i della .NATO r;iin/j(' p.'r niis- i> ( 

'd .itolo .- L'1-ola po.*a ,.1 ‘ ' 

c-litro (I un confitti* ga -n n-l.in* f. 
ditto e che minticcio di e.'.‘(*n- .Sess.mt. 

dii-.' dovii-libe e.-.eii i-.ii ea .M.irnino Sieinninla. .si> .-Napoli •* r reuuinenii gran lusau ccono- o, r-viXT-sli «ce I i» 

d; pericolos ordigni in pci. -r,7..,„T;-7.r7r^7~:77.~ .rTT ' FACILITAZIONÌ - Tarsia LAt ir.\Li u le 

,1 »,.i I N \-A /\ I I f «i fi (1 loS <t «v '3% f fi I r itn n Pnsll m NotìdIì 

I lo • (luinili la su:. ■. ciiicz.- ^vendita niobili tutto stile Canto —--—A. AUTOSOVVE.NZIONI in Kior- 

za -- f. .-qjpcllo co.s) i-onclude e produzione locale - Prezzi sba- A..V. PIANOFOItTI WEIIIIEK - m*bi SUPfRVALUTANDO. Otti- 
- Come in .Sardegna, in tutti i |..nlitivi • Miisstme t.ii-ilil iziom ZIMMKUM.\NN’. Stbainert. Itart- me condizioni. Statuto.-14 l4r>5503). 
l>.ie.si del mondo la gente scm- — u .i .i- » 

I>lico vuol.' vivere nella sui,- ............. „ ^UTO CICLI 

rezza (* ni'lla pace. .* vuoici • » 88 ^ BFOli’i L. 12 

chi* lo .scoperto d(>ll.-i tocnic;i . Il dlA|A||A dGllO OOmTwW%m - 

della scienza sf'rvano al pr.* l ■■ yftWi^RRW w VTTLNziO.NE! LIETE FeUIE IN 

■gres.so deiri'maiiiti'i e non al-I .. voto .senza alcun anticipo - 

la sin distnizOiu* A ' «ARTALI 

* ‘'‘.-.iru/.iont I IGO lire SO.OOO - UKW 125 lire 

,, ; ‘ A GO.OOO - UF.NELLI 125 . NSU »8 

IVrUSCIOV a Bei’lino K» ' 'empi esemplare - PKW 350 ul- 

.___ t ^ tinn* tipo hlcltliictrico - NSU 250 

MOSCA. 5-11 primo in.n ÌF BMa» ^ "SWi^ recemisslaia originale - 

s-li-r sovietico Kriusciov si •. U ^ SPORT - DEVIL ISO 

-suo .SONICnco tvriusuov .-*1 .. p ^ 70.000 - PAIULLA 150 come 

chera a Berlino ELst l<t pros-s i.i V n „ W 7\ nuova lire 78.000 - BENELLI 

.scttimano per os.sistcre al ccn 1. ' lar* JWi LEONCINO SPORT -- D.K.W. 175 

grosso del Partito socinb-t, l\ - t -T T *# *' Mn - CECCATO 125 4 tempi nuovo 

un 1)1 nto tedesco IS.E.D,*. V ^# Jmd *30.000 - itERNEG leo btcl- 

^ / Wm Itiiilrica Ure 135.000 - Ripetiamo: 

!-■' ' =*■ — — _ W tutte In perfette condizioni senza 

alcun anticipo GAETA 66. 

I i' OX’’!*'* II ‘ Il UELVEIIERE MET.ALLICA 600/ 

* * 8%.'.* ▼ 8 j 88 I _ , ■ • I I !1.56 altra 057 . IIOo/E come nuovo 

I . I I ( .■senipl.ire vendiamo ratealmente 

! JilTflIlfe fc—. " * --—- m - i.luche eon minimo anticipo - 

I SaS^^^Sm^BSi^Èi _ 

OlElSUCn I |RI .. OCfAa.ON. U .1 

JY I KANAK-KANaK - Fiera del 

1 Ww goriferu - V'.asto .as.sortimenlo mi- 

RB M gliori m-arctie n.izionalì-e.sterp. 

A Vant.iggiose rateizzazioni anclie 

^ '•,.i, 2 a anticip.). SpeciaU facilita- 

•-.•»- I __ I • !l I (Ci.l.irii-nzi) angoli) .Stami.i). 

ire liilte le CRplosioiii i kanak-k\n.-\k. liquidazio- 

(lotto o^gi in sitilo (li arresto! alsi.sienz.*. ‘t" - 

l'illustre antropologo Earlel ^^"*^***^^ » ..o-ir. . . ■>.^ 

Heynolds. Egli, ipiulchu gior- j 1 17) ac«}cisti - VEND. 

no fa. n bordo del panfilo! ^ ^ 1 appart. TERRENI L. 12 

inoltrato] -—-—- 

nell;) z.ona di perictìlo inlor- H H I 1 1 non.tion cont.vnti, 900.000 mn- 

no all'atollo di Hnitowek pori ■ KB ^ ^ 

protestare contro gli espcri-j dizioni analoghe 3-i camere pa¬ 
llienti nucleari che gli Stati 1 ^ ^ bizzlna signorile, halconi. ter- 

l’niti -stanno compiendo. 11! . tSV’W ir^r^i a 

Macchina per tutire, ricamare, rammendare ■'■”«• *->" 

potrebbe avere, per il suo! GARANZIA ANNI 25 i ~ ^ 

ceneroso ge.sfo. una pen.it ,. 4 . alberghi vileeQ. 

massima di (Ine anni di re-1 AttrAVersO gli SpaCCÌ Cooperativi !f3c5DETTO i.\rio ( 1^80 di 
einsione c 5 000 dollari di «• » r r |(.)nio> .Nuova Pensione 2 Torru 

'*9142- Vasto parco in riva 
iRrAiDSI* ’ •' •-*««'- Cucina bolognese. Prcz- 

MI—» ' ZI modici Prenot.izione Agenzia 

xLKREDir KEiriiLiN. dirriiorr passB dalia pTOduzione al (Xinsumo facendo note- } Vr.mo’’ 

Luca Trevisani, direttore resp VOllTiente risparmiare ai soci._Fornitore delle j vÌrvzzE sl^ggi^o” farrmtare 

bornio" al n, 243“ del Hegi-stn CXX)PERATIVE dì Con.sumo del Popolo,attraverso , io.a - vi.i pìivc zó . acqu-t cor- 

st.imp.* . 1.1 Trihunatc di Hom. i | Consorzì delle Provincie di: Bologna, Ferrara» | (H-uate cL 

T i.'i’N’iT.x' » .iiiiorizz.izioni- Ravenna, Modena, Firenze, Pisa, Pistoia, Liv’omo. j j- i.s.p. * r.E.T. - cas.i per re- 

gi. ru.ili’ miir.Tle n 4.5.S.5 I ----- J n,. « uELLONl » Maen di Val- 

1 Ditta H. mmo - via Plinio» 29 - Milano - Tel. 222.412 | 

Vgosto Rctf.i eiom.il'K-ra L. I ICO. 

. .. .nfi.rmazii'ni r.v.'tgcrsi pres- 

__ _ _ _ Lo 1.1 Dir«-zi.*r..- «l.-ll.i C.v<a per 

' j -al ‘ S -* - Cor- 

I W liV.liV.L J I ■ , I il II |8 I . fi-rr.iio 

1*1 i I . fl ) I I a 1 I I I I I B !X'.\RXZ7,E - -SofCiomo Limlliare 

k 1 ' I * I I i I rKKRARI-FRILLO Am- 

* m.'dici 

J *1 • 1 r «T* 1 1 I ^ k |V\K\X^ZE Vii’.. REGAZZO.VI 

^R _ f I . A . A 8*^ f I I » I p I V ' n 5 - t* it-f 775.90 - 

(>tlimi' soggiorno 

i PENSIONE Gioì - rT- 

Fìnalmenfe un corso chiaro e con sistema 

RIV.ABELL.A RIMISI - Villa 

dialogato (a domanda e risposta) jSneipten^wT-^^^^^^ 

• I - Pr.'^i vantaggiosi - Interpel- 

SCRn/ETECI - XA maodererno —! V.XB-XZZE Pensione familiare 

CtATK I bolleth-ni • colori l fyl ^ 

, J , «u t - ■ X /> ^.« I «il ^ Irr.enlese. Ottimi prezzi e tratta- 

t8 (r»d)Ol e TVV (televisione) 1 mento Sconti comitive. Interpel- 



non e piace 





rOM.MERCl.Xl.l 


L. 12 pagamenti - SAMA: 
Mtano ivla Ghiaia. 233) 


1 fi .. X.X.X. l’IASOFORTE tr.p.-.lali - —- --- 

d *' to X* ti'l.iio f.-rro v.-ndo urgoiil.-xti.'iit. X.A. ARTIGIANI CantU 3ven- 

clic imnaccKi di c.*.’.*!!- .S>-ss.>nt.).-ini|Ut‘n*n.i lori... Vi,, .tono camera letto, pranzo, ecc 
li)x 1 .1)1).- o-., i, .-.it .M.inaili. .S.'inni.ila. .5l> .Napoli -xrre(iam.*ntl gran lusso econo- 


Gennaro in.inii, Pn-zzi .li fabliru-,.. Mas.*-!- 
. Napoli, ine Lieilitazioiii. R.ippresi'lit.inte: 

- N.\j)o|it;.no, S.iiipii-l 11 * M.iiell.a. 3. 

U 3ven- Siiix'lt. 


M-.riaiio .Si'inmola. .5l> .Napoli -xrre(iam.*ntl gran lusso econo- 

—— -- ,„„.l . facilitazioni - Tarsia 

X.A Al’PItoUTTATK giHnillos.. „ 3 ) nilrimpettn Enal) - Napoli 

•)vi*ndit;i niiihill mito stile Canto —--— . .- 

e produzione locale - Prezzi sba- A..X. PIANOFOItTI WEIIIIEK -| 


lorilitivi • Massime t.i.-ilil..zioniI ZIMMERM ANN. Sthain.'rt. Itart- 

Il gioiello della donna 


laA CONFEUKNZA SUE CONTKOI.IaO l>KEI.z\* FINE I>EUI.E FROVE II 

Continua a Ginevra l’azione ostruzionistica 
dei delegati americani alla conferenza 

Un iiiiDvc» iiicDiitm titisulo |H'r liiiicclì - Gli ciccicleiituli inHiHtcìiio sulla iiiipD.H.sibìlìtà dì iiidìvidiiure (ulte le esplosioni 

(Dal nostro inviato speciale) i/tone dogli osjioiimcixlt ali*-llmbthnooVx’. da ciò protide-ivi.>la/*»*i*o — il paese chei dntto oggi in sialo di arresti 


(Dal nostro inviato speciale) /tone degli espoiinienli alo- liabihiieiUx*. da ciò pretide-jviula/ione — il paese che ilotto oggi in stato ih arresto 

■- mici. lamio .spunto per .sostenere vole.sse infrangere l'accordo rillustrc antropologo Earlel 

C.IMA HA, 5. — Un conni- l.i* tesi delle duo parti .soik* la necessita di creare un ::i assutneielilie una tale re- Heynolds. Egli, qualche gu»r-j 

imalo assai breve ed estro- distanti l'uiia dali'al- grandissimi* numero di posti spi*n.-abi|ita ih fronte al m* fa. a bordo del panfilo! 

inamente generico, firmato a j sovietici ritengono che di contiollo. sparsi pei tutta monili* intero, che e difficile * Plioenix >. si era inoltrato] 
Iconclusione della seduta esplosione nucleare j>uo la Terra, il che. come e com- credere . he li* faccia. nella zona di pericolo inlor- 


odieina (Iella Confereii/.a ^.jj^ure immediatamente indi 
atomica, inforiiin che i delc- vidnata e tnttaxùa sono per 
gali banno continiinto In loro fettamoiitc disposti ad ac 
discussione tecnica e che ,-i,rfj.irf;i sulla istituzione d 


* Phoenix >. si era inoltrato 
nella zona di pericolo inlor- 


disciissione tecnica e che .-.irdarsi sulla istituzione di per etti la dis 
torneranno a riunirsi lunedi pusti di controllo nei tre treblie durare 
nel ponieriggio. Dalle (lichia- Pue.si clic detengono armi molti me.si. 
razioni rilasciate ai giornali- atomiche c nelle zone nelle Se gli ameri 
.sii da alcuni delegati ucci 


idi- pretisibile. aprirebbe tutta Ad (*giii modi*, le .sedute in* all'atollo di Euitoxvek per 

er- una serie di problemi nuovi delle pio.ssime scttimam* ei pr(*testare contro glj espcri- 

ac- ed estremamente complicali. f.*rnirann(* itnportanti eie- menti nucleari che gli Stati 1 

di per cui la discussione po- menti di chiarimento. Per Uniti .stanno compiendo. 11! 

tre Irebbe durare addirittura.«*ra. a sei giorni dairintzio* pn*fes.sor Keynoltls verrà ora 

rmi molti me.si. [di'lla Ui*nferenza. limitiamoci[ sottoposto a processo: egli 


razioin ruassiaie ai R>xiiiuii-latomiche c nelle zone nelle ^ìe gli americani .sceglie- a registrare il fatto che gli potreblie avere, per il sin* 
.sii da alcuni delegati occi* .juah e.spenmenlt con (|tieste ranno (jiiesla strada, .sara .scien/iati .sovietici sono net- generoso gesto, una pcn.i 
dentali, subito dopo la fine armi potiebbero essere effet- chiaro che e.ssi n(*n vogliono, lamente .dl'offensiva. aven- massima di due anni di re- 
della .seduta, risulta che gli t„ati. Gli americani conte- .diiieito pei adc.s.so. un acc(*r- do già pre.scntato proposte clusione c 5 000 dollari di 
scienziati .sox'ielici hanno ^tano la prima affermazione do .sulla sospensione degli precise e circostanziate, che multa. 

.sottoposto airattenzione det ( 1 ^,} sovietici; in (|iianto allo esperimenti atomici. neirinsietne offrono una far- 

loro colleglli occidentali un istituzione di posti di con- La esigenza di installare ga base di accordo, sol che \t7FREi)o RE7riu.iN. dir^òrr 

altro doctinienlo. oltre ai due (rollo, non risulta cfte ab- uiimerosissimì po.sti di con- effettivamente si x’Ogha fare —--- - ---- 

(iresentati ieri. Dalla .stessa pinno chiarito, neppure in trollo. infatti, non ha alcuna quel che l'UHSS ha già fatto rrvt»ani. irrimr» r«3|> 

fonte risulta che nuche gli .s-^de tecnica, la loro posi-|giustifiazioticc tecnica, se (la più di tre mesi: sospende- *.‘'rntn> .ii n. 24.4 dei Rpgi.'ìtr. 
americani hanno oggi pre- /ione. Il dociiniento preseti- n(*n in astratto, poiché è re gli esperimenti nucleari. 7*t.*mp.* ih i rrii*un.np di Hom. * 
sentaU* un loro documento. ,ato oggi, infatti, affronte- evidente che un eventuale ai.BFRTO J.ArOVlF.I.I.O x 1 . I’Mt.x » .i..i..riz 2 ..zi<)nf .. 

l..a discussione dinujiic, co- rebbe temi eslrcmamonte gè- .'icctirdi* sulla S(*spensi(>ne -- -- gì* rn.iii* rmir.Ttc r* isss 

me preyodevatno ieri sulla aerici. degli csvxerimcnti atomici, co- Uno dictliarOXlOnC Mabmaa nurTiDografivo o a t e 


americani hanno oggi pre- /ione. Il docimiento prc.sen- non in astratto, poiché è re gli esperimenti nucleari. 
sentat(* un loro documento. t,^to oggi, infatti, affronte- evidente che un eventuale -\I.RFRTO J.ArOX'lF.I.I.O 

discussione dtnu|iic, co- rebbe temi estremamente ge- .-icctirdi* sulla S(*s|*ensi(>ne -- 

ine (>revedevanio ieri sulla aerici. degli csvierimctiti atomici, co- Uno dichiaraxionC 1 

base del comunicato emana- Secondo alcune fonti, essi nie ogni altro accordi* di ca- , . k c J 
to .a conclnsiune della sedo- pri'senterebben* le prime os- ratiere inlerna/i(.*nale. si OC» pfOr. ryOuOfOV 1 
ta. si e decisamente avx-iata serva/mtn soltaiiti* nella se- può reggere S(*lo .se e basato riVFVii \ 4 — li nr*f Kv i 
verso lo .studio comune dei ,itila di iiiartedi prossimo. E' su un iiiitiìmo di buona fede ...V. Vv.m'.n*v c .po a. r-, d* v I 
me/./i tecnici, che potrebbero prevedibile che essi (lorran- delle parli. E del resto — a|7 ,;‘„:;. ..A ;o;:ca ‘ x-aaL* i 
permettere (li intlivititiare ,10 sul taj*|*eto la (utestione parte il fatto che .sarchile! n uz.. d; i: ncvr.i. ha dichi.xr..- 
evcntiialt violazioni di un delle bombe atomiebe cosid- tecnicamente estrcinanicn-i io g:*»r''';;!-jf dopr* La <*'d:i- 
ex’cntnale accordo di cessa- dette piccolissime e che, prò- te difficile n.isct'iidcic una Li d: ** 1 ;^ ' - S:-.ai»> mo’.lo-.>d,l-- 


L’EROICO COMPORTAMENTO DI UN PILOTA FRANCESE 

Muore fracassato col suo aereo 
per non socrificare altre vite 

PARIGI. 5. — Un giox'anelreo ax'rebbe sicuramente in-jtcdcsca. Straii.ss ha aggiunto 
pilota della stjconda squadri-[vestito una fattoria: una di-Kho queste armi — inesistent; 


1 .T <i: «‘gg ■ -S:-.ai»> xno’.lo -.'dd'-i 
d,-'.ì'.mp<*rt.xnie lavoro 
Toc:: «a* c.’xupiiilo dur.ìnte !c‘ 
:;**s:r«' riia;on: Dal punto d; 
xgst.'i tee:* co «• d.x quello sc:cn- * 
1 fico po.-;':.-.nio gu.ardare eoi; 
**11 ni:sn'<> .t!I'e?i!o della cor.- 
fc rei; 7.1 - 

n.x par**' « 11.1 Fesperto co\--f- 1 
tiro Senronov ha dichiarato 
che mentre le delegazioni occ:-: 
deniaU hsr.r.o (inora (ornilo' 
d.x:; c:,à nx'ti. non sì può dir lo 
stessx» per quella sox'ietica. i 


pilota della stjconda squadri- vestito una fattoria: una di- ^ho queste amu — mesistent; 1 
glia da caccia * Le Cicogne» sperata cabrata gli permise er.xno dirette contro I .1 Rc-| 
ha scelto la morte certa per di .sorx'olarc l'edificio; ix*i r»>bhLe,T fedi'r.xle tedesi-.n . 
evitare che U .suo apparec l’urto contro la collina e lo 

duo precipita.sse ^11 di tm.n incendio II giovane pdota p,.r^.„..,rt,xre :i ■aio u.t.-* 

zona .abitata e provoca.sse ax-rebbe potuto, quand’era mno della pretos.» necessità d | 
lina sciagiir.t simile a quel- ancora ad alt.i quota, lan- proseguire 1.» re.'.Lzz.i/.oìie del 
la che. nicrcoltHli sc(*rso. co- riarsi con ij paracadute, ma p.;ino d, .irm.in ento r.tonucol 
sto la x'ita a line bambini. ha preferito n(*n farlo, per -- 


STATI UNITI 

Un cardiologo 
colpito 

da esoioxioni H 


.iiiiorizz.izione 
rmir.Tle r* 45.S5 


>tab»liim*n1e Tipografieo O A.T E 
Via xlei Taurini. 19 — Reni.i 


ttleibev 

Macchina per cucire, ricamare, rammendare 

GARANZIA ANNI 25 

Attrftverso gli Spacci Cooperativi 

la Weiber 

passa dalia produzione al consumo facendo note¬ 
volmente risparmiare ai soci. Fornitore delle 
CXX>PERATIVE dì Con.sumo del Popolo, attraverso 
i Consorzì delle Provincie di: Bologna, Ferrara, 
Ravenna, Modena, Firenze, Pisa, Pistoia. Livorno. 

Ditta N. URiaiO - Via Plinio, 29 - NilaiM - Tel. 222.412 


Finalmente un (orso chiaro e con sistema 
dialogato (a domanda e risposta) 


Il sergente l’ernn, a bordo evitare che rapp.trecchio. ab. EstTOXioni del LottO 


di un <-My.ster IV* — de- bandonato .a .se ste.s.so. preci- 
collato con altri trp appa- puasse fabbriche e 

rocchi dello stesso tipo — sulle .ibìt.izioni sottostanti, 
è stato improx’x’isaniente x’i- .. ~ T . 

isto abbandonare la formazio. Un fOlSO OCl ministro 

ne a circa 2500 metri di al- JcHq Difesa dì Bonn 

te/za; il suo compagno di —___ 

(iestra aveva sentito un ni- BOW. .5 — f’.irl.xndi* il ;t lu- 
morc anormale provenire dal gl'-a -id un com.zm clcttor 


reattore, mentre gli apparec¬ 
chi sorx’olavano la regione 
industriale di Selongey. 


drirt'n.one domocri.ct i.in.i .» 
I>eus«eIdorf — riferi-cce 1.-* 
TASS — il imnisTm della Di- 
fe.sa Straiiss ha dichiarato fai* 


Bari 

Cagliari 

firenie 

Genova 

Milano 

Napoli 


’ l.t rc.ìLz/.i/.oiu' dei \L\\ à<ÌKK, 5 — Il «Noxx; 
.irm.tn'cnto r.toniix'o York Times » scrix'C st.am.a- 
;;-- ne che in seguito alle esplo¬ 

lioni del Lotto stoni atomiche eseguite nel 
— - Xcxada l’anno scorso un 

33 71 6 51 42 cittadino americano e risii!- 

01 lA 7 O 11 esixxsio ad una discret.) 

oZ Z4 I T Al quantità di radiazione. Si 

52 83 71 51 18 ‘l* *■'*1*^ Xeu-ton Btitler. 

41 Z.C 1 On fattoria si tnix'.a a no- 

OU 4l OJ j oU x'anta ehilomelri d-al eenir»* 

RR 70 7Ri‘**'11*'''p*^*'*’^*^***''’*’- 

-r Q-j 11 iQ r-x)** (lU.ilc ha assorbito un.» 

4!) ol II lo Jj quantità di raggi pari a 3 85.1 


SCRrVlIECI - XA maodwerno 
GtATIS i bolltitini a colori 
t8 (radio) e TVV (televiiione) 

RATE DA L. USO 

MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 
TrMsìst»rì • DM al ftOMi* 


RICEVEtm; TaWnfora (17** 
o 33'^ Otcilfatora, Tastar, 
rravavahrola, Kìcrr ì fr i , Wot- 
Htracar are. 







Pcrrin. uscito solo a 300L_,nìente j-^RSS avrebbe 


Palermo 89 11 41 44 18 

KOmd 69 j4 J Al 60 considerato limite di sicurez- 


mctri di altezza dalla bruma mantenuto per un anno intero VfinBZÌd 79 56 9 16 62 l indix'iduo umano, 

che awihippax’a la .squadri- - armi nucleari- tul terntorio Da Honolulu (Haway) si 

glia, si rese conto che l’ac- delta Repubblica democratica lOriHO J jO II 1 4 43 apprende che è stato ix'i tra- 









! ACOSà^ 4^^ 

I SERVE^ 

!Comrt'rarx' un .xdc-t.vo per den- 
j ;.fre . he ; ,;;ì. f.i ;n booc» »er\e 
.1 -ipriv.ir den.xrol Fidalcv: 
j,lo:.A , r-p-l’v.Ti* Ora«:v, quella 
j .'ho nug.'"' r.xi>;e f<''et»nre 

l’.,iu -i,- Or . .l.x’ nTenut)* Icif- 

' gi'T-.'* -•. .l'.-.’mr', ,'.>niro'.'..x .e 

I 11-.il M ,1.-..., b x'*','i Che l'ori 

br.i. .r. Or. r.v r.por:.-» il buon 

I i:m -r, I I- vonJ.t.x ne’.Ie farmacie 

10RA9IV 
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